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Ven& 
so ls È 
inter NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
va (e) È Vienna, 20 
Lecce | E° deciso: Leonid Breznev, 
s00) Segretario generale del PC so- 
Vietico, si recherà in Jugosla- 
enezià via il prossimo mese. La. con- 
rate * ferma è venuta da fonti della 
Solo | ®mbasciata dell'URSS a Bel 
cia Brado, le quali non hanno for- 
rad «| | Mito una data precisa ‘per il 
arigh | — Wiaggio, limitandosi a dire che , 
1) esso . avverrà. probabilmente 
rino * Verso la fine del mese. La vi. 
WL ®° sita di Breznev in Jugoslavia 
DOO si inquadra nella cornice di 
Rom | tensione e di precarietà che, 
. RO în quest'ultimo periodo, ha ca- 
L Mo: Tatterizzato i rapporti all’inter- 
no del blocco dell'Europa o- 
rientale, con particolare riferi- 
la der Mento alla posizione di alcuni 
Stati balcanici (Jugoslavia stes- 
rorino sa, Romania, Albania), i quali 
ce Ge — secondo Mosca — rischiano 
e To di cadere sotto l’influenza ci. 
sol Nese, con conseguente pericolo 


Mo per l’unità del blocco. sociali. 
" sta tutelato dall'URSS. Al cen: 
tro dei timori di Mosca, come 
SÌ sa, c'è l’annunciato viaggio 
del primo ministro cinese, Ciu 
En-ai, appunto a Belgrado, 
Bucarest e Tirana. 

Oggi, dopo la recente presa 
di posizione del giornale un- 
gherese «Magyar Hirlap», è 
Stata la volta del quotidiano di 
Berlino Est «Berliner Zeitung» 

a criticare. l’attività politica 

cinese nei Balcani: l’accresciu- 

to interesse di Pechino per 

Questo settore europeo — scri- 

Ve l'organo comunista di Pan- 

kow — coincide con la decisio- 

Ne di Nixon di visitare la Cina 

©@ con il miglioramento delle 

Telazioni fra la Cina e gli S.U. 

Secondo il giornale tedesco- 

Orientale, la Cina sta sostan- 

Zialmente tentando di creare 

Un blocco antisovietico ‘nei 

Balcani e di dividere i Balcani 

dal resto del blocco sovietico. 

La «Berliner Zeitung» nota 
che, improvvisamente presi da 

«un febbrile desiderio di viag- 

giare», delegazioni militari e 

gruppi di turisti cinesi visita- 

no. la Romania e l’Albania; 

«sfortunatamente — scrive il 
| giornale — esiste una situazio- 

»he disgraziata, in'-cui- gente 

Che un anno sì e un anno no 

barla vanamente di indipen- 

denza e di sovranità, non ca- 

Pisce come e quanto stia pre- 

Cipitando verso uno stato di 

dipendenza dalla politica di 

Pechino». 

Il giornale si chiede poi co- 

Sa vi sia «dietro la politica 

Cinese nei Balcani», e scrive 

Che «essa è chiaramente diret- 

ta contro l'Unione Sovietica e 

l’intera comunità degli stati 

Socialisti e contro il loro si- 

il Stema di alleanze»; secondo 11 
ness) giornale di Berlino Est, «l'o- 
na | —biettivo di questa politica è di 
stul| dividere i paesi socialisti. I 
Numerosi commenti della stam- 
ba borghese ipotizzano che 
Pechino voglia dare all’impe- 
Tialismo americano una specie 
| di dote per la prevista visita 

di Nixon». La «Berliner  Zei- 
tung» conclude affermando co- 
munque che «i piani per ac- 
cerchiare l’Unione Sovietica, 
chiunque li elabori, sono sicu: 
Tamente condannati al falli. 
Mento». 

Oggi, del resto, la stessa 
Unione Sovietica ha attaccato 
direttamente, e con grande 
Violenza, la Cina, attraverso la 
Tecensione di una monografia 
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Storica dal titolo «Relazioni 
russo-cinesi 1945-1970» pubbli- 
cata sulla «Pravda»: nell’arti- 


colo, scritto da Sergei Tkhvin- 
sky (che paradossalmente è 
presidente dell’Associazione per 
l'amicizia russo-cinese), si af- 
ferma che intera responsabili- 
tà dell’attuale stato di cose ri- 
cade su Mao Tse-tung e sui 


A suoi accoliti che hanno ormai 
bosto apertamente l’odio della 
| Unione Sovietica a base della 
na ‘© loro politica. «Non è casuale 
i — aggiunge Tkhvinsky — che 
l’antisovietismo sia divenuto 
) v la bandiera di quanti si sono 
ser) prefissi il compito di trasfor- 
at mare la Repubblica popolare 
Neli Cinese in uno stato di ditta- 
no. tura militare burocratica, di 
1 aggravare la tensione interna: 
N) zionale e di spingere il mondo 
i verso la guerra in modo da po- 
To) ter vedere realizzare le loro 
LI mire espansionistiche ed. epe- 
moniche». & 
| Dopo aver accennato alla 
na. «militarizzazione» della Cina, 
PMLI alla rete di «rifugi sotterranei» 
nd0) | in costruzione e alle fortifica. 
zioni predisposte lungo la 
ii frontiera con l'URSS, la «Prav- 


da» afferma che i dirigenti di 
È Pechino hanno così recepito la 
tan | tesi della «minaccia dal Nord», 
cioè da parte dell'URSS, che 
«la. propaganda americana ha 
loro. lungamente suggerito». 
«Questa tesi — aggiunge l’arti- 
colista — fa comodo ai cinesi 
Anche perché li aiuta a salva- 
Te la faccia quando devono 
Riustificare il loro «flirt» con 
le potenze imperialiste». 
Dall'altra parte della barri- 
' ‘ Cata, è toccato ancora una vol 
ta al presidente romeno Ceau- 
| Sescu il rischioso compito di 
| Sostenere principi dell’inter- 


né hazionalismo socialista e del- 
l'avversione per la ‘politica dei 
blocchi: parlando oggi agli al- 


=| LA DISFIDA 
DEI BALCANI 


{ leader intransigente del movi- 


imo — ha detto senza sottinte- 


lievi ufficiali dell'accademia 
militare di Bucarest, Ceause- 
Scu ‘ha difeso l’amicizia della 
Romania con Pechino, in quan- 
to elemento di unità nei mon- 
do socialista, e ha contestato 
la posizione, di Mosca quale 


mento comunista; «noi partia- 


si il capo del PC romeno — da | 
quella verità, ormai da tempo | 
manifestatasi, secondo cui il 
movimento comunista non può 
essere più guidato da un cen- 
iro ed è necessario che tutti 
i PC agiscano in piena indi 
pendenza», 

Ceausescu ha poi fatto rife- 
rimento al vertice di Mosca di 
due anni fa, che ribadì «i 
principi sui quali debbono ba- 
sarsi le relazioni fra i partiti 
comunisti, vale a dire; la pie- 
na eguaglianza dei diritti, il 
rispetto e la ‘fiducia reciproci, 
il riconoscimento che ciascun 
partito dev'essere in grado di 
portare avanti la sua linea di 
indipendenza, il marxismo-le- | 
ninismo e l'internazional-prole- 
tariato»n, 
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I MINISTRI FINANZIARI DELLA CEE NON SONO RIUSCITI A DARE UNA RISPOSTA COMUNITARIA A NIXON 


FALLIMENTO A BRUXELLES 
DOLLARO A 625 IN ITALIA 


Sedici ore di discussioni pressoché inutili - L'accordo fra i Sei impedito dal contrasto franco-tedesco 


| Lunedì si riaprono i mercati ufficiali delle valute: ogni paese regolerà i cambi in maniera autonoma 


Bruxelles, 20 
Nulla di fatto alla conferen- 


| za monetaria dei sei paesi del. 


la Comunità europea. I mini. 
stri finanziari non sono riu- 
Ssciti a raggiungere un accordo 
per fronteggiare le ripercus- 
sioni dei provvedimenti econo- 
mici adottati dal Presidente 
degli Stati Uniti Nixon. Così 
i mercati valutari si riapri. 


| ranno lunedì senza una nor 


ma congiunta. Ciascun mem. 
bro della Comunità si com. 
porterà infatti in modo auto. 
nomo. La cosa riguarda anche 
la Gran Bretagna che aveva 
inviato a Bruxelles il cancel. 
liere dello scacchiere Anthony 
Barber nel vano tentativo di 
giungere a una intesa con la 


Francia, l'Italia, la Germania 
Ovest, il Belgio, l'Olanda e il 
Lussemburgo. 

In conseguenza del fallimen- 
to della conferenza il governo 
italiano ha deciso di non mo- 
dificare la parità ufficiale con 
il dollaro. Pertanto quest'ulti. 
mo sui mercati valutari italia. 
ni continuerà a essere quota- 
to a 625 lire con un margine | 
di variazione compreso fra | 
lire 620,50. e 629,50. | 

L'annuncio del mancato ac- | 
cordo è venuto nelle prime ore 
di stamane, al termine di una 
intera giornata di discussioni, 
I ministri, in particolare, non 
sono riusciti a comporre i 
contrasti tra le posizioni fran- 
cese e tedesca. Il tedesco oc- 


ANNUNCIO A BRUXELLES DOPO LO SFRATTO DI MINTOFF 


DA MALTA A NAPOLI 
IL COMANDO NAVALE NATO 


Saranno così riuniti i tre Q.G. dell'Alleanza per il Sud Europa 
Navi russe in bacino alla Valletta: «prese le necessarie misure» 


LI 


Bruxelles, 20 

Il quartier generale delle for- 
ze navali alleate per il Sud-Eu- 
topa sarà trasferito da Malta a 
Napoli: lo ha deciso oggi il Co- 
mitato dei piani di difesa (DPC) 
fiunitosi a Evere, nella sede 
della NATO; «Il DPC — informa 
un comunicato ufficiale — a 
seguito della sua decisione del 
13 agosto di rispettare il desi- 
derio del governo di Malta in- 
feso a modificare gli esistenti 
rapporti con la NATO, ha sta- 


IN XI PAGINA 


EGITTO, SIRIA E LIBIA 
UNITI IN FEDERAZIONE 


ld 


RIDOTTA A 20 ANNI 
LA PENA A CALLEY 


bilito che, in applicazione di 
quanto concordato nel 1965 in 
sede NATO, le attività del co- 
mando delle forze navali allea- 
te dell'Europa meridionale sia- 
no trasferite a. Napoli. Il DPC - 
conclude il comunicato — ha 
impartito alle autorità militari 
NATO le istruzioni per mette- 
Te in atto tale decisione». 

I Q. G. delle forze navali — 
di congettura negli ambienti 
dell'Alleanza — potrebbe aver 
sede a Bagnoli o nell’isolotto di 
Nisida. che è ai piedi del capo 
di Posillipo e che è stato per 
molto tempo sede dell’accade- 
mia aeronautica e di altri co- 
mandi militari. Un alto ufficia- 
le del comando NATO di Ba- 
gnoli, interpellato dai giornali. 
Sti, ha detto comunque che 
«nessuna decisione è stata anco- 
Ta presa circa l’esatta  ubica- 
zione a Napoli degli uffici NA- 
TO che lasceranno Malta». «E° 
ancora troppo presto — ha ag- 
giunto — per dire qualcosa di 
preciso. in proposito. Tutto di- 
penderà dal numero delle per- 
sone necessarie al nuovo. lavo- 
ro; gli uffici potrebbero essere 
ospitati anche negli edifici del 
quartier generale di Bagnoli». 


IL CREMLINO 
corteggia Mintoff 


Mosca, 20 

L'Unione Sovietica è vronta a 
prestare la propria ‘assistenza 
economica al nuovo governo di 
Malta e a studiare — a que- 
sto proposito — la, possibilità 

i inviare una propria delega 
zione nell'isola mediterranea o 
di accogliere una delegazione 
maltese nell’URSS. Così ‘affer- 
ma, oggi, un comunicato dira- 
mato dall'agenzia «Tass», a pro- 
posito delle conversazioni svol 
tesi alla Valletta tra il primo 
Imnistro di Malta, Dom Mintofi, 
e l’ambasciatore sovietico 4 
Londra, Smirnovski, che svol 
ge anche le funzioni di ‘amba 
Sciatore nell’isola, 

Secondo quanto riferisce la 
«Tass», l’ambasciatore sovieti 
co ha espresso a Mintoff la di 
sposizione del proprio governo 
a «esaminare la questione di 
‘na possibile assistenza sovieti 
ca a Malta», e ha inoltre infor- 
mato il proprio interlocutore 
che è stata impartita disposizio- 
ne agli organismi sovietici com- 
petenti di «prendere le necessa 
tie misure», affinché navi so- 
vietiche vengano ad effettuare 
lavori di riparazione nei bacini 
a secco del porto di Malta. 


(Ansa) 


A Bruxelles, gli osservatori 
occidentali non ritengono «im- 
portante» il trasferimento da 
Malta a Napoli del quartier ge- 
nerale delle forze navali. nel 
Sud Europa: naturalmente, 
questa opinione va vista nella 
ottica di una favorevole conclu- 
sione delle trattative — giunte 
forse in questi.giorni alla stret- 
ta finale — tra -Londra.e Malta. 
Se gli inglesi, infatti, non riu 
scissero a mettersi d'accordo 
con il primo ministro maltese, 
Dom Mintoff, sull’affitto da pa- 
gare per le loro basi militari 
nell’isola, a Malta. si creerebbe 
un «vuoto» del quale altri paesi 
(primi tra essi l'URSS) potreb- 
bero approfittare. La soluzione 
migliore, nell’eventualità di un 
mancato accordo con la Gran 
Bretagna, dal punto di vista del- 
l’Alleanza atlantica, sarebbe una 
dichiarazione di neutralità da 
parte del governo della Valletta. 

Alla richiesta del premier 
maltese di 30 milioni di sterli- 
ne. all'anno come «canone di 
affitto», gli inglesi rispondono 
con un'offerta di otto milioni e 
mezzo di sterline, delle quali 
tre milioni e mezzo fornite dal- 
la NATO. Mintoff ha finora ri- 
fiutato la controproposta britan- 
nica, ma non ha interrotto le 
trattative (proprio oggi, a Mal 
ta, si sono svolti colloqui tra 
il premier e il ministro inglese 
Lord Carrington): se ne può de- 
durre che, con un «ritocco ra- 
gionevole della cifra», si potrà 
giungere a un accordo. 

Quanto a Napoli, ospita già 
il comando supremo delle for- 
ze alleate per il Sud Europa e 
il quartier generale delle forze 
alleate aeree dello stesso setto- 
te: la decisione del Comitato 
dei piani di difesa NATO è sta- 
ta, quindi, dettata dal desiderio 
di raggruppare nella stessa cit- 


tà tutti e tre i comandi che 
hanno giurisdizione sulla parte 
meridionale del continente. ll 
Q. G. delle forze navali alleate 
per il Sud Europa ha, in tempo 
di pace, solo il comando della 
cosiddetta «flotta su chiamata», 
composta di cinque navi (una 
di esse è italiana), le cui ma-| 
| novre sono. periodiche edi. «or- 
dinaria aministrazione», l'effet- 
tivo del quartier generale è di 
circa 300 persone, tra militari 


e civili. (Ansa) 


cidentale Karl Spilèr chiede- 
va che le valut “dell'Europa 
occidentale venissero fatte 
fluttuare più omeno libera. 
mente come avviene per il 
marco da maggio. Il francese 
Giscard D'Estaitg si diceva 
contrario a una rivalutazione 
del franco. 

Il ministro Ferrari Aggradi 
che aveva presieduto il consi- 
glio, ha tenuto una conferenza 


| stampa durante la quale ha af- 


fermato che i «Sei» hanno 
«concluso in modo positivo 
una giornata importante, che 
è stata anche di grande fatica 
ma che ha dimostrato la vo- 
lontà di intraprendere. un 
cammino difficile e di conse- 
guenza non certo breve. Quel 
che conta — ha continuato 
Ferrari Aggradi — è che le de- 
legazioni hanno espresso la lo- 
to volontà politica per una 
iniziativa europea, per decisio- 
ni europee che consentano di 
dare un contributo determi. 
nante alla soluzione dei pro- 
blemi. 

«L'inizio dei nostri lavori 
— ha aggiunto il ministro ita- 
liano — è stato piuttosto movi- 
mentato poiché i ministri fi- 
nanziari sono giunti al cònsi- 
glio senza la consueta prepa- 
razione ed hanno, inoltre, do- 
vuto affrontare un problema 
nuovo e per di più di fronte a 
delibere prese poche ore pri- 
ma dai consigli dei ministri 
nazionali. Questo ha provoca- 
to, alle prime battute, una cer- 
ta rigidità nell’impostazione 
dei programmi, rigidità. che 
non ha giovato ai nostri la- 
VOTD). 

Ferrari Aggradi ha, quindi, 
annunciato che nei sei paesi 
del Mec lunedì 23 saranno ria- 
perti i mercati ‘ufficiali dei 
cambi. «Domani e dopodoma- 
ni — ha sottolineato il mini: 
stro — saranno giornate molto 
importanti per le nostre teso- 
rerie, Gli,stati-bîembri ‘apri 
ranno i loro mercati dei cambi 
adottando, in modo autono: 
mo, le misure che riterranno 
‘più opportune», 


Nel comunicato ufficiale di- 
tamato dopo sedici ore di di- 
scussioni, si afferma che «la 
sospensione della convertibili 
tà del dollaro e l'adozione del- 
la soprattassa del 10 per cen- 
to sulle importazioni turbano 
profondamente l'ordine. mo- 
netario e gli scambi commer- 
ciali internazionali. Queste mi- 
sure dimostrano chiaramente 
che è necessario, per assicu- 
rare la libertà degli scambi 
commerciali e dei pagamenti 
internazionali, riformare il si- 
stema monetario internazio. 
nale, cosa che comporta una 
modifica delle parità. In que- 
sta prospettiva, gli Stati mem- 
bri prenderanno un'iniziativa 
comune in seno alle istanze 
internazionali appropriate, in 
particolare nel Fondo moneta- 
rio internazionale, istituzione 


della quale sottolineano la 
funzione essenziale. 

«Il consiglio — prosegue il 
comunicato. ‘consapevole 
della necessità di riaprire lu- 
nedì prossimo il mercato dei 
cambi dei paesi membri, ha 
sottolineato il suo accordo 
sull’opportunità di prendere 
misure destinate a mantenere 
su questi mercati un funzio- 
mamento ordinato, mentre si 
attende una riforma del si 
stema monetario internazio- 
nale. Anche a tal fine è stato 
stabilito uno stretto contatto 
con le autorità del Regno 
Unito. 

«Il consiglio — dice poi an- 
cora il documento — è d’ac- 
cordo sul fatto che i corsi 
del dollaro statunitense si 


Continua in 2.a pagina 


mente soffermato all'aeroporto 


(Telefoto ANSA al «Piccolo»n) 
Roma — Ferrari Aggradi, al rientro da Bruxelles, si è breve. 


per rispondere ai giornalisti 


LA DECISIONE DEL GOVERNO DI MANTENERE LA PARITA” CON IL DOLLARO 


Solo la lira nel MEC 
non subirà ritocchi 


In pratica rispetto alle altre monete europee quella italiana risulterà svalutata 
Delusione e commenti negativi negli ambienti politici per la mancata intesa fra i Sei 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Y Roma, 20 

La lira non sarà rivalutata 
rispetto al dollaro. Lunedì, al- 
la riapertura dei mercati finan: 
ziari, la lira avrà con la mo- 


neta: statunitense una quotazio- | 


ne fissa ufficiale, pari a 625 lire 
per un dollaro. Quindi ci sarà 
addirittura una lieve svaluta. 
zione della lira rispetto al dol. 


laro, se si considera che alla 
chiusura delle quotazioni uffi. 
Giali conseguente alla tempe- 
pesta monetaria provocata dal: 
le misure economico-finanziarie 
decise da Nixon, il dollaro dal- 
la parità ufficiale di 625 lire era 
sceso ad uria quotazione di 
mercato di poco superiore alle 
617 lire, 

E’ chiaro che in questioni co- 


«EMERGENZA» E PERICOLI DI GUERRA CIVILE NELLO STATO SUDAMERICANO 


INSORGONO CONTRO TORRES 
LE FORZE DI DESTRA IN BOLIVIA 


Oltre metà del paese nelle mani dei rivoltosi, appoggiati da buona parte dell’esercito 
A La Paz operai e studenti si preparano a opporsi con la forza alla «minaccia fascista» 


La Paz, 20 

Stato d'emergenza in Bolivia, 
per un movimento insurrezio- 
nale diretto contro il regime 
militare di sinistra capeggiato 
da Juan Torres: la rivolta, ispi- 
Tata dall'estrema destra e so- 
stenuta da buona parte delle 
forze armate boliviane, si è 
estesa, nel giro di 24 ore, dalla 
città e dal dipartimento di San- 
ta Cruz (distante un migliaio 
di chilometri dalla capitale La 
Paz), fino a controllare più 
della' metà del territorio na- 


zionale. I rischi di guerra ci- 


vile sono notevoli, dato che le 
centrali sindacali e i movimen- 
ti studenteschi boliviani si so- 
no mobilitati, per difendere — 
se necessario — Paz e per 
tutelare «le conquiste rivolu- 
zionarie contro il fascismo». 
La rivolta, come si è detto, 
è scoppiata nella città di Santa 
Cruz (di 11 mila abitanti), do- 
ve sono avvenuti gravi scontri 
tra le forze ribelli (civili e mi. 
litari) e quelle fedeli al Presi 
dente Torres: negli incidenti si 
sono avuti anche due morti. 
Nell’intero dipartimento di San- 


ta Cruz, alla fine, i rivoltosi 
hanno avuto la meglio, poiché 
con gli insorti hanno fatto cau- 
sa comune il reggimento «ran- 
ger» e l’8.a divisione dell’eser- 
cito (di stanza nel capoluogo), 
nonché un altro reggimento di 
«ranger» dislocato a Montero. 
Il movimento  insurrezionale, 
cui i militari hanno dato ap- 
poggio, era stato: avviato dalla 
«Falange socialista boliviana», 
capeggiata da Mario Gutierrez, 
e dal «Movimento nazionalista 
rivoluzionario», rimasto al po- 
tere in Bolivia per 12 anni, fino 


ATTESA PER LE REAZIONI DEI MERCATI VALUTARI DOPO L'<INSUCCESSO> DI BRUXELLES 


Cosa succederà lunedì? 


Lumedì prossimo verranno 
riaperti in Europa i mercati 
valutari, ogni Paese si rego- 
lerà sulla base della doman- 
da e dell'offerta, al 13 settem- 
bre è prevista — infine — 
una nuova riunione dei mi- 
mistri finanziari del MEC, nel 
tentativo di trovare un pun- 
to d'incontro in vista dell'an- 
munciata sessione del Fondo 
monetario internazionale fis- 
sata per la settimana succes- 
siva, nel corso della quale do- 
vrà esserci il grande confron- 
to fra gli americani, da una 
parte, e i rappresentanti dei 
118 Stati aderenti al «cartello» 
dall'altra. 

Queste sono le conclusioni, 
dopo sedici ore di drammati- 
che discussioni, cui sono per- 
venuti a Bruxelles i ministri 
finanziarì della «Piccola Eu- 
ropa». Lo scontro sì è imper- 
niato sulle contrastanti posìi- 
zioni della Francia e della 
Germania federale, che vedo. 
no mella svalutazione di fat- 
to del dollaro l’occasione 
propizia per rivitalizzare con 
criteri pragmatici, î rispetti. 
vi commerci depressi psico- 
logicamente dal provvedimen- 
to della Casa Bianca di «tas- 
sare» con un dieci per cento 
in più tutte le importazioni 
degli operatori americani, 
colpevoli di aver spinto la bi. 
lancia dei pagamenti degli 
Stati Uniti verso un pericolo 


so deficit. 
A Bruxelles, l’on. Ferrari 
Aggradi, che presiedeva la 


riunione, ha cercato dispera 
tamente in tutti î modi di 


portare le delegazioni dei 
«Sei» al compromesso, ma 
ogni sforzo è risultato alla 
fine vano. L'unico accordo 
che sì è potuto raggiungere 
è stato quello del comunica- 
to congiunto, dove chiara 
mente viene rovesciata sulle 
spalle dei «tecnici» la respon- 
sabilità dì pilotare da dopo. 
domani al prossimo settem- 
bre la barca dei cambì valu 
tari di ciascun Paese. 

4 questo punto sorge spon- 
tanea la domanda: cosa suc- 
cederà lunedì? E’ ancora 
troppo presto per rispondere. 
In assenza di un accordo po- 
litico, ogni Banca nazionale 
punterà a farsi tirare dalle 
altre, seguendo la tattica dei 
ciclisti impegnati nelle lun- 
ghe tappe. E questo perché 
da Bruxelles è venuto fuori, 
a richiesta di Parigi, ìl siste- 
ma del «doppio mercato» del 
dollaro: uno per le transazio- 
ni commerciali e è rapporti a 
livello governativo con parità 
fissa, l'altro per le operazioni 
finanziarie lasciato ‘alle libere 
fiuttuazioni della parità. Ma fi- 
no a qui le cose potrebbero 
în pratica coesistere, in at 
tesa di una rappacificazione 
generale fra Stati Uniti e pae. 
si amici. Dove, invece, si tro- 
va il motivo di attrito e di 
aperto dissenso è la misura 
entro cui ogni Paese è dispo- 
sto a commerciare il dolla- 
ro, în quanto ogni partner ha 
interesse a svalutare la mo- 
neta americana in proporzio- 


ne inferiore rispetto agli al- 


tri «soci» per evidenti motivi 
di import-export. 

In questo quadro, come 
detto, s'inserisce. la disputa 
Parigi - Bonn che ha anche 
risvolti politici. mirando en- 
trambi le capitali al primato 
europeo sia nei confronti di 
Washingion sia nei confron- 
ti di Londra, che si appresta 
ad' entrare nel MEC. L’invi- 
to -ultimatum a partecipare 
ad: un vertice presieduto "da 
Pompidou è quanto basta per 
capire a quali traguardi pun- 
ti la Francia tuttora ispira 
ta dalla dottrina di De Gaulle. 

A Bruxelles, nessuno è riu- 
scito a imporre la propria 
tesì e tutti j ministri hanno 
dato prova di alta tautologia, 
ripetendo è medesimi concet- 
ti pur con parole diverse. 
L'unico che ha trovato «po» 
sitivo». l’incontro dei «Sei» è 
stato, per dovere di carica, 
l'on. Ferrari Aggradi, il qua- 
le tuttavia ha dovuto rico- 
noscere che alla riunione i mi. 
nistri della «Piccola Europa» 
si erano presentati non pre- 
‘parati, un eufemismo come 
un altro per dire che ciascu- 
no aveva nella borsa solo le 
rigide istruzioni del. proprio 
governo. In altre parole, gli 
unici a uscir bene da Bru- 
zelles sono stati gli assenti, 
cioè. gli americani, i quali 
hanno avuto, prima del pre 
visto, la soddisfazione di ve: 
dersì dare ragione ‘in pole 
mica con coloro che li aveva 
no accusati di aver svaluta 
to il dollaro senza consultare 


glì alleati. La controprova di 
Bruxelles sta a dimostrare, 
infatti, che Washington mon 
sarebbe riuscita mai e poi 
mai a portare facilmente gli 
europei sulle sue posizioni. 

In tale prospettiva non re 
sta che attendere le prossime 
quarantotto ore per sapere 
quali reazioni si avranno sui 
mercati alla decisione di ieri 
sera del ministro del tesoro 
di rispettare l'attuale parità 
della mostra moneta dichia 
rata al F.M.I. nel 1960 e cioè 
625 lire per un dollaro. E° una 
decisione che ha una sua lo- 
gica, ma proprio per questo 
è carica di «suspense», sol che 
si pensi che prima della sva- 
lutazione di ferragosto del'dol- 
laro il cambio con la lira era 
sceso di otto punti rispetto 
al cambio ufficiale. Comunque 
è una mossa che mette il go- 
verno di Roma «in coda», alle 
spalle dei suoi partners, dan- 
dogli il vantaggio di vedere 
cosa succederà melle prime 
piazze. 

In conclusione già nella gior- 
nala di lunedì ci saranno ine- 
vitabir . ‘amenti, che con- 
tinueranno nelle prossime set- 


| timane, particolarmente movi 


mentate per la presenza nel 
vecchio continente di migliaia 
di turisti americani, î quali 
hanno avuto anche loro — co- 
me gli europei nel corso del 
la guerra — il brivido, di ja- 
re delle lunghe code dietro 
qualche sportello per ottene- 
re qualcosa. 


Santi Corvaja 


al 1964, sotto la presidenza di 
Paz Estenssoro, il quale vive 
attualmente in esilio a Lima. 

Successivamente, dai fram- 
mentari dispacci di agenzia, si 
è potuto apprendere che la ri. 
volta contro Torres stava len- 
tamente estendendosi nel pae- 
se: dal dipartimento di Santa 
Cruz, essa è dilagata in quelli 
di Panda e Beni (nella pianura 
situata nella parte nord-occi- 
dentale della Bolivia) e in quel. 
lo di Tarija (nella regione mon- 
tagnosa del centro-sud). A O- 
ruro, il più importante centro 
minerario del paese, una par- 
te della locale guarnigione mi- 
litare è insorta contro Torres, 
imitata dai soldati di stanza 
a Cochabamba, la seconda cit: 
tà per importanza del paese. 
Altre tre divisioni, nelle ore 
successive, hanno fatto causa 
comune con i ribelli, impadro- 
nendosi anche di Camiri, prin- 
cipale centro petrolifero boli- 
viano, situato nello stato di 
Santa Cruz, a circa 600 chilo- 
metri a Sud Est di La Paz. 

Dai proclami trasmessi via 
radio dagli insorti, si è potuto 
apprendere che scopi dei ri 
belli erano quelli di combatte- 
te «le forze mercenarie della 


ideologia comunista» e «gli 
agenti dell’estremismo  inter- 
nazionale rosso»; a quanto 


pare, nelle mani di Torres sa- 
Tebbero rimasti soltanto gli 
stati di La Paz e Potosi e, par- 
zialmente, quello di Oruro; ma, 
anche per questi ultimi dipar- 
timenti, vi sono notizie di una 
Tivolta da parte di un reggi 
mento dell’esercito accaserma- 
to a Challapata. Mancano com- 
Ppletamente informazioni sul nu- 
Mero di vittime causate dalla 
insurrezione. 

A La Paz, il governo di Juan 
José Torres ha reagito con cal- 
ma ai drammatici avvenimen- 
ti: nell'annunciare. lo stato di 
emergenza, Torres (che era sa- 
lito al potere. nell'ottobre del 
"70 con l'appoggio dei sindaca- 
ti operai e degli studenti, inse. 
diandosi a capo di una giunta 
militare composta da tre mem- 
bri) ha annunciato la «mobi. 
litazione della popolazione, per 
difendere le conquiste rivolu- 
zionarie». Con il trascorrere 
delle ore, a La Paz il nervosi 
smo è però cresciuto, e le cen- 
trali sindacali e i movimenti 
studenteschi hanno sollecitato 
da Torres la distribuzione di 
armi, in difesa dell'ordine co- 
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sì complesse e delicate occorre 
procedere con molta cautela e, 
quindi, è impossibile dire se 
effettivamente lunedì il dollaro 
sarà cambiato a 625 lire, ma re- 
Sta il fatto che questa è la de: 
cisione presa stasera dal mini 
stro Ferrari Aggradi, dopo un 
‘ampio scambio di idee con il 
presidente del consiglio e una 
Tiunione svoltasi al ministero 
del tesoro, con la partecipazio- 
ne. del governatore della Ban- 
ca d’Italia Carlì, ed esperti del 
dicastero. Ecco il comunicato 
Ufficiale diramato al termine 
dell’ampio scambio di idee: 

«In relazione alle conclusio- 
ni raggiunte dal Consiglio del- 
le Comunità europee, tenuto» 
si a Bruxelles nelle giornate 
del 19 e del 20 corrente mese, 
Îl ministro del tesoro ha di. 
sposto la riapertura dei mer. 
cati dei cambi, a partire da 
lunedì 23 corrente mese sulle 
seguenti basi: 

A) L'attuale parità della li- 
ra, dichiarata al Fondo mo- 
netario internazionale il 30 
marzo 1960 (lire 625 per un 
dollaro USA del contenuto au- 
reo del primo luglio 1944), ri- 
mane invariata, 

B) L'Ufficio italiano dei 
cambi continua ad interveni. 
re sul mercato valutario se- 
condo le modalità consuete. 

C) Non è escluso che tali 
interventi possano essere ef- 
fettuati a corsi che oltrepas- 
sino i limiti di circa più o 
meno lo 0775 per cento della 
parità, rispettivamente lire 
620.50 e lire 629.50. 

D) La Banca d’Italia si man- 
tiene in stretto contatto con 
le altre banche centrali del 
Mercato comune e con la Ban- 
ca d’Inghilterra, per assicura- 
re che. le transazioni in cam- 
bi e la formazione delle quo- 
tazioni avvengano, în maniera 
ordinata». 

Dal comunicato emerge ine- 
quivocabilmente che la lira. è 
l’unica moneta dell’area comu. 
nitaria a non subire, nemmeno 
in un primo momento, ritocchi 
Ufficiali né di fatto dopo la tem- 
pesta monetaria. Anche per il 
franco francese infatti, pur es- 
sendo stato stabilito dal governo 


La situazione 


La NATO ha deciso di trasfe- 
fire da Malta a Napoli la. sede 
del comando, navale alleato per 
il Sud Europa, sfrattato dall’iso- 
la mediterranea. dal governo di 
Dom Mintoff: nel capoluogo par- 
tenopeo saranno così riuniti tut- 
ti e tre i comandi riguardanti il 
‘settore meridionale dell'Alleanza 
atlantica. Frattanto, continua. la. 
azione di Mosca per assicurarsi 
una base a Malta o, quanto me- 
no, per ipotecarla ‘con la. con. 
cessione di aiuti economici al go- 
verno dell’isola. 

Nella Bolivia è in atto una ri- 
volta di civili e militari. contro 
il governo di. sinistra del Presi- 
‘dente Torres: due movimenti di 
estrema destra, appoggiati da 
buona parte delle forze armate, 
hanno assunto il controllo di ol. 
tre la metà del paese. Ci sono 
gravi rischi di guerra civile, dato 
che Torres non è intenzionato a 
cedere, e che i movimenti operai 
© studenteschi sono al suo fianco 
e paiono decisi a resistere con la 
forza ai rivoltosi, 


di Parigi il mantenimento della 
parità ufficiale con il dollaro per 
il settore degli scambi commer- 
ciali, è stato introdotto un mer- 
cato in cui per i movimenti. di 
capitali il franco subità delle 
fluttuazioni.controllate; Il gover- 
no italiano ha invece detto «no» 
ad ogni variazione della parità 
Nfficiale e, quindi, ha smentito 
le voci di rivalutazioni diffusesi 
sino a stamane con sempre mag- 
giore insistenza, 

Sì diceva infatti che la lira 
avrebbe subito una rivalutazio- 
ne di fatto nella misura del 2-3 
o addirittura del 4 per cento. 
Tali voci erano oltretutto basa- 
te su una situazione di fatto che 
già vedeva il dollaro quotato in 
misura oscillante tra le 600 e 
le 615 lire nelle limitate transa- 
zioni svoltesi in questi giorni. 
invece niente variariazioni e co- 
sì la lira rispetto al franco fran- 
cese (che seguirà le decisioni di 
cui si è detto), al marco e al 
fiorino olandese (che fluttueran- 
ne liberamente cioè varieranno 
in misura diversa, seppure il 
più possibile contenuta, la loro 
parità rispetto al dollaro, su- 
bendo rivalutazioni di fatto che 
vanno dal 6 all’8 o addirittura 
al 10 per cento, a seconda dello 
andamento del mercato), alla 
sterlina inglese (che fluttuerà in 
misura molto contenuta per il 
sostegno che la Banca di Lon- 
dra darà al dollaro con gli ac- 
quisti che dovessero rendersi 
necessari), la lira dicevamo è 
l'unica moneta dell’area euro- 
pea per la quale le cose. stanno 
come se nulla fosse accaduto. 

L'esito. delle conversazioni di 
Bruxelles ha raffreddato le spe- 
Tanze riposte dalle forze poli- 
tiche in una risposta comunita- 
ria dell'Europa ai problemi su- 
scitati dalla crisi del dollaro. 
L'Italia si ritrova sola di fron- 
te alla tempesta monetaria con 
l’aceresciuto timore di un bru- 
sco peggioramento della crisi 
produttiva e delle sue difficol- 
tà finanziarie, Sostanzialmente 
negativi sono stati i commenti 
degli ambienti politici ed indu- 
striali italiani alle conclusioni 
della riunione straordinaria dei 
Sei. Tuttavia il ministro del te- 
soro ha cercato di sdrammatiz- 
zare la situazione rilasciando, al 
rientro a Roma, una dichiara- 
zione sull'esito dell'incontro di 
‘Bruxelles. 

«Per valutare nel giusto senso 
i risultati della riunione del con: 
siglio dei ministri della Comu- 
nità europea occorre — ha os- 
servato Ferrari Aggradi — che 
essa ‘venga considerata come lo 
inizio di un lungo e impegnati 
vo lavoro da portare avanti nel. 
le prossime settimane. Sarebbe 
stato irrealistico e, credo, an- 
che pericoloso pretendere di vo- 
Jer risolvere subito tutto e de- 
finire con formule rigide e det- 
tagliate. 

«Del resto — ha proseguito il 
ministro — la natura dei pra- 
blemi, la complessità degli 
aspetti tecnici, l'urgenza di ria- 
prire i mercati dei cambi, la 
necessità di fare in modo che 
alcune delle nostre decisioni 
con altri paesi ed in particolare 
fossero contestuali ad intese 
con gli Stati Uniti, sconsiglia- 
vano che si giungesse all’indi- 
cazione di formule precise e ri. 
gide ed alla messa in moto di 
congegni minuziosi di azione. 
«Certo, non possiamo nascon- 
derci che vi è stato, da parte di 
alcune delegazioni, un atteggia- 
mento di riserva su punti spe- 
cifici; ma anche se non siamo 
arrivati a conclusioni spettaco- 
lari, l'importante è che si è rag- 


| giunto un accordo, si è manife- 


Roberto Perugini 
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SONO SUL PIEDE DI GUERRA QUASI NOVE MILIONI DI «INSODDISFATTI» 


I PENSIONATI PREPARANO 


UN LORO «AUTUNNO CALDO» 


Manifestazioni in settembre per ottenere aumenti adeguati al sempre più alto costo della vita 
Le richieste prevedono una spesa di oltre mille miliardi - Prossima riapertura della vertenza ONMI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 

I pensionati sono sul piede 
di guerra e attendono che ven- 
ga settembre per organizza- 
Te massicce manifestazioni di 
protesta intese a ottenere, o 
per lo meno a sollecitare, co- 
spicui aumenti per il costo 
della vita che si va facendo 
sempre più alto. Sono quasi 
9 milioni di pensionati (oltre 
8 milioni della previdenza so- 
ciale e circa 800.000 statali) 
che, aderendo alla CGIL, al- 
la CISL e alla UIL, hanno de. 
ciso di intensificare al massi- 
mo la loro azione prevedendo 
«nuove forme di tutela e di 
attacco». 

Le richieste dei sindacati a 
favore dei pensionati compor- 
tano una spesa di circa 1150 
miliardi in cinque anni per 
rivalutare le pensioni «mini. 
me» contributive, che attual 
mente variano dalle 25 alle 
35.000 lire mensili e vengono 
concesse a 3 milioni e 600.000 
pensionati dell’INPS; secondo 
le confederazioni dette pensio- 
ni dovrebbero essere portate 
a 30.000 lire dal 1.0 gennaio 
1972 per giungere a 50.000 lire 
nel 1976. 

Minori, anche se molto sen- 
titi, i problemi delle pensioni 
nel settore statale, Il più ur- 
gente è quello della applica 
zione, con la «rata» di settem- 
bre, dell'aumento del 10 per 
cento di tutte le pensioni in 
attesa che si proceda alla 
complessa operazione di rili- 
quidazione stabilita dal rias- 
setto delle carriere e degli sti- 
pendi. Tutta una situazione, 
quella dei pensionati, che ri- 
chiede di essere riveduta. 

Anche ia vertenza dell’ONMI 
sarà riaperta dai sindacati nel 
mese di settembre con una 
azione «di sostegno dura e 
precisa». E’ previsto anche 
‘uno sciopero generale della 
categoria che provocherà la 
«paralisi totale del servizio 
asili-nido e creerà intorno ai 
dipendenti dell’ONMI  l’inte- 
Tesse, e in certi casi anche il 
Tisentimento delle famiglie, le 
quali, però, dovranno prende- 
Te coscienza della indegnità 
per un paese realmente civile 
di limitare le risorse per i ser- 
vizi dell'infanzia». 


Lo ha dichiarato il segretario 
generale del sindacato ONMI - 
CISL, Francesco Codazzi, sot- 
tolineando che l’ONMI costitui- 
sce «uno dei punti focali del di- 
battito socio-politico: partiti, 
associazioni, opinione pubbli- 
ca affermano concordemente 
che l’ONMI non è in grado, co- 
sì com'è strutturata, di offrire 
quella rete di asili-nido che si 
Tende sempre più necessaria 
per corrispondere in particola- 
ze alle esigenze delle famiglie 
dei lavoratori». 

«Ma, nonostante la denuncia 
e la polemica abbiano raggiun- 
to toni drammatici, i pubblici 
poteri — ha concluso Codazzi 
— non hanno ancora affronta: 
to nel concreto, i gravi proble- 
mi posti dalla situazione del- 


Discussione 
sui «clic-clac» 
al comune 

di Moncalieri 


Torino, 20 
I «clic clac» sono nuova. 
mente alla ribalta della cro- 
naca. Sollecitato da alcuni 
cittadini, turbati dal rumore 
e dall’uso di tali aggeggi, il 
capogruppo consiliare del P. 
S.D.I. di Moncalieri (Torino), 
dott. Quaglieri, ha presentato 
un’interrogazione al sindaco 
del seguente tenore; «Il sot- 
toscritto consigliere comuna- 
le chiede di interrogare ur- 
gentemente il signor sindaco 
sul problema dell’uso inop. 
portuno ed ossessivo dei co- 
siddetti ,,clic clac” che pro- 
curano non poco disturbo ai 
cittadini, molti dei quali han- 
no sollecitato al sottoscritto 
la seguente interrogazione in- 
tesa ad invitare il signor sin- 
daco a valutare la possibili. 
tà di reprimere casì partico. 
larmente molesti di disturbo 
della quiete pubblica». 
(Italia) 


l'ONMI. Il sindacato CISL è 
profondamente convinto che la 
lotta che sta portando avanti 
unitariamente alle altre orga- 
nizzazioni sindacali, per un più 
giusto trattamento economico 
e normativo dei dipendenti 


ONMI, costituisce anche uno 
stimolo notevole nei confronti 


della pubblica amministrazio- 
ne a riconoscere la validità, la 
delicatezza, l'importanza civile 
e morale di un'attività che si 
esplica esclusivamente nei con- 
fronti dell'infanzia». 


Dopo qualche giorno di silen- 
zio si torna a parlare anche 
della «scomunica» della UILM 
da parte del comitato centrale 
della UIL: a riportare di attua- 
lità il problema è lo stesso se- 
gretario generale della UILM 
Giorgio Benvenuto che ha scrit- 
to al riguardo un articolo per 
un settimanale. «La condanna 
contro la UILM, espressa dal- 
la maggioranza del comitato 
centrale della UIL —. scrive 
Benvenuto — è la sentenza con 
cui è stato concluso un lungo 
processo (nel senso giuridico 
della parola) iniziato nell’au- 
tunno del 1969». 

Ricordate le tappe di questo 
processo, Benvenuto afferma 
che «in questo contesto la 
UILM, non da sola, ma in con- 
cordanza con la maggior parte 
delle strutture camerali e di 
categoria, ha svolto, o ha ten- 
tato di svolgere sistematica- 
mente un ruolo di stimolo, di 
sollecitazione, non tanto per 
generalizzare le esperienze dei 
metalmeccanici, ma per provo- 
care analisi e quindi scelte che 
tenessero esclusivamente con- 
to della realtà viva del mondo 
operaio e dei suoi collegamenti 
con il quadro politico gene 
Tale». 


M. G. 


Bloccata per un equivoco 
la statale del Brennero 


Bolzano, 20 

Per oltre tredici ore la sta- 
tale del Brennero è rimasta 
bloccata in seguito a un equi- 
voco telefonico, Ieri un auto- 
treno frigorifero carico di car- 
ni si era rovesciato presso Sa- 
lorno e Ja polizia stradale ave 
va provveduto a bloccare il traf. 
fico nell'attesa di recuperare le 
carni sparse sull’asfalto. 
Si era provveduto a telefona. 
re a Verona perche la ditta dei 
trasporti proprietaria del ca- 
mion inviasse un altro autotre. 
no frigorifero; dopo molte ore, 
Visto che l’autotreno non arri. 
vava, qualcuno ha fatto una te- 
lefonata di controllo. Si è ap- 
preso così che l'autotreno era 
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INCIDENTE SENZA GRAVI CONSEGUENZE A TRABIA IN SICILIA 


Treno sbaglia binario 
e tampona alcuni vagoni 


Feriti otto passeggeri e i due macchinisti che si sono volatilizzati 
dopo lo scontro - Violento incendio lungo la linea Palermo - Messina 


Palermo, 20 


Un convoglio ferroviario pas- 
seggeri, proveniente da Messì 
na, è andato a cozzare contro dei 
vagoni fermi alla stazione di 
Trabia. Nello scontro otto viag: 
giatori e due macchinisti sono 
Timasti feriti. 

L'incidente è avvenuto alle 
13.02 quando il treno «LT 206», 
in servizio tra Messina e Paler: 
mo, formato da due elettromo- 
trici, è entrato nella stazione 
di Trabia. Il convoglio si sareb- 
be dovuto istradare sul terzo 
binario di stazione, ma, proba 
bilmente in seguito al guasto di 
uno scambio, è finito sul quar 
to binario dove era in sosta un 
treno locale, in servizio fra Ter- 
mini Imerese e. Palermo. 
quest'ultimo convoglio vi era. 
no pochissimi passeggeri, nes 
suno, in particolare, sull'ultimo 
vagone, che è stato violentemen- 
te urtato dalla prima delle .dus 
elettromotrici. 

Otto sono i feriti ricoverati 
in ospedale: due di essi sono 
stati trasferiti dall'ospedale di 
Termini Imerese a quello eivile 
di Palermo, questo provvedì 
mento è ‘stato preso per Gio 
vanna Verga, di 37 anni, in sta- 
to di avanzata gravidanza, e per 
Ferdinando Lo Cicero, di 65 an- 
ni, di Villabate, ricoverato nel 
reparto neurochirurgia. 

A Termini sono stati ricovera- 
ti Vincenzo Vallelunga, di 46 
anni, di Trabia, Giuseppe Sina 
tra, di 30, di Palermo, Carmelo 
Spadaro, di 60 di Termini, Giu- 
seppe Muliello, di 23, di Paler: 
mo, Angelo’ Genovese, di 39, di 
Falcone (Messina), Pietro Mat 
tina, di 30, di Partinico. Essi 
hanno subito ferite guaribili in 
una decina di giorni e il rico- 
vero in ospedale è stato dispo- 
ste con misura precauzionale, 
perché tutti sono in stato di 
choc. 

Altre venti persone sono sta 
te medicate al posto di pronto 
soccorso dell'ospedale di Termi: 
ni e successivamente sono sta- 
te dimesse, Tra di esse vi è 
anche 2rasmo Rappa, di 24 an- 
ni, aiuto macchinista del tre 
no tamponato. Mancano invece 
notizie dei due macchinisti del 
treno investitore i quali sareb- 
bero rimasti feriti in modo 
lieve: non sono stati trovati 
né negli ospedali di Termini ne 
in quelli di Palermo. 

Sulla linea ferrata Palermo- 
Messina il traffico era rimasto 
interrotto per circa due ore a 
causa di un incendio divampa- 
to sulla massicciata, alle porte 
di Sant'Agata di Militello, a me 
tà strada tra i due capoluoghi. 
Le fiamme erano state appicca- 
te da una locomotiva a vapo- 
te dalla quale erano cadute sul 


Sal 


la sterpaglia carboni ardenti. 
ae (Ansa) 


Donna rifiutata 
da tre ospedali 
muore nell'auto 


Catania, 20 

Una donna di Paternò (Cata- 
nia), respinta da tre ospedali, 
è morta mentre stava per esse- 
te ricoverata in un quarto no- 
socomio. 

La donna, Letizia Provoletta 
di 58 anni, ieri mattina era sta- 
ta investita da un camion da- 
vanti alla. propria abitazione, 
riportando una gravissima frat- 
tura alla gamba destra. Subito 
soccorsa dalla nipote, Consola: 


trasportata all'ospedale civile di 
Paternò. 

Al nosocomio, però, veniva 
consigliato il riecvero della don- 
na in un altro ospedale meglio 
attrezzato. Sempre accompagna. 
donna a bor. 
bulanza guidata 
dall’autista Filippo Messina ve 
i niva trasportata. all'ospedale 
Santa Marta di Catania. Ma qui 
la donna non veniva ricoverata. 

Allora la Provoletta veniva 
«dirottata» all'ospedale Vittorio 
Emanuele, il più grande noso: 
comio siciliano, ma neanche in 
questo ospedale la poveretta ve- 
niva ricoverata poiché la «base» 
per il ricovero fatta dai medici 
di Paternò indicava il Santa 
Marta. L'autoambulanza allora 
si dirigeva verso un quarto ospe- 
dale, il Garibaldi, 


è stata riaperta al traffico. 


PROCESSO A ROVIGNO 
a pescatori italiani 


Ancona, 20 


scherecci sono già in contatto 
con le competenti autorità ju 


capibarca. 


partito ma per Salerno e non 
per Salorno. Chiarito l’equivoco 
verso le tre l’automezzo è giun- 
to nel posto giusto e la strada 


(Ansa) 


Si svolgerà a Rovigno, il pro- 
cesso amministrativo ‘a carico 
dei capibarca dei pescherecci 
«Gigliola Ferri», «Dea Fortuna» 
e «Annarta», fermati ieri sera 
dalle vedette jugoslave sulla fa- 
scia di mare antistante l'isola 
di Sansego. Gli armatori dei pe- 


goslave per la rimessa delle am- 
mende che saranno inflitte all Roma — Anche ieri mattina, nella capitale, c'è stata la consueta 
davanti all'«American Express» per il cambio, ancora limitato, 


IL PICCOLO 


. 


PER UN PUGNO DI DOLLARI 


(Telefoto AN 
fila di turisti americani 
dei dollari in lire italiane 


Sabato, 21 agosto 1971 


DALLA PRIMA PAGINA 
Fallimento 


stabiliscano liberamente in al. 
cuni paesi della Comunità su 
di un mercato unico dei cam- 
bi, mentre in altri paesi della 
CEE siano fissati su un dop- 
pio mercato dei cambi», 

Il comunicato dei ministri 
così conclude: «Il consiglio ha 
infine deciso d'incaricare il 
comitato dei governatori del. 
le banche centrali e il comi. 
tato monetario della CEE di 
seguire l'evoluzione dei mer 
cati dei cambi nei paesi della 
Comunità ‘e di presentare, en- 
tro un breve lasso di tempo, 
proposte concernenti gli stru 
menti e tecniche d’intervento, 
destinate a favorire una pro: 
gressiva riduzione dei mar. 
gini di fluttuazione tra le mo- 
nete comunitarie, e di natura 
tale da migliorare il funziona- 
mento del Mercato comune 
agricolo e ogni altra azione in- 
dispensabile per accelerare il 
processo di formazione della 
unione economica e moneta- 
ria». 

In giornata Ferrari-Aggradi, 
prima di ripartire per Roma, 
si è incontrato con il cancel- 
liere dello scacchiere britanni- 
co Sir Anthony Barber e con 
i rappresentanti degli altri tre 
paesi candidati all'adesione al 
MEC: Irlanda, Norvegia e Da- 
nimarca. «Si è trattato di un 
incontro proficuo — ha di- 
chiarato il ministro italiano 


_—_—————"= 


— dal quale si è potuto de- 
durre che vi sarà, tra i Sei, 
e i tre candidati, una stret- 
ta collaborazione ancor prima 
del loro effettivo ingresso nel- 
la Comunità. Con l'Inghilterra, 
l'Irlanda, la Norvegia e la Da- 
nimarca — ha aggiunto il mi- 
nistro — vi saranno consulta- 
zioni continue, per i normali 
canali, e non solo per le que- 
stioni monetarie». 

Il ministro ha poi respinto 
come «frutto di una fantasia 
male informata e maliziosa» 
quanto sostenuto dal quoti- 
diano belga «La Libre belgi 
que», secondo cui un elemen- 
to negativo, durante l’incon- 
tro di Bruxelles, sarebbe con- 
sistito nella posizione dei de- 
legati italiani, «i quali chiede- 
vano di poter beneficiare di 
una posizione previlegiata e 
personale nei confronti del 
dollaro, cosa che non poteva 


Anche il governatore della 
Banca d’Italia dott. Guido Car- 
li, ha respinto questa afferma: 
zione del giornale belga. Lo 
stesso dott. Carli, interrogato 
dai giornalisti sull’esito del- 
l'incontro di Bruxelles, ha am- 
messo che «quello di ieri non 
è stato certo un successo», în 
quanto «l'Europa non è riu- 
scita a raggiungere un accor- 
do. per presentarsi come una 
unità davanti al resto del mon- 


TERRIFICANTE INCIDENTE STRADALE IN PIEMONTE DURANTE UN VIOLENTO TEMPORALE 


Cinque morti in due vetture 
schiacciate da un’autobotte 


Il pesante mezzo si è rovesciato mentre le due macchine stavano tentando di sorpassarlo - Intera famiglia distrutta 
Tre vittime in uno scontro presso Salerno - Per un colpo di sonno tampona un autotreno: perde la moglie e il figlio 


Asti, 20 
Cinque persone sono morte 
e una è rimasta ferita in un 
incidente stradale accaduto po- 
co dopo mezzogiorno sulla sta- 
tale Asti-Alessandria, in frazio- 
ne Valperga. Un'autobotte si è 
capovolta e ha letteralmente 
schiacciato due automobili, una 
«850» e una «128», che în quel 
momento la stavano sorpas- 
sando. 
La sciagura è avvenuta men 
tre sulla zona infuriava un vio- 
lentissimo temporale accompa» 
gnato da forti raffiche di ven- 
to. La dinamica dell'incidente 
non è stata ancora definitiva 
mente accertata, ma sembra 
che l'autobotte — targata CN 
18660 e guidata da Mario Ma- 
rengo, dì 27 anni, di Monforte 
d’Alba — si sia rovesciata, co- 
me si è detto, proprio mentre 
le due auto stavano tentando 
il sorpasso. Non è improbabile, 
secondo alcune versioni, che 
una delle due auto abbia ur- 
tato proprio durante la fase 
di sorpasso, contro la parte 
posteriore dell'autobotte provo- 
candone un subitaneo sbanda: 
mento e il successivo ribalta 
mento. 
Fatto sta che il pesante vei 
colo, che trasportava un cari. 
co di nafta, sì è abbattuto in 
pieno sulle due automobili ri. 
ducendole a un ammasso di 
rottami. I corpì dei passegge- 
ri — tutti morti sul colpo — 
sono rimasti imprigionati nel. 
le lamiere e sono occorse mol 
te ore prima che. un’autogru 
dei vigili del fuoco, inviata sul 
posto, riuscisse a sollevare l’au- 
tobotte dando così la possibi- 
lità aîì soccorritori di estrarre 
le salme delle vittime. 
Di queste, quattro abitavano 
a Catania in via Elfio 17, ed 
erano tuttì insegnanti elemen- 
tarìi. Sono Emilio Ragusa, di 
58 anni, la moglie Maria Rugge- 
ri, di 51 anni, i figli Rosa di 
29 anni e Giuseppe di 24; que- 
st’ultimo sì trovava alla guida 
dell'autovettura. L'unico pas 
seggero della «850» si chiama- 
va Vladimiro Valentini, di 02 
anni, e abitava a Torino in cor- 
so Massimo d'Azeglio 17. Non 
sono invece gravi le condizio- 
ni del conducente l'autobotte; 
trasportato all'ospedale di Asti, 
il Marengo è stato medicato e 
giudicato gquaribile in una de- 
cina di giorni. Non appena sa- 
rà possibile, gli inquirenti lo 
interrogheranno; solo lui in- 
fatti potrà fornire particolari 
atti a chiarire le cause che 


zione Sapienza, la donnarveniva 


(E. S.) 


hanno provocato l'incidente. 


dello scontro tra un’Opel «Ka 


rimaste Jerite. L'incidente è ac 


strada Reggio Calabria-Salerno, 


Marrazzo di 28 anni, Santo Cru- 
pi di 34 e sua moglie, Giovan: 


gnano; i feriti sono; le figlie 


chele Schettino di 49 anni di 
Napoli, ‘e il figlio Giuseppe di 
dieci. 

Secondo quanto è stato accer- 
tato dalla polìzia stradale, la 
Opel era guidata da Marrazzo; 
accanto sedeva Crupi, sul sedile 


dett» targata Milano ed un au- 
tocarro targato Napoli: tre per-| Casalbuono e sì è immessa sul 
sone sono morte e quattro sono 


caduto la scorsa notte sull’auto- 
nei pressi di Casalbuono in pro- O L 
vincia di Salerno. I morti ‘sono:|To. proveniente in senso Oppo- 
il conducente dell'auto, Emilio 
nina Covelli dì 34, tutti di Le- 
dei coniugi Crupi, Caterina di 


dieci annì e Rosalba di sei; il 
conducente dell'autocarro, ‘Mi 


posteriore sua moglie Giovanni! 


= Ma Covelli e le figlie. L'auto è 
uscita dal raccordo anulare di 


l'autostrada che in quel tratto 
“| è @ doppio senso di circolazio- 
ne. Marrazzo, subìto dopo, ha 
, | compiuto un sorpasso ma l’'au- 
to si è scontrata con l’autocar- 
sto. L'urto è stato violento: 
l'auto si è accartocciata sotto 
la parte anteriore dell'autocarro 
mentre un principio di incendio 
è. divampato nel motore. Le 
fiamme sono state però subito 
spente da alcuni dipendenti del- 
l’ACI che, trovatisi a passare a 
bordo di un carro-attrezzi, sono 
prontamente intervenuti usando 
gli estintori. 

Un altro grave incidente stra- 
dale è avvenuto stasera sull’Au- 
tostrada del Sole, tra ‘il chilo 
metro 257 e 258, poco sopra il 
casello dì Barberino: un jurgo- 


ne Fiat 238 che percorreva la 
corsia Nord, diretto a Bologna, 
ha tamponato per un colpo di 
sonno del guidatore, un auto- 
treno che procedeva nella stes- 
sa direzione. Sul furgone si tro- 
vavano Guido Riva, di 28 anni, 
residente a Bologna, in via Emi 
lia Levante n. 15; sua moglie 
Anna Maria Zanetti di 27 anni, 
e il figlio Alessandro Riva di 
due anni. Mentre l’uomo ripor- 
tava leggere ferite, la donna e 
il bambino venivano raccolti in 
gravi condizioni e condotti al- 
l'ospedale di San Giovanni di 
Dio, a Firenze. Nonostante le 
cure dei medici, il piccolo Ales- 
sandro è morto verso le 23,30; 
la Zanetti è spirata un’ora più 


tardi. 


Ed ancora un uomo è mor- 
to ed una ventina di persone 
sono rimaste ferite in una se- 
rie di tamponamenti che han- 


AVVENTUROSA 


=== _=n 


TRAVERSATA DELL'ADRIATICO 


SULLA ZATTERA PNEUMATICA 
LA FUGA DI DUE UNGHERESI 


Partiti mercoledì da Pirano, sono stati raccolti nel golfo di Trieste 
dal motoscafo di un padovano - Un polacco clandestino in Italia 


' Gorizia, 20 


Le fughe dall’Est europeo av- 
vengono spesso attraverso il ter- 


bile entrare per motivi turistici, 
e da dove si può raggiungere i] 
nostro paese senza correre gros. 
si rischi. Tuttavia quando i pro- 
fughi scelgono la via del mare, 
automaticamente le difficoltà, au: 
mentano, perché non è facile 
disporre di un’imbarcazione, E° 
accaduto in passato che qual- 
cuno abbia. addirittura affron- 
tato il mare a, nuoto, ma è chia- 
to che una scelta del genere 
può essere fatta solo da per 
sone robuste ed esperte, 

A inventare — è il caso di 
dirlo — un sistema finora ine. 
dito, è stato un ungherese ca. 
potecnico di 29 anni, da Buda. 
past che, con la moglie dottores- 


Gravissimo anche il bilancio 


sa di 26 anni, era giunto in Ju- 


ORRENDA FINE DI 


UN PANETTIERE DI BUSTO ARSIZIO AMMALATO DI NERVI 


Fugge dall’ospedale e lo trovano 
con il cranio fracassato nel Naviglio 


Ancora ignote le cause del feroce delitto - Un altro cadavere affiora s 


ulle acque del canale 


Milano, 20 

Il cadavere di un uomo cè 
affiorato stamane nelle acque 
del Naviglio nei pressi della 
Cascina Fossano, una località 
del comune di Ossona. Sul 
posto sono intervenuti. i cara- 
binieri di Magenta e quelli di 
Abbiategrasso, che hanno iden- 
tificato il morto: si tratta di 
Angelo Ferrario, un panettiere 
di 58 anni, di Busto Arsizio, 
il quale si era allontanato ieri 
seta dall’ospedale di Busto, 
dove era ricoverato. 

Il riconoscimento della sal. 
ma, che era stata portata nel- 
l’obitorio di S. Stefano Tici 
no, è stato fatto dal fratello 
del Ferrario, Carlo, di 66 anni. 
In prossimità del punto nel 
quale il cadavere è stato tro- 
vato, i carabinieri hanno recu: 
perato gli indumenti con i 
quali l'uomo aveva lasciato 
l'ospedale. Poco più lontano è 
Stata trovata una bicicletta da 
donna. 


Gli inquirenti ritengono che 
Angelo Ferrario, che otto gior- 
ni fa era stato ricoverato per 
disturbi nervosi, sia stato uc- 
ciso, probabilmente a colpi di 
pietra. Il sostituto Procurato- 
Te della Repubblica di Busto 
Arsizio, dott. Fiasconaro, ha. 
disposto il trasferimento della 
salma all’istituto di medicina 
legale di Milano. Le vaste fe- 
rite che hanno sfigurato il vi- 
so dell’uomo e le fratture del 
cranio, secondo il magistrato, 
non possono essere state pro- 
vocate da urti contro le pare- 
ti del canale. È 
D'altra parte, secondo i risul. 
tati del primo esame necro- 
scopico compiuto da un me- 
dico, la morte del Ferrario 
non sarebbe stata causata da 
annegamento. Questo pomerig- 
gio, inoltre, i carabinieri han- 
no trovato la bicicletta che il 
panettiere aveva preso ieri se- 
ra nell'ospedale di Busto; è 
stata trovata a otto chilometri 


di distanza dal punto nel qua- 
le stamani il cadavere è stato 
visto e tratto a riva da un 
cacciatore, Janco Rossi, auti- 
sta della centrale del latte di 
Milano. In un primo momen- 
to si era pensato che l’uomo, 
per raggiungere la Cascina Fos- 
sano, si fosse servito della bi- 
cicletta da donna trovata a 
poca distanza dal cadavere, vi- 
cino al pigiama e alle panto- 
fole che Angelo Ferrario in- 
dossava quando ha lasciato 
l'ospedale. 

Sugli elementi emersi nelle 
ultime ore gli inquirenti fanno 
l’ipotesi che il panettiere, usci. 
to forse dall'ospedale privo 
di denaro, si sia incontrato 
con una mondana e sia stato 
ucciso quando la donna si è 
resé conto che non poteva pa- 
garla. L'omicidio — se l’ipote- 
si fosse valida — sarebbe sta. 
to compiuto vicino al luogo 
nel quale è stata trovata la 
bicicletta usata dal Ferrario: 


da questo punto a quello del 
ritrovamento del cadavere si 
cerca l'arma usata dal pre. 
sunto assassino: una grossa 
pietra o anche un bastone, 
Tuttavia una pioggia abbon- 
dante, caduta nella mattina. 
ta durante un temporale ab- 
battutosi sulla zona, può aver 
cancellato ogni traccia dello 
eventuale delitto. Secondo una 
altra ipotesi, se il Ferrario 
avesse avuto una consistente 
somma di denaro, potrebbe 
essere stato ucciso per rapina, 
Frattanto un altro cadavere 
è stato trovato nel Naviglio 
della Martesana, alle chiuse di 
Cassina De’ Pecchi, a 15 chilo- 
metri da Milano. Il corpo, 
scorto da alcuni contadini, è 
Stato recuperato dai vigili del 
fuoco di Milano, Il secondo 
cadavere trovato nel Naviglio | 
è di Carlo Castiglioni, un uo 
mo di 36 anni, di Santo Stefa 
no Ticino, il quale tre giorni 


ritorio jugoslavo dove è possi-! 


goslavia per un soggiorno. Da 
Pirano egli ha intravvisto la 
possibilità di attraversare lo 
Adriatico e di approdare in Ita: 
lia. Non ha avuto problemi: ha 
riunito alcuni materassi pneu- 
matici, li ha fissati su alcune 
assi con robusti lacci ed ha co- 
sì improvvisato una zattera ca- 
pace di tenere il mare senza 
pericolo di affondamento. 


Naturalmente i due coniugi 
avrebbero prolungato la loro 
«crociera» se non fosse interve- 
nuto un provvidenziale salvato- 
re al momento giusto. Un turi 
sta padovano. Antonio Pertile, 
da Carmignano di Brenta, sog- 
giornante a Caorle, stava navi. 
gando con il proprio motoscafo 
d'alto mare nel tardo pomerig- 
gio. di mercoledì nel golfo di 
Trieste, proveniente anche lui 
da Pirano, quando notava la 
strana imbarcazione a una quin- 
dicina di miglia dalla costa. 

Comprendendo subito la situa- 
zione, il padovano accostava la 
zattera pneumatica e prendeva 
senz'altro a bordo i due corag- 
giosi ungheresi. Da autentico 
buon samaritano, il Pertile rien- 
trava con gli inattesi ospiti a 
Caorle, e qui li rifocillava e li 
ospitava nella propria villa. So- 
lo l’indomani li accompagnava 
a Grado, dove i coniugi magiari 
si presentavano al Commissa- 
riato di P.S. 

Al Commissariato di P,S. di 
Monfalcone si è presentato l’al. 
tro ieri uno studente polacco di 
ventun’anni. Ha riferito di ave- 
re raggiunto la Jugoslavia, con 
un lasciapassare turistico e di 
avere attraversato il confine 
italo-jugoslavo, clandestinamen- 
te, nella zona del Carso triesti- 
no. Anch’egli è stato accompa- 
gnato alla Questura. di Gorizia 
dove ha chiesto asilo politico. 
In giornata è stato avviato a 
Trieste. 

A. C. 


ESTRAZIONE PREMI 


Buoni del Tesoro 


Roma, 20 
Alla direzione generale del de- 
bito pubblico, in una sala aper: 
ta al pubblico, si è svolta la 
quinta estrazione per l’assegna- 
zione di un premio di dieci mi- 
lioni di lire, di quattro di cin- 


fa si era gettato nel canale. 


milione a ciascuna serie di buo- 
ni del tesoro novennali 5 per 
cento, di scadenza primo otto- 
bre 1975. Ai sensi dei decreto 
ministeriale 5 settembre 1966 i 
numeri sorteggiati valgono per 
l'assegnazione dei premi a cia- 
scuna delle sessantotto serie, e 
1 premi stessi sono pagabili a 
GIRO dal primo ottobre 


Il premio di dieci milioni di 
lire è stato asse. nato al buono 
N. 1.041.109. I quattro premi di 
cinque milioni sono stati asse 
gnati rispettivamente ai buoni 
NN. 881.531, 967.824, 1.450.894, 
1.875.508. I venti premi di un 
milione sono stati assegnati ri. 
Spettivamente ai buoni numeri 
137.205, 319.296, 444.830, 518.730, 
580.473, 732.982, 785.471, 790.843, 
RB0.494, 947.927, 1.076.147, 1 mi- 
lione 103.586, 1.217.184, 1.403.030, 


1.481.157, 1.602.157, 1.777.841, 1 
milione 876,601, 1.884.031 A, 1 
Imilione 980,474, 

(Ansa) 


no coinvolto parecchie decine di 
vetture sulla carreggiata Nord 
dell'autostrada del sole nel trat- 
to  Orte-Orvieto-Fabro.  L'’inci- 
dente mortale si è avuto al chi- 
lometro 466. Qui due autovettu- 
re con targa tedesca, una Auto 
bianchi «I11» ed una Ford «I7 
M», con a bordo italiani resi- 
denti în Germania, si sono fer- 
mate sulla corsia di emergenza 
Il guidatore della «111», Pietro 
Borromeo Ferri, di 26 anni, di 
Rossano (Cosenza), è sceso per 
avvicinarsi all'altra vettura, ma 
è stato travolto da un auto- 
treno targato Frosinone e qui. 
dato da Natale Romani. Il gio» 
vane è morto poco dopo ul ri- 
covero nell'ospedale di Drvieto. 
Il consigliere regionale ligu- 
re della D.C. dott. Francesco 
Merlo, dî 49 anni, veterinario ad 
Aibenga, è morto oggi pomerig- 
gio în un incidente stradale sul 
la via Aurelia, all'altezza di Tor- 
re del mare, ira Bergeggi e 
Sportorno. Merlo ritornava da 
Genova a bordo della sua «Mint 
Morris»; pioveva e la strada 
era scivolosa. A un certo mo- 
mento, l'auto del consigli 
gionale è slittata în curva finen- 
do contro una autobotte che 
proveniva dalla parte opposta. 
Nell’urto la «Minì Morris» si è 
sfasciata. Il dott. Merlo è stato 
portato all'ospedale di Savona 
dove è morto poche ore dopo. 
Sempre presso Savona, una 
donna è morta în un incidente 
accaduto sulla strada nazionale 
col Piemonte, in località Monte 
Moro. La vittima è Serafina 
Loilio, di 71 anni, residente a 
Roma. Il marito, Giovanni Bo- 
nanni, di 73 anni, che era alla 
guida dell’auto, slittata sulla 
strada bagnata per la pioggia, 
è stato ricoverato all'ospedale di 
Savona con lievi ferite. 
Un uomo invece è morto la 
notte scorsa în un incidente 
stradale sulla via Emilia ner 
pressi di Castelfranco (Mode- 
na). E' Abele Bassini, di 62 an- 
ni, di Bologna. (Ansa) 
—__—_+ 


TRE GIOVANI ARRESTATI 
Sparavano sui passanti 


Roma, 20 
Tre giovani, che a bordo di 
una «Fiat 500» si divertivano a 
sparare con un fucile ad aria 
compressa contro alcuni pas- 
santi, sono stati arrestati dagli 
agenti del commissariato di P. 
S., Tuscolano per lesioni aggra- 
vate. I tre, che sono stati rin- 
chiusi due nel carcere di «Regi. 


na. Coeli» e uno in quello di 
Rebibbia, sono Ignazio Sciacca 
e Domenico Pace, entrambi di 
21 anni e Maurizio Mastrofini, 
di 17. (Ansa) 


—== 


RICORSI CONTRO LA SORVEGLIANZA SPECIALE 


Nuovi guai giudiziari 
per lu muestra «mafiosa» 


Il procuratore chiede che venga spedita al Nord 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palermo, 20 

Il procuratore generale pres- 
so la Corte d'Appello di Pa- 
lermo ha impugnato l’ordi 
nanza del tribunale relativa 
alla sorveglianza speciale cui 
è sottoposta Antonietta Baga- 
rella, la bella maestrina dai 
Corleone, fidanzata di Salva- 
tore Riina (braccio destro, a 
quel che pare, di Luciano 
Liggio). 

Come è noto Antonietta Ba- 
garella, una bella ragazza due 
volte diplomata, iscritta alla 
facoltà di filosofia e insegnan- 
te di educazione fisica in un 
istituto religioso di Corleone, 
su segnalazione della polizia 
del suo paese è finita dinanzi 
al tribunale dell’antimafia. La 
polizia, infatti, ritiene che la 
giovane appartenga alla mafia 
o comunque sia troppo legata 
all'ambiente dell’«onorata so- 
cietà». Tra l’altro si sospetta 
che la giovane sappia dove si 
trovi il suo fidanzato Salva- 


tore Riina che la polizia sta 


que milioni e di venti di un 


cercando da tempo. 


Il Pubblico Ministero aveva 
chiesto, per la Bagarella, il 
soggiorno obbligato per quat- 
tro anni in un paesino del 
nord. Il tribunale, invece, ha 
Tigettato la proposta della 
pubblica accusa e ha delibe- 
Tato che la giovane venga sot- 
toposta a due anni e mezzo 
di sorveglianza speciale, Av- 
verso a tale decisione si è su- 
bito dichiarato il Pubblico Mi- 
nistero, il quale ha presentato 
appello, Anche Antonietta Ba- 
garella, per il tramite del suo 
legale di fiducia, si è appella. 
ta contro la decisione del tri- 
bunale chiedendo di riavere 
la sua completa libertà, 

Adesso l’ordinanza del tri. 
bunale è stata impugnata an- 
che dal procuratore generale 
della Repubblica. Nei motivi 
d'appello il magistrato sostie- 
ne che il mancato allontana- 
mento di Antonietta Bagarel- 
la. dall'ambiente mafioso. di 
Corleone viene ad annullare 
il valore del provvedimento di 


do». Ma ha fatto anche notare 
che quando i problemi sono 
così complessi è inevitabile 
avanzare per: fasi successive, 


SOLO LA LIRA 


stato un nuovo clima, si è con- 
statata la comune determinazio- 
ne di risolvere i problemi attua- 
li in maniera univoca e in tem- 
pi prestabiliti», 

«Un grave scacco per la co- 
| struzione ‘europea e una grande 
occasione politica perduta», ha 
Invece osservato stasera il gior- 
nale del PRI. «Siamo di fronte 
a una crisi generale e gravissi- 
ma», ha fatto eco l'organo so- 
cialdemocratico. L’«Umanità»y ha 
fatto seguire alcune considera- 
zioni ancorate al dibattito tra 
ì partiti della maggioranza par- 
lamentare: 1) l’indebolimento 
‘americano, lungi dal mettere in 
moto «l’inesistente nazionalismo 
europeo» ha introdotto nel no- 
stro continente ulteriori «fatto- 
Ti di dissociazione e dissoluzio- 
ne»; 2) la costruzione europea 
e la collaborazione occidentale 
escono duramente colpite dalla 
Vicenda. Dunque, viene meno 
quella possibilità di «combina- 
re senza dramma», la distensio- 
ne con l'Est e la fedeltà alle al- 
leanze, dedicandosi anzitutto al- 
la costruzione dell'Europa, che 
fu «uno dei presupposti ottimi- 
Stici su cui contava all’inizio la 
coalizione di centro-sinistra». 
A questo punto — prosegue 
il giornale — l'Italia è messa 
nelle condizioni di dover intra 
prendere «senza aiuti esterni» 
un tentativo serio di ripresa 
economica. Occorrerebbero la 
rinuncia a esperimenti «costo. 


trazione delle risorse sugli in- 
vestimenti «utili», energia e so- 
lidarietà politiche, capacità. di 
lavoro e sacrifici. Ne saranno 
capaci gli italiani e le forze 
politiche? «Confessiamo franca- 
mente la nostra angoscia» è la 
risposta, senz'ombra di ottimi- 
smo, del giornale socialdemo- 
cratico, 

Preoccupazione sui riflessi 
della crisi sull’economia italia» 
na è stata espressa anche dalle 
ACLI. Da parte sua il presiden- 
te della Confindustria Lombar- 
di ha rilevato l'esigenza di una 
azione pressante per l’abolizio- 
ne della soprattassa sulle im- 
portazioni decisa da Nixon. 


R. P. 


BOLIVIA 


stituito e contro la «minaccia 
fascista». 

In serata, a La Paz moltipli- 
cavano le riunioni degli orga- 
nismi sindacali, i quali hanno 
confermato agli iscritti le istru- 
zioni perché si Ooppongano al 
colpo di stato e partecipino a 
una grande manifestazione in- 
detta nella capitale a sostegno 
di Torres: Per ora, a La Paz, 
non sì sono avuti sviluppi 
drammatici, ma gli osservatori 
si domandano se, da un mo- 
mento all’altro, possa prodursi 
uno scontro tra le forze leali a 
Torres e correnti (civili e mi. 
litari) presumibilmente favore- 
voli agli insorti. Notizie recen- 
ti indicano che due reggimen- 
ti dislocati a Viacha, a una 
quarantina di chilometri da La 
Paz, avrebbero fatto causa co- 
mune con gli insorti e marce- 
Tebbero verso la capitale: ma 
a tale proposito «Radio Progre- 
So», dei sindacati, afferma che 
la situazione è esattamente 
quella opposta, in quanto non 
solo i due reggimenti non st 
sarebbero sollevati, ma anzi si 
sarebbero schierati per il Pre- 
sidente Torres, 

Il comandante in capo dello 
esercito, Luis Requeteran, nel 
lasciare il palazzo: presidenzia- 
le dove si era tenuta una se- 
duta di alte personalità, ha an- 
nunciato che comandi delle tre 
armi «lotteranno al fianco del 
popolo e degli operai contro 
i fascisti». A sua volta, il mi- 
Nistro dell'interno, Jorge Gal- 
lardo, ha reso noto che il go- 
verno ha deciso di proclamare 
la «coscrizione rivoluzionaria» 
per gli operai e gli universitari 
aventi obblighi militari, in di- 
fesa della rivoluzione. 

A tarda ora, una trasmissio- 
ne dei ribelli militari che si 
trovano a Santa Cruz ha pro- 
clamato che il generale Hugo 
Banzer Suarez è stato nomi. 
nato presidente della Bolivia 
e che si sta preparando una 
marcia su La Paz; tuttavia il 
governo Torres ripete, dalla 
capitale, di essere pronto a 
schiacciare i ribelli: esso go- 
de dell'appoggio di parte del. 
l’esercito, fedele al comandan- 
te in capo Requeteran, e del. 
le organizzazioni popolari e 
Studentesche, che si stanno or- 
ganizzando in armi nella ca- 
pitale. A Oruro, il principale 
centro minerario del paese, i 
minatori hanno deciso di di. 
fendere la città contro i ribel- 

li e di inviare rinforzi’ in ar- 
mi a La Paz, ner difendere il 


prevenzione. 
Franco Sampognaro 


governo. 
(Ansa Afp- Reuter- Upi) 


mancare di perturbare tutto», | 


si e dilettanteschi», la. concen- . 
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QUESTA MIA CITTÀ 


MENO spesso che per il 

passato, quando il traf- 
fico non ammorbava così ve- 
lenosamente, mi concedo il 
piacere, nelle ore più possi. | 
bili, di passeggiare per lai 
città, di riscoprirla o forse 
sorprenderla in qualche sin- 
golarità che m'’era sfuggita.| 
Codeste, in cui mi ritrovo a 
girare senza uno scopo pre- 
ciso, sono giornate un po’ 
speciali. Non solo perché mi 
rendo disponibile e volentieri 
rinuncio a dei mezzi impegni 
con me stesso, ma speciali 
in quanto mi piace di mesco- 
larmi tra la folla, per tastar- 
ne il polso e sentirne lo stato 
d'animo. La città, in breve, 
sotto queste osservazioni del| 
tutto arbitrarie, assume ai] 
miei occhi significati e valo- 
ri dive come di allegrez- | 
za, di speranza, di noia, 0 
come fosse in attesa di un 
fatto nuovo. E° codesto un 
passatempo che mi diverte, 
‘a cui però vengo ‘sottoposto 
giocoforza da quella partico- 
lare e spiccata propensione 
per la auale ho la presun- 
zione di «leggere» oltre le 
espressioni e i gesti di cia- 
scuno dei miei concittadini. 

Oggi dunque mi trovo in 
centro nel primo pomerig- 
gio, e mi pare di possedere 
lo sguardo «acuto» e di es-| 
sere ben disposto a captare| 

ogni indicazione, anche la più 
insignificante. Ma la giorna- 
ta non è buona e non ci vuo- 
le molto per capire che pio- 
verà. Intanto cammino sui 
marciapiedi che mi paiono 
si e guardo le vetrine 
con fare annoiato, e invece 
ne sono curiosissimo. Ma ec- 
co una folata di aria calda, 
un vago odore, come di zol- 
fo, e ì primi grossi gocciolo- 
ni che si stampano sul sel- 
ciato slabbrandosi. Cerco ri- 
paro, e in un attimo mi tro- 
vo presso il vetro di un ne- 
gozio. Oltre la lastra c'è il 
volto di un uomo in veste 
bianca che mi suarda fisso! 
e mi appare quasi maschera 
tragica. E' un barbiere. Apro 
la porta e entro. Î 

Devo dire subito che, fin 
da ragazzo, non ho mai avu- 
ta troppa simpatia per il bar- 
bitonsore, prima di tutto per- 
ché bisognava sempre aspet- 
tare (gli adulti ci soffiavano 
il turno dicendo che noi ave- 
vamo tempo) e poi non sop- 
portavo di starmene fermo 
durante la seduta, che era 
sempre eterna, e smaniavo 
ogni volta che il barbiere 
con le forbici sospese a mez- 
z'aria chiacchierava con chi 
S'affacciava all’uscio. Tale av-! 
versione per i bravi artigiani 
m'è rimasta. 

Ma oggi non posso proprio 
sfuggirvi tanto più che la 
pioggia violenta e capriccio- 
sa preme da ogni lato. E poi, 
mia moglie, già da qualche 
giorno mi tormenta perché 
mi tagli i capelli. Insomma 
ci sono caduto in pieno ed 
ora sono in croce. 

Mi apre la porta sollecito 
e sfodera il solito sorriso 
professionale, che sempre, 
mi pare, tiene una ‘sfumatu- 
ta di ironia. Capelli signore? 
E intanto rivolta il cuscino 
della sedia. Mi accomodo sul- 
la poltrona capace e calda e 
subito mi trovo avvolto’ in 
un alone profumato e dol- 
ciastro. Quindi palpato sulla 
nuca e sul viso dalle sue ma- 
ni molli e come febbricitan- 
ti. Questo bravo uomo, che 
con estrema abilità e delica- 
tezza mi taglia i peli del na- 
so e delle orecchie, mì mette 
in imbarazzo, e spesso mi 
sento arrossire. E se mi chie- 
. de come voglio il taglio, la 
sfumatura alta o bassa, gli 
rispondo borbottando e con- 


fusamente, ad ogni modo im-| E 


bpacciato e balordo. C'è poi il 
tono suadente della sua vo- 
ce, quel parlare sommessa- 
‘mente, quasi rauco, come vo- 
lesse mettermi a conoscen- 
za di un segreto; ci sono i 
gesti obbligati dello strano 
rito, la musica in sordina 
che arriva da una scatola in- 
visibile; tutto concorre allo 
‘ambiente pesante, E dall’al- 
tra parte, oltre il tramezzo 
che separa il reparto delle 
donne, sorta di gineceo mo- 
derno, giunge un fitto cica- 
leccio, rotto di tanto in tan- 
to da una risata senza rite- 
gno. Tutto ciò, in qualche 
maniera, mi urta. 

Mentre faccio queste con- 
siderazioni entra un signore 
alto e prestante, il quale;.si 
capisce subito, con il bar- 
biere e nella bottega si tro- 
va a proprio agio. Incomin- 
cia a parlare con sostenu- 
tezza, con frasi rotonde e ve- 
loci che gli sgorgano con na- 
turalezza, non senza un cer- 
to compiacimento, come chi 
ama parlare e ascoltarsi. Pas- 
sa da un argomento all’altro, 
mantenendo lo stesso tono 
e senza cedimenti. Non. so 
con quanta competenza par 
li di politica e sport, ma 
certo, a mio giudizio, di co- 
se d’arte disserta con cogni. 
zione. Dice, fra l'altro della 
Trieste artistica e culturale. 
Che se a Udine e nel Friuli 
è giusto che si tengano la 
mostra del Tiepolo e altre 
manifestazioni d’arte antica, 
e i bravi friulani dimostra. 
no che ci sanno fare, biso- 
gna che noi: ci svegliamo, E 
se è vero che a Trieste toc- 
ca di sviluppare e propagan- 
dare l’arte contemporanea, 
chi di proposito dovrebbe 
darsi da fare, altrimenti i 
friulani ci porteranno via 
ogni iniziativa, e noi stare- 
mo a guardare, depositari 
superbi e gelosi del sopori. 
fero mito di Trieste città 


| me, ogni volta che li asco 


che ingobbivano sotto la sfer- 


di un pozzo con carrucola il 


mitteleuropea. i 
Il signore è servito, sus- 


surra il barbiere, Prima di 
uscire guardo «quel» signo- 
Te e accenno un rapido salu- 
to, forse per dirgli che so- 
no d'accordo con lui. Fuori 
splende il più luminoso e 
azzurro cielo della nostra ca- 
pricciosa distratta e difficile 
città. 
*& 

Di questa stagione, all'al- 
ba, con uno stridio le ron- 
dini graffiano il cielo ancora 
addormentato. Mi affaccio al 
balcone: com'è dolce e tene- 
ro il mattino, non spira un 
alito di vento, e i rumori di 
mille motori hanno da' veni- 
re. Mentre cresce il giorno 
le rondini si vanno quietan- 
do e le colline che sovrasta- 


DAL NOSTRO INVIATO 
‘ Belfast, agosto 
La storia del dramma che 
însanguina e insanguinerà la| 
Irlanda del Nord, è dipinta 
sui muri del «pub» di Victo- 


ho da città prendono taglio | ria Street. Guglielmo d'Oran- 
Sento i primi passi nella | EN i AE 


vallo, con lo stendardo bian- 
co. in pugno, la bandiera con-| 
trassegnata dalla croce e dal- | 
la «mano rossa»; poi le trup-| 
pe scalcagnate di Cromwell| 
che entrano in Derry, truci-| 
dando a colpi di alabarda ?| 
contadini «papisti» con la ber- 
retta verde in capo. Mancano, 
în questa ricostruzione fatta 
di mattonelle di maiolica co-| 


strada e la prima porta che 
sbatte. L'uomo dà un colpo 
di tosse mentre dalla fabbri- 
ca gli viene incontro un sibi- 
lo. Questi fischi, non so co- 
to 
mi ricacciano indietro, quan- 
do ragazzo vagabondavo per 
le periferie assolate, coper- 
te mezzo braccio di polvere 


ARIOnEE ta POTE lorate, figurine del tutto simi- 
Th AEREI Dea li a quelle delle storie di Gue- 
ner Sonno, mi, SOrprendo | ,ino detto il Meschino e dei 


guardarla con distacco, co-| 
me non fosse la città che 
amo, che conosco in ogni an- 
golo. Sui colli, tutt'intorno, 
orribili caseggiati bianchi 
hanno portato via le erbe 


Reali di Francia che compa:| 
iono sui nostrani carrettini di | 
Sicilîa, gli ultimi atti di que- 
sta tragedia shakespiriana an-| 
cora tremendamente attuale in 
un'epoca in cui è solo illusio- | 
ne pensare che son davvero | 
finite le «faîde» sociali, reli- 
giose, etniche e che son tem- 


za della bora. 


E non siamo poi in tanti 
a rimpiangere con sincerità! 


L'INGHILTERRA CON IL SUO CRONICO ASSENTEISMO E L'ULSTER CON LA SUA PROTERVIA REAZIONARIA 


HANNO CREATO I MAU-MAU 
A DUE ORE DI AEREO DA LONDRA 


Il governo conservatore della Gran Bretagna protegge indiscriminatamente gli «orangisti» per non perdere voti 
nella prossima contesa elettorale con il partito laburista, ma intanto San Patrizio stringe la mano a Carlo Marx 


pi, se mai, di scontri fra gran- 
di sistemi. 

Il «pub» è troppo vecchio, 
troppo protestante, troppo in 
centro di Belfast per aggiun- 
gere alla sua collezione di pit- 
ture murali, le scene della Pa- 
squa di sangue di Dublino del 
1916, quando i soldati della 
regina Vittoria (a cui questa 
strada di Belfast è amorosa- 
mente dedicata) spararono 
sulla folla, uccisero donne, 
vecchi e bambini; mancano 
le jasi più recenti della tra- 
gedia allestita dagli inglesi in 
nome della Union Jack, della 
Inghilterra unita, dell'impero 
che cominciava a sgretolarsi 
proprio in Europa, nella ver- 


de Irlanda di Joyce, quella di | 
San Patrizio e di San Colom-| 


bano. 


Disdicevoli contatti 


Difficile, certo, per un euro- 
peo del continente capire ì mo- 
tivi per cui nell'Ulster, nel ’71, 
l'anno in cui l'Inghilterra ha 
fatto il suo ingresso nel MEC, 


rinunciando (è un modo di di- 
re inglese) a quella «cortina 
di nebbia quasi eternamente 
stesa sulla Manica, provviden- 
ziale per preservare Albione 
da disdicevoti contatti con la 
Europa continentale», si lotta | 
e sì muore. In verità, neppure 
il londinese che legge il «Te- 
legraph», il «Mirror», il «Ti 
me» sul vagoneino della «un- 
derground» ‘che îò porta a ca- 
sa dopo il lavoro, riesce.a ca- 
pire con precisione cosa ac- 
cade al di là \del gelido e fu- 
moso Canale di San Giorgio. 
Glì «irish», glivirlandesi, a Lon- 
dra vivono un po’ come i ca- 
labresi a Torino. La gente, cer- 
to, non li ama, ma «sono uti- 
li» e li tollera: Fanno. i me- 
stieri più umili, occupano le 
case cadenti dei quartieri do- 
ve glì inglesi non abitano più, 
vivono in «clany piuttosto chiu- 
si, vanno @ bere nei loro 
«pubs»; în genere mon acca- 
dono incidenti ‘fra inglesi e ir- 
landesi, a meno che non vi 
sia una partita di foot-ball e 
che, in un ball-room, al saba- 


Davvero: metro su metro, le 
case subito. nuove e presto 
invecchiate, si sono mangia- 
te il verde delle colline. La 
mia giovinezza ha respirato 
a pieni polmoni quell’aria 
ventosa, così poetica nel mio 
petto fervido; forse lassù, in 
quei silenzi colmi, fra l’alte 
erbe ondeggianti, per certe 
stradine incassate aa nobili 
muretti, in cui m'aggiravo, 
è maturata in me la consa- 
pevolezza di diventare pitto- 
re. Su quelle pietre, in que- 
gli incanti, imparavo che si 
deve vivere oltre le cose. Mi 
sentivo avvinto in un’atmo- 
sfera magica, lontanissimo 
da qualsiasi richiamo di vi- 
ta. Ah come amavo quei pra- 
ti scarni, qualche sterpo co- 
sì avvilito! Là vergognoso, 
tracciai i primi segni a ma- 
tita. 

Queste passeggiate solita- 
rie, questi incontri con la 
natura e con me stesso, av- 
venivano di domenica. Si era 
all'epoca della bicicletta, del | 
tandem, della canzonetta «Se | 
potessi avere mille lire al me-| 
se». La gita domenicale con- 
sisteva in una passeggiata | 
sui prati, dopo aver sfrutta- 
ta la corsa in tram fino al 
capolinea. E su lievi declivi, 
famiglie intere facevano me- 
renda, e vi lasciavano, come 
purtroppo succede aggigior- 
no, i segni della lieta pausa. 
Verso sera, quando il sole 
calava sul mare, e prima che 
ve lo tingesse di rosso, m’av- 
Viavo verso casa, con in cuo- 
re una vaga malinconia, sfi- 
nito dalla vampa dei sole, 
dalle corse dalle emozioni. 
Tornavo a casa non che af- 
famato, spesso inzaccherato, 
bagnato dalla guazza o lace- 
To, ma soprattutto come 
smunto, disfatto, stranito. 

E ricordo i ritorni dallo 
stadio, dopo la partita, tutti 
o quasi tutti si andava a pie- 


Ertoge — Elegante e sicura come seimpre, 
scorsi ha festeggiato i ventun’an 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
la principessa Anna d’Inghilterra, che nei giorni 
ni, partecipa con il suo cavallo Doublet al derby di Ertoge 


di; il ritorno in lunghe file, 


dietro i cimiteri, con tanti| \ 
uomini che non smettevano (46 
ancora di parlare di calcio. 
la campagna straripava 
dai muri gialli e c'era pro- 
fumo di assenzio e alla base 


vaso rosso di conserva. Grap- | - 
poli di gente appesa alle por- 
te dei tram che in curva stri- 
devano. E mettevamo un sol- 
do matto sulla rotaia. 

A pensarci bene, veramen- 
te, nel giro di trent'anni la 
vita è diventata un'altra. Sì, 
la guardo questa mia, nostra 
città. Bella nitida d’azzurro, 
raramente appannata. Non è 
una città velata da patine an- 
tiche, di pietre logore, segre- 
ta di chissà quali vicende, 
ma piuttosto scintillante, tra- 
sparente, aperta, rude di pie- 
tra fresca e bianca, taglien- 
te in certi profili “arditi. E 
la sua gente è allegra e cor- 
diale. L'ho studiata, la sor- 
prendevo nell'intimo mentre 
la disegnavo per le strade, 
nelle piazze, in riva al molo. 
Andavo in Sacchetta e il dia- 
logo dei pescatori lo cono- 
sco, li ho dipinti questi omac- 
cioni accigliati, con le mani 
in tasca, che non le tirano 
fuori neanche nella discus- 
sione più accesa, li so a me- 
moria nei loro movimenti in- 
tanto che,si gettano il gros 
so cavo, che con stupefacen- 
te destrezza annodano. alla 
bitta. 

Ma una vera attrazione su- 
bivo, fin d'allora, dagli inter- 
ni dei vecchi caffè che ormai, 
di bellissimi, ne son rimasti 
uno o due. Tutt'oggi chi vi 
mette piede la prima volta 
troverà magari una certa 
aria, quasi di congiura, nello 
sguardo dei clienti abituali, 
che con una rapida e pene- 
trante occhiata pare vogliano 
cautelarsi: non permetterti 
questo e quello! E sono se 
losi persino del loro solito 
tavolo. Vinto il’ disagio dela 
«prima volta», ci si sta av: 
viluppati in un'atmosfera do- 
rata, maliosa, e la sosta, nel 
lungo giorno di affanni, è so- 
sta onirica. 

Livio Rosignano 


Caprarola, agosto 

Uno dei più significativi com- 
plessi monumentali dell’archi- 
tettura cinquecentesca, il Palaz- 
zo Farnese di Caprarola, opera 
del Vignola, versa in completo 
abbandono, destando il disap- 
punto tra i visitatori ed i turisti 
italiani e stranieri. 

Piccolo borgo nel *400, Capra- 
tola crebbe d'importanza nel 
1504, allorché passò ai Farnese. 
T due rioni della cittadina del 
l'alto Lazio, «Sardegna» e «Cor- 
| sica», son divisi dalle vie Roma 
|e Principe di Napoli, la quale 
ultima sbocca innanzi al Palazzo 
Famese, costruito fra il 1550 e 
il 1559 da Jacopo Barozzi da Vi- 
gnola per il cardinale Alessan- 
dro Farnese, nipote di Paolo III. 

I cinque piani di cuì si com- 
pone sono rispettivamente detti 
dei «sotterranei», dei «prelati», 
«nobile», dei «cavalieri» e degli 
«staffieri». Dopo aver ammirato 
la magnifica facciata (sulla qua- 
le però si rivelano i segni della 
incuria più accentuata) in cui 
trionfa nella sua piena srandez- 
za l’arte del Vignola, si visita il 
vestibolo, passando poi alla ele 
gantissima scala. regia, a chioc- 
ciola, che offre dal piano infe- 
riore un meraviglioso effetto di 
fuga dal basso verso l’alto. Le 
descrizioni a fresco sono del 
Tempesti (1580-1583), cui si de- 
vono anche i dipinti della log- 
gia dello, spazioso cortile. 

La sala regia o di Ercole, co- 
siddetta per esservi rappresen: 
tata l'origine del Lago di Vico, 
«scaturito dal colpo di clava di 
Ercole», mostra istoriati i pos- 
sessi di Casa Farnese per ope- 
ta di Federico Zuccari e un ri. 
tratto di Annibal Caro a destra 
di una fontana con amorini su 
sfondo di paese. Prossima è la 
Cappella circolare, anch'essa af- 
frescata da Federico Zuccari, 
con. figure degli Apostoli e di 
Santi (in S. Giacomo è il ritrat- 
to del Vignola, mentre in S. Tad. 
deo è effigiato il fratello del pit- 


| 


Ì 
ltoia ed infine a. pianterreno la 


|sala di Giove con decorazioni di | 


| MUSICA LETTERE ARTI SCIENZE 


UN PALAZZO ABBANDONATO 


tore, Taddeo Zuccari). A questo 
ultimo devesi la decorazione del- 
la Sala dei Fasti, tutta ispirata 
alla glorificazione delle gesta 
della famiglia Farnese e quella 
della Sala del Concilio di Tren- 
to con l'esaltazione del Pontifi- 
cato di Paolo III Farnese, 


Attraversate varie sale, che 


costituiscono l'appartamento pri-' 


vato di Alessandro. Farnese, si 
entra nella sala del Mappamon- 
do, nelle cui pareti Giovanni 
Antonio da Varese, nel 1574, af- 


\frescò il mappamondo, i vari 


continenti ad eccezione della 


| Oceania ed i ritratti dei più noti 


esploratori, mentre nel soffitto 
Giovanni De’ Vecchi con l’aiuto 
di Raffaellino da Reggio ripro- 
dusse le costellazioni. Si ammi 
ra quindi la Sala degli Angeli, 
recante la disfatta degli Angeli 
ribelli e l'apparizione dell’arcan- 
gelo Gabriele; quella dei Sogni 
del De’ Vecchi, la sala del Giu- 
dizio e della Penitenza del Ber- 


Taddeo Zuccari ed affreschi pro- 
spettici del Vignola, 

Fa cornice al Palazzo il parco 
con piazzali, fontane, cariatidi 
e con la bella palazzina che il 
Vignola costruì per gli ozi estivi 
del Cardinale. 

Esaurita questa breve descri- 
zione, atta a rivelare l’eccezio- 
nale interesse artistico e mo- 
numentale, del complesso penta- 
gonale del Palazzo Farnese di 
Caprarola, dobbiamo ora rile 
vare come esso sia in completo 
abbandono, dovuto sia all’incu- 
tia del tempo, sia a quella, più 
grave, degli uomini. Turisti e vi- 
sitatori non possono accedere 


\alla visita del Palazzo poiché da 
| 


alcuni mesi, come da lettera in- 
viata dal Sindaco \di Caprarola 
alle competenti autorità, l’unico 
custode (sic!) che fino al dicem- 
bre 1970 accompagnava i visita- 
tori, è stato esonerato dall’inca- 
rico. Si è ritenuto di ovviare 
momentaneamente all’ inconve- 


niente, dando incarico ad un 


|prietà di cui sopra. Nel frattem- 


X 


) 


nuovo custode e, in assenza di 
questo, al fontaniere dell’acque- 
dotto farnesiano esistente nel 
parco. Il nuovo custode — è 
detto ancora nella lettera — è 
spesso assente ed il fontaniere 
per i suoi compiti specifici deve 
Stare abitualmente nell’interno 
del parco. D'altro canto né l’uno 
né l’altro sono in grado di illu- 
strare ai visitatori le opere 
d’arte. 

L’Imtendenza di Finanza di Vi- 
terbo, che ha il compito della 
custodia e manutenzione degli 
immobili, è in trattative per ce- 
derli alla Soprintendenza ai Mo- 
numenti per il Lazio, ma le trat- 
tative si trascinano da mesi, sen- 
za alcun esito. 

Anche l’Ente provinciale per 
il turismo sì è vivamente inte- 
ressato al delicato problema, au- 
spicando il regolare servizio di 
custodia ed il passaggio di pro- 


po, però, il Palazzo di Capraro- 
la va in rovina, privo di tutte 
quelle opere di manutenzione 
ordinaria e straordinaria che 
esso richiede, né sono mancate 
incursioni notturne di vandali 
che hanno deturpato alcuni ele 
menti marmorei del parco. An: 
che la Palazzina (che fu scelta], 

[uale residenza estiva dal Presi. 

ente della Repubblica Luigi Ei 
naudi) è in completo stato di 
‘abbandono. 

Questo il quadro pietoso del 
lo storico Palazzo Farnese per 
il quale né il Comune, né gli] 
Enti turistici, né altri enti locali 
possono adottare concreti inter- 
venti risolutori, per cui solo’ gli 
organismi superiori e lo stesso 
Ministero della pubblica istru- | 
zione dovranno necessariamen |- 
te e tempestivamente interveni- 
re prima che un patrimonio di | 
così rilevante importanza vada| 
perduto con quella indifferenza 
che già oggi suscita meraviglia 
e stupore fra i visitatori italiani 
e stranieri, 


Vittorio Presicci 


glì altri birra. | 


re, dove gli «irish» possono pre- 


la pillola né il birth. control. 


to, i ragazzi con i capelli ros- 
si e le lentiggini sul naso ab- 
biano ecceduto nell’ingollare | 
«quinnes» ed «irish whisky» e | 


La «vera» storia della «que- 
stione irlandese», d’altronde, | 
sui librì di scuola inglesi non 
c'è. La storia, anche nella de- 
mocratica Inghilterra, nelle 
scuole è fatta «ad usum del- 
phini». Gli anziani, certo, ri- 
cordano la lotta dei «terrori- 
sti» dell'IRA attorno al 1916, 
rammentano quel De Valera 
che toglieva il sonno alla sag- 
gia Queen Victoria, ma poi, | 
dopo î massacri compiuti da | 
truppe dì colore (a quei tem- 
pi l'Inghilterra poteva digni- 
tosamente esimersi da invia 
re «tommies» nazionali a spor- 
carsi le mani nelle repressia- 
nì, tuito si aggiustò. Nacque 
la Repubblica d’Irlanda, VEi- 


gare San Patrizio come voglio- 
no, far figli a piacer loro se, 
per religione e fedeltà alla 
Chiesa di Roma, non usano né 


Cosa vogliono, 
irish»? 

Pochi inglesi sanno che VUI- 
ster (le seì contee d'Irlanda 
rimaste sotto il dominio in- 
glese come regione speciale, 
con un suo parlamento, lo 
Storment) è un paese del tut- 
to «provvisorio». La legge del 
1920, che diede libertà all'Eir. 
parla di una «separazione tem: 
poranea» delle due parti del- 
l'isola, e dice che i due par- 
lamenti, lo Storment di Bel- 
fast e il «Daily dì Dublino do- 
vrebbero favorire la riunifica- 
zione d'Irlanda studiando ov- 
viamente î problemi delle due 
comunità. Nell’Ulster, nono- 
stante la loro prolificità, î cat- 
tolici sono una minoranza. Le 
grandi emigrazioni in Ameri. 
ca all'inizio del secolo, riser- 
vate ovviamente ai poveri, va- 
le a dire alla popolazione cat- 
tolica del Nord Irlanda, han- 
no portato î «papisti» ad es- 
sere poco più di un terzo de- 
glì «orangisti». L’Ulster, in so- 
stanza, è un Sud Africa alla 
rovescia: ì ricchi sono più nu- 
merosì dei poveri, gli oppres- 
sorì tre volte gli oppressi ed 
è logico che în una tal situa- 
zione, il «revanchismo» ingle- 
se sia molto forte, sì da per- 
mettere ‘agli estremisti delle 
innumerevoli organizzazioni 
protestanti di spadroneggiare, 
di colpire ogni ribellione, di 
considerare i cattolici (che 
pur sono in casa loro) degli 
intrusi, disdicevolmente rispar- 
miati sia da Guglielmo d'Oran- 
ge sia dalla regina Vittoria. 


Sangue e bottino 


Negli asili cattolici di Falls 
Road, di Derry, di Armagh, i 
bambini dandosi la mano, in 
un lieto girotondo, cantano 
questa filastrocca: «Dove si 
può trovare la bandiera ingle- 
se? Dove si può trovare la cro- 
ce dell'Union Jack? Dove c'è 
sangue e bottino. Lì puoi tro- 
vare la bandiera inglese». 

La filastrocca è antica, si ri- 


dunque, gli 


ferisce a un passato di trecen- |! 


to anni, ma purtroppo — di- 
cono i cattolici di Belfast — 
ha un sapore e un valore mo- 
derno. A un collega inglese 
che, con disinvoltura parago- 
nava la situazione dell'Ulster 
a quella di Reggio Calabria, 
ho chiesto s'egli ritenesse che 
a Belfast sì combattesse con- 
tro la miseria, piuttosto che 
in nome del tricolore dell’Ei- 
re, poiché în Calabria, fatte le 
debite proporzioni dell'entità 
dei disordini, non si trattava | 
d'una «lotta nazionale» bensì | 
d'una sommossa a sfondo so- 
ciale. Il collega inglese, mol. 
to onestamente, ha seccamen- 
te smentito la stampa gover- 
nativa del suo paese, «Certo 
— ha detto — sì tratta d'una 
lotta contro la miseria». | 
Gli «orangisti» dell'Uister,! 
amanti del folclore politico, 
delle carnevalate in costume 
medioevale, degli imbandiera- 
menti festosi e pittoreschi, 
mentre per le strade delle lo- 
ro città si muove, vogliono da- 
re un po’ di nobiltà al loro. 
conservatorismo TEGZionanio: 
buoni inglesi contro irlandesi, | 
protestanti fedeli alla Chiesa | 
d'Inghilterra contro «papistî» 
fanatici, San Giorgio contro 
San Patrizio, magari, oppure 
la dignitosa bombetta nera da 
cerimonia contro la berretta 
verde dei «baciapile». | 
«Ma i cattolici — chiedo al| 
reverendo Martin Smyth, capo 
spirituale dell'«Orange Ordre), 
una «mafia»  d’oltremanica, 
quindi piena di «fair-play» — 
sono cittadini di seconda ca- 
tegoria rispetto ai protestan- 
ti?». «Non direi — dice padre 
Smyth. — Il fatto è che sono 
meno attivi di noì...». I «me- 
no attivi», in un paese dove 
il tasso medìo della disoccu- 
pazione nazionale raggiunge 
appena il 7,5 per cento, toc- 
cano l'aliquota del 45 per cen- 
to dei senza lavoro cronici. 
I giornali di Belfast, negli 
annuncì economici delle offer- 
te di lavoro e d*impiego, spe- 
cificano sempre che «si cerca 
un protestante». Per anni, în 


Ulster, si è votato in base al 
censo, e così il voto d'un cat- 
tolico valeva la metà di quel. 
lo di un «orangista». Non. esi- 
stono cattolici nella pubblica 
amministrazione e i profes- 
sionisti (medici, avvocati, in- 
segnanti) «papisti» lavorano 
soltanto con i loro correligio- 
nari. Nessun protestante si fa- 
rebbe mai visitare da un dot- 
tore «miks» (un termine spre- 
giativo che vale il nostro «ter- 
rone»). Le scuole protestanti 
sono linde e ben curate: nelle 
aule non vi sono più di 20-25 
bambini. Quelle cattoliche (s0- 
vraffollate) sono poste nei rio- 
ni fattì dî «slums», vecchie, 
maleodoranti, buie. Nessun 
«orangista», comunque, accet- 
terà maì dì ammettere che la 
loro «difesa» in realtà non ha 
alcun serio valore religioso 0 
politico. Si tratta semplice- 
mente di mantenere intatti an- 
tichi, anacronistici e colpevo- 
li privilegi, di continuare a 
detenere il potere economico 
assoluto e la «leadership» so- 
ciale în tutte le città dell'U!- 
ster. Perfino a Londonderry 
dove la maggioranza è catto- 
lica (67 per cento contro il 
33) l'amministrazione civica è 
in mano ai protestanti, I pro- 
testanti non hanno mai volu- 
to affrontare il problema con 
buon senso e con spirito de- 
mocratico. Negli anni Sessan- 
ta, l'allora premier nordirlan- 
dese Terence O'Neill cercò di 
svolgere una politica di rifor- 
me tesa a gettare ‘un ponte 
fra due comunità. Fu dura: 
mente sconfessato dal suo par- 
tito, l«Unionista», come sta 
accadendo oggi a Brian Faulk- 
ner, che neppure con i cam- 
pi di concentramento è riusci» 
to a sopire il sentimento scio- 
vinista degli estremisti «dran- 
gisti». I reazionari dell'Ulster, 
capeggiati dal fascista Des- 
mond Boal, hanno annunciato 
la costituzione di un partito 
«meno tollerante» secondo lv- 
ro contro Faulkner, un «mol- 
le» opportunista che sì è limi- 
tato ad allestire «lager» che 
un giornalista inglese descri- 
ve del tutto simili a quelli del- 
la Germania nazista: con tor- 
rì provviste di mitraglia, fili 
spinati, casematte, docce co- 
muni dotate, per ora, di una 
regolare uscita all’aria aperta. 
La mentalità dell'orangista nei 
confronti del nordirlandese 
cattolico è ben inquadrata da 
un. episodio che Gianni Cagia- 
mellì, un italiano che condus- 
se un'approfondita’ inchiesta 
sull'Irlanda del Nord per con- 
to dell'agenzia cattolica Asca, 
racconta in un suo saggio in- 
titolato «L'Europa finisce a 
Belfast». Trascrivo l'episodio: 
la signora Enyd Lyons, ve- 
dova del primo ministro au- 
straliano Joseph A. Lyons, rac- 
conta nelle sue memorie... che 
erano a pranzo, Lord Craiga- 
von, primo ministro dell'JI. 
ster e il primo ministro au- 
straliano. «Fu Lord Craigavon 
— racconta la signora Enyd — 
îl primo ministro ferocemente 


o dra, 


anticattolico, il quale non co- 
noscendo i sentimenti perso- 
mali. di Joseph, gli chiese: 
»Lyons avete molti cattolici în 
Australia?” Circa uno su cin- 
que”, rispose Joseph. ,,Bene, 
fate attenzione: essi si ripro- 
ducono come conigli arrab- 
biati”». 


Scrupoli politici 


La mentalità non è mutata. 
Conigli arrabbiati anche ades- 
so, i poveri di Falls «Road, di 
Crumlin Road, di Springfield, 
di Bullimuriy, «arrabbiati» 
davvero. Disperati e convinti 
ormai che nessuna riforma po- 
trà cambiare la loro sorte, che 
nessuna ‘intesa potrà essere 
attuata con un popolo che li 
vuol tenere nei «ghetti», schia- 
vi come furono gli indigeni 
del Kenia. L'Inghilterra con îl 
suo assenteismo e l'Ulster con 
la sua protervia reazionaria 
hanno creato i mau-mau nel 
territorio nazionale, a due ore 
di aereo da Londra. 

Il governo conservatore in- 
glèese protegge indiscriminata- 
mente gli «orangisti» dell'UI- 
ster per non perdere utili vo- 
ti nella prossima contesa elet- 
torale con i laburisti. Per Lon- 
l’IRA è solo un branco 
di terroristi, di banditi di 
strada, da eliminare con le ar- 
mi, con la repressione più du- 
ra, con il mitra e le autoblin- 
de. Heat ha sempre detto che 
la questione irlandese è uno 
«stupîìdo problema», una scioc- 
chezza, un focolaio da estin- 
senza troppi scrupoli 
i L'Ulster, invece, è il 
focolaio d'un morbo che, pri- 
ma 0 poì, sì estenderà anche 
în Inghilterra e contagerà la 
classe operaia inglese, che 
‘aprirà gli occhi alle nuove ge- 
nerazioni sulle obiettive cau- 
se della lotta fratricida. 

Vado a bere un bicchiero- 
ne di «guinnes» nel «puby di 
Victoria Street. Qui è un po- 
sto da poveri. Non è un «pub» 
elegante. Cè vanno scaricato. 
ri, marinai, operai, camerieri, 
barboni, vecchi dallo sguar- 
do sperduto nel fondo del lo- 
ro bicchiere. Bevo guardando 
glì «affreschi» storici che rac- 
contano in una sequenza di 
figure d'indubbia efficacia ‘a 
dolorosa e sanguinante storia 
d'Irlanda. Mancano molte sce- 
ne, certo, al ciclo storico com- 
pleto, e manca soprattutto îa 
ultima scena ch'è già iniziata; 
a sipario aperto: quella în cui 
sì vedono i «miksy dell’IRA 
con quella bandiera rossa in 
pugno che i governi inglesi, 
dall'inizio del secolo ad oggi, 
hanno fatto di tutto perché 
trovasse un seguito sempre 
più ampio nella cattolica e 
conservatrice Irlanda. 

La storia sta per cambiare. 
Glì «orangisti» dell'Ulster e i 
conservatori di Londra hanno 
voluto ad ogni costo che San. 
Patrizio stringesse la mano a 
Carlo Marx. 


Piero Novelli 


Roma — Roberto Rossellini spiega una scena al «Pascal» tele. 
visivo, il giovane esordiente francese Pierre Arditi, che inter- 
preta il difficile ruolo dello scienziato e filosofo. d'oltralpe 


LD 


(Teleloto ANSA al «Piccoion) 


Ibliotec 


All’ombra 


di Pietro 


Piccoletto, tondo per giusto 
amore e sapienza di buona cu- 
cina padana, capelli bianchi ma 
in realtà un po’ bugiardi, voci- 
na arrotata, occhi mobili e sor- 
ridenti, pronti sempre a cap- 
tare significati e sfumature; e 
una miniera inesauribile e pro- 
fonda di cultura, di aneddoti, 
di memorie vivissime, di rap- 
porti ficcanti e sorprendenti; e 
‘un grande, amabile conversato- 
re, capace di trasformare un ac- 
ceso comizio sindacale in affa- 
scinante salotto, o una relazio- 
ne in un racconto piacevole che 
si vorrebbe non finisse mai. 
Personaggio o mago? Chi ha 
la fortuna di conoscere Pietro 
Bianchi sa che nessuna, delle 
due ipotesi è valida. Giornali. 
sta, uomo di cinema e di let- 
tere, ecco la realtà; e non a ca- 
s0 s'è detto prima di tutto gior- 
nalista, quasi ombrello che pro- 
tegge il resto; e poi uomo, ad 
avvertire di passioni e simpatie 
legittime per scrittori o registi, 
ad esempio la Francia illumi- 
nata e illuminante dei libri, e 
l’America del cinema nuovo che 
si svincola dai sacri mostri, dai 
musei delle cere, dai mitici fa- 
sti di Hollywood, 

Molti di noi, giornalisti di 
mestiere, lettori di professione, 
traumatizzati dal cinema fin da- 
gli anni verdi, abbiamo con Pie- 
tro Bianchi grossi debiti di ri- 
conoscenza, La scrittura preli- 
bata, la non accademia, la culiu- 
ra a tu per tu, come conoscen- 
za, ma rispettata (e non smi. 
tizzata) per le esatte coordina- 
te che dà al momento di trac- 
ciare il punto nave. Un libro o 
un film non importa, ma dentro 
tutte le correlazioni necessarie 
a capire e a collocare, insom- 
ma a wivere davvero e a. non 
fumistizzare. Stendhal o il filo- 
ne «giallo», Robert Aldrich 0 
Visconti. Certo che il gran daf- 
fare, la presenza solerte e con- 
tinua. su questo vasto fronte 
sempre in movimento e sempre 
assetato di cose, per non logo- 
rarsi obbligano talvolta ad ab- 
bandoni sentimentali che per 
ovvie ragioni smorzano (o ad- 
dolciscono?) il rigore dialetti 
co. Ma l'informazione e la pun- 
tualizzazione, quelle non sgar- 
Tano mai, e così la gioia che 
viene da un appuntamento sicu- 
To, consapevoli come siamo del- 
la pigrizia e della stanchezza 
che . fin troppo facilmente ag- 
grediscono la nostra routine 'di 
scrivani con presagi di inutili 
tà e di break improvvisi, se non 
proprio inattesi. 

Non crediamo di aver tirato 
troppo alla. lunga: la ricono 
scenza per tanti tocchi esatti è 
come la gratitudine, non deve 
avere confini. Così ricordando 
di Pietro Bianchi «All’ombra di 
Sainte-Beuve», da poco uscito 
per l’Istituto di Propaganda Li- 
braria, non dimentichiamo nem- 
meno le altre opere sue più re- 
centi: il «Taccuino 1962-64» e 
«Radiografia di Milano»; tutte 
testimonianze civili, silenziose 
e raffinate, ovvero di stile, sui 
fenomeni più significativi degli 
anni che stiamo vivendo e che 
dunque ci appartengono. 

Ma «All'ombra di Sainte-Beu- 
ve» invoca una particolare se- 
gnalazione perché preme su un 
tasto di chiarezza in un con- 
certo confuso: quello della cri- 
tica letteraria, quello delle nic- 
chie da assegnare nelle pinaco- 
teche alle migliaia di nautra- 
ghi-scnittori, oggi che pur es- 
sendo arrivati alla nausea da li- 
bro e alla esasperata difficoltà 
delle scelte, la lettura continua 
ad essere per molti — e per 
fortuna — un dolce «vizio im- 
punito». 

Nelle centosettanta pagine del- 
«Ombra» Bianchi ha raccolto 
secondo privato affetto solo al- 
cune: delle tantissime di noti. 
zia, d'informazione e di critica 
ch'egli ha scritto in vent'anni, 
dal ‘50 al ’71. La selezione è al- 
lettante: vi si trovano Stendhal 
e l'omaggio al nostro Bruno 
Pincherle, D’'Amnunzio e Il Gat- 
topardo, Proust e Guido da Ve. 
rona, e poi Russel, Malaparte, 
Larbaud, . Slataper, Radiguet, 
Guareschi, Minou Drouet, He- 
mingway, Defoe, Verne, Salga- 
ri e tanti altri e tante altre co- 
se, come il cinemadetterario e 
gli anni folli di Hollywood. Ma 
come — è lecito chiedersi — 
tutti insieme appassionatamen- 
te in quelle poche pagine? Eh 


"| sì, ed è questa la grazia di Pie- 


tro Bianchi: aver capito (e quin. 
di realizzato) che la salvezza 
odierna per la letteratura sta 
nel riempire «il fossato profon- 


-|do che spesso divide chi giudi. 


ca i libri da coloro che li leg- 
gono». Perché i giornali d’oggi 
(ancorché «la milizia giornali. 
stica sia frustrante») sono «ner- 
vosi, scattanti come puledri», e 
«tutto dev’esere succinto... le- 
zione di semplicità, modestia, 
limpidezza e umana curiosità». 
Insomma come nel permaloso e 
lunatico Charles Augustin de 
Sainte-Beuve, che Bianchi di. 
chiara apertamente di preferire 
al De Sanctis, malgrado cerse 
sue topiche solenni, E si capi- 
rà, con questa colonnina, a fian: 
co di chi noi ci sentiamo schie- 


rati, 
Libero Mazzi 


Pagliaro 


IL PICCOLO 


Sabato, 21 agosto 1971 


*GIORNALE DI TRIESTE « 


DICEMBRE VEDRA' IN FUNZIONE IL GIGANTESCO INCENERITORE DI IMMONDIZIE 


Automatizzato e «sofisticato» 
ingoierà i rifiuti della città 


Presso Trebiciano, intanto, si stanno coprendo le tre nuove «colline» 
Scatenata la lotta ai ratti che infestano la zona circostante la discarica 


Il prossimo dicembre entre. 
tà in funzione il gigantesco im: 
pianto inceneritore di immon- 
dizie, in. via di ultimazione sul 
le pendici del monte S. Panta- 
leone. I lavori di costruzione 
della fabbrica che trasformerà 
in fumo i rifiuti dell’intera cit- 
tà sono infatti a buon punto e, 
secondo le previsioni dell'ing, 
Giorgio Tombesi, direttore del 
servizio, della nettezza urbana 
del Comune, l'impianto dovreb- 
be essere ultimato entro la me- 
tà di novembre, e due settima. 
ne più tardi inizierà lo smalti 
mento delle immondizie. In que- 
sti giorni, portata a termine la 
costruzione di tutte le struttu- 
re portanti ed esterne del gran- 
de capannone. e praticamente 
ultimata la realizzazione dell’e- 
sile e alta ciminiera, i tecnici 
hanno cominciato a predispor- 
re le basi che dovranno ospita- 
Te i tre grossi inceneritori si- 
mili a grossi cannoni, 

Il nuovo impianto sarà par- 
ticolarmente potente e sarà in 
grado di eliminare i rifiuti cit- 
tadini anche in vista di maggio. 
ri esigenze future. Sarà un in: 
ceneritore molto avanzato e «so 
fisticato», praticamente del tut- 
to automatizzato: i suoi brucia- 
tori elimineranno completamen- 
te ogni tipo di immondizie qua- 
si senza lasciare residui, e inol. 
tre l'impianto. sarà dotato dei 
più sicuri accorgimenti e filtri 
‘antinquinamento. . Pertanto le 
circa 250 tonnellate giornaliere 
di rifiuti cittadini spariranno 
facilmente nei forni dello stabi- 
limento senza provocare più fa- 
stidi alle popolazioni di Trebi- 
ciano, Padriciano e Opicina, 
spesso oppresse dai miasmi del- 
la grande discarica di immondi- 
zie sull’altipiano. Da dicembre, 
quindi, gli autocarri della N. U. 
smetteranno di percorrere le 
strade che portano sul Carso e 
verso la discarica di Trebicia- 
no, per imboccare un percorso 
nuovo alla volta di S. Sabba e 
da qui verso monte S. Pantaleo: 
ne; a questo riguardo si dovran- 
no ancora sistemare le strade di 
accesso all'impianto incenerito- 
re per permettere un agevole 
traffico alle decine e decine di 
autocarri di immondizie. 

In vista dell'ormai prossima 
entrata in attività dello stabi- 
limento. di eliminazione delle 
immondizie, si fa sempre più ur- 
gente la necessità di eliminare 
la «vergogna del Carso», cioè le 
montagne di immondizie raccol- 
te in tanti anni nella discarica 
di ‘Trebiciano: una «vergogna» 
necessaria, inevitabile, ma che 
‘era con il nuovo stabilimento 
deve sparire. Per la verità, il 
competente servizio comunale 
si è già messo all'opera per co- 
prire :con terra e altro materia- 
ie da scavo le tre grandi colline 
di rifiuti, come ha pure inizia 
to l'«operazione distruzione» 
delle migliaia di ratti che han- 
no trovato ospitale rifugio nel- 
la discarica. 

Proprio nella sua ultima se- 
duta la Giunta comunale ha ap- 
provato una delibera che auto- 
rizza la N.U. a impiegare altri 
ottomila metri cubi di terra e 
altro materiale per ricoprire le 


montagne di «scovazze»; questa |. 


delibera fa seguito a una prima 
con la quale sono stati impie- 
gati trentamila metri cubi di 
terra, ed a breve scadenza se- 
guiranno altre delibere per lo 
acquisto e utilizzo di altro ma- 
teriale terroso. (circa 30-40 mila 
metri cubi) fino a ricoprire 
‘completamente tutte le tre col. 
line cresciute fra Trebiciano e 
la linea di frontiera. Quest'opera 
di copertura delle immondizie 
Viene eseguita naturalmente in 


In alto: una delle «colline» di Trebiciano, completamente coperta dalla terra. 


Vista dell'ormai prossima fine 
dell’era della discarica, ma le 
immondizie vengono coperte 
con la terra anche per preveni. 
Te nuovi incendi, com'è succes: 
so anche recentemente. E que- 
sta seconda, deliberazione giun- 
tale prende le mosse proprio 
da questo pericolo di incendi, 
parte dei quali sembrano anche 
essere dolosi. Gli incendi di im- 
mondizie vanno evitati per va- 
rie ragioni, e soprattutto perché 
provocano quei pestilenziali 
miasmi che nelle giornate di 
afa si.propagano- per l’altipiano 
e talvolta scendono anche ver- 
so la città, e perché possono 
ovviamente estendersi anche 
alla vicina vegetazione. 

Va ricordato che sulla. piana 
che un tempo si estendeva alle 
spalle di Trebiciano a circa 400 
metri dal confine, i rifiuti di 
tutta la città vengono scaricati 
ormai da una quindicina d’an- 
ni; e in tre lustri, al ritmo di 
2000-2500 quintali al giorno, so- 
no venute a crearsi tre larghe 
colline di immondizie, alte una 
trentina di metri, che ora è ne- 
cessario in qualche modo inse- 


IL TEMPO IERI 


massima 28,9 
minima 22,5 


Ancora una giornata afosa 
quella di ieri, caratterizzata da 
un sole a picco per l’intero arco 
delle. ore di luce, dall’assoluta 
mancanza in cielo di una nuvo- 
letta, dall'assenza quasi totale di 
brezza e da un notevole tasso 
di umidità. La massima del gior. 
no ha sfiorato i 29 gradi al ter- 
mometro ufficiale e ha superato 
i 30 nelle zone tradizionalmente 
più calde. L'umidità dell’aria — 
62 per cento — ha infatti impe- 
dito al termometro di raggiun 
gere quote più alte, ma in com- 
penso ha reso l'aria più pesante 
e la calura meno sopportabile. 
Molto alta si è mantenuta invece 
la temperatura minima della not. 
te scorsa, che non è scesa sotto 
gradi. Ancora una notte, 


i 
quindi, trascorsa con le finestre 


aperte in cerca di un po' d'aria 
fresca che permettesse di dormire. 


rire nel paesaggio carsico, ma- 
scherandole da colline autenti- 
che. E gli effetti del primo in- 
tervento.con 30 mila metri cubi 
di terra (prelevati dai vari can- 
tieri edili) sono visibili: una 
delle colline è già interamente 
coperta di terra dalla quale non 
traspare alcun rifiuto. Per il 
momento la vegetazione tarda 
a manifestarsi, sia per la steri- 
lità della terra di scavo, sia — 
soprattutto — per l’alta tempe- 
ratura che ancora cova nelle 
immondizie ricoperte (circa 50. 
60 gradi). L'effetto è tanto più 
appariscente se si confronta la 
prima collina di terra con le 
due vicine che sono rn vero 
«trionfo delle immondizie». 

In questi giorni si è comin- 
ciato anche a ricoprire una se- 
conda collina, che verrà solo in 
parte lasciata libera per la di- 
scarica assieme a parte della 
terza, in attesa dell’entrata in 
funzione dell'impianto di smal. 
timento dei rifiuti. Poi man ma- 
no verranno eliminate anche le 
restanti tracce della discarica 
che per quindici anni ha rac- 
colto tutte le immondizie dei 
trecentomila produttori di ri- 
fiuti di Trieste e dintorni, Ver- 
ranno così eliminati il disagio 
delle popolazioni della zona e 


anche una bruttura che detur- 
pa il Carso, e che è visibile an- 
che alle migliaia di turisti che 
percorrono la strada del valico 
di Fernetti. 

Come accennato, è in corso 
anche la battaglia contro i ratti 
che infestano la zona della di- 
scarica. La necessità di questa 
lotta è più che evidente: con 
la cessazione del deposito di 
rifiuti freschi, ai ratti verrà a 
mancare il cibo, e pertanto è 
più che reale il pericolo che i 
ratti si... mettano in marcia pri. 
ma verso ‘i centri abitati più 
vicini e quindi verso la stessa 
città. 


Assemblea del sindacato : 


lavoratori Psichiatrico 


La Camera contederale del la- 
voro UIL comunica che il co. 
mitato direttivo provvisorio del 
neo costituito Sindacato lavo- 
ratori ospedale psichiatrico pro- 
vinciale ed istituti annessi, ha 
tenuto nel locale mensa operai 
dell’O.P.P, una prima assem- 
blea costitutiva, presenti il se- 
gretario generale della CCAL - 
UIL dott. Fabricci, il segretario 
camerale Antonio Di ‘Puro, il 
responsabile sindacale del set- 
tore del pubblico impiego Clau- 
dio Ruggier, e il funzionario 
del sinaacato, Gualtiero. Lazar, 

Il dott. Fabricci, nella sua in- 
troduzione, ha illustrato gli sco- 
pi che il neo costituito sindaca- 
to della CCAL - UIL si prefigge 
e che «sono di' piena tutela de- 
gli interessi di tutti. i lavorato: 
Ti in. una permanente, seria, re- 
sponsabile e decisa azione mi. 
tante a migliorare le condizio. 


ni della categoria». Il responsa- 
bile del settore, Ruggier, ha 
trattato alcuni tra i più impor- 
tanti aspetti riguardanti i pro- 
blemi della categoria tra i quali 
assumono ordine prioritario i 
seguenti: revisione del tratta 
mento di assistenza al persona- 
le giornaliero e occasionale; ap- 
plicazione integrale della legge 
431 (Mariotti) sull’assistenza 
psichiatrica; adeguato riassetto 
Per tutto il personale delle fun- 
zioni e delle carriere; riduzione 
dell'orario di lavoro in dipen- 
denza all'applicazione di que. 
sta legge e della sistemazione 
dei giornalieri. 

L'assemblea ha dato mandato 
al sindacato della COdL-UIL di 
Ticercare nell’azione rivendica- 
tiva tutte le possibili forme di 
collaborazione con le altre or- 
ganizzazioni sindacali, ‘allo sco- 
po di dare una nuova svolta al- 
la Situazione in atto. Nei pros- 
pata: nie sarà IENE. un'al. 
Ta assemblea all’int di 
TOP. interno. del. 


Solidarietà ai colleghi 
di dipendenti dell’ENEL 


I dipendenti dell'ENEL han- 
no deciso di manifestare con- 
cretamente la loro solidarietà 
ai 23 lavoratori della Snia Vi- 
scosa” occupati presso gli im- 
Dianti elettrici del Meduno, di 
cui è stato proposto il licen: 
ziamento, attualmente in stato 
di agitazione per il rinnovo del 
contratto. 

La decisione è stata presa in 
seguito alla relazione delle or- 
ganizzazioni sindacali’ FLAEI- 
CISL e FIDAE-CGIL. Nel loro 
ordine del giorno, i dipendenti 
dell'ENEL invitano l'azienda e 
le autorità ad intervenire con 
decisione affinché alla Snia la 
vertenza venga risolta positiva- 
mente. 


=== == “ri 


telefonare al 


(«Giornaljoto») 


Svetta la ciminiera nell'inquadratura del costruendo stabilimento 


CONTINUANO ALL’UNIVERSITA’ LE LEZIONI DEL CORSO INTERNAZIONALE 


Riflessi giuridici ed economici 
sulla politica dei trasporti nella CEE 


E’ stata sostenuta la necessità della normalizzazione nel conteggio dei costi’ 


In esame i trattati istitutivi delle comunità = Nuove tecniche di sviluppo 


La seconda giornata del do- 
dicesimo Corso internazionale 
di studi superiori riguardante 
l’organizzazione. dei trasporti 
nell'integrazione economica eu- 
topea, che si svolge all'Univer- 
sità alla presenza. di numerosi 
studiosi ed esperti provenienti 
da vari paesi è soprattutto dai 
sei Stati della CEE, è stata 
imperniata su due lezioni: una 
di carattere: giuridico e, l’altra 
dedicata alle tendenze generali 
della politica economica e dei 
trasporti nella Comunità. 

La prima relazione è stata 
tenuta al mattino dal dott. Ray- 
mond Baeyens, consigliere giu- 
Tidico della Commissione della 
CEE; la seconda, al pomeriggio, 
è stata svolta dal dott. Werner 
Hennig, direttore ministeriale 
di Francoforte, Baeyens ha par- 
lato sul «Consiglio delle comu- 
nità europee, ia Commissione 
delle comunità europee e la 
Corte di giustizia»; Hennig ha 
trattato, invece, delle «tendenze 
generali della politica economi 
ca e dei trasporti in Europa». 


UNA IMPORTANTE INNOVAZIONE NELLA NOSTRA CITTÀ 


Servizi più celeri 
dei taxi con radiotelefono 


leri le prove di collegamento fra autotassametri e centrale 


Nella mattinata di ieri, alla 
presenza di una delegazione di 
tassametristi ‘milanesi e ro- 
mani, guidata dal presidente 
dell'UTI (Unione taxisti d'Ita- 
lia), Raffaele Casieri, si sono 
svolte le prove dì collegamen- 
to radio fra alcuni tari e la 
stazione trasmittente con il 
nuovo apparecchio  ricetra- 
smittente di cui entro la fine 
dell'anno disporrà una cin- 
quantina di auto pubbliche 
della nostra città, 

L'iniziativa, di dotare le au- 
to di piazza di radiotelefono, 
partita da Giorgio Scocchi, del 
Gruppo autotassametri Trie- 
ste, è già a buon punto, visto 
che è già stata assegnata la 
frequenza radio, Ciò che man- 
ca è soltanto l'autorizzazione 
Gel ministero degli interni. 


La importante innovazione, 
che viene fatta sull'esempio 
di quanto già esiste da molti 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Pio X Papa — 
sorge alle 6.12 e tramonta alle n 
La luna nasce alle 5.28 e tramonta 
alle 20.07. 

Teri: temperatura massima ‘28,9; 
minima 22,5; pressione mb 1013,1, 
in diminuzione; umidità 62 per cen- 
to; cielo sereno; calma di vento; 
mare quasi calmo con temperatura 
di 24,2 


Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,20): Alla 
‘Basilica, via S. Giusto 1; tel, 94115; 


‘armacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Al Lloyd, via 
Orologio 6 - via Diaz 2, tel. 36747; 
Alla Salute, via Giulia 1, tel. 
Picciola, via Oriani 2, tel. 9020 
Vernari, piazzale Valmaura 11, tel. 
812308, 

Le farmacie che rimarranno aper- 
te questo pomeriggio (dalle 16 ‘alle 
)) sono situate in: via Roma 
viale XX. Settembre 4; via del- 
l’Istria 35; via Revoltella 41; corso 
Italia 14; via Tiziano Vecellio 24; 
piazza Cavana 1; via dell'Orologio 6; 
via Giulia 1; via Oriani 2; piazzale 
Valmaura 11; via S. Giusto 1; via 
Settefontane 39; piazza della Libertà 
6; ‘via dell'Istria 7; via S. Cilino 86 
( Giovanni); piazza S. Giovanni 
5; piazza Venezia 2; via Bonomea 93. 

Servizio medico, INAM cestivo): 
dalle 8 alle 22, teletono 744591. Chia. 
mate notturne: telefono 37265 

Servizio medico comunale; per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 

3. 


(«Giornalfoto») 


Qui, sopra: uno dei tre grossi inceneritori 


SS 


(#Giornaljoto») 


Un tecnico prova il radiotelefono che lo collega con i taxi 


anni a Roma, Milano, Torino, 
Napoli, Firenze, Palermo e 
Brescia, consentirà servizi più 
celeri, in quanto la centrale 
che avrà ricevuto la chiamata 
potrà indirizzare verso il luo- 
90 interessato il tari più vi: 
cino alla zona. 

Il servizio comporterà un 
addebito di cento lire sul to- 
tale della corsa: tale addebito, 
tuttavia, finirà per avere un 
valore più nominale che reale, 
dal momento che la vettura 
che sì dirigerà verso la zona 
della chiamata dovrà fare un 
tragitto più breve con conse- 


Lo apparecchio ricetrasmit- 
tente che potrà essere monta- 
to da tuttì i tassametristi, ma- 
che per il momento è stato 
prenotato da una cinquantina 
di appartenenti alla categoria, 
viene costruito proprio in una 
industria triestina. Per la pro- 
va ne erano stati montati tre 
su altrettante vetture che, con 
percorsi diversi, per saggiare 
l'efficienza delle radio in varie 
zone, dovevano portare în vi- 
sita allo stabilimento gli ospi- 
ti milanesi e romani, Il rag. 
gio d'azione della radio è di 
una ventina di chilomentri in 


guente riduzione della spesa. | condizioni normali. 


In sintesi la seconda giornata 
del Corso all'Ateneo è servita a 
fare un preciso quadro della si- 
tuazione, giuridica ed ‘economi. 
ca, con i riflessi sul settore 
dei trasporti, nell’ambito. della 
CEE. 


Baeyens, dopo un'introduzio- 
ne dedicata dalla disamina dei 
‘trattati istitutivi delle comuni- 
tà ha esaminato, nei vari pun- 
ti, la composizione, l’organiz: 
zazione, il funzionamento e la 
funzione della Commissione nel- 
l'applicazione dei trattati stes- 
si indicando le procedure re- 
lative, Egli è passato, poi, alla 
composizione, all’organizzazio- 
ne e al funzionamento del Con- 
siglio, indicandone le attribu- 
zioni e i compiti nell’elabora- 
zione dei regolamenti e delle 
direttive. Alla fine della sua 
relazione e prima di trarre le 
conclusioni in cui si auspica 
un futuro migliore per l’attivi. 
tà comunitaria, Baeyens ha 
spiegato quale sia l’'organizza- 
zione della Corte di giustizia e 
quali le sue attribuzioni e com- 
petenze, illustrando le procedu- 
Te seguite, 

‘Da parte sua il dott. Werner 
Hennig, parlando delle tenden- 
ze generali della politica eco- 
nomica e dei trasporti in Euro 
pa, ha deplorato che finora sia 
Stata prestata poca attenzione 
alla connessione tra politica e- 
conomica e. politica dei tra- 
sporti, in quanto «la discus 


ione, avvenuta da un punto 
di vista troppo ristretto, ha in- 
vestito esclusivamente gli in- 
teressi nazionali dei singoli 
paesi). - 
Hennig ha poi illustrato il 
rapporto tra la politica dei tra- 
sporti nazionali e internazio- 
nali, con particolare riferimen- 
to alla situazione degli Stati 
Uniti, dell'Europa occidentale, 
della CEE e dell’EFTA (Asso- 
ciazione europea di libero 
scambio) e gli effetti delle 
grandi aree nei confronti tra 
gli Stati Uniti d'America e la 
Unione Sovietica, nonché della 
situazione particolare della 
Svizzera, dell'Austria e della 
Svezia. Per quanto riguarda, i 
problemi delle imprese com- 
merciali l'oratore ha esamina. 
to i problemi di maneggio e 
gli ostacoli che si sono avuti 
in campo industriale. «La poli. 
tica economica e dei traspor- 
ti = ha sottolineato’ Hennig — 
| dev’esseré omogenea è gli in- 
teressi nazionali vanno esposti 
‘al secondo posto». 


mica dei traffici determina ne- 
gativa concorrenza nel traffico 
merci e talvolta anche in quello 
passeggeri. Parlando dei tra- 
sporti per mezzo di proprietà 
privata o pubblica, Hennig ha 
sostenuto la necessità della nor- 
malizzazione del conteggio dei 
costi dal punto di vista dell’eco- 
nomia aziendale e dell'economia 
politica, in quanto «una com- 
pensazione nazionale non è suf- 
liciente». Si è quindi soffermato 
Sulle nuove tecniche per lo svi. 
luppo della produzione indu 
striale e per un maggiore im. 
pulso degli investimenti. 
L'oratore ha concluso l’inter- 
vento fornendo dati sulle rela- 
zioni valutarie, sulla capacità di 
acquisto, sugli effetti delle fu- 
sioni, tra complessi di vari pae 
si europei, sui lavoratori prove- 


nienti dall'estero e sul loro ora- 


E SUCCESSO FRA UN APPUNTATO E 


UN GIOVANOTTO 


«guardie e ladri» 


con il Boschetto a due 


passi 


Poi, finalmente, si 


sono incontrati: l’altro è finito dentro 


Quasi un gioco a nasconda- 
tello ieri notte fra un agente 
della squadra mobile e un gio- 
vane malintenzionato, in via 
Pindemonte all'angolo con via 
Bonomo. Erano le 2.30, circa 
quando una pattuglia in perlu- 
strazione nella zona transitava 
lungo la via Pindemonte, e l’ap- 
puntato Giovanni Valle notava 
nella penombra la figura di un 
uomo sdraiato a terra di fianco 
ad una vettura in sosta. 

Insospettito, l'agente tentava 
un avvicinamento senza farsi 
scorgere e, strisciando lungo il 
inuro del caseggiato, riusciva a 
nascondersi sotto un portico in 
posizione tale da poter osser. 
vare quanto stava accadendo, 
Vedeva allora che l’uomo — il 
quale indossava un abite scuro 
ed aveva in mano un martinet- 
to per auto — tentava a sua 
voita di nascondersi siuggendo 
alla vista dell’appuntato, Il ma. 
resciallo Dal Pra, che comanda. 
va la pattuglia, predisponeva un 
appostamento, al fine di evitare 
che la «preda» potesse sfuggire 
e rifugiarsi nel vicino Boschet- 
to, dove la cattura sarebbe sta. 
ta molto più difficile a causa 
della folta vegetazione e della 
oscurità. 

A questo punto l'uomo lascia- 
va cadere a terra il cric e ten- 
tava la fuga ma veniva raggiun. 
to dall’appuntato Della Valle 
che Jo bloccava con mossa rapi- 
da. Con il brusco incontro, il 
gioco a nascondarello aveva fi- 
ne. La fisura nel semibuio ave- 
va finalmente un volto che ve- 
niva identificato per Pierpaolo 
D. di 19 anni abitante in via 
delle Lodole. Sul posto occulta. 
ta dietro ad un muricciolo, ve- 
Niva rinvenuta una custodia di 
attrezzi per auto, mentre il mar- 


tinetto giaceva a terra’ presso 
una vettura Fiat 600 targata TS 
34527. Interpellato, il giovane 
non forniva una spiegazione 
esauriente e perciò. veniva. por: 
tato in Questura per un appro- 
fondimento delle indagini, 

Ora è stato associato alle car- 
ceri del Coroneo per tentato 
furto aggravato. 

———+- 


Dallo stivaletto 
piovono le mance 


Il giovane Ennio Grattaglia- 
no, abitante in via Trissino 27, 
attualmente trattenuto nelle lo- 
cali carceri giudiziarie ir espia- 
zione di pena, è stato denuncia- 
to dal commissariato di P, S. 
di San Sabba alla Procura del. 
la Repubblica per danneggia. 
mento aggravato e violenza pri- 
vata. L'episodio si è svolto in 
un bar di via Zorutti 2 il 7 ago 
sto quando il Grattagliano pren 
deva dal banco di mescita lo 
Stivaletto di vetro che contiene 
le mance e lo gettava sul pa 
vimento del locale. 

ei oi sila 


La pistola funziona 
Gonzalo all'ospedale 


Nella tarda mattinata di ieri 
è stato medicato all’astanteria 
dell'Ospedale maggiore lo .stu: 
dente peruviano Gonzalo Baci- 
galupo, di 23 anni, per ferita 
da penetrazione di pallottola ad 
aria compressa in zona sopra- 
clavicolare destra. 

Trasportato con un mezzo 
privato il giovane Gonzalo ha 
dichiarato che poco prima men: 
tre si trovava nella sua abita- 
zione — egli è ospite del si- 


gnor Giuseppe Cova in via Ca- 
dorna 5 — veniva colpito acci- 
dentalmente. da un proiettile 
partito dalla pistola flobert ca- 
libro 6 che il Cova aveva ap- 
pena aggiustato e della quale 
Stava verificando il funziona- 
mento. Evidentemente ha fun- 
zionato. Quest’ultimo aveva 
comperato la pistola in un’ar- 
meria del centro un paio d'ore 
prima. Dopo la medicazione, lo 
Studente peruviano ha potuto 
Tincasare. E’ stato dichiarato 
guaribile in cinque giorni. 


Denunciato un bulgaro 
per furto aggravato 


La Squadra mobile ha denun- 
ciato ieri alla Procura della Re: 
pubblica un cittadino bulgaro 
di 17 anni per furto aggravato 
e guida di autoveicolo senza pa- 
‘ente. Il giovane, detenuto nelle 
carceri di Latina per altra cau- 
Sa, era stato arrestato dalla 
Questura della città laziale in 
esecuzione di un ordine di car- 
cerazione, poiché trovato in pos- 
sesso della carta di circolazio- 
ne relativa ad un motociclo 
«Gilera, 175» targato TS 30239, 
che risultava rubato a Trieste 
tra il 6 e. il 7 luglio a Luciano 
Figelli, abitante in via Fabio 
Severo 111. 

e 

Durante una corsa in tassì verso la 
zona di via Baiamonti, il signor Ma- 
tino Sapla ha smarrito una busta 
contenente la patente di guida e lo 
Stipendio, Il rinivenitore è pregato di 
telefonare al numero 70971, 


Pur mancando di statistiche 
internazionali, l'oratore ha sot- 
tolineato che la politica econo- 


rio di lavoro ed i loro salari. 

Oggi il dott. Guenter Krau: 
di Bruxelles, direttore dello svi: 
luppo delle comunicazioni nel 


MEC, illustrerà i ruoli del Par- 
lamento europeo, della commis: 
sione economica e sociale e del- 
le commissioni. consultive, 


/ 
Due momenti del Corso internazionale che si tiene all’Uni- 


versità: parlano il Rettore, prof. Origone e il dott. 
trasporti 


direttore generale dei 


(«Giornaljotoy} 


Rho, 
della CEE a Bruxelles 


INVESTITA 0 


NO UNA DONNA PRESSO. BASOVIZZA? 


Versioni contrastanti 
su un incidente stradale 


Versioni ancora discordanti 
su un incidente della strada av. 
venuto ieri pomeriggio sulla 
‘provinciale che va da Basovizzi 
al posto di blocco di Lipizza. I 
fatti accertati son questi: poco 
dopo le 18 è stata accolta nella 
divisione neurochirurgica dello 
ospedale Maggiore la signora 
Francka Stopar, di 58 anni, ab 
tante a Corgnale 143, per varia 
ferite lacerocontuse, ematoma 
all’occipite e grosso eme 
nella regione parietale sini 
# stato soporoso. I sanitari di 
turno l'hanno giudicata guari 
bile in 20 giorni, salvo compli 
cazioni. La donna era stata tra: 
sportata al nosocomio da una 
autolettiga della CRI. 

Secondo i rilievi effettuati dal 
nucleo radiomobile del pronto 
intervento dei carabinieri di 
Muggia — da poco costituito che 
‘potrà essere. di grande utili 
tà in una vasta area come di 
mostra l'intervento di ieri — 
la donna era stata vittima dello 
incidente a circa 400 metrì dal 
posto di blocco, mentre stava 
percorrendo la provinciale in di 
rezione di Basovizza. Probabil 
mente — si afferma nel mattina- 
le — la donna è stata investita 
dall’autovettura, «Bianchi Pri. 
mula» targata TS 125808, gui. 
data dalla signora Germana Mo 


| STATO CIVILE 


Morti: Maramaldi Riccardo, anni 
Kodrie Luigi, 80; Gustin Carlo, 
Bassani Rita, 78; Giraldi ved. 
Perini Giulia, 89; Scamperie Guido, 
TI; Germec ved. Lorenzi Maria, 88; 
Myolin Mario, 70; Pippanì Giusep- 
pe, 78; Bertoncelj in Carlovatti Sil- 
vestra, 64. 


Nati: 8. 


Maree — OGGI: alta 


con cm 40 sopra il l.my 


I 
17 con em 26 sotto il lm. — DO- 
MANI: bassa alle 5 con cm 57 sot- 
to il lim. e alta alle 11.35 con cm 
45 sopra il lm. 


ZA ES 


(na nta N 


Ex<”7Z4 


p. TRIESTE 21.00 
p. TRIESTE 10.00 
p. TRIESTE 10.0 
D. ZAGABRIA 07.30 
p. SPALATO 17.00 
p. FIUME 18.20 


*) In esercizio a partire dai 


Anche con il caldo 


retti in Trussini, abitante in via 
San Marco 13, diretta verso Ba. 
sovizza. Quest'ultima ha peral 
tro. dichiarato che la Stopar 
era caduta accidentalmente. 

Sono in corso indagini per ri. 
costruire l’esatta dinamica del. 
l'incidente, 

pat OS 

Lunedì, alle ore 19, in campo S. 
Giacomo, l'on. Lucio Libertini, della 
direzione del PSIUP e vicepresidente 
della commissione industria, parlerà 
su: «La classe operaia di fronte alla 
crisi del dollaro e alla guerra delle 
monete». Presiederà il comizio Ezio 
Martone, segretario della federazione 
provinciale del PSIUP. 


Staz. Autolinee tel, 24006 
Viaggì . Cambio Valute 
Documenti . Vist 
Piazza Unità telef. 24743 
Staz. Centrale vel. 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 

AURONZO, Tolmezzo,  Ampez- 
zo, Forni, Laggio, giorn. ore 7. 

BELGRADO, LUBIANA, ZAGA. 
BRIA ore 20 

GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore’ 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 

MILANO giornal: ore 8.15, 21.30 

SNEZIA 6.45, 8.15 12.00 
Percognì altro orario (autoli- 

nee, treni, aerei ecc.) informa 

zioni e. prenotazioni rivolgersi 

ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 1330 e 18 20 
VIA TORREBIANCA N 43 


(angolo. via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 


PAN ADRIA 


ZAGABRIA 


SERVIZI AEREI REGOLARI TRIESTE - JUGOSLAVIA 


Linee giornaliere domenica esclusa per 
ZAGABRIA — FIUME — SPALATO 
orari fino al 25 settembre 1971 


a. ZAGABRIA 21.00 
a. FIUME 09,20. * 
a. SPALATO 10.40 * 
a. TRIESTE ‘09.30 
a. TRIESTE 19,40 * 
a. TRIESTE 19.40 * 


l.o settembre 1971 


Agenti Generali per l’Italia 
A.T.A:M. - Via Donota 1 . TRIESTE . Tel. 24066 - 24079 
Informazioni e prenotazioni biglietti presso tutti. gli ‘uffici viaggi 
Collegamento da Trieste con le linee A,T.I. per Venezia-Milano-Genova 


si può star comodi... 


guiderete meglio e con più 
sicurezza equipaggiando. la 
vostra auto con. accessori 
di qualità 


FRESCHI per sedili e schienali - POGGIATESTA regola. 


bili - CINTURE di sicurezza - SPECCHI retrovisivi e 
per traino roulottes - FANALINI retromarcia - TENDI. 
NE «Filtravedo» - VENTILATORI per auto 


ZANCHI = AUTOFORNITURE 


TRIESTE - Via del Coroneo, 4 - tel. 29684 


IL 


I 


- {Domani scenderà in mare a 


j 
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IL SOTTOSEGRETARIO VITTORIO CERVONE INTERVERRÀ AL VARO DELLA «LUIGI ESSE» 


Monfalcone 


IL MECCANICO RICORDERÀ QUELLA NOTTE 


Gli è costata cara 
e non si è divertito 


Un’inedita pagina di quella particolare cavalleria chia- 
mata rusticana è stata scritta da un meccanico di 25 anni 


e da una donnina sui trenta 
nella sala di un bar. 


che il caso avvicinò una notte 


Nel passare accanto alla signora di vita, il giovanotto 


l'avrebbe urtata a una spalla, suscitando 


le sue vivaci 


reazioni. Fin quì cose d’ordinaria amministrazione in una 


certa Trieste by might. 


Insolita, invece, l’impennata della donna che si rivolse 


alla Polizia e sporse querela, sostenendo che il meccanico 


l'avrebbe zittita, sferrandole un 


calcio in. bocca, Finì, 


comunque, all'ospedale e vi stette per una settimana. L'in- 
diziato negò sia discussione che calcio, il titolare del- 


l'esercizio sostenne che la 


terribile Aspasia s'era siste- 


mata su una seggiola che, collocata în un punto nevral- 
gico, ostruiva il passaggio verso il banco e, secondo lui, 


sarebbe stata la donna ad 


allungare due calci al mec- 


canico che avrebbe risposto con uno schiaffo. Un came- 
riere raccontò, invece, che la donna, in preda ad euforia 


sì divertiva a sgambettare i 
anche al querelato. 


clienti e fece analogo scherzo 


La polisportiva notturna finisce ora davanti al Pre- 
tore dott. Barbagallo, P.M. avv. Santoro, cancelliere Giù- 
seppîna Ricciotto, e il giovanotto, che è assistito dal 
l'avv. Frezza, Viene riconosciuto colpevole di percosse e 
condannato a 100 mila lire di multa, cifra che gli avrebbe 
consentito di vivere un’incantevole nottata in un ritrovo 
parigino dove, forse, certe signore sono dotate di ‘mag- 
giore grazia e di ‘minori istinti belluini. Queste,’ le inco- 


gnite di carattere. pecuniario di Trieste bu mì 


ht o di 


Trieste la nuit, incognite che dovrebbero consigliare che 
a una certa ora è saggia cosa coricarsi. Nel proprio letto, 
almeno, non sì corrono rischi del genere. 


{Sarà ricevuta da Colombo 
una delegazione slovena 


‘Una delegazione regionale di 
esponenti della minoranza slo- 
vena verrà ricevuta in settem- 
bre dal Presidente del Consiglio, 
on. Emilio Colombo. Ne ha dato 
notizia il sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, on. 
Antoniozzi, rispondendo ad una 
interrogazione presentata nella 
primavera scorsa dall’on. Albi. 
no Skerk, interrogazione che si 
richiamava tra l'altro al docu. 
mento unitario contenente le ri- 
vendicazioni degli sloveni. 

«Il documento contenente ri. 
vendicazioni, proposte e richie. 
Ste della minoranza nazionale 
slovena — si afferma nella ri- 
sposta del sottosegretario Anto. 
niozzi — ha formato oggetto di 
attenta valutazione da parte dei 
competenti uffici. E poiché co- 
me indicato nella parte finale 
dell’esposto stesso, era intenzio- 
ne della delegazione di lumeg: 
giare più compiutamente i pro- 
blemi trattati, è stato a suo tem- 
po dato incarico al Commissa- 
rio del Governo di prendere 
contatti con i firmatari del do- 
cumento stesso per l’acquisizio- 
ne di ulteriori elementi. Il Com- 
missario del Governo, ricevette 
una delegazione la quale si li- 
mitò a ribadire la richiesta di 
udienza presso il Presidente del 
Consiglio. E’ stata infine porta- 
ta a conoscenza degli esponenti 
della minoranza slovena — con- 
clude l’on. Antoniozzi — la di- 
sponibilità del. Presidente del 
Consiglio per il colloquio richie- 
sto, che considera importante e 
che deve essere costruttivo, a 
settembre dopo la pausa estiva», 


PROBLEMI ALL'ESAME DEL DIRETTIVO D.C. 


CREARE A MUGGIA 
UNA POLISPORTIVA 


Ridare allo sport 
di 


Si è riunito nei giorni scorsi 
il direttivo della DO di Muggia 
presieduto dal segretario Rizzi. 
Fra gli altri problemi, sono 
stati presi in esame quelli che 
nel quadro generale di una po- 
litica nei riguardi del mondo 
giovanile, si riferivano al cam- 
po delle attività e delle strut- 
ture sportive, 

E’ stato posto nel dovuto ri- 
lievo che, prima di ogni altra 
cosa, è necessario ridare allo 
sport il suo significato più ge- 
nuino di scuola di «disciplina 
sportiva» che, attraverso la ri- 
creazione e l’esercizio fisico, mi- 
ri, insieme allo sviluppo armo- 
nico del corpo, anche alla for- 
mazione del carattere del gio- 
vane, Si è sottolineata, pertan- 
to, l’importanza di giungere 
quanto prima a una fattiva col. 
laborazione, pur nel pieno ri- 
spetto delle relative competen- 
ze e autonomie, fra la Scuola, 
gli Enti locali (Regione e Co- 
mune) e le società sportive. 

Solamente da un'opera tesa 
a un fine comune, si potrà av- 


«Giornalfoto») 


.. Domani alle 10,45 scenderà 
|M mare al cantiere di Mon- 
| falcone la turbocisterna «Lui- 
| Vi Esse», che viene costruita 
| dall’Italcantieri per conto del: 
Siciloil di Palermo. 
Madrina del varo, cui pre- 
| Senzierà il sottosegretario alla 
urina mercantile on. Vittorio 
ervone, sarà la signora Fran 
© Bibolini. L'unità sarà be- 
| Redetta  dall’arcivescovo di 
rizia mons. Cocolin. 
La «Luigi Esse», che è la 
‘| Quarta di una serie di dieci 
Navi derivate dal progetto «Es- 
| So Augusta», con il quale il 
Cantiere di Monfalcone ha da- 
to inizio ad un moderno pro- 
©esso di costruzioni «ripetute» 
ha una portata di 139 mila ton- 
Mellate ed una lunghezza juo- 
Ti tutto di 294,36 metri. 
| ————__- 


«Care ’’Segnalazioni”, dalla 
Cassa di Risparmio di Trieste 
desidererei avere qualche cor- 
tese, brevissimo chiarimento: 
1) Quale sorte è riservata ai c/c 
vincolati. a medio termine allo 
interesse del 6%? 2) Sui futuri 
vincolati a medio termine cor- 
rono varie voci: dal 5% al 3,50%. 
Qual è la realtà? 3) A quali ca- 
tegorie (oltre che ai dipendenti) 
sono riservati i c/c privilegiati 
. [al 5,50%? Grazie per l’ospitalità 
e distinti saluti, Elsa Cociani». 


| Concluso il corso 
sui «computer» 


, Ieri si è concluso al Centro 
liternazionale di fisica teorica 

l Miramare l'importante corso 
St «Il calcolo come linguaggio 

‘ella fisica». 

Tl seminario, che si è occupa- 
to dei problemi comuni ai vari 
‘ampi della fisica risolvibili per 

lezzo dei calcolatori, è dura- 
lo un mese. Ai lavori, diretti dai 
Professori Lindenbaum, Roberts 
Owarski e ‘Bertocchi, hanno 
| dartecipato 240 studiosi prove- 
| tenti da 57 paesi. 


i 

TRE GIOVANI DENUNCIATI PER FURTO PLURIAGGRAVATO 
; ° 

‘La bandadel-crio 

Sgominata dai carabinieri 


Hanno fatto man bassa al bar della stazione di Prosecco 


Da parte della Cassa Rispar- 
mio di Trieste per i «casi» pro- 
spettati dalla cortese lettrice 
sono stati forniti i seguenti chia. 
rimenti: 

«I saggi della raccolta del ri- 
sparmio a medio termine era- 
no lo scorso anno lasciati alla 
libera contrattazione tra Ban- 
che e Clientela, in un primo 
tempo con il limite di una sca. 
la di tassi massimi fissata dal- 
la. Banca d’Italia, successiva 


«Tre giovani sono stati denun-, altezza del numero 8. Nell’inci. 
pati alla Procura della Repub-|dente egli ha riportato ferite 

lica per furto pluriaggravato | lacero-contuse al capo, con trau- 
| È continuato. Si tratta del pitto-| ma cranico e grave stato di 
| {© Sergio Hervatic di 26 anni, | choc. Soccorso dalla CRI ul 
| îbitante a Borgo San Nazario giovane è stato trasportato al- 
io? del carrozziere disoccupato | l'ospedale e ricoverato nella di- 
DO M. di 19 anni, abitante a Pro-| visione neurochirurgica con 
prognosi di un mese. 


Vi 
fcco e del picchettino disoccu- 
| Mato R. T. di 18 anni, anch'egli 
di Borgo S. Nazario. 


Questi i fatti che dopo le in- 
‘lgini condotte dai carabinie- 
ì del nucleo investigativo e del- 
| l® stazione di Prosecco, hanno 
‘endotto all’incriminazione del 
Tzetto, Il 24 luglio scorso era» 
tato commesso un furto al bar 
| SUfet della stazione ferroviaria 
di Prosecco, gestito da Sergio 
ssa di 31 anni, I ladri erano 
‘netrati nel locale nottetempo, 
&llargando con un «cricy le 
iieriate della finestra del ga- 
etto, che dà sulla strada. I 
alfattori avevano potuto fare 


Selezione regionale 
di «Star of Italy» 


Questa sera a Duino si terrà 
la selezione regionale del con- 
corso di bellezza «Star of Italy». 
Al concorso parteciperanno ra- 
gazze di tutta la regione. La se- 
rata sarà a carattere giovanile 
e tale sarà anche la giuria, di 
cui fa. parte anche la signo 
ta Marisa Croene, «Commessa 
Tdeale 1969», 1 

Alla vincitrice saranno offerti 
vari omaggi. 

Il concorso finale, a caratte- 
te nazionale, si terrà a Lan- 
guellia dai 10 al 12 settembre, 


mente soppresso negli ultimi 
mesi del 1970. 

«A decorrere dal 15 aprile u.s. 
è stato promosso un nuovo 
”’Accordo per i tassi passivi sul- 
la raccolta a medio termine”, 
tuttora in vigore, che disciplina 
i nuovi tassi massimi concedi- 
bili, riferiti alla durata del vin- 
colo. Lo stesso accordo ha pre- 
visto comunque che tutte le 
concessioni in essere a tassi su- 
periori a quelli previsti dalla 
nuova norma possano restare 
in vigore sino alla prossima 
scadenza del vincolo convenuto. 

«Ne consegue che in occasio- 
ne del rinnovo dovranno essere 
applicati i tassi e le condizioni 
previsti dal nuovo Accordo ed 
in vigore alla data della scaden- 
za. Di un tanto la nostra Cassa 
dà notizia agli interessati con 
lettera raccomandata via. via 
che i vincoli vengono a scadere; 
in quel momento la Clientela, 
presa visione del nuovo tasso 
che verrà automaticamente ap- 
plicato sul deposito se non in- 
terviene una sua disdetta, ha la 
facoltà di fare la sua scelta tra 
il continuare a mantenere il 
vincolo rinnovandolo per la 
stessa durata o rivolgersi ad al- 
tre forme di investimento in 
depositi liberi, che sono però 
conseguentemente meno remu- 
nerative. 

«Per quanto concerne appun- 
to la remunerazione dei depo- 
Siti liberi, si rileva che anche 
quest’ultima è soggetta sin dal 
15 febbraio u.s. alle disposi 
zioni di un nuovo ”Cartello”, i 
cui tassi massimi sono stati 
ulteriormente ridotti dal lo 
maggio; all’osservanza. rigorosa 
dell’Accordo sono tenute tutte 
le Banche firmatarie. 

«Attualmente pertanto non è 
consentito di riconoscere tassi 
più elevati di quelli previsti dal- 
l'Accordo a nessuna ’’categoria 
privilegiata” se si eccettuano 
quelle — pure previste dal suc- 
citato. Accordo — dei dipenden- 
ti bancari, dei connazionali re. 
sidenti all’estero per ragioni di 
lavoro ed i depositi nominativi 
soggetti a vincoli giudiziali. 

«In conclusione, va rilevato 
che le condizioni applicate in 
seguito all’entrata in vigore de- 
gli Accordi surriferiti, oltre a 
por fine a certe antipatiche di- 
sparità di trattamento tra Ban- 
ca e Banca e talvolta anche tra 
cliente e cliente, appaiono solo 
moderatamente più contenute 
rispetto a quelle praticate me- 
diamente alla clientela prima 
dell’entrata in vigore della nuo- 
va disciplina. Ciò anche in con- 
siderazione del fatto che la no- 
stra Cassa ha inteso svolgere 
sempre una funzione calmiera- 
trice in questa materia, evitan- 
do di assumere posizioni — li- 


‘mite che inevitabilmente risul- 
tano le più esposte ad un ro- 
vesciamento di tendenza e nel. 
la costante preoccupazione di 
non gravare eccessivamente con 
il peso di un troppo elevato co- 
sto della raccolta sulle condi. 
zioni applicate ai propri affida- 
ti e soprattutto alla clientela 
privata, composta per lo più 
di lavoratori a reddito tisso, 
che ricorre alla Cassa di Ri. 
sparmio per ottenere un ore. 
dito». 


Cambio di valuta 


Il dott. Ugo Grubissi scrive 
lamentando che presso la sede 
centrale della Cassa di Rispar- 
mio «un semplice cambio mo- 
desto di valuta ha richiesto lo 
impiego di 20 minuti, un iter 
dal primo al terzo piano, al se- 
guito di una guida adibita ad 
hoc per arrivare allo sportello 
del cambio valute:..». Dopo-aver 
criticato il sistema di utilizza 


zione del personale della C)R.T., 
il cortese lettore aggiunge: «Co- 
me cittadino, prima che come 
cliente, mi sono ritenuto in do- 
vere di ricorrere all'unico mez- 
Zo a disposizione, vale a dire 
all'organo di stampa cittadino 
per cercare di porre rimedio a 
un disservizio che danneggia il 
prestigio e l'economia. di un isti- 
tuto al quale la cittadinanza è 
direttamente interessata». E co- 
sì il dott, Grubissi conclude: 
«Personalmente mi ‘interessa sa- 
pere quale conto codesto gior- 
nale ritiene di potere fare di 
questa mia iniziativa e di rice- 
vere comunicazione degli even- 
tuali provvedimenti adottati in 
dipendenza della stessa». 


Abbiamo fatto anche noi a 
titolo di esperimento 1'xiter» del 
dott. Grubissi per due volte 
in giorni diversi. La prima c'è 
andata bene, nel senso che in 
pochi minuti abbiamo risolto la 


ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 
—__—*+_- > O te ————_—_— @@#@"—@t@b@<@@ iI\ii i. i40. 0. 


I tassi applicati dalla Cassa di Risparmio 


L'Istituto è soggetto a osservare rigorosamente le disposizioni di un accordo firmato dalle Banche 
con il quale si disciplina gli interessi massimi che si possono concedere riferiti alla durata del vincolo 


meno bene, perché c’erano al: 
cuni clienti giunti prima di noi, 


la C.R.T. a proposito della lette- 
Ta del dott. Grubissi così ha ri- 
sposto: «Sulla eccessiva attesa 
di un cliente agli sportelli del 


nostro ufficio estero, precisia- 
mo che il tempo indicato dalla 
cortese segnalazione può essere 


talvolta giustificato da un par- 
ticolare afflusso di pubblico 
agli sportelli», 

ce AI 
I sindacato metalmeccanici della 


CCAL-UIL comunica che all’Arsenale 


‘Triestino - San Marco si è svolta 
l'assemblea degli impiegati e catego- 
rie speciali dello stabilimento. Ai 
presenti è stata illustrata da parte 
di Fabricci e Scordilli la «piattafor- 


discussione della direzione. Specifica- 
tamente è stato trattato dei livelli 
retributis dei profili professionali, 
della mobilità dei costi di lavoro ed 


operazione che ci interessava. \in genere dell'istituzione di un nuovo 


La seconda ci è andata un po' | 


rapporto tra direzione ed impiegati. 


Interpellato un dirigente del- 


ma» rivendicativa da sottoporre alla 


GELATO SUL 


LE RIVE 


na 00, 


(«Giornalfoto») 


Di agosto fa piacere degustare un poco di gelato fermi sulle 
rive: ma mettersi in posa vestita come eravamo abituati a ve- 
dere molti anni or sono le nostre nonne, fa certamente cronaca 


insostituibile scuola di 


il suo significato 
carattere 


viare un numero sempre mag» 
giore di giovani — particolar- 
mente durante il periodo della 
scuola dell'obbligo che ne è 
il più idoneo — alla partecipa» 
zione della pratica sportiva. 

Per raggiungere tale scopo, 
però, oltre l'impegno per ila 
soluzione dei problemi tecni. 
ci e finanziari, uno sforzo im- 
mediato deve essere fatto da 
tutti per un’opera d’informazio. 
ne e convinzione nei confronti 
delle famiglie, alle quali tal- 
volta può sfuggire il vero signi. 
ficato dell’attività sportiva e i 
benefici di carattere fisico e 
morale che apporta al giovane. 
Ed è in tale spirito che il di. 
rettivo della DC di Muggia ha 
fatte proprie le esigenze espres- 
se da più parti di creare una 
Polisportiva nell'ambito della 
comunità muggesana. 

Una Polisportiva che .com- 
prendesse indistintamente tutti 
gli sport, che chiamasse attor- 
no a sé tutti gli appassionati, 
senza settorialismi inutili e 
dannosi, e che, dall'unione del- 
le forze e delle energie potesse 
offrire a tutti una maggiore 
possibilità di azione e di affer- 
mazione. Una Polisportiva che 
Tendesse, infine, concreta «in 
loco» quella collaborazione fra 
i vari enti interessati, senza 
esclusioni e frange esterne, nel 
superiore interesse ‘della co- 
munità. 

Il direttivo, inoltre, ha con- 
siderato il problema della ge- 
stione del futuro campo di pra- 
tica sportiva che viene costrui- 
to dal Comune con il contribu- 
to della Regione. La gestione, 
secondo il giudizio della DC do- 
vrebbe rimanere al Comune. 

Se .per giustificate  motiva- 
zioni ciò non potesse venir rea- 
lizzato, allora, per un evidente 
senso di democraticità e di par- 
tecipazione, la gestione dovreb- 
be essere affidata a un comita- 
to. di amministrazione compo: 
sto in modo paritetico dai rap- 
presentanti di tutte le società 
sportive interessate ai nuovi 
impianti. In tal modo si evite- 
Tebbe il rischio che un settore 
sportivo (calcio) potesse gode- 
re dei privilegi a danno o con 
l’esclusione di altri settori spor- 
tivi. A Muggia — ha concluso 
il direttivo della DC — si sono 
realizzati e si stanno realizzan- 
do dei nuovi impianti sportivi, 
sia a cura del Comune che per 
merito di altri enti, in virtù 
del sensibile contributo previ 
sto dalle leggi regionali, 

Come già nel passato, anche 
nel prossimo futuro, pertanto, 
la DC è pronta a promuovere e 
a sostenere tutte quelle inizia- 
tive nel campo dello sport che 
possono apportare notevoli be- 
nefici al mondo giovanile e 
prestigio a tutta la comunità. 


ge= 


Giuseppe Ressel: 
un grande dimenticato 


Il 13 agosto, sulla stazione lo- 
cale di Radio Trieste dalle 15 allè 
16 abbiamo inteso il dramma di 
Giuseppe Ressel il quale, conosciu- 
to in tutto il mondo e in tutto Îl 
mondo onorato con monumenti, vie 
e piazze, proprio in questa città, 
di cuì Giuseppe Ressel è stato fi- 
glio di adozione e che per la pri- 
ma volta il grande inventore spe- 
rimentò ‘la prima nave ad elica 
nel mondo, proprio in questa città 
è Quasi sconosciuto e ben poco 
onorato, i 

E' da pensare che non solo sia 
l'inventore dell'elica, ma pure dei 
cuscinetti a sfere, della posta pneu- 
matica, del mulino a cilindri ed 
un'altra infinità di invenzioni, tan- 
to che nelle enciclopedie straniere 
viene considerato un Leonardo. 

E’ proprio in questi mesi che 
in tutta l'Europa orientale e occi. 
dentale sta attraversando una mo- 
stra viaggiante sulle di lui opere; 
pare incredibile, a Trieste nulla. 
Ora sì chiede perché maiì una tra- 
smissione così importante e così 
bella di cui vanno a grande lode 
i bravi artisti che l'hanno inter. 
pretata, non viene trasmessa ad ore 
più confacenti? ma ancora meglio 
non viene trasmessa per televisio- 
ne, mentre le televisioni austria- 


Barcola onora il patrono 


Barcola s’accinge ad onorare so- 

lennemente la ricorrenza di San 
Bartolomeo, suo patrono. Alle ore 
19 di martedì prossimo, nella par- 
tocchia dedicata al Santo, don Luigi 
Zupancich concelebrerà, assieme ai 
parroci delle vicine parrocchie, il di- 
vino sacrificio. Durante il rito, un 
coro di fanciulle e uno di giovani 
intoneranno canti religiosi dell'antica 
tradizione .e moderni. 


Direttore dello S.C.A.U. 


Con recente provvedimento della 

commissione centrale, il rag. 
Gino Giannotti, consigliere capo 
presso l’ufficio provinciale di Trieste 
del Servizio contributi agricoli uni- 
ficati (S.C.A.U.) e che da lunghi 
anni svolge la sua attività nel set- 
tore previdenziale dell'argicoltura, è 
Stato promosso al grado di direttore. 


Corsi EN.AL.C. 


Presso il Centro E.N.A.L.C. di 

via Rossini 4, sono’ aperte le 
iscrizioni ai seguenti corsi serali: 
addetti alle case di spedizioni, visa- 
giste-estetiste, vetrinisti, stenografi, 
indossatrici, cartellonisti e parruc- 
chieri per signora. Le iscrizioni si 
Ticevono presso la segreteria dalle 8 
alle 13 e dalle 15 alle 20. 


Elezione Miss 


Oggi «ALLA STIVA» di Duino ele- 
zione della Star of Italy. 


Blue Jeans originali... 


‘americani Levi Strauss; tessuti 
Jeans in diversi colori da «Casa 
dell'Impermeabile» e «Magazzino Stof. 
fe Inglesi», in via San Nicolò 22. 


sì man bassa, sparirono 58 
‘| Secche di sigarette e circa 70 
| ila lire in monetine, per un 
Valore complessivo di circa 300 
| fila lire, Il Sossa, denunciò il 
lirto ai carabinieri della stazio- 
ta) .di Prosecco, che avviavano 
indagini unitarente ai colle- 
SU del nucleo investigativo. 
li Tali indagini volgevano im- 
\diatamente verso i tre (fra 
‘tro i carabinieri erano a co- 
jcenza del fatto che nella 
| ‘Ona operava proprio una sor- 
LÌ la «banda del cric»). Infat- 
ì. nella casa dello Hervatic ve- 
Suva ritrovato il «eric», con 
‘fyidenti tracce di colore dell’in- 
eriata forzata. E dall’Hervatic, 
‘n è stato difficile risalire ai 
‘omplici. Tutti hanno infine 
‘onfessato, precisando di aver 
‘Ascosto la refurtiva in un ca- 
nei pressi di un albergo 
î costruzione sulla statale 202, 
Jicino a Prosecco, il sacco con 
i denaro, invece, in un vicino 
“espuglio. 
o RE 
Appiccano il fuoco 
f Hi ’, 
îlla cabina dell’ascensore 
La cabina di un ascensore è 
| \Ddata a fuoco, l’altra sera, nel- 
RA stabile di via Vespucci 4/ 
| Sul posto sono accorsi i vigi 
| del fuoco, i quali hanno consta 
I fi che le fiamme si erano svi- 
| libpate dal pavimento verso 
| GÉlto, il che faceva quindì esclu- 
Ste l'ipotesi di un corto circui 
quale origine del sinistro. 
| Studente in ciclomotore 
sbatte contro un muro 
Percorrendo in «motorino» il 
Viale del Cacciatore, lo studen- 
(È Claudio Stolfa di 18 anni, 
a Miciliato in via Fabio Severo 
| %î, è finito ieri sera contro il 
‘turo di cinta di una villa, alla 


[LE ORE DELLA CITTA’ 


Il sabato della <RdR> 


* Oggi nella sede centrale della 
«Repubblica dei Ragazzi di Trie- 
ste», in Largo Papa Giovanni, per il 
settimanale appuntamento — inizio 
‘ore 17 — in programma il travolgen- 
te technicolor cinemascope «Pecos 
è qui: prega e muori!». Sala Istria 
aperta alle ore 16.45. Prosegue la 
«bancarella delle occasioni» con la 
esposizione dei libri scolastici usati. 
I ragazzi che vengono all’appunta- 
mento, inoltre, sono invitati a por- 
tare giornali e riviste vecchi che 
vengono raccolti in sede per parte- 
cipare all’«Operazione Mato Gros- 
so» in syolgimento in questi giorni 
nella nostra città. Domani, ore 8.15 
partenza. dalla «guida luminosa» di 
via Carducci dell’«Autocolonna della 
erre» per il bagno del Castello di 
Duino dove le famiglie dei «cittadi- 
ni» e «anziani», ospiti per la terza 
domenica del Principe della Torre 
e Tasso che ogni volta amabilmente 
trova il tempo d'intrattenersi con i 
visitatori, godranno il refrigerio del- 
le acque cristalline e non inquinate 
di quella riposante insenatura. 


Pulitura Moquette 


In 60 minuti la Ditte Giubilo, con 

macchinari modernissimi e pro- 
dotti speciali, pulisce e asciuga sen- 
<a smontaggio sul posto tutti 3 pa- 
vimenti in moquette de) vostro ap 
bartamento Preventivi gratuiti Mas. 
sime garanzie Giubîlo. via Cicerone 
4 tel 24041 


Pulitura tappeti persiani 


La Ditta Giubio di via Cicerone 

4, tel 24041 ha il piacere di an- 
Quneiare alla sua affezionata clientela 
di aver iniziato la stagione per pu- 
litura, riparazione e custodia tappeti 
‘persiani. 


Nozze 


Oggi alle ore 9.30 al Tempio Ma- 

riano di Monte Grisa, la signo. 
rina Ester Sciacca, insegnante, si uni- 
Tà in matrimonio con il dott. Claudio 
Conti, Testimone per la sposa il dott. 
Giorgio Stefani e per lo sposo. l'ing. 
Giorgio Tibaldi. Agli sposi vivissime 
felicitazioni. 


Cernecca a Venezia 


Alla Galleria d'arte moderna «Ben. 

venuti» di Venezia espone il pit- 
tore Sergio Cernecca, del quale Gui- 
do Miglia, nell’opuscolo di presenta 
zione, ha scritto: «Il mio concittadi- 
no, che si presenta per la prima vol 
ta al pubblico veneziano, insegna ma- 
terie tecniche al "Volta” e vive tutto 
il suo tempo libero coltivando, nella 
sua anima piena di candore, questa 


sua passione», 


Telefono amico 766666-7 


Nessuno è solo. Ci sono anche 1 

giovani del e’l’elefono amico»; 
ognî giorno. ogni notte una ‘oce 
amica 


Maglietta Good Year 


E' allegra, vivace, moderna, gio- 

vane; coi giaguari e con la serita 
Good Year, E’ la maglietta per la 
estate ‘Zi. In più... non.costà nulla. 
I clienti di Alessandro Moncini, ‘in 
Viale Miramare 9, l'avranno; per i 
più... compassati c’è invece un paio 
di guanti da guida. Insomma, si trat. 
ta di scegliere. E di affrettarsi, per- 
ché guanti e magliette’ spariscono 
presto... 


che, germaniche, jugoslave, ceco- 
slovacche, rumene ecc. le hanno 
trasmesse e le trasmettono da lun- 
ghi anni. 

Non basta una modestissima sala 
al «Museo del Mare» mentre Torino 
per la Mostra del Centenario gli 
ha dedicato ampie sale e molti 
modelli inediti. 

(osa ne pensa l’unico erede che 
vive in questa città? E' a sua co- 
noscenza che a Fiume e a Pola 
stanno per erigere un monumento 
a Giuseppe Ressel? L, Sanzin. 


Androna dei Coppa 
piuttosto trascurata 


Il servizio pubbliche relazioni del 
Comune informa che l'assessore ai 
servizi pubblici ndustriali, Dusan 
Hrescak, in menito alla segnalazio- 
me pubblicata il 4.7.1971 all'oggetto 
«Sporcizia nell'antica androna dei 
Coppa», ha precisato che il servi. 
zio nettezza urbana interviene pe- 
riodicamente per lo spazzamento, 
però il malcostume degli abitanti 
della zona di gettare rifiuti dalle 
finestre o depositarli ai lati delle 
Vie. fa apparire trascurata la pu 
lizia». 


Amarezza del pensionato 


Il presidente dell’E.C.A. ci seri. 
ve: «Con riferimento al trafiletto 
‘’Amarezza del pensionato" appar- 
so sulla rubrica ‘Segnalazioni’ del 
15 corrente mese, si desidera pre- 
cisare quanto segue: © 

«L'assistenza agli ex tbc che vie- 
ne attuata con appositi fondi mes- 
si a disposizione del Commissaria- 
to del Governo è regolata da una 
apposita convenzione e da precise 
norme che, fra l'altro, limitano 
nel tempo le concessioni. 

«Il signor Aldo Steno viene però 
da anni assistito dall’E.C.A., ed 
anche attualmente fruisce dei per- 
nottamenti gratuiti all’alloggio po- 
polare di via Gozzi e di sussidi in 
denaro», 


Esempio da seguire: 
il peso «pulito» 


«Meriterebbe che il’nostro eme- 
rito sindaco, secondo & pochi altri 
per larghezza di vedute, copiasse 
senza indugi l’opportuna iniziativa 
del collega palermitano, che ha 
testé emesso l'ordinanza, imponen- 
te, ai salumieri in ispecie, l’intro- 
duzione del peso ’’pulito”, in ri- 
ferimento ai generi in vendita nei 
loro esercizi: ad evitare che la 
carta di qualsiasi tipo, destinata 
ad avvolgere i prodotti richiesti, 
continui a costare al prezzo di 
quanto avvolto in essa. 

«Va da sé che si imporrebbe, nel 
contempo, un più attento periodico 
controllo, da parte degli organi 
competenti, quanto ad ineccepi- 
bile efficienza delle bilance (i cui 
piatti dovranno essere costante 
mente tenuti netti): così che il 
peso, da ‘pulito’, non diventi a 
volte... ballerino. 

«Sì sia pur certi che, attuan- 
dosi le prospettate iniziative, nes: 
sun principio democratico ne sof- 
frirebbe. Né risulta che, finora, 
qualcuno abbia dato la croce ad- 
dosso al coraggioso sindaco di Pa- 
lermo. G. Ci». 


Acqua a Muggia 
ed il campeggio 


Il capo servizio acquedotti del 

Comune di Muggia ci scrive: 
«A seguito del recente articolo ap- 
parso sul Piccolo” nella rubrica 
’’Segnalazioni’? sì comunica che 
detto campeggio originariamente 
veniva servito dalla rete bassa di 
questo comune, con ampia soddi. 
sfazione riguardo l'erogazione della 
acqua, 

«Successivamente con  l’amplia. 
mento dello stesso veniva costrui- 
to da parte del proprietario un 
serbatoio della capacità di circa 
45 me serbatoio che è stato allac- 
ciato anche alla rete alta del co- 
mune, acqua che viene sollevata 
galla centrale pompe di Farnei al 
Monte Castellier. e successivamen- 
te per caduta rifornisce il serbato- 
io di Monte S. Michele il quale 
distribuisce l’acqua in tutta la par- 
te alta occidentale del Comune fi- 
ho a una quota di circa 50 metri e 
serventi le zone di Muggia Vec- 
chia, Chiampore, Zindis, Darsella 
di San Bartolomeo, Darsella di 
Chiampore, Ligon, Punta Sottile, 
Vanisella e Fontanella (villaggio 
del pescatore). Riguardo il campeg- 
gio questo servizio assicura il ri- 


fornimento continuo da parte della 
rete bassa, mentre per là parte 
alta il servizio può subire interru- 
zioni varianti dalle due tre ore nel 
corso della giornata a causa dei 
forti consumi che si verificano nel- 
le zone fornite dal serbatoio di San 
Michele». 


Una montagnetta 
în via dei Vigneti 


«Spett. ’’Segnalazioni””: ormai da 
più di due mesi stanno mettendo 
a posto la via dei Vigneti e sem- 
bra che finalmente venga anche 
asfaltata, c'è però (come sempre), 
qualcosa che non va e cioè al- 
l'altezza del n. 95-97 circa, proprio 
all'imbocco con la via del Pane 
Bianco, una montagnetta ostruisce 
buona parte della strada ed essen- 
do anche in curva costituisce un 
vero pericolo in quanto priva la 
Visuale a chi percorre la via Vigne- 
ti e a chi scende dalla via Pane 
Bianco. Un sopralluogo da parte 
delle autorità competenti potrà ac- 
certare tale inconveniente e in que- 
sto momento visto che gli operai 
sono già sul posto, dare disposi- 
zioni per togliere la montagnetta. 
Speriamo che non bisogni aspetta- 
te che succeda qualche disgrazia. 
Sergio Sigur». 


SEGNALAZIONI 


Un campo giochi 
abbandonato a se stesso 


Care Segnalazioni”, sono una 
mamma che porta il suo bambino 
al campo giochi della Strada del 
Friuli n. 48 o 50, e scrivo anche a 
nome di molte altre mamme che 
si lamentano dello stato di abban- 
dono che è lasciato andare questo 
bellissimo campo. Vetri dapper- 
tutto, cartacce, sporcizia. Come 
mai non viene giornalmente puli- 
to? perché a una data ora il por- 
tone non viene chiuso? Perché si 
lascia che i «fracassoni» maledu- 
cati rimangano a fare tutte le cat- 
tiverie? E noi mamme dobbiamo 
star lì continuamente a tormenta- 
te i nostri bambini: attento che 
lì è sporco... attento che lì ci sono 
i vetri... e mon posono avere quel 
po’ di gioco spensierato che ‘ai 
bambini tanto si addice. 

Io pregherei il servizio pianta» 
gioni del comune di rispondere, 
tramite vostro, quello che si può 
fare e se potranno provvedere in 
qualche modo. — Lettera firmata 
da. cinque madri. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


ORGANIZZATA DALL’ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITÀ 


S 


SAGRA ISTRIANA D’AGOSTO 
AL VILLAGGIO DEL PESCATORE 


Nella suggestiva cornice delle 
foci del Timavo, al Villaggio del 
Pescatore di San Giovanni, di 
Duino, più che mai accogliente 
in questo scorcio d'estate con i 
suoi piccoli giardini fioriti in- 
torno alle linde casette così da 
costituire un vero angolo di 
frescura e di serenità, verrà ef- 
fettuata domani la ormai tradi- 
zionale «Sagra istriana d’ago- 
sto», alla quale daranno un tono 
di vivacità le barche festosa- 
mente imbandierate agli ormeg- 
gi lungo la riva ed il pittore- 
sco canale ombreggiato da lun- 
ghi filari di verdi pioppi. 

La, manifestazione organizzata 
dall’Àssociazione delle comunità 
istriane di Trieste in collabora: 
zione con l'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo di Sistia- 
na si svolgerà secondo un pro. 
gramma che sarà certamente 
gradito dai convenuti. 

Verranno allestiti. molti ban- 
chi di vendita di specialità lo- 
cali, soprattutto. di «peoci», di 
buon vino terrano e pucino, Il 
concerto bandistico sostenuto 
dal valido complesso locale, il 
tradizionale gioco popolare del. 
la tombola, un attraente parco 
dei divertimenti, l'immancabile 
ballo all'aperto, saranno. piace- 
voli attrattive per grandi e pic- 
cini, per giovani e non più... 
giovani. E' inoltre inclusa nel 
programma, su richiesta dei 


pescatori stessi, una vecchia u- 
sanza istriana, la «cuccagna sul 
mare» a carattere comico-ga- 
stronomico nonché qualche sor- 
presa... marinara, 


Per gli automobilisti oltre ni 


consueti posteggi del Villaggio 
è assicurato un vasto ed agevo- 


le parcheggio sul grande piaz: 
zale superiore dell'ex cantiere 
dell’Acquedotto sottomarino. La' 
autocorriera con servizio rin- 
forzato sarà in partenza dà Trie- 
ste, piazza Oberdan, alle 15 e 
da 20 e dal Villaggio alle 20 
e 25. . È 


Domani, domenica 22 agosto, 
la Mostra del Mobile 
di via Settefontane 58, 62, 64 I 


‘ rimane chiusa 


+ 
Rassegna del teatro dialettale 


In piazza Marconi 
un’opera di Lisiani 


Ha avuto inizio ieri sera a 
Muggia la prima « del 
teatro dialettale» il cui fine è 
quello di far conoscere la poe- 
Sia del nostro dialetto e la'sua 
capacità espressiva. 

Teri sera è andata in scena la 
commedia di Vladimiro Lisiani 
«Quel buso in mia contrada» con 
la compagnia C.R.A. - CRDA di- 
retta da Pio, Toffoletto. E' sta- 
ta una rappresentazione vera- 
mente simpatica, «ix» quasi 
suggestiva, in una piazza gre- 
mita di pubblico attento, che 
non ha lesinato applausi ai bra- 
vi interpreti, 

Lo spettacolo si è svolto in 
modo lineare, con gli attori. 
che hanno dato il meglio di se 
Stessi, in una fondamentale ca- 
ratterizzazione di momenti e di 
motivi di vita che potremo de- 
finire popolari, La piazza Mar- 
coni, nella sua naturale corni 
ce, ha offerto maggior risalto 
al lavoro, 

Questa sera si replica il la- 
voro. 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il. movimento delle navi previsto per 
oggi, 21. agosto. | 

ARRIVI: mm. «Asia» (naz.), me. 
«Americano» (naz.), me. «Avenger» 
(pan.), mn, «Firjuza» (sov.), mn. 
«Rio Quinto»  (‘arg.), mn. «Duino 
Bay» (naz.), mn. «Pelopsy (ell.); te. 
xLakmos» (liber.), tc. «Esso Austria» 
(pan.), mn. «Chioggia» (maz.), te, 
«Esso *utschiand» (germ.), me. 
«Arion» (ell.), te, «Orient, Clipper» 
(svedese). 

PARTENZE: mn, «Rabac» (jug.), 
me. «Ata» (turca), te. «Olympic Chi- 
valry» (liber.), mn. «Deror» (isr.), 
mn. «Mistral» (pan.), mn. «Goran 
Kovaciy (jug.), mn. «Kim» (pan), 
mn. «Stromboli» (naz.), mn. «Brat= 
Stvo» (jug.), mn, «Coromoto» (sp.), 
mn, «Nicola L» (naz.), mn. «Black 
Osprey» (notv.), mn. «Primo Fran- 
cesca» (naz.), mn. «Vittoria» (aust.), 
mn. «Pelops» (ell.), me. «Americano» 
(naz.), mn. «Sara» (isr.), tc. eAne- 
mos» (liber.). 


BIGLIETTI 
FERROVIARI 
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QUANDO BASTAVA ASSAI POCO A RENDERE FELICI | NOSTRI RAGAZZI 


Villeggiature d’una volta 


Il tempo delle Vacanze da trascorrere în campagna significava 
quattro mesi di libertà e di vita salubre in mezzo alla natura 


Quando finivano le scuole e gli 
Uomini sostituivano il solito cap- 
pello con la paglietta — simbo- 


lo dell'estate — giallina, col na- 
stro nero, s’incominciava a par- 


lare di villeggiatura. Erano' vil: 
leggiature speciali, diverse da 
quelle di oggi. Per quattro mesi, 
da giugno a ottobre, noi ragazzi 


con le madri, per qualche setti 
mana i padri e mariti si andava 
a vivere in una casa su una col. 
lina della costa istriana a pochi 
‘metri dal mare, Non c'erano co- 
‘modità: mancavano l’acqua, la 
luce, si cucinava col carbone. 

A pensare oggi alla gioia stre- 
pitosa che invadeva noi ragazzi 
negli ultimi giorni, quando i 
preparativi erano già a buon 
‘punto e pentole e piatti, lenzuo- 
la, abiti si stavano sistemando 
nelle capaci ceste di paglia ca- 
pisco come mia madre non con- 
dividesse il nostro entusiasmo. 
La partenza avveniva di primo 
mattino e all’alba si era tutti 
in piedi; il vaporetto si stacca- 
va dal molo alle sette, ma molto 
prima tutto era già pronto: ul- 
time operazione, con la testa an- 
cor piena di sonno, bisognava 
acchiappare il gatto e chiuderlo 
nella sua apposita cestina da 
viaggio. 

Finalmente l'appartamento ve- 
niva chiuso: una nuova vita sa- 
rebbe incominciata, 

La casa di campagna ci aspet- 
tava e tutto era come lo aveva- 
mo lasciato tanti mesi prima. 
La facciata rosea, le imposte 
verde-scuro, lo spiazzo ampio 
con gli alti cipressi, il pozzo 
chiuso col secchio sul muretto. 
Le stanze dipinte tutte dello 
stesso colore odoravano di chiu- 
so, di muffa, di paglia; la cu- 
cina col pavimento di mattoni 
era tenebrosa con un focolare 
enorme e due bracieri concavi 
in cui si accendeva subito un 
fuoco di carbone. A noi bam. 
bini toccava soffiare davanti al- 
l'imboccatura del fornello con 
l'apposito cartone — che noia! 
— prima che timide linguelle di 
color celeste divampassero e il 
carbone divenisse brace, Quali 
squisite pietanze furono cucina. 
te su quei fuochi. Su una vec: 
chia graticola nera e storta mia 
madre deponeva le fette di car. 
ne unte d’olio, la fiamma si al: 
zava ed abbassava, la cucina si 
riempiva di fumo e la casa di 
un profumo squisito. E gli zuc- 
chini? Con l'aglio e il prezzemo- 
‘lo si sfacevano in bocca e sem- 
bravano crema. 

I primi giorni dopo. l’arrivo 
erano sempre dedicati ad acqui. 
sti nel paese vicino, Occorreva- 
no tante cose: il carbone, il car- 
buro per le lampade esterne, il 
petrolio per quelle interne, lo 
spirito per accendere veloci fuo- 
cherelli, e poi chiodi, filo. di 
ferro, sale, candele, zucchero, 
farina. Alle ultime luci del gior: 
no mio padre iniziava misterio- 
se operazioni chimiche, e con un 
sibilo dal beccuccio della lam- 
pada ad acetilene, sprizzava una 
fiamma bianca, quadrata ed in- 
candescente. 

La tavola era già pronta al- 
l'aperto, e sulla tovaglia bianca, 
macchie di vino ricamavano vi- 
stosi disegni: intorno alla Iam- 
pada accorrevarno farfalle not- 
turne, formiche alate e sciami: 
era una danza estrosa e disor- 
dinata, parecchie ci rimetteva- 
no la vita. La tavola era alta, 
scomode le sedie di ferro; ben 
presto noi bambini piegavamo 
le teste sul braccio e si stava 
così, ad ascoltare. Erano di- 
scorsi pacati che chiudevano 
giornate serene: nessun impe: 
gno per il giorno seguente, nes- 
sun obbligo, nessuna fretta. Le 
parole cadevano lente nell’aria, 
Dalla terra tiepida e nera si 
innalzava il coro dei. grilli, a 
centinaia, a migliaia. 

Oggi non si riesce a capire 
come in un mondo così scomo- 
do, le madri potessero compie- 
re una quantità di lavori fuori 
dell'ordinario. Si asciugavano 
su lunghe tavole i pomodori li. 
sci ‘e grossi, per l'inverno; si 
bollivano per ore e ore in pen: 
tole e pentoloni quelli più pic- 
colini, si filtravano, si ribolli- 
vano. L'imprèsa più emozionan: 
te era confezionare la cotogna- 
ta: ad essa partecipavano tutti, 
era come la colata del cemen- 
to; si doveva fare presto e he- 
ne, in un giorno dall’alba al 
tramonto. K 

Dai recipienti di rame in cui 
‘bollivano per ore le mele coto- 
gne e lo zucchero, se ne versa: 
va il contenuto bollente e fu- 
‘mante su una lastra di ferro: 
sotto ai nostri occhi golosi ed 
avidi il magma si raffreddava, 
si induriva. Con mano sapiente 
la mamma livellava le gibbosi- 
tà, spalmava di zucchero, una 
punta di cannella qua e là, in: 
cideva con degli stampini la 
massa a forma di pesce, di fio- 
Te e i pezzetti di marmellata 
ormai freddi venivano posti su 
assi di legno e ricoperti di éta- 
min: — un candido velo — per 
difencerli da vespe e insetti. 
Cominciava, allora, il lavoro 
del sole che doveva asciugarli 
del tutto, Poi, posti in vasi di 
vero, si sarebbero mangiati di 
inverno, a Natale. 

Alcune di quelle estati asso- 
migliavano a quella di questo 
anno. Non esistevano nubi, non 
isì parlava di piogge. Per set- 
timane e settimane il cielo era 
sempre .sereno, il caldo soffo- 
cante. Cori generosi di cicale 
iniziavano il concerto nelle -pri- 
me ore della mattina; le foglie 
degli alberi, secche, cadevano; 
le povere zucche flosce si sten- 
devano a terra; dai cipressi 
l’odor di resina dilagava nel. 
l’aria; mancava l’acqua nei poz: 
zi. Noi bambini non ci si la- 


vava più, senza alcun ‘rincre- 
scimento, naturalmente. Tanto 
ogni mattina stavamo a mollo 
per delle ore al mare e quel. 
l’acqua ci lasciava una crosta 
di sale sulla pelle e gli occhi 
ci bruciavano, rossi, di felicità. 

Poi, una notte, si alzava il 
vento. Veniva dal mare, a re- 
foli, con odor di alghe, Le can- 
ne cresciute a cespugli nelle 
campagne stormivano  piegan- 
dosi. Alla mattina, svegliando- 
ci, trovavamo un mare grigio 
con le crestine bianche delle 
onde e le mamme previdenti 
ci costringevano a mettere cal. 
ze e camiciola. Si sentiva nel- 
l’aria l'avvicinarsi 
Ma c'erano ancora ore da go- 
dere e imprese da compiere. 
Le siepi di more erano lucide 
di racimoli neri: ci aspettava- 
no. Si andava la mattina presto 
quando le vipere dormono an- 
cora — noi almeno lo spera 
vamo — muniti di vari recipien- 
ti che. si riempivano fino all’or- 


lo; le more più grosse, molli e 
guccherine si mostravano come 
un meraviglioso trofeo. Il la- 
voro della mamma le avrebbe 
poi trasformate in dolce mar- 
mellata. 


Era la-stagione dell’uva fra- 
gola, turgida e profumata, del- 
le noci ancora verdi, dei kaki 
arancione, delle «sisole», lucen- 
ti perle color marrone, delle 
sorbe verdine che si appende- 
vano a mazzi e maturavano in 
casa. Ma ormai i giorni della 
villeggiatura si contavano sul- 
le dita; le sere più fredde ed 
il prossimo inizio della scuola 
ci spingevano verso la città. Si 
partiva una mattina nuvolosa 
con un groppo nel cuore e in 
mano una canna fresca, verde 
e ripulita, lucida, lavorata col 
temperino. Posta in un angolo 
nella stanza di città sarebbe 
durata qualche giorno, ricordo 
tangibile di un mondo ormai 
‘perduto. 

Maria Lora Turre 


IL PICCOLO 


EFFETTO ROMANTICO, TEMPI MO 


di novembre? Il Gan: 


IN PREPARAZIONE PER IL 18 SETTEMBRE VARIE MANIFESTAZIONI Intervento della GLI 


Una veduta del villaggio di Servola cent'anni fa, dal «Passeggio 


(A.S.) Come già lo scorso 
anno per quella di Muggia, an- 


postale di Servola sarà com- 
memorata con una serie di 
manifestazioni» che non “matri 
cheranno di essere seguite non 
solo dai filatelici e collezioni- 
sti, ma anche da tutti coloro 
— studiosi e amatori — che 
- sì interessano degli avvenimen- 
tì storico-foleloristici della no- 
stra regione. 

Un apposito comitato sta in 
questi giorni mettendo a pun- 
to il relativo programma con 
l'intento di degnamente cele- 
brare — nei giorni di sabato 
18 e domenica 19 settembre — 
il primo centenario dell'avve- 
nimento che ha portato le po- 
ste în quella borgata. 

E" noto che il 1870 e gli an- 
ni immediatamente successivi 
segnarono un notevolè e rapi- 
do svilupvo dei servizi posta- 
‘lî nella parte della Venezia 
Giulia soggetta allora all'Au- 
stria. All'inizio di quell’anno 
risultavano ‘operanti in questa 
regione — comprendente allo- 
ra l’Istria, ed una parte del 
Friuli fino all'Isonzo — solo 
settanta uffici postali; ma già 
nel corso di quell’anno ben 
tredici uffici — tra cui quelli 
dei sobborghi triestini di Ba- 
sovizza e Opicina, e del Comu- 
ne di Muggia — vennero isti- 
tuiti ex novo. Ulteriori venti- 
trè ‘uffici postali sorsero nel 
1871 e tra essi — proprio il 18 
settembre — quello di Servola. 

Possiamo sin d'ora fare qual- 
che anticipazione sul program- 
ma delle manifestazioni che si 
articolerà in una mostra stori- 
ca della borgata — rimasta per 
fortuna intecra nei suoi più 
caratteristici aspetti 
giorni nostri — una mostra di 
storia postale e di curiosità 
filateliche, un'espressione nu- 
mismatica e di altri oggetti di 


La rievocazione del primo 
giorno di apertura dell'Ufficio 
Postale avrà una cornice co- 
reografica particolarmente pit- 
toresca: è previsto l’arrivo nel 
borgo di un’antica diligenza 
e cavalli, che sarà accolta dai 
borqhigiani vestiti nei costumi 
dell’epoca. ‘Come nelle prece- 
denti analoghe manifestazioni |. 
l'avvenimento sarà eternato da 
una medaglia apnositamente 
coniata — in un limitato nu- 
esemplari — 
scultore prof. J. Pohlen. Fun- 
zionerà inoltre un ufficio vo- 
stale temporaneo dotato d'un 
annullo speciale figurato. 

Con. l'occasione verrà speri- 
mentato un servizio di tra- 
sporto e di distribuzione della 
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Gite © soggiorni 


ALPINA DELLE. GIU- 
LIE — La Scuola nazionale di alpi- 
nismo «Emilio Comici» organizza un 
corso di alpinismo al Rifugio Corsi, 
sul gruppo del Jof Fuart, dal 4 al 
12 settembre 1971. Per informazioni 
ed iscrizioni rivolgersi in sed 
za Unità d'Italia 3, tel. 35240. 


CAI ASSOCIAZIONE XXX OT: 
TOBRE — Domenica 22 
gita a' Misurina - Passo 


E ININTRI 1 Ritorno NegiEnioa 
sera. Alla gita sì aggrega il eruppo 
ESCAI. Informazioni ed fsarizioni Mm 
Sede sociale, via S. Pellico n 1 te: 


INA DELLE. GIULIE - 
TRIESTE DEI CAI-GARS — 
Oggi sabato 21 e domenica 22 ago- 
sto, gita a Riva di Tures, Rifugio 
Roma e salita del Monte Collalto (m 
3435) nel Gruppo delle Vedrette di 
Ries, Informazioni ed iscrizioni in 
‘sede Pg di piazza Unità d’Italia 


E° PROSSIMO AI CENT'ANNI 
L'UFFICIO POSTALE DI SERVOLA 


nosta a mezzo «containers» 
secondo le più moderne tecni- 
che del progresso. Le lettere 
trasportate con tale mezzo, ol. 
tre all'annullo speciale, reche: 
ranno- un «cachet» ‘recante la 
dicitura «Primo esperimento 
di posta in containers. Servola 
— Trieste, 18.9.1971», 
—_—————— 


Disposizioni 


della Capitaneria di porto 


per la sera dei «fuochi» 


In vista dello spettacolo pi. 
rotecnico di domenica sera che 


si svolgerà come negli anni pas- 


sati sullo specchio di mare pro- 
Spiciente il bacino di San Giu- 
sto, a cura dell'Azienda di sog- 


giorno e turismo, la Capitaneria 


di porto ha emesso un'ordinan- 


za per regolare il traffico ma- 


rittimo portuale nella zona. La 
‘ordinanza consta di cinque ar- 
ticoli, di cui il primo stabilisce 
il divieto di transito e di sosta 
a tutte le navi, imbarcazioni e 


gallegganti, dalle ore 21 alle 


sulla Consulta giovanile 


La segreteria provinciale del. 
la Gioventù Liberale Italiana 
diffuso un comunicato in 
cui si rileva che ormai da qua. 
Si nove mesi non viene convo- 
cata l'assemblea della Consulta 
Ne trae perciò lo 
individuare nella 
«mancanza di omogeneità tra le 
i |forze che compongono la Giun- 
ta» e nel «contrasto, non solo 
politico, tra le due forze prin- 
cipali, che ne detengono la mag- 
gioranza, cattolici e comunisti», 
l'impossibilità di un normale 
funzionamento di tale organo. 
Da qui l'invito ai movimenti po- 
litici giovanili ad un «ripensa: 
mento sulla funzione della Con- 
sulta, che potrebbe essere un 
momento di dibattito e di con- 
fronto sui problemi politici tra 
le varie componenti che costi 
tuiscono la Consulta stessa, te- 
nuto conto che essa è l’unico 
luogo di incontro ufficiale tra 
tutte le forze politiche giova: 


‘sieduta dal dott. Franz, P. G. 


Per superare l’«impassey in 
cui si è venuta a trovare la Con: 
Segreteria. della Gio. 
ventù liberale propone infine 
una «riconsiderazione della fun- 
zione dell’istituto della Giunta, 
probabilmente neppure necessa: 
ria, vista la funzione puramen: 
te consultiva dell'organo comu 
nale giovanile» nonché il dibat- 
timento dei vari problemi nel- 
l'assemblea dell'organo stesso. 


sulla spiaggia di Sant'Andrea» 


21.30 di domenica sera, nella 
zona di mare compresa entro 
il raggio di metri 300 dal fanale 
Tosso sito all'estremità Sud 
della diga «Vittorio Emanuele» 
idel.porto franco vecchio,.Sem- 
pre domenica, nel tratto della 
diga «Vittorio Emanuele» dove 
verranno predisposti i fuochi e 
precisamente dalla sua estre- 
mità Sud al limite dei bagni 
«alla diga», è pure vietato. il 
transito e la sosta dei bagnanti 
e di ogni altra persona estranea 
all'ente organizzatore. ed alla 
ditta pirotecnica. Ove, per av- 
verse condizioni meteorologiche 
o per altre cause, lo spettacolo 
pirotecnico programmato non 
potesse ‘aver luogo, questi di- 
vieti sono estesi al giorno im- 
mediatamente ‘successivo. 

I contravventori all’ordinan- 
za imcorrono nelle sanzioni sta- 
bilite .dall’art. 1174 del codice 
della navigazione, salve le. re- 
sponsabilità civili e penali de- 
rivanti da altre l 
della Capitaneria 
agenti della forza pubblica so- 
no incaricati dell’esecuzione del- 
la presente ordinanza. 


ALLA REGIONE 
Martedì riunione 
della Giunta 


Come è già stata data no- 
tizia, le vacanze della Giunta 
regionale saranno anche que 
st’anno estremamente brevi. 
Infatti la ripresa dell'attivi- 
tà è prevista già per martedì ; 
prossimo, 24 agosto, alle ore 
9.30, E’ all'ordine del giorno 
un ampio lavoro di carattere 
amministrativo. Fino al rien- 
tro del presidente Berzanti 
dal suo viaggio in Australia 
ed in Argentina, per incon- 
trare le varie comunità di 
emigranti friulani e giuliani, 
la Giunta regionale sarà pre- 
Vicepresidente 


UNA CITTADINA IN CUI NON COZZANO FRA LORO L'ANTICO E IL NUOVO 


Nella fortezza di Gradisca 
gli echi di un passato vivace 


go una moneta (come tante al- 
tre volte lontane). Ed è un ge- 
lato dal sapore non più buono 
0 cattivo di ‘altri, ma certo un 
gelato. dal sapore più ingenuo. 
Intanto nella sua baracca, tut- 
ta dipinta di verde, 
cittadella, col banco, la vetri. 
netta, le grandi botti colme di 


Diffidiamo ragionevolmente del- 


la lucida e cattivante bellezza 
di certi dépliant turistici, i qua- 
li danno dei luoghi illustrati una 
visione spesso illusoria (e non 
sempre migliore rispetto alla 


realtà delle cose). Non è però 
detto che, qualche volta, non 
accada il\ contrario e sia pro- 
prio un esiguo opuscolo del ge- 


fantasia o a sciogliere ‘un pic: 


colo nodo di ricordi. 


. Ma ecco: tre paginette di no- 
tizie su Gradisca (oltre che su 


Fogliano e Redipuglia), pubbli- 
cate dall'Azienda di soggiorno 
della località. In copertina un 
fresco acquerello: due seggiole 


metalliche, dipinte di rosso, ac- 
costate ad un tavolino, spicca- 
no, intente quasi ad un loro 


misterioso colloquio, sul verde 


denso di un prato limitato da 
‘un filare di alberi; al di là la 
strada e le case gialle di sole. 


Tutto qui. Un invito, detto a vo- 
| ce. bassa e cortese. 


Andiamo dunque a Gradisca, 


dove c’è la mostra retrospetti- 


va di Spazzapan e dove chissà 
che non ci riesca, questa volta, 


di visitare l’antica, quattrocen- 
tesca fortezza veneziana, con i 
suoi pittoreschi torrioni: San 
Giorgio, Campana, Calcina, Mar- 
cella, Spiritata e Portello. Gra- 


disca è una cittadina dal pas- 


sato piuttosto movimentato. E- 
ternamente contesa fra Austria 
e Venezia, una guerra, combat- 


tuta per il suo possesso, è det- 


ta, addirittura, «gradiscana» e 
la sua «historia» cruenta, pub- 
blicata a Venezia nel 1623, fu 
raccontata da Faustino Moises- 
so, soldato di ventura, diretta- 
mente partecipe di quelle cam- 


pagne militari. 
Ma appena giunti a Gradisca, 


in quella sua grande, meravi- 
gliosa piazza, tenera di prato 
e avvolta nell'ombra fresca de- 
gli alberi) mentre appena fuori 
dal magico cerchio l’estate im. 


bianca le vie e i palazzetti si- 
lenziosi, come sfuggire a quei 
tavolinetti dal ripiano di mar- 
mo — come un tempo si usa- 
va — a quelle seggiole di me- 
tallo dipinte di ‘rosso (e dun- 
que non mentiva il dépliant), 
come sottarsi a quella brezza 
di velluto che appena muove 
le foglie sui rami? 

Sostano, deliziati nell’oasi ver- 
de, centellinando il caffè o sca- 
vando piano dentro le palline 


fresco fra pezzi di ghiaccio, le 
piramidi di angurie verde pal. 
ilide con screziature più cupe, 
il venditore ritaglia e allinea 
gondolette: fiammanti... 

Ela fortezza? Le mura, i ba- 
stioni, le porte agguerrite? Ahi- 
me, ogni memoria corrusca il- 
languidiva nella penombra te- 
nera delle piante, veniva elusa 
dei volti distesi della gente in 
attesa della sera. E s’insinuava 
intanto il sospetto che. lì, nel 
modesto ambito di quelle case 
immerse fra gli orti, si nascon- 
de l'angolo che da tempo stia- 
mo cercando, per fermarci e 
mettere un poco d'ordine in 
questa fuga Sempre più rapi 
da di giorni e di anni, 


Rinaldo Derossi 


— *——_ 


Lutto della «Ginnastica» 

In questi giorni è scomparso 
immaturamente il signor Fulvio 
Aldo, anziano dirigente della 
Società Ginnastica Triestina, 
Che dal 1946 ricopriva cariche 
delicate in seno al vecchio so- 
dalizio triestino. 

Stimato da tutti per il suo 
carattere paziente ed equilibra- 
to, egli aveva portato a termine 
con particolare precisione NI 
incarico affidatogli dalla Socie- 
tà, che considerava come una 
seconda famiglia. 

Ai corteo funebre, accompa- 
gnato dalla bandiera sociale 
erano presenti dirigenti, amic: 
ed istruttori che hanno recato 
l’ultimo saluto al caro amico 
scomparso. Ai familiari ed in 
particolare alla vedova, signora 
Fioretta, si rinnovano le più 
sentite condoglianze. 


Questa piazza è il più bel teso- 
To. della loro cittadina e io cre- 
do che lo sappiano bene. I gra- 
discani (con in testa una pat- 
tuglietta dalle idee molto chia- 
Te) devono amare molto la lo- 
ro terra; altrimenti non si spie- 
ga quell'aria di pulito, l’equi- 
librio fra il vecchio.e il nuo- 
vo, i saggi restauri, le iniziati- 
ve di cultura da fare invidia a 
centri ben più grossi e dotati. 
© forse è questa, della piccola 
città, adagiata fra il fiume e 
la campagna, la dimensione per' 
poter ancora sopravvivere? 

C'è, poco lontano, un carret- 
to di gelati, con le due lucide 
cupolette d’argento, i beccucci 
per l'illuminazione ad acetilene. 
i coloratissimi quadretti di pae- 
se dipinti sui lati. Non ne ab- 
biamo visti di simili da tempo 
immemorabile. 

Si sa come succede: vi sono 
oggetti che in un momento del- 
la vita, hanno preso, chissà co- 
me e perché, dolcemente pos- 
sesso della nostra. memoria, 
(Chi non ricorda la vecchia Sin- 
ger, tutta arabeschi e volute, mi- 
steriosamente in agguato in un 
angolo della casa?), Oggetti che, 
desueti o superati, scompaiono 
Diano piano e per un tempo 
lunghissimo ce ne dimentichia- 
mo, così che quando, per caso, 
Uno d'essi ci riappare davanti 
è come un grato tuffo del 


variabilità a cominciare dalle regio- 
ni Nord-occidentali. Sulla Sardegna, 


annuvolamenti irregolari con. possi- 
bilità di isolati temporali. Sulle ri- 
manenti regioni della penisola e sul- 
la Sicilia sereno o poco nuvoloso. 


Nord; quasi stazionaria altrove. 


Milano 19, 27; Torino 17, 22; Geno- 
va 23, 29; Bologna 19, 35; Firenze 17, 
56; Pisa 17. 32; Ancona 21, 28; Peru- 
gia 21, 32; Pescara 16, 30; L'Aquila 
13, 30: Roma Nord 16, 34; Roma 
Fiumicino 20, 31; Campobasso 19, 
20; Bari 19, 28; Napoli 19, 32; Po- 
tenza 19, 29; S. Maria Leuca 24, 24; 
Catanzaro 21, 29; Reggio Calabria 
20; 31; Messina 283, 32; Palermo 25, 
209; Catania 19, 33; Alghero 123, 32; 
Cagliari 24, 28. 


Non so davvero resistere e 
alla donna vestita di nero, in 
attesa presso il carrettino, por- 


ale disinterrato? La serie di quiz potrebbe continuare all'infinito, ma forse pochi riusci. 
rebbero a individuare l'esatta soluzione, Che è, pur nella magia dell'effetto, un autentico prodotto dei tempi moderni, del 
supertraffico e della cris dei posteggi. Infatti questa curiosis 
tuale illustratore di «Quassù Trieste», è scaturita semplicemente alle prime luci del giorno, con la «camera» appoggiata sul 
tetto lucente di un'automobile. Ca c'est la vie, questi sono i tempi! E il romanticismo dei riflessi rimbalza anche dai motori 


ima ed enigmatica foto del bravo Claudio Saceari, il pun- 


mo Cattaruzza, nel X anniv., dalla 
moglie 30.000 pro Centro Tumori, 


IV anniv. 20-8, da Teresa e Mar 
cello Ferluga 2000 pro Domus Lu- | muscolare; dai pellicciai triestini. 


cis. 


ved. Butti da N, N. 3000 pro «Do- 
mus Luciss, 


dalla famiglia Rando 2000 pro Unio- 


ne italiana lotta alla distrofia ,mu-| In memoria di Marlo Moro dallî | 
scolare. moglie Maria Moro 5000 pro Istitt | 


CONFERMATA IN APPELLO UNA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI UDINE |tc., Di Prot catia Direzione pe 


Sabato, 21 agosto 1971 


FLARGIZIONI VARIE 


In memoria di Giuseppe Gerola: In memoria di, Michele Pinto dal 
vicini e amici del padre di via RO 
ma 6: da Mode Silvana 2500, 08. 
In memoria di Pia Grazzer ved |Opiglia e C. 2500, da Ottica Carl 


Aite, nel I anniv., dalla famiglia 10|ran ‘2500, dalla Profumeria Zande” 
mila pro Banca del Sangue. 


giacomo 2500, da Sergio Confezioni 
In memoria di Vittoria Cisco, nel| 2500, dalla «Tazza d’Oro» 2500 pî° 
Unione italiana lotta alla  distrofié 


colleghi e amici del padre: Carlo 
In memoria di Carmen Petronio | Alberti 10.000, Giorgio Alberti 10.00) 


(22-8), da Elena e Tullio Petronio | Annamaria Pelliccerie 10.000, 
10.000. pro Chiesa Parrocchiale S 
Giacomo. 


Pietro Baiguerra 10.000, da Amala 
Cervo 10.000, da Luciano Chiara! 
In memoria di Giorgio Brada |10,000, da Maria Deffar 10.000, dA 


schia, nel III anniv., dalla moglio rgio Fiandra 10.000, da Rome 
Luty Bradaschia 5000 pro Lega Na ‘anco 10.000, da Giovanna Germ@' 
zionale e 5000 pro Ricreatorio «G |nò 10.000, da Claudio Guarini 10.000, 
Padovans ex allievi. da Maria Kupfersin 10.000, da Maf 


In memoria di Carlo Buda, nel|chi Pellicceria 10.000, da Ottavio! 


XV anniv., dalla moglie 1500 pro Ri | Mazaroli 10.000, da Cornelia Millo 
fugio Animali ASTAD. 10.000, da Modital Del Rosso 10.000 


în memoria di Lidia Bertogna, | da Nelzi Pelliccerie 10.000, da N& 


nel II anniv., dai familiari 10.000|vio Pellicceria 10.000, da Igor Obl# 
pro Istituto per l'Infanzia «Burlo|ti 10.000, da Dante Soliman 10,00% 
Garofolo» (lettino a suo nome). da Riccardo Sossi 10.000, da Rodol 


In memoria di Vittorio Sbisà, nel|fo Sossi 10.000, da Elio Tomaf 


trigesimo, dalle ‘cognate e cognati;| 10.000, da Anna Ventimiglia 10.000 
10.000 pro Centro tumori. da Zoe Pellicceria 10.000 pro Unio 


In memoria di Ernesto Baruch|ne italiana lotta alla distrofia mi 


da- Elsa Weiger ved. Fiandra 5000| scolare. 
pro Associazione donne ebree d'Ita-| In memoria di Normanno Salv®* 
lia; da Sergio Fiandra 5000 pro Pia 
Casa «Gentilomo»; da Lalli Siavich| Rifugio animali ASTAD, 
5000 pro Associazione donne ebree 
d’Italia; da Guglielmo Canarutto 


iii tggelazione donne ebree | inch 5000 pro Istituto «Rittmeyer | 


cori da Mariagrazia Saveri 8000 po. 


In memoria di Maria Concetta Nî 
der ved. Albertini da Giovanni Met | 


In memoria di Mario Millo da Li-| in memoria di suor Virginia Flek 


na Frassini 5000 pro eDomus Lu-|ta (Nella Secoli) da Miranda Bi | 
ciss, > cozzi 3000 pro UNITALSI. i 


In memoria di Argeo Ermani dal-| In memoria di Maria Tamaro ved: | 


lo. famiglie Posega-Zocchi 3000 pro|rxHatze da Peri: chi - 
ina nie za Periatti Picchi - Richmé 


2000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Alessandro Golyet | 
schek dai condomini del n, 25 di via 

Commerciale 16.000 pro Istituto: 

«Rittmeyero. 


In memoria di Valeria Aichholzet 


In memoria di Rosario Rando 


to per l'infanzia (Reparto stomat0” 
logico - lettino a suo nome) 


In memoria di Gioconda Pauluzi 


i xv mn 

da N, N. 10,000 pro Centro tumofi 

(a mani del direttore), 
In memoria di Silvia Carlovatti 

|a 

- In memoria del dott, Leopold0 | 
Zucchi dai coinquilini del n. 10 4 | 
via. Fortunio 19.000 pro Istitul?: 


Furto di un’auto più guida senza patente fanno un anno e otto mesi |Uricne ftaiiana rotta alta distrots | 
più g i | 


rale italiano 10.000 pro Fondo. ass 

stenza «F.lli Fondas. | 

In memoria di ùn caro scompars0 | 
0Ì 


alle famiglie Gentilin e Rom 
10.000 pro Centro tumori. 


«Rittmeyero, | 
In memoria di Alda Tevini dal | 
prot. Francesco Donini 5000 
muscolare, 
In memoria di Rosetta Pucci dè 


Una vita militare piuttosto 
inquieta, quella vissuta da Do- 
tiano Cimolino di 21 anni, da 
Talmassons di Udine, le cui 
vicende vengono. riesaminate 
ora dalla Corte d'Appello, pre. 


dott. Mayer, cancelliere dott. 
Migliacca. Il giovane ha ormai 
detto addio alle armi, e si pre- 
senta in giudizio quale civile 
in stato di detenzione. Civile e 
capelluto, per l'esattezza. 

Il fatto che lo ebbe per pro- 
tagonista, riferisce il consiglie- 
Te relatore dott. Locuoco, ac- 
cadde l’8 dicembre dello scorso 
anno quando stava assolvendo 
il servizio di leva a Premariac- 
co di Cividale. Messosi, quella 
sera in borghese, raggiunse con 
l’autostop Villanova di Civida- 
le dove, per non continuare ad 
alzare il pollice per toccare il 
buon cuore degli automobilisti 
in transito, si impadronì della 
«Giulia», che una signora ave- 
va lasciato aperta e con le chia- 
vi nel eruscotto, nei pressi di 
un locale. Pur essendo» sprov- 
visto di patente non esitò a 
‘mettersi al volante, e. duran- 
te il viaggetto offrì un passag: 
gio a un ignaro commilitone. 

Insieme vuotarono diversi ca- 
lici e nel cuore della notte, 
mentre stavano filando sulla 
Manzano-Cividale, velocità e 
vino li trascinarono in un inci. 
dente: la «Giulia» uscì di stra- 
da e si rovesciò in un campo 
di granoturco secco sul margi- 
ne sinistro della. carreggiata. 
L'occasionale compagno di viag: 
gio piantò in asso il Cimolino 
il quale, dopo avere tentato di 
ricuperare l'auto andò in cer- 
ca d'aiuto. Venne soccorso da 
un carrozziere di Udine, e men- 
tre erano in marcia per il ca- 
poluogo del Friuli, il Cimolino 
s'accorse che sui sedili poste- 
riori c'erano un cappotto e un 
borsellino per signora, conte- 
nente un anello: ne fece più 


zo scorso venne giudicato dal 
Tribunale di Udine e condan- 
nato a un anno di reclusione 
e 45 mila lire di multa, due me- 
sì d'arresto e 15 mila lire d'am- 
menda. Il Collegio gli revocò 
inoltre la condizionale che gli 
era stata accordata il 29 mar- 
zo 1968 dal Tribunale dei mi- 
norenni, condizionale inerente 
sei mesi e 15 giorni di'reclusio- 
ne e 80 mila lire di multa per 


di Muggia. Tutti e tre hanno |mori, 
confessato. 


stati condotti nella caserma del. | 10 ragazzi subnotmali 
la tenenza. dei carabinieri di 
Muggia, in via Roma, ed inter.|da Noelia Ricciardiello è Laura P8. 
rogati dal maresciallo Arcoraci, | Rif 10.000, da Cecilta Panich 500 
che ha diretto le indagini, alla 
fine sono stati denunciati alla 
magistratura. Si è chiarito co- 
sì un episodio che ha visto |Antonia Rigo 5000, da Renata Col. 
muoversi intorno le forze poli- | le 5000 pro Centro Tumori. 

tiche di Muggia e la cui solu- 
zione permette lo sciogliersi del- | dalla. ‘sorella Giuseppina Coceani fl 
la tensione momentaneamente | 5000 pro E.C.A.: dalla nipote No 
sorta. Pierobon Montanari 2500 pro E.C.A: | 


Ricorse contro il 
sollecitando una riduzione del. 
la pena, e in sede d’appello, \il 
dott. Franz gli fa presente che 
i primi giudici partirono dai 
minimi previsti dalla legge. Il 
P. G. chiede la conferma della 
sentenza, il difensore, avv, Pein. 
Khofer, rileva che il suo rac- 
comandato scontò già la puni- 
zione militare, e perora una, di: 
minuzione della condanna. Il 
ricorso non ha sortito alcun 
la Corte ha, difatti, 
confermato integralmente le de. 
liberazioni dei giudici di Udin® na, per studenti di«V classe del-| contro i tumori, pp È 

pinne: la ‘scuola elementare, statale o| In memoria di Luigi Laurenti, ® 
pareggiata o legalmente ricono:-| Nives e Raimondo | Malusa È 
sciuta che abbiano sostenuto il| Calle famiglie di, Foro Uipiano, È 


Individuati gli «autori» 
delle scritte a S. Barbara 


stato chiarito l’episodio 
accaduto: l’altra notte a Santa 
Barbara di Muggia, quando era- 
no stati imbrattati i muri di va- 
rie case con delle scritte provo- 
catorie, inneggianti al MSI e 
alla libertà, inoltre dal cartello 
bilingue, indicante ia località, 
era stata cancellata la scritta 
slovena. I carabinieri di Muggia 
che si sono interessati imme- 
diatamente alla questione, sono 
riusciti, dopo attente e metico- 
lose indagini, condotte nella più 
assoluta discrezione, ad identi- 
ficare i colpevoli. Si tratta di 
tre minorenni, tutti incensura- 
ti, di cui, due abitanti nella 
stessa località di Santa Barbara, 
mentre il terzo abita' a Zindis 


Telativo esame di licenza; 


na, per studenti di scuola me- 
dia, statale o pareggiata o lega: 
mente riconosciuta; 


na, per studenti che frequentino | Sereno. + i 
Università o istituti superiori In memoria di Gianna Cadorit! | 
statali o liberi. yed. Parenzan, da Bruno Donaggi 


‘cumenti dovranno essere pre- 
sentati alle sedi provinciali 0.10-| “In memoria di Adalgisa Penne, di | 
cali dell'INAIL — alle quali gli| (Giovanni. Pelessoni.s000. pro ep 

interessati potranno rivolgersì|to per l'Infanzia «Burlo Garofolo?! |. 
per qualsiasi informazione —|da Ada Salla 1500 pro Pia Casa Gel 

non oltre il 15 settembre 1971.,tilomo e 1500 pro Centro Tumori. 


Irene Adami 3000 pro Centro ti 


Da Vittorio Palisca (Vernon-Fra | 
Nella mattinata di ieri sono |cia) 1000 pro A.N.F.Fa.S.- Recup® | 


In memoria di Nerone Laurenti 


da Gianni é Fiavia Ricciardiello ll 

mila pro Centro Tumori. | 
In memoria di Luigia Cesaratt0. 
ved. Cesaratto, da Ines Magris ® 


In memoria di Virginia Mainardi | 


e 2500 pro Rifugio Animali ASTADI 


dal E) CRIpti Montanari de. 

po pa pro e 250 di An 
Borse di studio |P; F.CA, 52500 pro Rifugio AMY 
. In memoria di Silvia Carlovattà. 

dell VAIL da Aquilia ed Ernesto Carlovati 


135 È ; 2000 pro E.C.A.; da Admida e Gal 
L'Istituto Nazionale per l’As-|liano Lussi 15.000 pro Cento Tu] 


sicurazione contro gli Infortu-|mori: da Enzo e Lidia Chicco 3000 
ni sul Lavoro — I.N.A.I.L, — ha|ds Sergio e Laura irazzini-Giorf! 
indetto concorsi riservati ad in. | 2000, dalle famiglie Chicco-Vecchilt 
fortunati e figli di infortunati| 2000, pro Istituto «Rittmeyer»; dal 
sul lavoro per l'assegnazione |! famiglie | Lussi-Milos. 5000 

delle seguenti borse di studio: 


Sola) Tumori: da Gigliola e Gioi) 

gio 20.000, da Maria Simoneschi Il 

2) n. 40 da lire 20.000 ciascu-|mila pro Lega Italiana per Ja lot? 
101 


RA i sto peli 00 ce 
b) n. 460 da lire 40.000 ciascu- | ria i Donati Rina 3000 pîî 
PI © OO Lai. Miti | 
c)'n. 380 da lire 60.000 ciascu. | sotto RA: Ea Gs 


na, per studenti di tutti i tipi dil sio 5000 pro Istituto «Rittmeyertt 
scuola secondaria e di istituti di| dalia famiglia Nordio 3000 pro Cen' 
istruzione secondaria di secon-|trc ‘Tumori: da Guerrina e Dott. 

do grado statali o pareggiati 0|-Tellegrini 5000 pro Croce Rossa 16 
legalmente riconosciuti; 


lana; da Romilda e Giorgio Bros 
i ì ) 5000 pro Domus Lucis; da Emm® 
ci) n. 80 da lire 100.000 ciascu-| Zanon Bradaschia 12000 pro Vilttage!® | 


Hi ; .| 2000 pro Riereatorio «E. Toti» (00° 
tel domande edit malati do Pi a levi) e 2000 pro soc 


Edera (calcio). 


In memoria di Aldo Fulvio, dall. 


tardi omaggio a sua moglie. 


moglie Fioretta 10.000 pro Comitat? | | 


Si congedò dall'artigiano, im- 
pegnandosi a ripassare da lui 
per le riparazioni, e -precisan- 
dogli che il veicolo appartene- 
va a suo cognato. Il carrozzie- 
te non ebbe alcun dubbio sulla 
veridicità del racconto, ma più 
tardi, esaminando il libretto di 
circolazione della «Giulia», si 
accorse che era intestata a una 
signora, per cui, per non aver 
«grane», denunciò il fatto ai ca- 
tabinieri. Il Cimolino venne ar- 
restato e deferito all'autorità 
giudiziaria per furto aggravato 
e guida senza patente, Il.9 mar- 


PREVISION 
EL TEMPO 


ex allievi Ricreatorio G. Padovali 


= 
LA <OSTPOLITIK> DEI MILANESI |: or 


ie; dalla sorella Anna Scabardi 


(] [1] ° 1 
; Demetrio e Rita Nimira 3000 pî0 
g I opera Ori om al | Villaggio del Fanelullo. Ri 
În memoria del dott. Riccardo M# 
e0rgÈ 


Qualcuno l’ha già definita la 
«Ostpolitik» 
tratta della nuova tendenta dei 
circoli economici della Lombar- 
dia a guardare non solo al ben 
noto «triangolo industriale»: ma 
‘anche alle altre regioni della 
pianura padana, fino all'Adria- 
tico, se non oltre. E” un atteg- 
giamento che si va sempre me- 
glio delineando in taluni am. 
bienti responsabili della capita- 
le economica, d’Italia, Ne ha 
parlato di recente lo stesso pre- 
x|| sidente dell'Associazione Indu- 
striali della Lombardia, ing. Pel-| 
licanò, il quale, osservando che 
l'Europa è ormai avviata verso 
la costituzione di grandi spazi 
‘economici, ha sottolineato la ne- 
cessità di creare anche da noi 
«un quadro di pianificazione a 
larghe maglie», che abbracci la 
intera area padana, dal Pie- 
monte alle Venezie, |, 

In quest'ordine di idee, parti- 
colare rilievo acquistano le re- 
lazioni portuali. Rivolgersi ad 
-|Est significa infatti, per Mila- 

Al Nord molto nuvoloso con tem-|NO, prendere in considerazione 
porali di forte intensità. Tendenza|anche i porti adriatici, in ag- 
durante la giornata a condizioni di|giunta o in alternativa a quelli 
liguri, Genova in testa. Di que- 
sto DEOGIOnA si Si già SEGUO, 
ia Toscana, l' tempo fa, e proprio nel capoluo- 

scarna, l'Umbria e le Marche 30! ligufe; ill presifiente. della 
Regione lombarda, Bassetti, in 
un convegno in cui si discus- 
se anche sulle REOSRSUIVE di 
Temperatura: in diminuzione | CPANSIONE, di quel comprenso: 
focato sul mare — verso l’en- 

Temperature minime e massimetroterra, oltre l'Appennino, 
di ieri: Bolzano 18, 32; Verona 19, 
31; Trieste 22, 29; Venezia 20, 29:|dott. Bassetti (che è, in pro- 
prio, un affermato industriale) 
che in Lombardia va prendendo 
piede «una scelta di indifferen- 
za» fra Tirreno e Adriatico, che 
si traduce, in pratica, in una 
‘propensione verso quest’ultimo 
versante. E aggiunse che i lom- 
bardi vogliono uscire dalle 
strettoie del cosiddetto «trian- 
golo» e inserirsi in una dimen- 
sione più vasta, concretamente 
aperta verso Est. 


della programmazione economi- Im 

ca si fano delle idee più chia- Tcelty Bauen 000 SARRI ca 
re, E' stato lo stesso ministro | In memoria di Mario Millo. dà {1 
Giolitti a preannunciare, fra gli | Tuccia è Sidney Pirona 3000. pî0 | 
obbiettivi della programmazio-| Pomus Lucis., | 
ne nazione, la FORCA di 
un «sistema portuale i: TAto È n | 
e specializzato», PARO OIRO FRE Sana UR 
tico, che si articolerà sui tre| In memoria di Antonietta Anton! | 
porti di este, Venezia e Ra-|ni Vaidevit, da Giorgina e Alfredî | 
venna. 


glio»). 
j Tn memoria di Alma Norbedo, d4 
Carmela Colla 5000 pro Rifugio An! | 
È mali ASTAD. 


Sapete che il vostro im- 
pianto di riscaldamento au- 
tonomo può essere trasfor- 
mato a metano con evidenti 
vantaggi pratici ed econo 
mici? In memoria del comand. Frane® 


Disse in quell'occasione 


famiglia 5000 pro Società Ginnast!0® 
Triestina, e 5000 pro Comitato e | 
allievi Ricreatorio «G. Padovan?! 


9 ® ® 
dalle famiglie Corsi Giovanni, L& 
govini Oliviero e Pietro Caluoci 1î 
mila pro Società Ginnastica Tri 


Stina. 


In memoria di Trma Buri, d' 


ramaldi, da Mercedes Pat, Gi 

Lioya 10.000 pro Lega Nazionale: |! 
i p Maria Lloyd Foulkes 5000 pro Cet 
Ciò significa che Genova sem-|tra Tumori: da Ada, Anita, Egon | 


pre meno può pretendere ad | Naumann 8000 pro Croce Rossa It9° 
una ui nei confronti del. | Hana. 

la Lombardia, ma deve fare i si 
a con i Scali adria: | ti: da Rita Angelo Devescovi 500 | 


In memoria di Silvestra Carloval 


pro Centro Tumori. d 


tici, agevolati d’altronde nella | In memoria di Lu: ic. dalle 

loro penetrazione padana dai] studio dr. I Sen 
nuovi progressi della navigazio- | Pro Croce Rossa Italiana, 

ne interna. A questo punto di-| In memoria di Riccardo cort@ | 
viene quanto mai attuale il di-| dalla moglie 2000 pro Istituto per ! | 
scorso sui sistemi portuali. Si 
conoscono le strane idee di cer- | tra ‘rumori. 
te 

pro; 
stema Venezia-Padova. 


Infanzia (poliomietitici), 2000 
Istituto «Rittmeyer» e 2000 pro Cen' 


ii azioni centrali al In memoria di Angela Elefante, d' 
ito di un fantomatico si- | Natalia ved. Elefante 5000 pro O: 
; torio Salesiano e 5000 pro Union 


Per ‘buona sorte, al Dicastero RE) Lotta alla. Distrofia Musc® | 


pro Asilo Famigli® 


In memoria dell'ing. C. HeniJi | 
dalla. famiglia Mosetti-Galifi 10.000 | - 


ono o ea Italian? | 
j01 alla istrofia, ‘uscolare 
F. 0, 25.000 pro. Centro Tumori. 
In memoria di Clorinda Tevarott9 | 
ved. Draghicchio, dalle amiche del 
Preventorio 10.000 pro Asilo F9°| 


Miglia. 
In memoria di Ranieri Ghietti: 
della famiglia 10,000 pro Istituto pe! | 


l'Infanzia (lettino «Nino Dall’O' | 


7 


sco Filbier, dal comm. Antonio ® 


Chiedete tutte le informa. ||Nella Colummi ‘10,000 pro Mov 
zioni alla mento FAC Centro Nazaret» Rom®& 


In memoria di Carlo Rovatti, dal 


UNIVERSALTEGNICA | ||i&: feccia 0 000 pro Vilaeet | 


| 
In memoria di Oscar Princip® 
Corso Saba, 18 dalla Banca Nazionale del Lavo!® 


Via Zudecche, 1 15.000 pro Centro Tumori. 


: Da Bice e Lidia Morpurgo 250 
Piazza Goldoni, 1 Rro Pato | Nazionale "Protezione 


1000, | 
Pa 


ti 
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ELENA ZARESCHI PROTAGONISTA AL CASTELLO 


| Medea passione e furia 


secondo tradizione 


Elena Zareschi ha impersona: 
to la Medea di Euripide nello 
spettacolo diretto da Pier Anto- 
mio Barbieri, che il «Teatro di 
tradizione» ‘ha messo in scèéna 
lersera al Castello di San Giu- 
sto nel quadro della stagione 
estiva triestina. 
| Delle grandi «barbare» della 
tragedia classica, Medea è certo 
la più terribile: un blocco di 
passione e di furia naturale del 
principio della sua vicenda san- 
guinosa sino alla fine, un blocco 
crudo, amaro, impermeabile ad 
‘ogni principio di razionalità e 
plausibilità morale, cosicché la 
sua inflessibile coerenza  di- 
struttiva è la coerenza delle co- 
se; dei fatti o fenomeni di na- 
tura, la coerenza — come fu 
detto da qualcuno — delle tigri 
e delle alluvioni, Ma anche, oc- 
corre aggiungere trattàndosi 
dell'alta poesia e della sacrale 
pietà d'un poeta come Euripi- 
de, è la coerenza della dispera- 
zione senza uscita. 

‘Giasone, il giovane condottie- 
ro degli Argonauti giunti nella 
Colchide per trafugare il vello 
d’oro, ha conquistato la fanciul: 
la straniera, ma quando, torna- 
to in patria e ormai stanco di 
lei decide di ripudiarla per spo- 
sare un'altra donna della sua 
stessa razza, Glauce, ecco che 
nell’animo di Medea si scatena 
il delirio della vendetta: non so- 
lo uccide la nuova sposa di Gia- 
sone ma anche i due figli avuti 
da lui, E’, del resto, l'ultimo 
anello della sua coerente catena 
di misfatti: il padre tradito, il 
tesoro dello Stato manomesso 
con la sua complicità, il fra- 
tello trucidato, e tutto per amo- 
re, per rabbia d’amore, del bel. 
l'eroe greco che l’ha fatta sua. 
Infine, l'olocausto. dei bambini 
innocenti. 

Sull'ultimo, il più mostruoso 
dei suoi crimini, probabilmen- 
te non si finirà mai di discute. 
re e chiedersi il perché. Ciascu- 
no ha proposto, e propone, del- 
le ipotesi diverse: che, ad esem- 
pio, Medea uccide i propri figli 


perché li odia 0, beninteso, per- 
ché li ama troppo; o perché 
vuole vendicarsi di Giasone, o 
rivendicare .il prestigio suo e 
quello del suo paese umiliato 
dai conquistatori greci, o per- 
ché è gelosa al punto d'aver 
smarrito senno e sentimento, o 
ancora perché crede di sottrar- 
Te, con codesta soluzione estre- 
ma, le sue creature alla temuta 
violenza xenofoba della pleba- 
glia di Corinto, E.così via... 
Ma, comunque si. voglia inter- 
pretare l’'atroce gesto e la cie- 
ca passione della «maga» Me- 
dea, la tragedia di Euripide di- 
segna poi un altro tema di va- 
lore permanente: quello cioè dei 
tapporti tra l'uomo «civile» e la 
donna «barbara», il conflitto tra i 
«diversi», tra due razze, la con- 
quistatrice e la conquistata. Un 
terna — com'è facile intuire — 
d'ogni tempo, tant'è vero che il 
mito euripideo venne più vol- 
te ripreso e, per quel che ri- 
guarda noi moderni, anche in 
anni vicini; basterebbe, al pro- 


posito, ricordare la «IMedée» di 
Jean Anowuilh e soprattutto la 
«Medea» del nostro compianto 
Corrado Alvaro. 

Della tragedia di Euripide, 
tradotta da Carlo Diano, il re. 
gista Pier Antonio Barbieri ha 
presentato al Castello una mes- 
‘sinscena decorosamente tradi 
zionale, secondo le convenzioni 
drammaturgiche e i progetti di 
questo Teatro, che si rifanno 
manifestamente alla tradizione. 
Lo spettacolo. ha avuto il suo 
punto di forza in Elena Zare- 
schi, attrice di assai incisiva 
tempra tragica, la quale infatti 
ha reso lo strazio disumano e 
la furia terribile del personag 
gio con l'intensità e la lucidità 
che. le sono proprie. Accanto a 
lei hanno ben figurato Arnaldo 
Ninchi, nella parte di Giasone, 
la brava Adriana Innocenti che 
faceva la nutrice, Adolfo Geri, 
ch'era Creonte, Francesco Di 
Federico (il pedagogo), Gabrie- 
le Carrara (Egeo), Piero Nuti 
(il messaggero), Angela Cavo 


= 


Rievocato dal cinema 
l'eccidio di Cefalonia 


Atene, 20 

Uno degli 'episodi più dram- 
matici e sanguinosi della secon. 
da guerra mondiale, l’eccidio di 
Cefalonia, verrà rievocato in un 
film che sarà realizzato dal pro- 
duttore Alfredo Bini, Lo ha an- 
nunciato lo stesso Bini, giunto 
oggi ad Atene dove si incontre- 
rà con autorità e produttori gre: 


ci per raggiungere un accordo 


in merito alla realizzazione del 
film, 
Il film, il cui titolo provviso: 


. rio è «Cefalonia», narrerà i tra. 


gici avvenimenti militari che si 
conclusero con il massacro, ad 
opera dei nazisti, di migliaia di 
soldati italiani. 

«Il lavoro cinematografico — 
ha detto Bini — seguirà con 
scrupolosa esattezza lo svolger: 
si della violenta crisi discipli. 
nare che, per alti motivi ideali, 
si scatenò fra le truppe italia: 
ne all’annuncio dell’armistizio e 
che ebbe la, sua epica e tragi- 
ca risoluzione sul campo di 
battaglia che trovò affratellati 
nel totale sacrificio ufficiali e 
soldati italiani uniti alla gene: 
Tosa popolazione greca». 

«Dopo una lotta impari e san: 
guinosa — ha continuato il pro- 
duttore — il vincitore tedesco 
fece sterminio del vinto sotto 
gli occhi inorriditi della popo- 
lazione civile greca che, nono. 
stante una guerra combattuta, 
si sentiva amica e solidale con 
i ragazzi italiani, esempio com: 
movente di come due popoli fra- 
telli, proprio facendo una guer- 
ta non voluta, si siano cono- 
sciuti ed amati: La tragedia di 
Cefalonia è una drammatica 
sintesi di tutto il travaglio sin 
cero ed umano, proprio ‘per le 


sue dolorose contraddizioni, 
che ha travolto le nostre ultime 
generazioni». 


Il film, ha voluto precisare 
Bini, «sarà girato con imponen- 
za di mezzi che riprodurranno 
perfettamente nei luoghi reali le 
azioni di guerra nelle varie fasi 
aeree, navali e terrestri, fino al 
culmine dell’eccidio in cui i sol: 
dati, cioé uomini organizzati se- 
condo leggi internazionali e co- 
dici d'onore, premeditatamente 
uccisero dopo la resa, inermi 
soldati vinti». 

Alfredo Bini, che proseguità 
domani per l’isola di Cefalonia 
‘per un sopràluogo preliminare, 
ha detto che, le riprese del film 
dovrebbero cominciare entro il 
corrente anno. 


Un documentario 


sulla principessa Anna 


Londra, 20 
Un documentario di trenta mi- 
nuti sulla principessa Anna d’In- 


‘ghilterra è stato realizzato, col 


titolo «La principessa e i bam- 
‘bini»,- per essere proiettato in 


varie località a fini assistenziali, 
in favore di un ente per la pro- 
tezione dei bambini del quale 
Anna è presidentessa. 

Nel documentario, Anna, rac- 
conta che la vita a Buckingham 
palace è piuttosto triste, in\quel 
grande palazzo alquanto spopo- 
lato, ma non manca di momenti 
allegri e anche di animazione, 
per esempio quando suo fratello 
minore (non è precisato se si 
tratti di Andrew o Edward) gio- 
ca a palla nei grandi e silenzio. 
si corridoi del -palazzo. 

Non mancano, da parte di An. 
na, commenti sull'attualità, ta- 
lora non privi di acume. Parlan- 
do ad esempio di divario tra 
generazioni, ha detto: «Penso di 
poterne parlare, perché a casa 
sono cresciuta in un'atmosfera 
adulta, mentre a scuola stavo 
tr3 i giovani. In sostanza, pen- 


so che questo divario tra gene- 
razioni venga esagerato, e lo si 
adopera anche.come scusa per 
non fare lo sforzo di compren. 
dersi fra persone di diversa 
\età». (Ansa) 


(la. corifea) e il gruppo delle 
coreute, Scena e-costumi di Eu- 
genio Guglielmetti e musiche 
di Alfredo Strano. Il pubblico 
ha rimeritato tutti con vivi con- 
sensi, Si replica soltanto sta- 
sera. 


G. B. 


Al Castello di San Giusto (in 
caso di maltempo, al Politeama 
Rossetti) «Medea» si replica sol. 
tanto questa sera con inizio alle 
21. Anche oggi agli amici del 
Teatro Stabile, promotore, in- 
sieme con l'Azienda di Soggior- 
no dell'«Estate di prosa» sono 
riservate speciali facilitazioni: 
sconti immediati senza alcun 
impegno sul prezzo del biglietto 
e buoni-moneta utilizzabili per 
ARIANO alla Stagione 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


IL PICCOLO 


Arrivano Tom e Jerry 


Per te amore mio. 


«Sestante» (TV-1, ore 22.15) — 
Andrà in onda stasera la secon- 
da puntata dell’inchiesta «Doc- 
tor computer» che Mario Po- 
gliotti ha condotto per questa 
Tubrica, Con l’arrivo dei compu- 
ter l'uomo si è reso conto che, 
per poter comunicare rapida- 
mente con la macchina è neces- 
sario un linguaggio. preciso: po 
che istruzioni ma esatte, espres- 
se con un linguaggio univoco, Si 
è (quindi scoperto che il 95 per 
cento delle capacità linguisti 


‘che si traducono in, equazioni 


matematiche e che il linguaggio 
matematico è il più adatto, an. 
zi l'ideale, al computer. Quando 
l'uso del computer sarà un fat- 
to normale, come l'apparecchio 
televisivo in casa, sarà possibi. 
le misurare l'influenza del com. 


VENERDÌ IN SERATA ECCEZIONALE 


Per l’arrivederci 
verrà Ranieri 


Massimo Ranieri, il trionfa- 
tore dell'ultima «Canzonissima» 
con «Vent'anni», lo stupefacen- 
te protagonista di tre film e 
di un atteso originale per la 
TV, sarà al centro dello «spet- 
tacolo dell’arrivederci» che la 
Azienda autonoma di soggiorno 
e turismo di Trieste sta alacre- 
mente allestendo per venerdì 
prossimo, 27 agosto, al castel- 
lo di San Giusto. . 


Il ritorno — sia pure fugace 
‘per scarsa disponibilità di gran- 
di nomi e per eccezionale ele- 
vatezza di prezzi — della mu: 
sica leggera e del varietà inter- 
nazionale sul palcoscenico, del 
cortile delle Milizie era un im- 
pegno cui l'Azienda ha ritenuto 
doveroso assolvere, a qualun- 
que costo, anche come suggel- 
lo di un cartellone estivo mol. 


“|to vario ed apprezzato, dalla 


IN UN FILM PRODOTTO DA ALFREDO BINI. 


fantascienza alla prosa, dalle 
operette all’opera di repertorio, 
dal balletto classico al folclore 
puro. 


In queste ultime ore sì sta 
delineando il programma com- 
pleto della serata, unica, di ve- 
nerdì e sono tuttora in corso 
trattative con gli impresari di 
alcuni grossi personaggi, sia 
in campo femminile e sia. in 
campo maschile. Comunque è 
già stato concordato che Mas- 
simo Ranieri, per la prima vol 
ta a ‘Trieste dall'impacciata par- 
tenza di Castrocaro, sosterrà il 
peso dell'intero secondo tempo, 
essendo, vincolato contrattual- 
mente per una esibizione della 
durata minima di tre quarti di 
ora e massima di un’ora: po- 
trà, quindi, eseguire oltre una 
quindicina. di canzoni del suo 
melodioso «carnet». A 

Un altro fattore importante 
ed estremamente positivo è of- 
ferto dalla decisione di trasfe- 
rire lo spettacolo, in caso di 
avverse condizioni atmosferiche 
(pioggia o vento o freddo), al 
Politeama Rossetti, pronto ad 


accogliere poco meno ' di due- 


mila persone. Nessun pericolo, 
quindi, di veder sfumata l’oc- 
casione di divertimento e, ciò 
che più conta, garanzia assolu- 
ta di non perdere denaro e di 
approfittare di una favorevole 
prenotazione dei posti fatta con 
opportuna tempestività. Doma- 


= 


CON UNA RECENTE REALIZZAZIONE 


«Arte Viva» invitata. 


all'Autunno di Como 


\ 


Dal 3 al 25 settembre si svol. 
gerà il V Autunno Musicale a 
Como, promosso e patrocinata 
dall'Azienda Soggiorno e Turi. 
smo con la direzione artistica 
di Gisella Belgeri e Italo Go. 
mez. La manifestazione avrà 
quest'anno una nuova fisiono 
mia, sarà cioè articolata in tre 
‘brevi cicli, che, iniziando cia. 
scuno il venerdì, sono stati chia. 
mati «week-end musicali». Il 
primo si terrà dal 3 al 6, il se 
condo dal, 10 al 13 ed il terzo 
dal 16 al 19 settembre. Sem: 
bra la formula migliore per con: 
ciliare le esigenze di una pro- 
grammazione artistica organica 
con quelle turistiche proprie 
dell’Ente organizzatore. 

Per ogni inizio dei cicli verrà 
proposto un capolavoro della 
musica sacra: fra questi il «La: 
zarus». di Schubert, l'Oratorio 
«Le sette parole di Cristo» di 
Schutz ed alcune Cantate ine 
dite di Alessandro Scarlatti con 
il Coro da camera della RAI 
diretto da Nino Antonellini. 

Tutti i sabati troviamo alcuni 
incontri con la critica musicale 
più qualificata, corredati da al. 


«|cune audizioni su alcuni aspet- 


ti della musica romantica del 
1’800.. Le domeniche hanno i] 
tema dell'interazione fra mu 
sica ed altre arti, mentre gli 
incontri del lunedì avranno qua: 
le etichetta «Proposte musicali» 
una formula ampia nella quale 
troveranno posto un concerto 


di musica popolare, ed uno con 
l'Orchestra Symphonia di Co 
mo. Teatro di tutte queste ma. 
nifestazioni saranno la Basilica 
di S. Abbondio, Villa Olmo, la 
Basilica di Galliano a Cantù e 
l'Unione Industriali, e come an: 
che per il passato, l’ingressc 
sarà libero a tutti, 

Questi week-end musicali fun- 
geranno da preludio al nucleo 
più interessante del settembre 
comasco: quello dedicato alla 
musica contemporanea, nel cui 
ambito la coraggiosa iniziativa 
di Gisella Belgeri e Italo Go 
mez si è conquistata beneme 
tenze e notorietà europea: Set: 
te saranno le serate dedicate 
alla nuova musica. nelle qual 
werranno proposti tutti i lin. 
guaggi più attuali ma non iso- 
lati bensì in osmosi con la mu- 
sica dei tempi che furono, alla 
ricerca dei corsi e ricorsi del. 
l’arte in ogni tempo. 

Dal 19 al 25 settembre trovia. 
mo fra gli esecutori il piani. 
sta Antonio Ballista, il soprano 
Liliana Poli, la Cameristica ita- 
liana diretta da Gianviero Ta. 
verna, l’Orchestra Svmphonir 


diretta .da Zoltan Pesko, proie-.| 


zioni cinematografiche firmate 


da Maurizio Kagel e, fra Je pro-. 


poste più attese, la più recente 
tealizzazione del Centro opera: 
tivo dell’Associazione «Arte Vi 
va» di Trieste, vale a dire d' 
De Incontrera, Miela Reyna, M 


Piccolo Sillani ed Enzo Cogno,! 


ni l'Azienda sarà in grado di 


rendere nota l’intera composi- 


zione del «cast». 


Successo a Lubiana. 
‘del Teatro «Verdi» 


Lubiana, 20 

Al festival internazionale di 
Lubiana il teatro «Verdi» di 
Trieste ha rinnovato il successo 
conseguito lo scorso anno e 
qualche mese fa al festival di 
Wiesbaden, Nella capitale della 
Slovenia il «Verdi». ha. messo 
in scena il «Rigoletto» in una 
rappresentazione esemplare che 
è stata accolta con grandi. ap- 
blausi dal pubblico, composto 
in maggioranza da giovani. 

Per fronteggiare le richieste di 
posti gli organizzatori hanno ad- 
dirittura aumentato la capienza 
del teatro all’aperto ‘che ospita, 
durante i mesi estivi, complessi 
di tutta Europa. 


UN 


STELLA STEVENS 
FERNANDO REY 


95959 


DANCING HERMADA 


LOCANDA MARIO 


Pensione - 
telef, 209200 — Strada nuova, 


BASTIONE FIORITO 


DANCING «PARADISO» 


ggi al RITZ- Prima 


IMPORTANTE FILM DELLA 
STAGIONE CINEMATOGRAFICA 1971-72 


MARTIN'LANDAU" 


nella parte del Colonnello 
VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «ALL’IPPODROMO» 


Aperto dalle 19.30 — Sabato, domenica, mercoledì, giovedì. 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando. Telefono 
% 


Seralmente ballo: — Stereofonia dopocena, 


DRAGA S, ELIA — Ristorante caratteristico, 


RISTORANTE «ALLA LAMPARA» - SISTIANA 


‘Bar. Sala per ricevimenti . banchetti, Per prenotazioni 


Al suggestivo giardino pensile del Castello di S. Giusto. Trascorre 
rete incantevoli serate con «GLI EREDI». | 


VIA FLAVIA. Questa sera si bolla dalle ore 21 in poi, 


SAN VITO ‘AL TORRE (UD) 


Ristorante dancing Casa Bianca, 
danze; suonano «I RAGAZZI SOLI». 


puter sul nostro modo abituale 
di parlare. 


ses 


«Gli eroi del cartone» (TV-2, 
ore 21.15) — Per questa serie 
va in onda stasera «Tom e Jer- 
Ty non sono un gatto e un to- 
po»: sono infatti due ragazzini 
Tompicollo inventati da George 
Stalling e John Foster nel 1930, 
Tom bruno, piccolo e turbolen- 
to; Jerry biondo, alto dinocco- 
lato. Insieme formano un buffo 
protagonista di avventure comi. 
co-grottesche sul filo del sur- 
reale. Nato in un periodo di 
estrema vitalità del disegno ani 
mato americano, la serie di Tom 
e Jerry, dato il successo otte 
nuto si protrasse fino al 1932 
con parecchie decine di titoli. 
Gli ingredienti delle loro disav- 
venture, ricche anche di su- 
spense e di colpi di scena, so- 
no quelli del cinema comico 
americano di quegli anni: ca- 
stelli abbandonati, con scheletri 
e fantasmi cari al repertorio 
dell'orrore, la giungla intricata 
e misteriosa, i fondi marini, il 
«pack» Artico, tutti scenari am- 
piamente sfruttati dal fumetto 
oltre che dal cartone animato. 
«Wot a night» (Che nottel) del 
1932 è considerato dalla critica 
tra i migliori «pezzi» dell’epoca. 


UNCACI 


«Per te amore mioy (TV-2, ore 
22.15) — Per la serie «Processi 
a porte aperte» sarà trasmesso 
stasero questo sceneggiato scrit- 
to da Luigi Lunari e Giorgio 
Baldacci. Ne è protagonista Va- 
lentina Cortese; tra gli altri in- 
terpreti Rolf. Tasna, Franco 
Scandurra, Liliana Feldmann e 
Giulio Girola, regia di Mario 
Ferrero, Nella vicenda viene ri- 
costruito il processo Garnier, 
che si svolse a Parigi nel 1914 
e fu considerato uno dei casi 
giudiziari più clamorosi dell’e- 
poca. Imputata la signora Gar- 
nier, moglie dell'allora mini 
stro delle finanze, accusata di 
aver ucciso Gaston Saint-Deni- 
se, direttore del ‘«Figaro» e 
grande avversario politico del 
marito. Benché rea confessa, la 
Garnier, dopo un lungo e con- 
troverso processo, nel corso del 
quale affiorarono motivi politi. 
ci e personali, fu assolta dalla 
ACCUSA. (Ansg) 


ROBERT 
SHAW 


TELLY 
SAVALAS 


i ROBERT. PARRISH 


A BONMAR PRODOCTION 


Telef. 99606. Tutte le domeniche 


CASTELLO DI S. GIUSTO 
Ore 21 ULTIMA REPLICA 


MEDEA 


con ELENA-ZARESCHI 


Arnaldo Adriana Adolfo 
NINCHI INNOCENTI GERI 


In caso di maltempo si recita 
al ROSSETTI 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 
«Inci sa Suoni», Ore, 21 ed ore 22.15 
due rappresentazioni di «Massimilia 
no e Carlotta», in lingua italiana. 
CASTELLO DI SAN GIUSTO. Ore 21 
Ultima replica di «Medea» di Eurlpi- 
de, con Elena Zareschi, Arnaldo Nin- 
chi, Adriana Innocenti, Adolfo Geri, 
Regia di Pier Antonio Barbieri. Spet- 
tacolo sotto i comuni auspici dell’A- 
zienda di Soggiorno e del Teatro Sta- 
bile. Riduzioni immediate e buoni- 
moneta utilizzabili per l’abbonamen- 
to alla stagione di prosa 1971-72. Bi- 
glietteria di Galleria Protti (telef. 
36372 » 38547). 

‘TEATRO MODERNO (via dell'Istria - 
Nuovo Hotel S. Giusto): vedi cinema. 


EDEN. 16.30, ult. 22.20: «Il marchio 
di Dracula». Se Dracula il vampiro 
vi impressionò, non venite a vedere 
questo film perché sareste terroriz: 
zati... e la notte non trovereste più 
pace, In technicolor, Vietato ai mi. 
nori di 14 anni. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.10: «La 
notte che Evelyn uscì dalla tomba», 
con, Anthony Steffen, Marina Malfat, 
Giacomo Rossi Stuart, Technicolor. 
Severamente vietato al minori di 18 


anni. 

EXCELSIOR, Domani alle ore 10 è 
11.30: «Il libro della giungia», un 
film di W. Disney. L'orso Babù ‘con 
| suoi simpatici e allegri amici della 
foresta, in technicolor. Seguirà il do- 
©umentario «Il ragazzo e l'aquila». 
Ingresso indistintamente. lire 200. 
FENICE. 16.30 - 22.10: «I corvi ti 
scaveranno la fossa», con Maria Pia 
Conte, Frank Brana e Dominique 
‘Boschero. 

GRATTACIELO. (Aria condizionata). 
16, Il primo importante avvenimento 
cinematografico della stagione: «L’as- 
sassino di Rillington Place n, 10, 
con Richard Attenborough, Judi 
Gseson e John Hutt. Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni, 
NAZIONALE, 16, 22:10: «Lo spaval. 
do», con Robert Redford e ‘Michael 
J. Pollard. Panavision. Vietato ai mi. 
nori di 14 anni. Technicolor. 
RITZ. 16.30, ult. 22. Violenza, distru- 
nione e morte in «Una città chiama. 
ta bastarda». Technicolor, con Ro- 
bert Shaw e.Telly Savalas. Vietato 
ni minori di 14 anni. 


ALABARDA. 16 «Testa t'ammaz- 
zo, croce... sei morto! Mi chiamano 
Allelujan, in colorscope, Un colossale 
western della muova produzione 1971. 
1972, con. George. Hilton, Charles 
Southwood è Agata Flori, Due ore 
di vero divertimento, in compagnia 
della famiglia. 

AURORA. (Aria condizionata). 16,30, 
18.15, 20,10, . A richiesta, prose 
guono le repliche del supergiallo di 
D. Argento; «L'uccello dalle piume 
di cristallo», con T. Musante, S. 
Kendall ed E, M. Salerno. Technico- 
lor, Vederlo. dall’inizio. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

GRISTALLO, (Aria. condizionata), 
16.30. Tratta dal romanzo di E. Sal. 
gari una grande, straordinaria av- 
ventura: «Il corsaro Nero», con 'T'e- 
rence Hill e Bud Spencer. Technico- 
lor. Un film adatto a tutti 
CAPITOL. (Aria condizionata), 16,30, 
Im edizione integrale «Erika», inter- 
pretato da Patrizia Viotti e Pierre 
Brice. Technicolor. Vietato ai mino- 
ri di 18 anni. 

FILODRAMMATICO. 16: «Conto alla 
rovescia», in technicolor. Un giallo 
sensazionale, ricco di intensa su- 
spense, che entusiasma milioni di 
spettatori! Con Jeanne Moreau, Ser- 
ge Reggiani, Simone Signoret. Per 
tutti. 

IMPERO. 16, 18.45, 21.45. A richie 
sta proseguono in questo locale le 
repliche del comicissimo technicolor 
«Questo pazzo, pazzo, pazzo mondo»: 
MIGNON. XX Settembre, 16, ult. 22: 
«I due imbroglioni», Brillante film 
con i due comici Ciccio e Franco. 
Due ore di sfrenate risate. . Nuovo 
Topolino. Venite coi figlioli. 
MODERNO (Via dell'Istria - Nuovo 
Hotel San Giusto). 16.30: «Indagine 
su un cittadino al di sopra di ogni 
sospetto», con G. M. Volonté, F. Bol- 
kan, ‘Technicolor. Vietato ai minori 
di 14 anni. x 

VITTORIO VENETO, 17° Technico- 
lor, Un' capolavoro dell'orrore. Pro- 
duzione 1971: «La casa dei vampiri», 
con Jonathan Fria, Grayson Hall, 
Joan Bennet. Se amate i racconti 
dell'orrore; dei vampiri, questo film 
è Lina voi. Vietato ai minori di 18 
anni. 0 


ABBAZIA, 16.30: «Un uomo chiamato 
Charro». Capolavoro western in tech- 
nicolor, con Elvis Presley, Ina Balin 
e Victor Frank. 

ALCIONE (tel. 96162). 16.30: «Boat- 
niks» (I marinai della domenica), 
Un film spassosissimo di Walt Di- 
sney, con Robert Morse e Don Ame- 
che. Technicolor.. ' 
ARISTON. Vedi estivi «ARENA ARI. 
STON». , 

ASTRA-ROIANO. 16.30: «Le castagne 
sono buone», in technicolor, con 
Gianni Morandi e. Stefania. Casini, 
Un film di Pietro Germi. Per tutti. 
IDEALE (piazzale S. Giacomo) 16,30, 
Technicolor: «L'ultimo Apache», con 
Burt Lancaster e Jean Peters. Un 
classico del western! Ultimo giorno. 
RADIO. 16: «Costantino il Grande». 
Grandioso technicolor, con Cornel 
Wilde e Kristine Kaufman. 
OPICINA. 18 (sala), 21 
«Preparati la bara». 


(estivo): 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. 21.10: 
di Alfred Hitchcock. ‘Technicolor, 
con Frederick Stafford, Dany Robin 
@ Michel Piccioli. i 

ESTIVO GINNASTICA. Inizio ore 21 
(Apertura cassa 20.30 - Si ripete il 
primo tempo): «L'uomo venuto dalla 
pioggia». Avventuroso technicolor, 
con Charles Bronson, G. Tinti e J. 


ven, 
EX SOCI (Salita di Zugnano 26), 21: 
«Napoleone il Grande», con Marlon 
Brando, Jean Simmons e Michael 
Rennie, Technicolor., 
GIARDINO PUBBLICO, 21 (cassa 
20.15). Spettacolo unico con il film 
«I due invincibili». A colori, con 
John ‘Wayne e Rock Hudson. 
SERVOLA. 21. Si consiglia la visione 
dall'inizio; «Concerto per pistola so- 
lista». Thrilling con Gastone Mo. 
schim ‘e Anna. Moffo. Scopecolor. 
Successo! 
VALMAURA. 20 «Testa di sbarco 
per otto implacabili». Ardimentoso, 
con Peter Lee Lawrence. Technicolor. 


MUGGIA 
VOLTA. Sabato! ore 17, domenica 
‘ore 16. Technicolor: «I lupi attacca. 
no in ‘branco», con Rock Hudson e 
Sylva Koscina. Mai la resistenza eb- 
be interpreti più audaci. 
VERDI, Sabato. ore 1%, domenica 
ore, 16: «Una spada per Brando», 
con Paul Winston, Alfio Calzabianco, 
Karim Schubert e Ivano Staccioli. 
Avventuroso technicolor, 


UDINE 
ARISTON. 1 «Il cocktail del dia- 
volo». Colori. Vietato ai minori di 
14 anni. 
CAPITOL. 15,30: 
di uccidere». 
CENTRALE. 15.30: «Desideri e voglie 
pazze di tre insaziabili ragazze», Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 
ODEON, 15.30: «Mio padre monsi 
gnore». Colori. 


«Agente LU licenza 


EXCELSIOR 
La notte che Evelyn 


uscì dalla tomba 


SEVERAMENTE VIETATO 
AI MINORI DI ANNI 18 


PUCCINI, 15.30: «Dal nostro inviato 
a Copenhagen». Vietato ai minori di 
18 anni. 

FRIULI. 18: «Squadra omicidi, spa 
Tate a vista». 

FERROVIARIO. 18: «Contratto per 
uccidere». Vietato ai minori di 18 


anni 
GORIZIA 


CORSO. 17.30: «La signora dell'auto 
con gli occhiali e un fucile», con Sa: 
mantha Eggar e Oliver Reed, Cine 
mascope. a colori, Ult. 22, T 
VERDI. 17.15: «Il Decamerone orien- 
tale». Scope a colori. Vietato ai mi. 
nori di 18 anni, Ult. 22, 
MODERNISSIMO, 17: «La sfida dei 
», con J, Ireland e R. 


Woods. 
eee] 


REALIZZATO DA UN 
REGISTA DI FAMA 
MONDIALE E CON 
UN PROTAGONISTA 
INEGUAGLIABILE 
Li 


SUCCESSO AL 


Grattacielo 


RICHARD ATTENBOROUGH 
JUDY GEESON - JOHN HURT 


‘una procio MARTI RANSOMOFF-LESÙ LINDER 


TASSASSINO. 
DI RILLINGTON 
PLACE n:10 


‘sceneggiature di CLVE EXTON 


proluton encii BASIL APPLEBY 
prodotto da LESLIE LINDER e MARTIN RANSOHOFF, 
regio ca RICHARD FLEISCHER. © 
‘A COLORI 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6:54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7. 
Mattutino musicale; 8: (riornale 
radio; 8.30: Le canzoni del matti» 
no; 9: Quadrante; 9.15: Voi ed io - 
Nell'intervallo (10) Mare oggi; 
11.30: Una voce per voi: mezzoso- 
prano T. Berganza; : Giornale 
radio; 12.10: Raccontini italiani; 
12.44: Quadrifoglio; 13: Giornale 
radio; 13.15: La corrida; 14: Gior- 
nale radio; 14.09: Grrr... sarà o no 
il caso di scendere dagli alberi; 
15: Giornale radio; 15.08: Conver- 
sazione, di F. Dominici; 15.20: A 
tutte le radioline in ascolto; 15,50: 
Incontri con la scienza; Sorella 
radio; 18.30: Due + due = cinque; 
17: Giornale radio - Estrazioni del 
lotto; 17.10: Gran varietà; 18,30: 
I tarocchi; 18.45: Bianco, rosso, 
giallo; 19: Dietro le quinte: 19,30; 
Musica-cinema; 20: Giornale radio; 
20.15: Ascolta, st fa sera; 20.20: 
Da Belgrado: Jazz concerto; 21.05: 
«I vicerèy, di F. De Roberto; 21.45: 
La staffetta; 22.05: Gli hobbies; 
22.10: Compositori italiani contem- 
poramei; 23: Giornale radio - Let- 
tere sul pentagramma I pro. 
grammi di domani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - Nell'intervallo 
(6.24) Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio - Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con Stevie ‘Wonder e 
i Dik Dik; 8.14: Musica espresso; 
8.30: Giornale radio; 8.40: Per noi 
adulti; 9.41: I tarocchi; 9.30; Gior- 
nale radio; 9.35: Una commedia in 
trenta minuti: «La donna del ma- 
rey, di H. Ibsen; 10.05: Vetrina di 
un disco per l'estate; 10.30: Giorna- 
le radio; 10.35: Batto. quattro; 
11.30: Giornale radio; 11.35: Smash! 
Dischi a colpo sicuro; 12.10: Tra. 
‘smissioni regionali; 12.30: Week-end 
con Ratfaella; 13.30: Giornale ra- 
dio; 3.45: Quadrante; 14: Come e 
perché; 14.05: Su di giri; 14.30; 
Trasmissioni regionali; 15: Relax a 
45 giri; 15.15: Saperne di più; 15.35: 
Bollettino per i naviganti; 15.40; 
Pomeridiana; 16.30: Giornale radio; 
16.35: Alto gradimento; 17.30: Gior- 
nale rattio - Estrazioni del lotto; 
17.40: Fuori programma; 18: Come 
e perché; 18.14: [Canzoni in casa 
vostra; 18.30: Giornale radio; 18.35: 
Schermo musicale; 18.50: Cara Na- 
da.,.; 19.15: Vetrina di un disco 
per l'estate; 19.30: Radiosera; 19.55: 
Quadrifoglio; 20.10: «Aida», di G. 
Verdi; 22.45: Giornale radio; 23: 
Bollettino per i naviganti; 23.05: 
Dal V canale della filodiffusione: 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9,25: 
Benvenuto in Italia; 9.55: Conver- 
sazione, di G. Maggiotto; 10: Con. 
certo di apertura; 11.15: Presenza 
«religiosa nella musica; 12.10: Uni. 
versità. internazionale G. Marconi; 
12.20: Civiltà strumentale italiana; 


DUE ORE DI FRESCO | 


Musica leggera; 24: Giornale radio. |. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE | — 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


NAZIONALE 


LO SPAVALDO 


CINEMASCOPE || 
TECHNICOLOR: 


GRATTACIELO 


«L'ASSASSINO DI 
RILLINGTON 
PLACE N. 


10» 


CENTRALE. 17.15: «Taras il Magnifi- 
co», con .T. Curtis e Y. Brynnef, 
a colori, Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17: «I diabolici conve- 
gni», con. S, Santoni e' K. Nell. Co- 
lori. Ult. 21,30. 


MONFALCONE 


EXGCELSIOR. 17.30: «Ora zero - Ope- 
razione oro», con Anthony Hopkins 
@ Natali Doson. A colori. 
PRINCIPE. 18: «La calata dei bar- 
bari», con Laurence Harvey e Orson 
Welles. In technicolor. Ult. 22. 
AZZURRO. 18: «La signora ha dor. 
mito. nuda con il suo assassino» 
Scope a colori. 

SAN MICHELE. 19: «Satiricosissi 
mo», con Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia. Technicolor. Ù 


STARANZANO. 
EDISON. 20: «Riusciranno | nostri 
eroi a ritrovare l'amico misteriosa. 
mente scomparso in Africa?», con 
Nino Manfredi e. Alberto Sordi. Co- 
mico a colori. 


GRADISCA 
COMUNALE: «Easy Rider», con Pe 


ter Fonda. 

RONCHI 
EXCELSIOR. «Dancing estivo». Ballo 
dalle ore 20 alle 24 con il complesso 
«The new Ventures». 

EXCELSIOR: «La belva». 
RIO: «Lo non spezzo... rompo». 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Una prostituta 
al servizio del pubblico ed ‘in regola 
con le leggi dello Stato», con Gio- 
vanna Ralli e Giancarlo Giannini, In 
technicolor. Vietato ai minori di 18 
anni. Ult. 22.30, 

CINEMA ARENA «RAZZO», 21.15: 
«Assassination», con Henry Fonda e 
Di Beier. Spionaggio, Scope a co- 


lori. 

BASILICA DI S, EUFEMIA. 21.10. 
Musica religiosa. Ludwig Van Bee 
thoven: Sinfonia n. 8 in Fa Magg. 


PORDENONE 


CRISTALLO. 17: «Saramba». 
lori. 


A co 


Un colossale western della 


:TESTA TI 
CROCE... 


Technicolor 
con_ GEO RG 


Due ore di vero divertimento 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


18.15: Gong. 


LA TV DEI RAGAZZI 


Ariaperta. Un giro d'Italia di giochi e fantasia. 


Gong. 
Estrazioni del lotto. 
Tempo dello spirito, 


RIBALTA ACCESA 


19.30: 
19,35: 


19.50: 


fa — Arcobaleno 2. 
20,30: 
21.00: 

Doremì 
22.15: 
|. Break. 
23,151 


TV SEC 
21.00; 


21.15: Gli eroi di cartone: « 


gatto e un topo» — Doremi. 


22.15: Per te amore mio. 


13: Intermezzo; 14: L'epoca del 
pianoforte; 14.40: Concerto sinfo- 
nico diretto da G. Solti; 16.10: Mu- 
siche italiane d'oggi; 17: Le opinio- 
nì degli altri; 17/10; Musiche di 
Giovanni B. Viotti; 17.35: Musica 
fuori schema; 18: Conversazione, di 
L. Occhio 8.05: Musica leggera; 
18.45: Musiche di C, Chavez; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.30: L’ap- 
prodo musicale; 21: Il giornale del 
Terzo; 21.30: Concerto sinfonico di- 
tetto da C. Abbado; 23: Orsa mi. 
nore: «Signorine», di E. Murolo! 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Dl Gazzettino; 14.40: Asterisco mu: 
sicale; 14,45: Terza pagina; 15.10: 
Gettoni per le vacanze; 15.45: Con- 
certo del violinista A. Mosesti e del 
pianista E. Lini; 16.15: Scrittori 
della regione: «Un fatto di crona- 
can, di G. Bergamini; 16.30: Coro |. 


«E. Grion» dell’Italcantieri di Mon. (e) 

falcone, diretto da A. Policardi; e _ENDR 

Cao nia diretto car. muai | Televisione jugoslava 
so; 19.30: ‘Trasmissioni regionali - ORA SULARE 


Oggi alla Regione - Il Gazzettino. 
Venezia Giulia 


15,30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: «Soto la pergolada», rasse- 
gna di canti folcloristici regionali; 
16: Il pensiero religioso; 16.10: Mu. 
sica richiesta. ; 


Radio Capodistria 
ORA SOLARE 


7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.20: Radio e TV oggi; 


Ù 


| NUOVO: «Le coppie». 


OGGI - ALL’ALABARDA - OGGI 


SEI MORTO! 


MI CHIAMANO ALLELUJA! 


CHARLES SOUTHWOOD - AGATA FLORI 
Le più straordinarie ed entusiasmanti avventure! 


Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Arcobaleno 1 — Che tempo 


Telegiornale — Carosello. 
Gala da Taormina. Spettacolo musicale.” 


Sestante: «Doctor computer». Seconda puntata. 


Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 


Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo: 


Vrnjacka Banja: Festival dei gio- 
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FENICE 


I corvi 
ti scaveranno 


x 


la fossa 


TECHNICOLOR 


VERDI. 17: «Una nuvola di polvere, 
‘un grido di morte: ‘arriva Sartana». 
SUPERCINEMA. 1%: «Il gufo e la 
gattina». Vietato ai minori di 18 
anni. In technicolor. 


CORDENONS 


VERDI,. 17: «L'ultimo avventuriero», 


A colori. 
SACILE 


NUOVO. 17: «La morte risale a teri 
sera). 
ZANCANARO. 17: «Tarzan nella valle 


dell'oro». 
CERVIGNANO 


CORMONS 
COMUNALE: «I guerrieri». 


PALMANOVA 
ITALIA: «Due bianchi nell'Africa ne 
ra). 
GARIBALDI: «L'ultimo tramonto sul. 
la terra dei McMasters». 
GEMONA 


SOCIALE: «Il sergente Flep, indiano 
nibel 


MUGGIA Piazza Marconi 


FESTIVAL 
DEL TEATRO DIALETTALE 


PROGRAMMA 


OGGI 21/8 

La compagnia CRDA di Trieste in: 
‘«Quel buso in mia\contrada» 
LUNEDI’ 23/8 


La compagnia det «I Giovani» di 
Trieste ne 
«I misteri di via Sporcavilla» 


MARTEDI' 24/8 


«Le piantine sulla finestra» 
con la compagnia «I Giovani» 


Ingresso indistintamente Lire 200 
Posti numerati Lire 30 


PREVENDITA BIGLIETTI presso 
AGENZIA MILLO 


nuova produzione 1971-72: 
AMMAZZO, 


Cinemascope 
HILTON 


E 


in compagnia della famiglia ! 


ONDO 


Tom e Jerry non sono un 


7.30: Ufaton - Trasmissione musi 
cale per i turistì di lingua tedesca; 
8.30 - 11: Mattinata musicale; 8,30: 
Venti mila lire per il vostro pro 
gramma; 9: E' con noi...; 9.10: La 
ricetta del giorno; 9.15: I successi 
del giorno; 9.30: Parata di dischi 
per l’estate; 9:45: 15 minuti con la 
Rifi Record; 10: Il Tony Tonico; 
10.15: Canzoni su dischi Saar; 10.30: 
Cantanti d'oggi; 10,45: Musica e 
canzoni; 11- 12,30: Musica per voi; 
12.30: Marlboro Music Hall; 13; 
Notiziario; 13.05: Complessi di mu- 
sica leggera; 13,30: Una pagina di 
giallo Mondadori; 13.35: Per la 
Kent; 14.05: Le orchestre Dan Hill 
e. Paul Mauriat; 17: Notiziario; 
17.10: Il cantante del giorno; 17.30: 
L'orchestra. J.. Last; 17.45: Darwill 
quiz; 18: Avete scelto; 19: L’orche- 
Stra L. Welk; 19.15: Notiziario; 
22.20: Musica da ballo; 22.30: Ulti 
me notizie; 22.35; Musica da ballo; 
23: Chiusura. 


Notiziario TV: 13.55, 20 e 00.5; 
14: Bagsvaerd (Danimarca); Cam- 
pionati europei di canottaggio, se 
mifinale; 17.30: Concerto «per. soli- 
sti ed orchestra, con Kevser Sell. 
mova; 18: Cronaca; 18.15: Laza La: 
zarevic: «Per la prima. volta col 
padre nei campi», gioco TV per i 
giovani; 19.20: Carovana; 20.35: 


vani talenti (ripresa diretta); 22.05: 
«L'alunno prediletto», film ‘ameri. 
cano con Clark Gable e Doris Day. 


‘permetterebbe ai 
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IL PICCOLO 


Sabato, 21 agosto 1971 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


I PAGAMENTI IN MONETA: SISTEMA SUPERATO? 


Programma americano 
sui diritti di prelievo 


Un processo evolutivo da attuarsi entro il decennio 


Responsabilità degli U.S.A. nella 


crisi del dollaro 


/ 
Washington, 20 

La «Bank of Amerika», la più 
grande banca commerciale pri. 
vata del mondo, ha proposto 
oggi in un documento inviato 
alla Casa Bianca e al Congresso 
un vasto piano a lungo termine 
mirante a stabilizzare il siste 
ma valutario internazionale. 
Esso prevede un graduale ab- 
bandono dell’oro, una maggio- 
re flessibilità dei cambi, l’ado- 
zione per il dollaro della me- 
desima convertibilità in conto 
‘correnti e di cui godono le altre 
valute e, infine, la promozione 
dei diritti speciali di prelievo 
al rango di unità fondamentale 
del sistema finanziario mon- 
diale, lo stesso rango finora oc- 
cupato dal dollaro. 

«Non è inconcepibile — di. 
chiara la ’’Bank of America” 
— che nel giro di qualche tem- 
po divenga possibile allargare 
il nostro concetto originale dei 
diritti speciali di prelievo, al 
fine di permettere loro di svol. 
gere sempre più le classiche 
funzioni della moneta». Ciò 
vari paesi, 
ivi compresi gli Stati Uniti, di 
esprimere la parità delle rispet- 
tive valute in termini di diritti 
speciali di prelievo. 

I diritti speciali di prelievo 
(o SDR., secondo la sigla in- 
glese che li deriota) sono il 
nuovo strumento della liquidi. 
tà internazionale, creato due 
anni or sono dal Fondo mone- 
tario internazionale. Essi ven. 


. gono definiti come una linea 


di credito dei vari paesi ade- 
renti con il Fondo e, in quanto 
tali, potrebbero prestarsi a un 
loro eventuale utilizzo ‘come 
moneta di’ntervento eminente- 
mente «neutrale», svincolata, 
cioè, dalle alterazioni spesso 
artificiose, alle quali sono in- 
vece esposte per motivi politici 
e speculativi le valute nazio. 
nali di riserva. 

Questo processo evolutivo, 
afferma la «Bank or America», 
non potrà tuttavia essere com- 
pletamente realizzato prima 
della fine dell’attuale decennio. 

Nel suo rapporto, la più gran- 
de banca del mondo non esita 
a imputare le maggiori respon: 
sabilità dell’attuale crisi al 
dollaro agli Stati Uniti. «La 
cosiddetta crisi del dollaro è 
sorta perché vi era da tempo 
un problema del dollaro», si 
legge: «Non è esclusivamente 
un problema degli Stati Uniti, 
ma gli Stati Uniti non posso- 
no negare la loro parte di re- 
sponsabilità o sfuggire all’at- 
tuale necessità di varare una 
tempestiva e completa strate- 
gia mirante a risolverlo, Ciò 
che sta alla base della debo- 
lezza del dollaro è la cronica 
insoddisfacente situazione del 
la bilancia dei pagamenti ame- 
ricani. Gli Stati Uniti debbono 
prendere l’iniziativa nell'azione 
rivolta a ristabilirne l’equili- 
brio». b 

La strategia proposta dalla 
«Bank of America» si articola 
in nove punti: 

1) Una decisione netta e pre- 
cisa concordata fra Stati Uniti 
e Fondo monetario internazio- 
nale sul ruolo che il dollaro 
dovrebbe svolgere in futuro nel 
sistema monetario internazio. 
nale. 


2) Ordinata adozione di una 
maggiore flessibilità dei cambi. 


3) Correzione delle bilance 
ufficiali in dollari mediante un 
intervento sotto forma di SDR 
o altri strumenti. 


4) Coordinamento sistemati» 
co dell’offerta sui mercati mo- 
netari internazionali e privati. 


5) Incoraggiamento ‘agli in- 
vestimenti diretti stranieri ne- 
gli Stati Uniti. 

6) Abolizione dei controlli su- 
gli investimenti e sui crediti 
americani. 

") Liberalizzazione senza equi- 
voci della politica commercia- 
le americana, sia negli Stati 
Uniti sia all’estero. 


8) Eliminazione di vari difet- 
ti di struttura nel sistema eco- 
nomico americano. 


9) Riforma del sistema tribu- 
tario statunitense. 


La «Bank of America» rac- 
comanda alle autorità gover- 
native americane l'abbandono 
di ogni ambizione di vedere il 
dollaro ristabilito nella sua po- 
sizione di «forza solitaria» gua- 
dagnatasi nell'immediato dopo- 
guerra. «In quanto cittadini de- 
gli Stati Uniti — si legge nel 
documento — potremmo gradi 
re di vedere il dollaro liberato 
dal solitario ruolo di unica va- 
luta di riserva. Ma in quanto 
cittadini del mondo, siamo per- 
suasi che sia preferibile giun- 
gere a un accordo internazio- 
nale inteso ad alleviare, anzi- 
ché eliminare la funzione di 
riserva del dollaro». 

L’adozione per il dollaro del. 
la medesima convertibilità, «in 
conto corrente» caratteristica 
delle altre valute dovrebbe for- 
nire agli Stati Uniti l’opzione 
di convertire le riserve stranie- 
re di dollari in eccesso sia in 
oro, sia nella valuta della na- 
zione che chiede la conversione. 

Là Banca propone quindi la 
creazione di una «commissio- 
ne consultiva» composta dei di- 
rigenti delle maggiori banche 
centrali e di una «sottocom- 
missione consultiva» di banchie- 
ri internazionali. Entrambi gli 
organismi dovrebbero servire a 
migliorare le relazioni fra le 
autorità monetarie e il merca 
to internazionale delle monete, 
funzione questa che il Fondo 
monetario internazionale non 


sarebbe strutturalmente in gra- 
do di svolgere. 

Un certo pessimismo degli 
ambenti americani viene intan- 
to sottolineato oggi dal «Wall 
Street. Journal», che nel suo 
‘odierno editoriale osserva co- 
me l'imposizione di una soprat- 
tassa «artificiale» non sia la 
strada giusta per correggere lo 
squilibrio commerciale degli 
Stati Uniti con l'estero. Le re- 
strizioni imposte — continua il 
giornale — potrebbero tuttavia 
servire a qualcosa se esse fos- 
sero utilizzate per affrontare e 
risolvere i problemi reali. 

In primo luogo — secondo 
îl punto di vista del maggior 
quotidiano economico del mon- 
do — bisognerà giungere a un 
riallineamento delle parità. mo- 
netarie, attraverso una costrut- 
tiva collaborazione internazio- 
nale. E’ oramai chiaro che il 
dollaro è sopravalutato rispet- 
to alle principali valute del 
mondo e questo facilita ecces- 
sivamente il commercio di 
esportazione dei rispettivi pae- 
si verso gli USA. L’altra strada 
per risolvere il problema — al 
di fuori della rivalutazione dif- 
ferenziata delle altre monete 
— potrebbe essere una forte 
manovra deflazionistica all’in- 
terno degli USA. Ma questo — 
osserva il giornale — non sa- 
rebbe utile né agli USA, né al 
resto del mondo. 

In secondo luogo, il giornale 


propone rimedi severi contro 
il proseguire della’ logorante 
inflazione interna, i cui danni 
al commercio estero USA sono 
anche troppo ovvii per discu- 
terne, 

Infine, gli USA dovrebbero 
porre, fine al deterioramento 
della produttività nei confron- 
ti dei maggiori concorrenti 
commerciali. Secondo le cifre 
più recenti, la produttività USA 
(produzione oraria pro-capite) 
è aumentata solo del 3,2% an- 
nuo tra il '60 e il ’70. Solo la 
Gran Bretagna si è posta su li. 
velli analoghi (3,3%), mentre 
tutti gli altri grandi paesi eu 
ropei ed estremo-orientali han- 
no largamente superato quella 
misura. 

Il giornale conclude, infine, 
ricordando come il processo di 
aggiustamento a un nuovo qua- 
dro operativo internazionale 
con barriere ridotte agli scam- 
bi porterà inevitabilmente al 
declino di molte imprese, ma 
altre ne prenderanno valida- 
mente il posto, così come av- 
verrà con il personale specia- 
lizzato. «Ancora una volta — 
così conclude l'editoriale — lo 
sviluppo delle relazioni mone- 
tarie e commerciali potrà por- 
tare il mondo fuori dalla sta- 
gnazione degli ultra-nazionali- 
smi e dei protezionismi; e que- 
sta sarà la via per rendere più 
confortevole” il mondo». 


(Ansa) 


Gli USA in coda 
per gli aiuti 
ai sottosviluppati 


Roma, 20 

Sei nazioni, durante il 1970, 
hanno raggiunto negli aiuti 
ai paesi in via di sviluppo il 
traguardo dell’uno per cen- 
to del loro prodotto nazio- 
nale lordo. Solo sei nazioni, 
tra le sedici facenti parte 
dell’ accordo internazionale 
(CAD), hanno quindi toccato 
il limite ufficialmente propo- 
sto per gli aiuti, 

In testa alla graduatoria 
si trovano i Paesi Bassi, se- 
guiti dalla Francia, dal Bel- 
gio, dall’Austria, dall’Inghil- 
terra e dal Portogallo. Tutti 
gli altri Stati sono rimasti 
al di sotto del volume di 
aiuti ufficialmente fissato. 
Tra questi si trovano l’Italia, 
la Danimarca e la Germania, 
che sebbene durante il 1969 
avessero superato nel volu- 
me degli aiuti il livello del- 
l'uno per cento del loro pro. 
dotto nazionale lordo, per il 
1970 ne sono rimasti al di 
sotto. 


L'Italia, con lo 0,8 per cen. 
to si trova esattamente sul 
livello medio. Gli Stati Uniti, 
con lo 0,6 per cento sono al 
penultimo posto, prima del. 
la Norvegia. Gli USA duran: 
te gli ultimi anni hanno sem. 
pre fornito aiuti percentual- 
mente tra i più bassi e ora 
sì prevede che, quanto pri. 
ma verrà loro assegnata la 
«maglia nera». Infatti, a se- 
guito delle recenti decisioni 
di Nixon, saranno ridotti del 
20 per cento i loro aiuti pub- 
blici ai paesi in via di svi. 
luppo. 

I paesi che proporzional- 
mente al loro prodotto na- 
zionale lordo hanno fornito 
dal settore pubblico i mag- 
giori aiuti sono: la Francia 
(0,63%), l'Australia (0,59%), 
la Svizzera (0,15%), l’Italia 
(0,16%) e l’Austria (0,13%). 
Tutte le altre nazioni hanno 
contribuito allo sviluppo con 
cifre risultate inferiori ai va- 
lori medi. (Italia) 


DOPO IL MANCATO ACCORDO SUI PROBLEMI MONETARI IN SEDE C.E.E. 


AUSPICATI DALLA CONFINDUSTRIA 
CONTATTI FRA EUROPA E STATI UNITI 


Le soluzioni interessano. non solo la materia valutaria ma 
una revisione delle restrizioni sull'import americano - | 


Roma, 20 

In relazione alla crisi mone- 
taria, il presidente della Con- 
findustria ing. Renato Lom- 
bardi ha rilasciato la seguen- 
te dichiarazione: 

«Il mancato raggiungimento 
di una comune posizione in 
sede CEE è certamente un 
Jatto rilevante, che prova an- 
che le obiettive difficoltà di 
giungere a un equilibrato ac- 
cordo che, pur tenendo conto 
delle differenze reali nelle si- 
tuazioni dei diversì paesi, po- 
tesse ridurre le incertezze de- 
rivanti dalla nuova fase nei 
rapporti economici interna- 
zionali determinata dalle de- 
cisioni del Presidente Nixon. 
Auspichiamo che i provvedì- 
menti che a breve scadenza 
saranno presi dai singoli go- 
verni non rappresentino un 
nuovo ostacolo agli scambi in- 
ternazionali; e riteniamo ne- 
cessario che il periodo che 
separa dalle prossime riunio- 
ni comunitarie serva anche a 
stabilire gli opportuni contat- 
tì fra î paesi dell'Europa e 
glì Stati Uniti, 

«Siamo infatti convinti che 
le soluzioni da ricercare — ha 
proseguito Lombardì — non 
siano soltanto di natura mo- 
netaria ma debbano conside- 
rare, coordinatamente con 
esse, la revisione o l’'adatta- 
mento degli annunciati prov- 
vedimenti limitati delle im- 
portazioni negli Stati Uniti e 
le previste ulteriori misure 
discriminatorie contro  l’ac- 
quisto di beni strumentali di 
produzione non statunitense. 
Esiste quindi un ampio cam- 
po di possibile negoziazione e 
cooperazione e per tutti la ne- 
cessità di operare ricono- 
scendo la gravità dei proble- 
mì che sì sono aperti per 
ogni paese e per il mondo oc- 
cidentale nel suo complesso». 

In relazione alle recenti de- 
cisioni degli Stati Uniti în 
materia finanziaria, e in par- 
ticolare alla imposizione di 
una tassa del dieci per cento 
sulle importazioni, il segreta- 
rio generale della Confarti- 
gianato, Germozzi, ha jatto 
presente al governo le preoc- 
cupazioni delle categorie ar- 
tigiane interessate. In modo 
particolare — informa un co- 
municato — è stato fatto ri- 
levare che su un totale di 
1100 miliardi di esportazioni 
dei prodotti artigiani nel 1970, 
oltre il cinquanta per cento 
sono rivolte verso gli Statî 
Uniti ed interessano premi- 
nentemente i settori calzatu- 
rieri, tessili e dell’abbiglia- 
mento. Germozzi ha auspica- 
to urgenti provvedimenti per 
rendere meno pesante la già 
grave situazione economica 
delle imprese artigiane. 

Sì è riunita oggi, a Milano, 
la giunta esecutiva dell’Asso- 
ciazione nazionale calzaturifi- 
ci italiani (ANCI) per esami- 
nare î riflessi che sul setto- 
re avranno le decisioni eco- 
nomiche americane. «E° stato 
valutato — informa un comu- 
nicato dell’Associazione — che 


= 
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NONOSTANTE LA «LINEA MAGINOT» ERETTA IN FRANCIA 


I VINI STATUNITENSI 
SULLE TAVOLE EUROPEE 


Finora si tratta di quantitativi molto modesti ma i mezzi di penetrazione 
degli esportatori statunitensi puntano a traguardi più lontani nel tempo 


Milano, 20 

La rivista economico finan- 
ziaria «Business Week» affer- 
ma che, nonostante lo scetti- 
cismo degli intenditori, i vini 
statunitensi cominciano a fa- 
re una bimida apparizione sul- 
le tavole degli europei. Il solo 
paese che oppone una certa 
resistenza è la Francia, la qua- 
le, secondo Otto Meyer, presi- 
dente della «Paul Masson Vi 
neyards», ha eretto una «linea 
Maginot» per resistere alla pe- 
netrazione dei vini d’oltreocea- 
no. Da quando, nove anni or 
sono, la «Martel Ltd.» svizzera 
acquisto una cassa di vini ca- 
liforniani dalla «Paul Masson», 
la ditta elvetica è riuscita a 
vendere 70.000 bottiglie. Que- 
st'anno i vini statunitensi so- 
no' presenti sui mercati di 75 
nazioni principalmente euro- 
pee e dell'Estremo Oriente. 
Oltre il 50% delle spedizioni 
è stato finora effettuato dalla 
«Masson», con più di cento- 
mila casse, pari a circa il 5% 
della propria produzione. Nel 
1970, furono esportate: 180 mi. 
la casse per un valore di 
1.350.000 dollari (838 milioni 
di lire): niente se paragonato 
alle importazioni, che rag- 
giunsero i 12.800.000 casse, per 
140 milioni di dollari, equiva- 
lenti a poco meno di 87 mi. 
liardi di lire. 

«La quantità non è molta 
— ammette Jack Welsh, vice 
‘presidente della ‘Fromm and 
Sichel Inc.”, che lo scorso an- 
no vendette all’estero 35.000 
casse di vini della ‘Christian 
Bros”. — Ma ciò che è impor- 
tante è quello che riusciremo 
a esportare fra dieci o venti 
anni, I prodotti della ’Chri- 
stian” sono in vendita nei 
‘Holiday Inns” d’Europa e si 
troveranno anche nei 25 hotel 
che la grande catena alber- 
ghiera costruirà in Europa e 


nel Nord Africa nei prossimi 
tre anni». 

Un altro veicolo di pene- 
trazione è rappresentato dai 
migliori negozi di vini che ten- 
gono prodotti di tutti i paesi 
del mondo. Fra questi ‘’Busi: 


ENTRO IL 1975 
L'’OLEODOTTO 
DA FIUME PER 
L'UNGHERIA 


Zagabria, 20 

La «Industrija Nafte» (INA) 
comincerà quanto prima la 
costruzione del nuovo oleo» 
dotto, che collegherà il por- 
to jugoslavo di Fiume al. 
l'Ungheria. 

L’INA ha specificato che 
la «Naftagas» di Novi Sad 
parteciperà alla costruzione 
e all'uso dell’oleodotio, il 
cui esercizio è previsto per 
il 1975. Altri accordi sono 
stati già firmati con due im- 
prese ungheresi, e con il 
«trust» dei petroli magiaro 
per la costruzione dell’oleo- 
dotto in territorio unghere- 
se ed è previsto che accordi 
analoghi saranno prossima 
mente firmati con la «Che- 
mopetrol» e la «Chemapo» 
cecoslovacche. 

La capacità di trasporto 
dell’oleodotto sarà di 34 mi. 
lioni di tonnellate di greggio 
l’anno, dieci dei quali an- 
dranno all’Ungheria e alla 
Cecoslovacchia. E’ prevista 
una spesa di una settantina 
di milioni di dollari, com. 
preso il «terminal» petroli. 
fero per navi-cisterna di ol. 
tre 300 mila tonnellate. 

(Ap - Dow Jones) 


"golarmente vini 


ness Week” cita ad esempio il 
”Vino-Vino” situato nel centro 
di Milano, a pochi passi dal 
Duomo, e ”Kettners” a Londra. 

Gli europei compreranno re- 
dagli Stati 
Uniti o si limiteranno ad as- 
saggiarli per pura curiosità? 
«Dipenderà in gran parte dal 
prezzo —. risponde Otto 
Meyer — i nostri costi di pro- 
duzione son più elevati, ma 
ora anche i prezzi dei vini eu- 
ropei stanno aumentando, spe- 
cialmente per quelli delle buo- 
ne annate». 

Sebbene i vini statunitensi 
non siano paragonabili a quel. 
li europei degli anni migliori, 
hanno il vantaggio di essere 
sempre buoni, o gradevoli, in- 
dipendentemente dall’annata, 
grazie alle costanti condizioni 
ideali del raccolto. 


(Italia) 
Più care 
le «Volkswagen» 
Born, 20 


La «Volkswagenwerke» AG.» 
ha deciso di elevare dell’1,3% 
i prezzi di vendita dei propri 
modelli auto 1972. 

I nuovi modelli verranno po- 
sti in vendita sul mercato in- 
terno a partire dal 23 agosto 
e «conterranno» circa 300 mi- 
glioramenti sui modelli 1971, 

Tl modello base «Maggiolino 
1200» verrà posto in vendita a 
5045 marchi, rispetto ai 4945 
‘precedenti; il modello 1302 
costerà 6190 marchi (contro 
6090); il modello 1600 avrà un 
prezzo di 7660, rispetto a 7580. 

La «Volkswagen» modello 
411/E sarà infine venduta a 
9045 marchi, rispetto agli 8925 
‘prima in vigore. 

Restano invariati i prezzi 
del modello K/70. 

(Ap- Dow Jones) 


da solo rappresenta il 25 per 
cento del valore delle espor- 
tazioni italiane negli Stati 
Uniti e la cui. produzione glo- 
bale è impegnata nella mi- 
sura del 33 per cento da quel 
mercato — subirà un con- 
traccolpo gravissimo in con- 
seguenza dei provvedimenti 
di parte statunitense, contrac- 
colpo che sarà avvertito in 
maniera drammatica, tanto 
da mettere in forse — affer- 
ma il comunicato — l’esisten- 
za di numerose aziende in va- 
rie zone d’Italia e special- 
mente mella Toscana e nelle 
Marche, regioni in cui mol 
ti calzaturifici producono e- 
sclusivamente per il. mercato 
americano», 

Constatata «l’estrema gra- 
vità della situazione, che po- 
trà avere gravì conseguenze 
anche sui livelli occupaziona- 
li, non solo nel settore calza- 
turiero ma anche nei settori 
ausiliari dai conciatori, alle 
industrie accessoristiche», la 
giunta esecutiva dell’ ANCI 


| ha deciso di interessare del 


problema, oltre al Ministero 
del commercio con l’estero e 
al ministero dell’industria, di» 


rettamente la Presidenza del 


Consiglio dei ministri, alla 
quale — conclude il. comu. 
micato — è stata chiesta una 
udîenza da parte della Asso- 
ciazione. 

Da parte sua, il presidente 
della Associazione dell’ indu- 
stria laniera, ing. Giuseppe 
Botto, ha illustrato alla Pre- 
sidenza del Consiglio e ai mi- 
nistri competenti le appren- 
sioni e le negative previsioni 
dell’industria laniera italiana 
în seguito ai provvedimenti 
monetari e commerciali ame- 


devono considerare 
settori più colpiti 


ricani. L'ing. Botto — è detto 


in un comunicato’ dell'Asso- 


ciazione — ha rilevato che lo 
s00ni aginamento del  siste- 

ei cambi comporta una 
iiteniore perdita di competi- 
tività per i manufatti lanieri 
nel confronto internazionale 
e che la sovrattassa ameri- 
cana del 10 per cento sulle 
importazioni minaccia di ste- 
rilizzare la corrente, già in 
preoccupante regresso, delle 
esportazioni. laniere verso gli 
Stati Uniti. 

Solo nel primo quadrime- 
stre del corrente anno, infat- 
ti, le esportazioni di filati e 
di tessuti lanieri negli Stati 
Uniti sono diminuiti da 2624 
a 1849 tonnellate (meno 29,5 
per cento). A ciò si aggiunge 
il fatto che, il settore laniero 
già si trova in una congiun= 
tura difficile e critica e alle 
prese con enormi problemi di 
ristrutturazione e di ammo- 
dernamento. (Ansa) 

CEI 


Rivalutazione 
di fatto 
dello yen 
Hongkong, 20 

Vivaci affari a prezzi cre- 
scenti sullo yen: questo il 
consuntivo del mercato valu 
tario di Hongkong, il maggio- 
Te del mondo estremo-orien- 
tale. Le operazioni conclusive 
si sono svolte oggi sulla base 
di 1,75-1,80 dollari di Hong- 
kong per 100 yen nipponici ri- 
spetto all’1,67-1,70 di ieri e al- 
1°1,65-1,66 di una settimana fa, 
I prezzi odierni corrispondono 
a una rivalutazione «de facto» 
di circa il 12% rispetto alla 


sua parità teorica con le altre 
valute. 

Da Tokio si apprende che 
il mercato azionario giappone. 
se ha registrato oggi una ri- 
presa, dopo i quattro giorni 
di panico seguito alla decisio- 
ne americana di far fluttuare 
il dollaro. 

Parallelamente il mercato 
valutario ha registrato un sen- 
sibile indebolimento del dol. 
laro, mentre gli affari si sono 
limitati a un valore insolita- 
mente basso di 40 milioni di 
dollari. Gli ultimi prezzi dello 
yen si aggiravano sui 0,2975 
centesimi di dollaro, con una, 
plusvalenza del 7 per cento 
rispetto alla parità di 0,2777. 

(Ap - Ansa) 


Estrazione 
premi B.T. 


Roma, 20 

La quinta estrazione per la 
assegnazione dei premi a cia- 
scuna serie di buoni del te- 
soro novennali 5% di scaden- 
za 1.0 ottobre 1975 ha avuto 
luogo presso la direzione ge- 
nerale del debito pubblico. 

Il premio di lire 10.000.000 
è stato assegnato al buono 
n. 1.041.109, I quattro premi di 
lire 5.000.000 sono stati asse- 
gnati rispettivamente ai buo- 
ni numeri 881.531, 967.824, 
1.450.894, 1.875.508. I venti pre- 
mi di lire 1.000.000 sono stati 
assegnati rispettivamente ai 
buoni numeri 137.205, 319,296, 
444.830, 518.730, 580.473, 732.982, 
785.471, ‘790.843, 880.494, 947.927, 


1,076. 147, 1.108. 988, 111217.184 
1.403.030, 1.481.157, 1.602.157, 
1.777.841, 1.876.601, 1.884.031, 
1.980.474. (Italia) 


MERCATI 


BORSINO A MILANO 


PREZZI A BORSA CHIUSA — 
Vivaci affari sui titoli del grup. 
po Bastogi con prezzi più calmi 
nel pomeriggio. Prezzi informa. 
tivi: Bastogi 1.590-1.610; Italpi 
2.925-2.950; Sges 1.920.1.940; Ses 
4.840-4.880; Fiat 2.320-2.340; Snia 
Viscosa 2.120-2.125; Generali 
51.700-51.800. (Prezzi rilevati a 
cura della Centrale Borsa del 
Banco di Roma). 


NEW YORK 

Chiusura al rialzo dopo una gior: 
nata caratterizzata da spinte contra: 
stanti, Gli operatori attribuiscono 
tale fenomeno a una serie di avve- 
nimenti economici favorevoli al dol- 
laro: anzitutto la sua stabilità al 
mercato libero di Francoforte, poi 
una serie di notizie confermanti la 
favorevole congiuntura delle princi- 
pali industrie americane, e in terzo 
duogo il minòr aumento dei prezzi 
al consumo in luglio rispetto a giu- 
gno. L'indice «Dow Jones» dei trenta 
industriali è salito di 0,14, collo. 
candosi a quota 830,91. 


LONDRA 

Chiusura ferma. Gli operatori han: 
no mostrato maggior fiducia su di 
un ritorno alla normalità nella crisi 
monetaria internazionale. L'indice 
«Financial Times» si è collocato a 
quota 409,4, con una variazione del 
#+1,06 p.c. Tra i vari titoli trattati, 
sostenuti i petroliferi, irregolari gli 
auriferi, in netto rialzo gli assicu: 
rativi. 


A ZURIGO — Dopo un'apertura 
debole, i titoli svizzeri si sono orien: 
tati al rialzo, chiudendo per la 
maggior parte su posizioni più ele 
vate di quelle della chiusura. pre: 
cedente. Gli operatori non sono ap: 
parsi eccessivamente allarmati dalla 
prospettiva di una temporanea fiut; 
tuazione del franco. Limitata atti. 
vità sui titoli în dollari a livelli 
lievemente inferiori dei corrispon: 


Tassi indicativi (in 


MERCATO DELLE EURODIVISE 


%) del 20 agosto 1971 
validi per transazioni tra Banche 


AZIONARI 


denti di Wall Street. Indice e quota 
221,9, con una vamiazione del +0,63 
pe. 


A FRANCOFORTE — Prezzi inre 
golarì in un mercato estremamente 
tranquillo, L'apertura è stata molto 
debole in tutti i comparti, ma suc- 
cessivamente sì sono manifestati 
ovunque segni di ripresa. Indice a 
quota 682,3, con una variazione del 
+0,50 p.c. 


A PARIGI — Modeste variazioni 
di prezzo nei due sensi in un quadro 
operativo tranquillo. Bene orientati 
comunque i petroliferi, mentre Ja 
maggior parte dei titoli esteri, e in 
particolare gli auniferi sudafricani, 
hanno perduto terreno. Indice & 
quota 99,8, con una variazione del 
—0,39 p.c. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Dreyfus PF. doll. 12,18 13,4 
Fidelity C. » 12,18 13,31 
Fidelity F. » 16,33 17,85 
Fidelity T. d 24,50. 26,78 
Itac fr.sv. INT. 181- 
Robeco fior. ol. 23370 — 
Rolinco » 169,50 — 
Amitalia doli, 9,08 — 
Capitalitalia » 94 — 
Equitalia » 8,89 — 
Europrogr. ‘fr.sv 116,26 — 
Fonditalia doll. na. 
Fund Nations» 9,98 — 
Interfund » ma. 
Inte. S.F. fr.bg. 320. — 
Interitalia lire 7200 7869 
Intertrust doll. 10,29 11,18 
Italamerica » na. 
Mediolanum S. » 9,60 10,43 
Rominvest » 10,07 10,88 
3-R Management lire na. 


Dollaro USA 
Franco svizzero 
Sterlina britannica 
Marco germanico 


Un mese 


Contrattazioni sospese 


Sei mesi 


Tre mesi 


MINISTERO LL, PP. ISPETTORATO GENERALE 
CIRCOLAZIONE E TRAFFICO 
CAMPAGNA NAZIONALE SICUREZZA STRADALE 
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| E TERMINATO PER MILIONI DI ITALIANI IL PERIODO DI FERIE D'AGOSTO | 


SCATTA SULLE STRADE 


i 


IL’OPERAZIONE RIENTRO 


Previsti due giorni di traffico intensissimo - Qualcuno è tornato in anticipo per evitare 
| file e-intasamenti - Più forte il flusso dei veicoli che viaggiano dal Sud verso il Nord 


È Milano, 20 
| Si preparano per le strade 
| italiane due giornate di traf- 
fico intensissimo. Il «grande 
Tientro» dalle vacanze estive, 
già evidente in qualche zona, 
Sta per assumere il suo aspet- 
to più massiccio. I milanesi più 
brudenti sono già rientrati in 
città, anticipando di un gior- 
No l'ondata di ritorno dai luo- 
ghi di villegiatura. Da questa 
Mattina infatti un traffico ab- 
bastanza continuo è stato re 
Bistrato sull’Autostrada del So- 
le e sulle altre importanti vie 
di comunicazione che condu- 
cono alla città. Per il momen- 
to tuttavia il traffico si man- 
tiene in limiti modesti: si pre 
Vede che aumenterà di inten- 
Sità progressivamente nel cor- 
Bo della notte per raggiungere 
le punte più elevate domani e 
domenica mattina. 
Come già era avvenuto al 
| Momento della partenza sonò 
le ferrovie dello Stato ad es- 
Sere sollecitate più duramen- 
te. Già oggi infatti alla, «Cen- 
trale» sono giunti 21 treni stra 
Ordinari e stamane le banchi 
Ne della stazione apparivano af- 
follate da persone abbronza- 
tissime. 

Una gradita sorpresa per i 
Milanesi che sono rientrati o 
Che ritorneranno in città nelle 
prossime ore, è stata arrecata 
dla un improvviso e violento 
temporale che si è rovesciato 
Sulla città nelle prime ore del 
bomeriggio. La temperatura, 
che nei giorni scorsi si era sem- 
bre mantenuta oltre i 30 gra- 
di, sì è abbassata a 24 e l’afa 
è un po’ diminuita. Il tempo- 
tale ha provocato i consueti 
allagamenti di scantinati e i 
Vigili del fuoco hanno ricevu- 
to numerose chiamate di inter- 
Vento. 

Il «grande rientro» dalle va- 
Canze estive è cominciato, an- 
Che sulle autostrade dell'’Emi. 
lia-Romagna, dalle prime oré 
del mattino. Le corsie Nord 
dell'autostrada Rimini - Bolo- 

i gna e di quella del Sole sono 
bercorse da lunghe colonne di 
Veicoli che procedono lenta: 
mente. Molti i tamponamenti 
lungo tutto il percorso, dovuti 
Principalmente ad improvvisi 
Tallentamenti, ma senza feriti 
| Bravi. Colonne di veicoli si so- 
| Ro formate al nodo autostra- 
| dale di Bologna Borgo Paniga- 
le, dove l’Autostrada del Mare 
Confluisce in quella del Sole, 


La polizia stradale del com. 
| bartimento di Bologna segnala 
Che le strade statali, e in parti- 
colar modo la via Emilia, sono 
Quasi sgombre di traffico ed 
| invita gli automobilisti a ser- 
Virsene quali itinerari alterna. 
tivi alle autostrade; in previ- 
| Sione anche dell'aumento del 
flusso dei veicoli nelle prossi- 
| Mme ore. 
Per la città di Roma si pre 
Vede che entro lunedì 23 do- 
| Vranno rientrare 400 mila vei- 
| coli. La polizia stradale e lo 
Automobile Club d’Italia consi- 
Rliano di iniziare il rientro fin 
dalle prime ore di sabato po- 
meriggio, in quanto l'ondata 
| massima è prevista per il po- 
| meriggio di domenica. Oppure, 
& chi ne ha la possibilità, si 
consiglia 11 rientro nella gior- 
Nata di lunedì 23. Si tratta in- 
Somma di tentare lo scagliona» 
mento dei 400 mila veicoli di- 
Tetti a Roma, che alla media 
di ventimila l’ora impegneran- 
No le vie di accesso alla città 
| ber venti ore. Se tale flusso 
| fosse ripartito tra sabato, do- 
| menica e lunedì - conclude lo 
| &ppello dell’ACI - tutti avreb- 
bero un felice viaggio di ri- 
| torno. 
|  L'«ondata del rientro» ha mo- 
| Strato una tendenza di forte 
| flusso da Sud a. Nord. Per la 
| confluenza delle autostrade pro- 
| venienti da Rimini è ‘Ancona, 
| monché da Firenze, Pisa e ‘Via. 
| %eggio, il nodo autostradale di 


Bolzano è stato sovraccarico 
sin dalle prime ore del mat- 
tino. La Polizia stradale e lo 
Automobile Club d’Italia con- 
Sigliano continuamente ‘agli 
automobilisti attraverso i gior- 
nali radio di preferire le stra- 
de statali. Tali consigli sono 
utili anche per le giornate di 
domani e dopodomani, 

Nella zona di Bologna, per 
gli automobilisti provenienti 
dal Sud, invece dell’autostrada 
che diventa sconsigliabile nelle 
‘ore di punta, conviene percor- 
rere la «statale 16 Adriatica» e 
la «statale 9 Emilia». Per gli 
automobilisti diretti al Bren- 
nero è consigliabile l’autostra- 
da «A 22», da Carpi in provin. 
cia di Modena; per chi provie- 


s (Telefoto ANSA al «Piccolon) 
Bologna — Un'immagine che illustra l'intensità del traffico per il «grande rientro». Allo svin- 
colo di Borgo Panigale confluiscono file di auto dall’Autosole e dall'autostrada del Mare 


ne da Ferrara e dal ravennate 
diretto a Milano conviene l’iti- 
nerario: Ravenna, Ferrara, Bon- 
deno, Poggio Rusco, Mantova, 
Piadena, Cremona, Crema, Mi- 
lano. Tale itinerario è anche 
opportunamente vigilato aì fi. 
ni dell'assistenza. Gli automo- 
bilisti che giungendo da Parma 
incontrino le prime difficoltà 
di un traffico non spedito, pos- 
sono uscire dal casello e vol. 
tando a sinistra per Casalmag- 
giore, transitare per San Gio- 
vanni in Croce e Cremona, per 
poi procedere verso Milano. 
Traffico intenso. ma scorre: 
vole è stato segnalato da Ge- 
nova, in provincia di Ancona, 
sulla Flaminia e sulle altre stra- 
de dirette al Nord, nelle zone 


di Milano e di Torino, con pre- 
vedibile tendenza all'aumento 
nelle ore pomeridiane e serali. 

(Ansa) 


Progrediscono le indagini 


sul delitto di Roma 


Roma, 20 

Il giudice istruttore, Claudio 
D'Angelo, al quale è affidata la 
inchiesta sull’assassinio di Tar- 
quinio Felici, proprietario del. 
l'albergo Diamante, ha interro- 
gato questa mattina, il fotografo 
Franco Scorzelli, teste a difesa 
di Patrick Chammings, che ri- 
sulta ancora indiziato per il de- 
litto. Scorzelli, il quale aveva 
sollecitato telefonicamente l’in- 
contro col magistrato, ha mo- 
strato al dott. D’Angelo un asse- 
gno che gli era appena arrivato. 
L'assegno è di 75.045 lire e risul- 
ta spedito da Roma il giorno 
I7 agosto, in cambio di un ver- 
samento dei 670 nuovi franchi 
fatto a Parigi dal regista Luc 
Moullet, amico di Marie Chri- 
stine Questebert, la ragazza che 
era in Italia insieme con Pa. 
trick. 

«Ho immediatamente disposto 
delle indagini su questo assegno 
— ha detto il giudice ai giorna. 
listi — perché ogni particolare 
deve essere chiarito. Ci interes- 
sa, innanzitutto, sapere quando 
Luc Moullet ha fatto il versa. 
mento in Francia». Come è noto 
vi sono a questo proposito due 
versioni. Franco Scorzelli dice 


che il 30 luglio scorso, nel corso 
di una telefonata, gli disse di 
avere effettuato il versamento 
quel giorno, Moullet, interroga 
to dalla polizia parigina, avreb- 
be invece dichiarato che non 
fece il versamento, perché, a 
causa della lentezza della posta, 
i soldi sarebbero arrivati con 
tropo ritardo. 

Altre indagini più importanti 
si svolgono a Genova, dove Pa- 
trick aveva indicato l’esistenza 
di altri testimoni, Effettivamen- 
te una persona, pienamente de- 
gna di fede per dichiarazione 
degli stessi investigatori, ha di- 
chiarato che il giorno 4 agosto 
il giovane francese era nel capo- 
Imogo ligure. Comunque, in teo- 
tia, Patrick avrebbe avuto tutto 
il tempo per tornare a Roma, 
magari dopo essere stato respin- 
to alla frontiera perché privo 
di passaporto, commettere il de- 
litto e recuperare i documen- 
ti. Per questo la: testimonian- 
za genovese non è decisiva, 

(Italia) 


"TRAGICA FINE DEL PIU' VECCHIO ALPINISTA DI CANAZEI 


Muore in un crepaccio 
una guida sulla Marmolada 


Il compagno di cordata ha trattenuto Fortunato Ploner, 72 ‘anni 
per circa mezz'ora, poi ha ceduto - E’ stata ordinata un'inchiesta 


Canazei, 20 

La Magistratura ha aperto una 
inchiesta, sulla base di un rap- 
‘porto dei carabinieri di Caprile, 
sulla morte di Fortunato Plo- 
ner, la più vecchia guida alpina 
di Canazei — aveva-72 anni — 
‘precipitato, ieri, in un crepac- 
cio. sotto la punta Rocca della 
Marmolada. Il Ploner scendeva 
dalla vetta della più alta mon- 
tagna delle Dolomiti insieme 
con un cliente, il cinquanienne 
Silvio. Morandi da Tortona, 
quando improvvisamente gli si 
è aperto sotto i piedi un cre- 


paccio dell'ampiezza di circa 
ottanta centimetri. 

La guida è caduta ed è stata 
trattenuta per un certo tempo 
dal cliente che era legato con la 
corda. al Ploner. Senonché, do- 
po una trentina di minuti, il 
Morandi non è riuscito a soste- 
nere il peso del Ploner,'‘che è 
caduto nel fondo del crepaccio, 
morendovi. Il Morandi, scon- 
volto, è sceso alla stazione del. 
la funivia di Serauta e ha dato 
l’allarme. Poco dopo il corpo 
del Ploner è stato recuperato e 
trasportato a Roccapietore. 

Fortunato Ploner era la più 
vecchia guida. alpina della Val 
di Fassa; da. cinquantacinque 
anni esercitava la professione, 
soprattutto sulla Marmolada 
che conosceva in tutti i suoi 
versanti, Secondo notizie non 
confermate ufficialmente . il 
cliente di Ploner, stremato. è 
colto da collasso, avrebbe sciol. 
to o addirittura tagliato la cor- 
da chè l'univa al Ploner, forse 
nella speranza che la guida, po- 
tesse resistere nel crepaccio fi. 
no all’arrivo dei soccorsi. 

La via seguita dalla cordata 
non presenta difficoltà; tuttavia 
in questa. stagione, data l’alta 
temperatura, è possibile l’aper- 
tura improvvisa di piccoli cre- 
pacci nel ghiaccio. Essi sono 
apparentemente, modesti nella 
ampiezza alla superficie, ma 
‘precipitano per decine di me- 
tri in profondità, Un’inchiesta 
medica appurerà anche se il 
Ploner è morto per le ferite ri- 
portate nella caduta o se ha 
subìto un collasso per l’emo- 
zione al momento dell’apertu- 
ta del crepaccio sotto i suoi 
Diedi. (Ansa) 


TROPPO SONNIFERO 


IN OSPEDALE A ISCHIA 


Tamara Baroni 


Ischia, 20 

Tamara Baroni è stata rico. 
verata nella tarda serata, nel 
l’ospedale, «Rizzoli» di Lacco 
Ameno perché colta da improv- 
viso malore. La Baroni era giun- 
ta ad Ischia per un'esibizione 
canora in un locale notturno, 
aveva preso alloggio al «Jolly 
Hotel» di Porto d'Ischia, dove 


è stata trovata priva di sensi 
nella camera da letto da lei oc. 
cupata. Quando uno dei suoi 
accompagnatori si è accorto 
che la cantante +tava male, l’ha 
trasportata nel nosocomio. 

La Baroni, le cui condizioni 
sono subito molto migliorate, 
aveva ingerito una decina di 
compresse di tranquillizzanti 
che le erano stati prescritti dal 
suo medico di fiducia per po- 
ter _ riposare. 

(Ansa) 


Hanno lasciato il Messico 


gli evasi con l'elicottero 


Città del Messico, 20 
Si crede che uno dei due de- 
tenuti evasi da un penitenziario 
di Città del Messico con un eli- 


cottero abbia raggiunto in aereo 
Sausalito, in California, mentre 
l’altro dovrebbe trovarsi nel 
Guatemala. Questo è quanto ha 
comunicato a proposito della 
clamorosa evasione l'ufficio del: 
la procura. I due evasi, l’ameri- 
cano Joe David Kaplan e il ve. 
nezolano Carlos Antonio Con- 
treras, sono evasi dal carcere di 
Santa Maria Acatitia mercoledì 
sera con.un elicottero pilotato 
da Roger Guy. Herschnner, un. 
giovane di 29 anni. 

L'avvocato messicano che di. 
fese ‘Kaplan al processo, Victor 
Velazquez ha dichiarato al gior- 
nale «Universal» che è stata la 
CIA a liberare l'americano, da- 
to che è noto che Kaplan era 
un agente della CIA, 

(Ap) 


> <& 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Il cromo, scaricato dalle officine nella zona Nord di Milano sta portando a un al- 
tissimo grado di inquinamento il sottosuolo della città, minacciando gravemente l’approvvi- 


gionamento idrico degli abitanti. E° quanto ha: 


slichiarato, in una conferenza. stampa, il 


prof. Floriano Villa' (a destra) vicepresidente della Associazione nazionale geologi. Control. 
lo degli scarichi e dei pozzi, ricerca sulla utilizzazione delle falde acquifere, le misure suggerite 


FRANCESCO . BAGALA” 


IL SEQUESTRO DI 


Ritrovata l'auto 
dello studente rapito 


Palmi, 20 


Nel corso di una vasta bat. 
tuta, fatta la scorsa notte e 
stamane sulle pendici dell’A- 
spromonte, i carabinieri hanno 
trovato l’auto che, probabil- 
mente, è servito per il seque- 
stro dello studente universita. 
rio Francesco Bagalà di 21 an- 
ni, rapito quattro giorni fa, al. 
la periferia di San Ferdinan- 
do di Rosano, da quattro ban- 
diti mascherati ed armati di 
mitra. 

L'auto — una Fiat «125» tar- 
gata Reggio Calabria — è sta- 
ta trovata alle falde dell’Aspro- 
monte nei pressi cell’abitato di 
Sant'Eufemia. Risulta essere 
stata rubata, il 14 agosto scor- 
so, a Catona al medico Man: 
lio Flesca, che l'aveva lasciata 
parcheggiata in via Risorgi- 
mento. L’auto è stata affidata 
ai tecnici del «centro regiona- 
le di polizia scientifica» per ac- 


== 


UNA FALLA NELLA S 


TIVA DI PRUA HA MANDATO A PICCO L’«ADELMIRA> 


IN SALVO I SEI DI UN BATTELLO 
AFFONDATO AL LARGO DI MESSINA 


Una nave turca ha raccolto i naufraghi, che invano avevano tentato di riparare il danno 
Scompare in mare nel golfo della Spezia battuto dallo scirocco il comandante di una chiatta 


Messina, 20 

La nave mercantile «Adelmi- 
ra» del compartimento maritti- 
mo di Napoli, della stazza di 
396 tonnellate, è affondata, sta 
mane, alle 9,20, a 20 miglia a 
Nord-Ovest di Capo Peloro. Lo 
equipaggio composto da sei per- 
sone, che aveva abbandonato la 
nave sulle scialuppe, è stato 
preso a bordo dal mercantile 
turco «Kazin Kaptanoglu». 

Quando la «Adelmira» aveva 
chiesto soccorso sono partiti în 
suo aiuto i rimorchiatori «Capo 
Faro» da Milazzo e «Capo Pe- 
loro» da Messina. La causa del 
l'affondamento è da ricercare 
în una falla nella stiva di prua. 

I sei componenti dell’equipag: 
gio della «Adelmira» sono giun- 
ti poco: dopo mezzogiorno a 
Messina a bordo di una mo- 
tovedetta della ‘marina. mili- 
tare. I naufraghi, dopo essere 
stati salvati dal mercantile tur- 
co, sono stati, infatti, trasbor- 
dati sulla motovedetta che. era 
andata incontro "dltasmave stra: 
niera per evitarle n'lungo di- 
rottamento, ; 

La «Adelmiray:era al coman- 
do del capitano Vincenzo Mal: 
vone di Monte di Procida (Na: 
poli). Di Monte di Procida so- 
no pure altri quattro compo: 


nenti dell'equipaggio; il nostro: |: 


mo: Michele Esposito e i mari- 
nai Michele Mattera, Egidio Se- 
rafimo e Francesco Lorigo, Il 
sesto componente è orginarìo 
di Monopoli (Bari) e sì tratta 
di Paolo Di Lauro, di 18. anni. 

La Capitaneria di porto di 
Messina ha, intanto, aperto una 
ìnchiesta per stabilire le cause 
del naufragio, Il comandante 
della «Adelmira» ha detto di 
non avere avuto alcuna colli- 
sione e non ha saputo spiegare 
come possa essersi aperta la 
falla nella stiva numero uno 
del mercantile, attraverso la 
quale la nave ha cominciato ad 
imbarcare acqua. 

Meno. fortunato un anziano 
marittimo di Bocca. di Magra, 
Febo Giovanelli di 55 anni, co- 
mandante di una chiatta adibi- 
ta al trasporto di marmo, jra 
la foce del Magra e l'isola del 
Tino, nel golfo di La Spezia, 
che è scomparso nell'affonda- 
mento della piccola Unità ad un 
miglio da Punta Corvo, a levan: 
te del Golfo. 

A bordo, ‘oltre al comandan- 
te, c'erano due membri d'equi- 
paggio, Mario Petacchi, di 50 
anni, e Wilson Guglielmone, di 
60 anni, che sono stati tratti in 


salvo da un'imbarcazione in 
transito. Per ricercare il coman- 
dante è scattata una complessa 
operazione con l'intervento di 
una motovedetta della Capita 
neria di porto, un elicottero 
della Marina militare ed un 
mezzo dei sommozzatori del 
Varignano. Al momento dell'in- 
cidente la zona era battuta da 
una violenta sciroccata che sì è 
estesa fin dalle prime ore di 
questa mattina a tutta la Li- 
guria. (Italia) 


PERITI 


VIOLENTI TEMPORALI 
su tutto il Piemonte 


si è completamente oscurato, 
si è sollevato un forte vento 
accompagnato da lampi e da 
forti serosci di pioggia. Sono 
stati segnalati numerosi alla- 
gamenti, in alcuni punti vere 
e proprie trombe d'aria: sulla 
strada che da Saluzzo porta a 
Torino una pianta secolare, 
abbattuta dalla forza del ven- 
to, ha ostruito il traffico. 
Nel Saluzzese si sono avuti 
danni maggiori. Il vento ha 
spazzato via piantagioni di gra- 
noturco e ha procurato altri 
danni alla campagna, A Torino 
i vigili del fuoco hanno avuto 
una decina di chiamate per can- 
tine allagate, tutte nella zona 


ANNEGANO DUE GIOVANI 
nelle acque dell'Adige 


Verona, 20 

Due giovani sono annegati, 
oggi pomeriggio, nelle acque 
dell’Adige in località Cave di 
Castagnaro (Verona). I due so- 
no lo studente universitario 
‘Renzo Sordo, di 20 anni e lo 
studente geometra Gabriele 
Sartori, di 17 anni, entrambi 
di Castagnaro. Essi stavano 
nuotando affiancati quando Ga- 
briele Sordo, cugino di Renzo, 
che era in acqua a. poca di- 
stanza, li ha visti scomparire 
nelle acque dell’Adige, che in 


Torino, 20. |centrale della città. In tutta la | quel punto ha una corrente 

Furiosi temporali si sono ab-|regione si è avuto un sensibile | piuttosto forte, favorita da una 
battuti stamane su tutto il|abbassamento della tempera-|larga curva. 

‘Piemonte. Il cielo verso le 1l|tura. (Italia) (Ansa) 

= a = = 


INQUALIFICABILE AGGRESSIONE IN UNA 


VIA DELLA CITTA’ 


Folle con una forbice 


colpisce una suora a Milano 


La religiosa è stata assalita mentre, in compagnia di tre sorelle 
rientrava nel convento - L’energumeno è finito in manicomio 


Milano, 20 


Una suora della congregazio- 
ne di Santa Maria Ausiliatrice 
è stata ferita, mentre tornava al 
convento, da un uomo che l’ha 
colpita al fianco con una for- 
bice. Subito dopo il fatto, acca- 
duto stamane in una strada di 
Milano, l’uomo, che dava segni 
di squilibrio mentare, è stato 


bloccato da una quindicina di. 


persone e consegnato ad una 
pattuglia di carabinieri che lo 
hanno portato in caserma: si 
chiama Alberto Tamburro ed ha 
38 anni. 

La suora, Margherita Dell’Oro, 
di 45 annì originaria di Como, 
è stata trasportata all'ospedale 
di Niguarda: è stata giudicata 
guaribile in una decina di gior- 
ni. La religiosa, infatti, è stata 
ferita al fianco e alla schiena. 


ORRENDO DELITTO IN UNA ZONA RESIDENZIALE ALLA PERIFERIA DI BIRMINGHAM 


Bambina inglese massacrata 
Forse l'omicida è un suo coetaneo 


Rosion Mellone, di 5 anni, mancava da mercoledì - Molti indizi fanno pensare a un piccolo bruto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Birmingham, 20 

La cronaca nera inglese si 
trova oggi a registrare un en- 
nesimo, brutale delitto, che ha 
avuto per vittima una bim- 
ba di cinque anni. A parte il 
senso di raccapriccio che sem- 
pre suscitano i crimini per- 
petrati su creaturine innocen- 
ti, il lato, per così dire, nuo- 
vo di questo fatto di sangue è 
Tappresentato dal fatto che 
stavolta la polizia non è impe- 
gnata nella solita caccia allo 
«uomo», ma in una «caccia ai 
bambino», ritenendo, per una 
serie di motivi abbastanza fon: 
dati, che un giovanissimo, se 
non coetaneo, abbia infierito’ 
sulla vittima. 


La. piccola assassinata si 
chiamava Rosion' Mellone, Il 
corpicino, orribilmente segna- 
to da violente bastonate al 
cranio e al tronco è stato 
rinvenuto ieri a conclusione di 
intense ricerche protrattesi 
per una ventina di ore. La ca- 
sa di Rosion è situata nel gran- 
de insediamento di Chelmsley 
Wood, alla periferia di Bir- 
mingham, uno dei tanti che 
stanno nascendo fuori delle 
grandi città, in virtù della cre- 
scente tendenza a fuggire dai 
rumori, dalla atmosfera inqui- 
nata, dal clima nevrotico de- 
gli agglomerati urbani, 

Rosion si era. allontanata 
da casa sua mercoledì sera 
per andare a giocare, dopo 
aver visto la televisione. Eta 


una suà abitudine, come del 
testo di tutti i. bambini del 
vicinato, raggiungere un bo- 
schetto a poco più di un chi- 
lometro da casa, una specie 
di parco giochi rudimentale. 
Da allora non era stata più 
vista. A tarda sera, allarmatis- 
Simi, i genitori hanno avverti. 
to la polizia e sono comin- 
ciate, con l’aiuto di squadre 
di volontari, le ricerche desti- 
nate purtroppo a concludersi 
con l’orribile scoperta. 


Gli investigatori della squa- 
dra omicidi, dopo aver atten- 
tamente studiato il caso e gli 
indizi a disposizione, si sono 
presto orientati verso la «cac- 
cla al bambino». La loro con- 
vinzione, secondo cui a ucci- 
dere Rosion è stato un ragaz: 


zo, se non un bambino, si ba- 
sa su quattro motivi di fondo 
e cioè: sul cadaverino della 
piccola vittima non sono stati 
trovati segni che facciano pen- 
sare a violenza carnale; l’omi- 
cida non si è minimamente 
curato di occultare il cadave- 
re né di nascondere l'arma 
del delitto, un bastone che è 
stato trovato accanto a Ro- 
sion macchiato di sangue; 
impronte di pneumatici rileva- 
te nel luogo del delitto fanno 
pensare che Rosion vi è stata 
portata in bicicletta; da ulti. 
mo, c’è il particolare, già ri. 
levato più sopra, che la zona 
viene spesso usata dai bambi- 
ni per i loro giochi. xo 


Si tratta comunque, come è sta- 
to reso noto, di due tagli non 
profondi. 

La religiosa, quando è stata 
colpita, si trovava in compa- 
gnia delle consorelle Donata 
Spadoni, di 61 anni e Aria Do- 
nà, di 63, che sono state urta- 
te dall'uomo e gettate a terra. 
Entrambe hanno subito solo 
lievi escoriazioni. Le tre suore, 
che stavano rientrando al con- 
vento, sono state avvicinate dal- 
l'uomo, il quale si è rivolto a 
suor Donata Spadoni ed ha 
‘mormorato alcune parole in- 
comprensibili. La suora allora, 
gli ha detto che se aveva biso- 
gno di aiuto poteva recarsi al 
vicino convento. L'uomo, allo- 
ra, ha estratto la forbice e, do- 
po aver dato uno spintone alle 
due religiose, ha colpito la Del- 
l’Oro. 

L’aggressione alla suora ha 
fatto ritornare di attualità l’as- 
sassinio della dottoressa Simo- 
netta Ferrero, la giovane lau- 
Teata in scienze politiche ucci- 
sa il 24 luglio scorso, con 33 
coltellate, in uno stanzino dei 
servizi igienici riservati alle 
donne, nell’Università Cattoli 
ca. Gli investigatori che dal 
mattino di lunedì 26 luglio, 
quando venne scoperto il delit- 
to, non hanno mai interrotto le 
indagini, sono tuttavia propen- 
si ad escludere che lo squili. 
brato che ha ferito la religiosa, 
stamani, possa essere lo stesso 
che ha infierito, con inspiega- 
bile ferocia, sul corpo della dot- 
toressa Ferrero. 


L'ipotesi di un maniaco ses- 
suale o di un folle era stata 
la prima, quando gli investiga- 
tori si trovarono davanti al ca- 
davere martoriato della giova 
ne laureata: il numero dei colpi 
Vibrati con un’arma acuminata 
— che non si esclude possa es- 
sere stata un paio di forbici, 
poichè fra l’altro i periti setto- 
ri dubitano che le ferite siano 
state provocate da due lame 
diverse — e le molteplici dire. 
zioni dei colpi stessi, inferti dal- 
l’alto e dal basso in varie parti 
del corpo, avevano indotto gli 
investigatori ad escludere l’ipo- 
tesi di un delitto per vendetta 
e quella della furia omicida 
di un eventuale innamorato re- 
spinto durante un tentativo di 


approccio con la ragazza. 
Alberto Tamburro, l’aggresso- 
Te delle suore, è stato ricove- 
rato questo pomeriggio nell’isti. 
tuto neuropsichiatrico «Paolo 
Pini». (Ansa) 


Partiti per Copenaghen 


i reali di Grecia 
Roma, 20 

Re Costantino e la regina An- 
na, Maria di Grecia sono parti 
ti, questo pomeriggio, dall’aero- 
porto di Fiumicino per Cope- 
naghen. Costantino e Anna Ma- 
Tia si tratterranno alcuni gior- 
ni presso la famiglia reale da- 
nese. Alla partenza dallo scalo 
romano i reali di Grecia sono 
stati salutati da alti funzionari 
dell'ambasciata ellenica presso 
îl Quirinale. (Italia) 


PER LA STAMPA CINESE 


REAZIONARIO 
ANCHE CONFUCIO 


Hongkong, 20 
«Il Quotidiano del Popo- 
lo» condanna severamente 
«le concezioni reazionarie di 
Confucio in materia di edu- 
cazione». Il celebre filosofo, 
anzi, sarebbe stato il primo, 
nella storia cinese, «a de- 
finire una fondamentale teo- 

ria controrivoluzionaria». 
Dopo aver contrapposto le 
teorie decadenti e reaziona- 
rie di Confucio a quelle vi. 
ve e attuali di Mao Tse-tung, 
il giornale afferma che Con. 
fucio ha ispirato Ciang Kai. 
shek e Liu Shao-chi, ed è 
stato usato «dagli imperiali. 
sti americani e giapponesi». 
Il principio confuciano, se- 
condo cui «un bravo stu- 
dente deve diventare un fun. 
zionario», rileva «Il Quoti- 
diano del Popolo», fu rilan- 
ciato, in termini pressoché 

identici, da Liu Shao-chi, 
(Ansa- Afp) 


Era in una zona dell'Aspromonte - Il racconto 
della ragazza che si trovava assieme al giovane 


certare eventuali impronte la- 
sciate dai malviventi. 

Gli investigatori che stanno 
conducendo le indagini per 
identificare e catturare i rapi- 
tori dello studente sono, tutta- 
via, perplessi: essi presumo- 
no che i malviventi abbiano 
abbandonato l'autovettura per 
deviare il corso delle indagini 
@ far credere che si nasconda- 
no con il loro ostaggio sull’A- 
spromonte, mentre, in realtà, 
si troverebbero altrove, in una 
località costiera, ad esempio. 

Pertanto. gli investigatori 
stanno battendo-tutte le piste. 
Anche stamane sono state fer- 
mate alcune persone cne però 
non avrebbero a che fare con 
le indagini sul rapimento. Si 
tratta di pregiudicati trovati in 
possesso di armi e colpiti da 
ordini di cattura. Si sta cer- 
cando tuttavia di isolare i ban. 
diti che tengono sequestrato il 
Bagalà. 

Daniela Giannetti, di 23 anni, 
la studentessa in legge che era 
sull'auto di. Francesco Bagalà 
quando il giovane, che è di ori- 
gine calabrese ma risiede a 
Genova, fu rapito, è tornata og* 
gi a casa, a Genova, accom- 
pagnata dal padre. La ragazza 
che ha risposto con precisione 
a tutte le domande non sa spie- 
garsi il motivo del rapimento: 
«Escludo‘una vendetta. Franco 
non ha nemici e suo padre è 
molto stimato al paese. Anco- 
ta l’altro giorno uno del posto 
mi ha detto: ’’la famiglia è vi- 
sta benissimo”. Il comandante 
ha aiutato tutti, Jo hanno un 
po’ mitizzato. Certo, rispetto 
al paese, lo si può considera- 
te ricco: ma è soprattutto: la 
fantasia della. gente che può 
avere moltiplicato il suo capi- 
tale», 

Il rapimento è avvenuto po- 
co dopo le 23 del 16 agosto: la 
la Giannelli era sulla «125» di 
‘Bagalà, tornato a casa ‘per 
prendere il costume da bagno. 
Li seguiva la «128» del cugino, 
Pino, con a bordo Meli, so- 
tella del rapito, e due Tagaz: 
zi di Genova, Piero e Gherar- 
do. La «125» si è fermata ac- 


canto all'ingresso della villet: 


ta, gli altri si sono arrestati 
dietro l’angolo, proprio sotto 
la finestra della stanza dei ge- 
nitori di Francesco, (la fine- 
Stra era ancora’ illuminata), 
Accanto a loro era posteggiata 
un’altra auto: erano i compli- 
ci dei rapitori, ma, data l’o- 
scurità, nessuno li ha potuti os- 
servare. 

Appostati dietro . l'angolo, 
proprio dove si era fermata 
la «125» di Francesco Bagalà, 
erano i banditi. «Li ho appe- 
na intravisti», dice Daniela, 
«E' stato tutto così fulmineo. 
Una frazione di secondo. Uno 
aveva i capelli neri, l’altro briz- 
zolati: 
scita ad intravedere il volto, 
prima che se lo coprisse con 
un fazzoletto (si sono fatti un 
cenno d'intesa, quando è stato 
il momento di avvicinarsi a 
noi), ma anche se me lo met. 
tessero davanti non saprei ri- 
conoscerlo». 


Quella sera, la ragazza eb-_ 


be momenti di panico: prima 
i rapitori le puntarono le pi- 
stole — ne avevano due ciascu- 
no — dicendole: «Sta zitta»: 
mentre uno dei banditi, spinto 
‘Bagalà da parte, si metteva al 
volante, l'altro si sedette dietro 
Daniela, Apporriantgle una 
‘mano sulla spalle e tenendole 
la pistola accanto al viso. Do- 
po pochi chilometri l'auto si 
fermò: «Poi — racconta Da. 
niela Giannetti — mentre l’au- 
to dei complici ci aveva rag- 
giunti, quello che era al vo- 
lante ha trascinato per un brac- 
cio Franco fuori della. mac- 
china: "vieni con me” gli ha 
detto e lo ha fatto salire sulla 


altra. Io sono rimasta sola, ter: ® 


rorizzata: si erano portati via 
le chiavi e non mi è rimasto 
che tornare indietro a piedi, 
per dare l’allarme». (Ansa) 


etti veti 


VASSALLO STA PAGANDO 
il riscatto del figlio? 


Palermo, 20 

Giuseppe Vassallo, il ventiset- 
tenne figlio del costruttore edi- 
le Francesco Vassallo, il prin- 
cipale contribuente di Palermo, 
è ormai prigioniero dei banditi 
da 73 giorni, Fu rapito în città 
la sera dell’8 giugno scorso po- 
co dopo le 21, mentre stava 
Tincasando con l’amico Franco 
Longobardi, un fantino che gui. 
dava i cavalli da corsa che Giu- 
seppe Vassallo possiede con il 
fratello Giovanni. 


Circola a Palermo una voce ‘ 


abbastanza curiosa: Francesco 
Vassallo starebbe pagando a ra- 
te il riscatto richiesto dai ban- 
diti, che si aggirerebbe su una 
cifra assai elevata, di centinaia 
di milioni di lire. Coinvolto nel- 
la crisi edilizia Vassallo padre 
avrebbe persuaso gli emissari 
dei banditi di non disporre del- 
la somma pretesa in cambio 
del figlio minore. Proposto per 
l'invio in soggiorno ‘obbligato 
— il caso giudiziario è stato so- 
speso in seguito al rapimento 
del giovane — Francesco Vas. 
sallo inoltre non sarebbe riu 
scito ad ottenere un’anticipa 
zione bancaria, visto che gli 
Istituti di credito ai quali l'a: 
vrebbe richiesta a quanto pare 
non gli hanno concesso il rela. 
tivo fido. 

Gli investigatori — e ila con- 
vinzione è stata espressa questa 
mattina anche da un ufficiale 
dei carabinieri — ad ogni modo 


sono portati ad escludere che: 


Vassallo junior sia stato prele- 
vato dalla mafia, (Ansa) 


29 AGOSTO 


12 SETT. 
1971 


solo ‘di uno sono riu- 
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IL PICCOLO 


Sabato, 21 agosto 1971 


DE 


Cervia — Il Bologna ha segnato 11 reti nella partita di allenamento con il Cervia, mostrando 
un Liguori già notevolmente in forma, dopo il grave incidente, ed autore di un bellissimo gol. 


Ecco Liguori in piena azione, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


L'EQUIPAGGIO DELLA S.T.V. IN FORMA ALLE REGATE DELLA «470» 


VENCATO-SPONZA IERI PRIMI 
RAFFORZANO ANCORA IL PRIMATO 


Ormai si delinea chiaramente il successo finale con il «Charlie Brown» 


Napoli, 20 
Il triestino Roberto Vencato, 
iha vinto la terza prova del cam- 


classe «470». La regata si è 
svolta.con vento molto regolare 
e mare calmo. Il triestino è 
passato al comando della gara 
dopo la prima bolina, avendo, 
superato il napoletano Cappa, 
protagonista di una brillante 
partenza. Il partenopeo ha man- 
tenuto la posizione classifican- 
dosì al traguardo alle spalle di 
Vencato. Terzo è giunto l’altro 
napoletano Guercia, vincitore 
della gara di ieri, e quarto il 
comasco Bracchi, 

Vencato guida la classifica ge- 
nerale davanti a Guercia e al 
comasco Bracchi. Domani si di 
sputerà la quarta prova. 

Ordine di arrivo terza prova: 
1) Charlie Brown  (Vencato- 
Sponza) Trieste; 2) Anguilla 


DUE GRANDI CAMPIONI SI RITROVANO IN UNA ELETTRIZZANTE COMPETIZIONE 


Si rinnova a Silverstone 
il duello Agostini-Hailwood 


«Ago» ha già migliorato il record del giro nelle classi 350 e 500 - L'inglese con la Yamaha 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Peo Silverstone, 20 

Non sarà facile per Mike 
Hailwood battere Giacomo Ago- 
stini in quella che è stata giu- 
stamente definita la grande sfi. 
da dell'anno. Sul circuito di 
Silverstone il dieci volte cam- 
pione del mondo ‘e quello che 
fu per anni l’incontrastato di. 
minatore delle 350 ce e delle 500 
ce si daranno battaglia all’inse. 
gna di un tema da troppo tem. 
po dimenticato. Per il motoci. 
clismo potrebbe essere un gran 
giorno: la nascita di un duello 
che potrebbe dare nuova linfà 
alle prossime edizioni del cam- 
pionato del mondo. 

Giacomo Agostini da campio- 
ne ed atleta qual è, si è prepa- 
Tato a questo impegno con quel. 
la serietà e quello spirito di de- 
terminazione che esso merita. 

Appena arrivato dall'Italia — 
era partito appena 24 ore fa 
dall’aeroporto di Linate — ha 


voluto saggiare il circuito di 
Silverstone e lo ha fatto da 
pluridecorato, migliorando non 
solo il record del giro nella 
classe 500 cc — exploit che po- 
teva essere scontato — ma bis 
sando anche nella classe 350. 
cc. Nella categoria superiore 
la MV di Casciana Costa è 
sfrecciata in 1’42”, abbassando 
di due secondi il precedente re- 
cord mentre nella 350 cc. Ago- 
stini ha limato di un secondo 
netto il precedente record sul 
giro, tenendo presente che ap- 
pena poche ore prima i due bo- 
lidi della MV erano ancora im- 
ballati. Per Agostini il doppio 
primato è un eloquente bigliet- 
to da visita. Domani nelle pro- 
ve ufficiali l’asso italiano po- 
trebbe fare ancora meglio, spro- 
nato dalla presenza in pista di 
Mike Hailwood. 

L'inglese che affronterà il suo 
ex-allievo, nella classe 350 ce 
sarà in sella ad una fiammante 


ss 


DA OGGI 320 CAVALLI IMPEGNATI IN NOVE PREMI 


Cavalieri e amazzoni 


al Concorso 


Gradisca, 20 


. Domani e domenica si svolgerà a Gradisca, sul campo di 
gara allestito in piazza dell'Unità d’Italia, la quinta edizione 


del concorso 
Soggiorno. Alla manifestazione 


ippico nazionale organizzato 


all'Azienda di 
figurano iscritti ben 320 ca- 


valli e alcuni fra i migliori cavalieri attualmente in attività 
în Italia. Accanto a Lalla Novo e a Sandra Longoni, saranno 
infatti della partita Aldo Tavazzani, che proprio a Gradisca 
Tiprenderà a gareggiare dopo tre mesi di inattività, Stefano 
Carlì, Micaela Bossi, Rudy Castagna, Nicoletta Conforti, Lu- 
cio De Lorenzi, Francesca Ghedini, Raffaella Giavazzi, Pietro 
Milani, Giuseppe Moretti, Antonio Rasero, Pierluigi Salvatore, 
tutti classificati per il ‘71 probabili cavalieri federali. 

La manifestazione si articolerà sulla disputa di nove pre- 
mi. Avranno luogo il Premio «Ippocastani», categoria riser- 
vata ai cavalli debuttanti; il Premio «Scuola di Equitazione 


di Pietrarossa», categoria E a tempo; 


il Premio «Gruppo 


Squadroni Cavalleggeri di Saluzzo», categoria F percorso di 
caccia e il Premio «Redipuglia», categoria D a due percorsi. 

< Domenica sono invece in programma il Premio «Azienda 
autonoma di soggiorno e turismo Gradisca-Redipuglia», ca- 
tegoria, riservata agli juniores ed agli allievi-juniores; il Pre- 
mio «Presidio militare di Gradisca», categoria E a barrage; 
il Premio «Camera di Commercio di (Gorizia», categoria, F 
staffetta a tempo; il Premio «Cassa di Risparmio di Gorizia», 
categoria D a tempo e il Premio «Città di Gradisca», cate- 


goria di potenza. 


Troffo::sfixie 


+. Gli scopritori di talenti non esistono soltanto nel mondo del calcio 


poiché anche nell'ippica, 


segnatamente nella nostra zona, ne esiste 


uno. Pare che quanto a fiuto, Ugo Valdemarin, titolare della Scuderia 
Rosalia, ci sappia fare, specialmente quando si tratta di scoprire qual- 
clie soggetto appartenente al... sesso debole. Potremo citare i casi di 
Rissa, Gudar, e più recentemente Ernara, tutte femmine che a Monte- 
bello hanno fatto la loro bella figura e vissuto il loro quarto d’ora di 


celebrità. 


L'ultimo grido di Ugo Valdemarin sì chiama Klitia, la 3 anni da 
Daring Rodney e Gitana Hall che dal 20 giugno scorso, giorno in cui 
ha debuttato con i colori della Scuderia Rosalia, su otto corse dispu- 
tate ha ottenuto due successi e cinque posti d'onore mettendosi in 
luce per doti di regolarità, potenza e fondo. A Cervignano del Friuli, 
presso l’Allevamento Ausa del signor Bortolotto-Sarcinelli, Ugo Valde- 
marin non disdegna di «curare» personalmente i suoi portacolori sulla 
pista San Marco che è una bella realtà del poderoso impianto ippico 


friulano. 


CILS. 
Prima vittoria di Vanes Benfenati. Figlio del più noto Gino, questo 


giovane allievo che ha preso da poco la licenza, ha conosciuto la g 


ioia 


idlel primo suecesso in sulky a Spiritosa, piccolina ma scattante porta- 
colori della Scuderia Trottadria, insegna dietro la quale si cela un 
proprietario entrato da poco nell'ambiente ma che sta dimostrando 
di aver già assimilato la passione per il trotto, l'ing. Crem, che annovera 
fra i suoi pupilli anche l’altra 3 anni Favillina e il più anziano Ual Ual. 


La pista triestina è servita quindi 


per un... battesimo in contempo- 


ranea, la ‘prima vittoria del giovane Benfenati e il primo successo 
‘a Montebello della. simpatica Spiritosa. 


IICC 


Sabato 4 settembre avrà luogo presso l’Allevamento Ausa di Cer- 


vignano del Friuli (inizio ore 9) la 


Rassegna dei puledri yearling del 


Friuli-Venezia Giulia alla quale parteciperanno i nati del 1970. 
nas 
La Scuderia Adriatica ha ceduto alla Seuderia Sassone il 4 ‘anni 
Escorial, Questo soggetto che nasce da Tell e Piccadilly ha effettuato 
soltanto due corse nella carriera non piazzandosi, Dovrebbe trattarsi 
di un soggetto tardivo che è stato affidato in allenamento a Marino 


Ceugna, 


M. G. 


Yamaha. Per Hailwood un rien- 
tro a lungo meditato e che po- 
tirebbe convincere il centauro 
inglese, che sembra aver final 
mente risolto i suoi problemi 
di peso, a ritornare all'attività 
‘agonistica dopo quasi sei anni 
di pausa e dopo un interludio 
decoroso anche se non brillan- 
te con l'automobilismo. 


Benché la gara delle 350 cc 
costituirà il «clou» della riunio- 
ne di Silverstone, Hailwood si 
cimenterà nella 750 cc, stavolta 
in sella però ad una Ducati, Av- 
versario del biondo inglese sarà 
l'italiano Spaggiari, che insieme 
a Phil Read, anch'egli su Duca- 
ti, scenderà in pista anche per 
la gara delle 500 cc. 

Il duelio Hailwood-Agostini 
darà modo agli organizzatori. 
di dar vita ad una romantica 
sfilata di assi del passato; in es- 
sa spiccheranno gli iridati Duke, 
Surlees e Redman. Una grande 
giornata non vi è dubbio per 
il motociclismo, 


A. P. 


CON I «DRAGONI 
Sergio Sorrentino 
alle regate di Kiel 


Mettetelo in barca, dategli la 
barra del timone e dui si tro- 
verà sempre a suo agio, E’ un 
uomo insomma, al quale basta 
dare un punto di appoggio — e 
non solo in barea — per conqui- 
Stare qualcosa. Parliamo di Ser- 
gio S ino, olimpionico del- 
la vela italiana e attuale dirigen- 
te della Ti ina calcio. Anche 
qui, come nel lavoro (è uno dei 
fondatori del centro velico «Han: 
nibal»), come in barca, Sorren- 
tino ha messo in evidenza grinta, 
dinamismo ed entusiasmo. Forse 
l'impegno di dirigente in una 
tica è più gravoso e 
zato che l'impegno 
di skipper. Resta il fatto che 
Sorrentino ha portato nel passar 
to la vela italiana ai più am- 
biti traguardi, vincendo tante 
regate nazionali ed internazionali 
nella classe «Dragoni». 

Considerata la cronica mancan- 
za di skippers esperti, la FIV ha 
ritenuto opportuno richiamare il 
«matusa» ma sempre valido Sor- 
rentino per le regate preolimpio- 
niche che avranno luogo ai pri- 
mi di settembre in Germania a 
Kiel. Finalmente i dirigenti del- 
la Federazione della Vela hanno 
capito che per formare i cam- 
pioni del futuro, non basta allar- 
gare le basi giovanili ma, biso» 
gna raccogliere il «buon semi. 
nato». I Giochi velici sono alle 
porte e la nost ituazione è di. 
ventata critica. Cosa si è fatto 
dunque. fino ad oggi? Ben poco! 
Nella vela, i campioni non 
«esplodono» dopo due 0 trevan- 
nî come nell’atletica o nel nuoto, 
ma ci vogliono anni di esperien- 
za e di regate. Per formare i 
campioni della vela (marca Rode 
e Straulino per intenderci), non 
basta «sfornare» ogni anno altre 
classi di barche, non basta or- 
ganizzare corsi di vela ef allar 
gare le basi giovanili; è indispen- 
sabile inquadrare il problema in 
um contesto molto più vasto che 
riguarda i dirigenti nazionali del- 
la FIV, i dirigenti locali, gli 
atleti ed anche gli appassionati 
di vela, Tutta questa gente do- 
vrebbe, orientarsi, per quanto 
concerne la scelta dell'imbarca- 
zione, su classi olimpiche. Per- 
lomeno sul «Finn» o sul «Flying 
Dutchman», cioè sulle meno co- 
stose (nella nostra zona queste 
barche come le altre olimpiche 
non esistono!). Ed è incredibile, 
Altro elemento essenziale è la 
perseveranza. Bisogna tener du. 
ro, allenarsi e non cercar la via 
di altre classi. 

Sorrentino ha regatato per an- 
ni nei «Dragoni» così come il 
monfalconese Sergio ‘Trevisan 
(pure lui sarà presente alle re- 
gate internazionali di Kiel), Sia- 
mo convinti che questi due timo. 
nieri, assieme ai loro prodieri 
terranno alti i colori nazionali 


Fabio Sarè 


Riunione di atletica 
a Monfalcone 


Monfalcone, 20 

Allo stadio di via Cosulich, 
organizzata dalla sezione di atle- 
tica leggera del CRA-Italcantie- 
ri, domani avrà luogo una riu- 
nione alla quale vengono am- 
messi gli atleti delle categorie 
Juniores e seniores maschili. So- 
no programmate le seguenti 
gare: metri 100, 800, 5.000; salto 
in lungo; getto del peso; lancio 
del disco. 

La manifestazione avrà inizio 
alle ore 18. 


ZAULE: RADUNO 


MI L'associazione sportiva Zaule ha 

fissato per lunedì prossimo, pres- 
so la sede sociale di via Zaule 1/F, 
il ritrovo degli atleti che partecipe- 
ranno al campionato calcistico di III 
categoria, 


pionato italiano di vela per la 


(Cappa-Chianese) Napoli; 3) 
Amoa Balì (Guercia-Ideale) Na- 
poli; 4) Koyote (Alberto Bracchi 
Maurizio Bracchi) C.V. Como; 
5) Aldebaran II (Mussi-Mattani. 
ni) C.V. Piombino. 

Classifica dopo la terza pro- 
: 1) Vencato p. 11; 2) Guer- 
cia p. 22,7; 3) Bracchi p. 31; 4) 
Mussi p. 31,7; 5) Bolens p. 32. 
za 


CANOTTAGGIO 


Regate a Barcis 
che fonderà una società 


Barcis vuole conoscere il ca; 
nottaggio. Nel quadro dei festeg- 
giamenti d'agosto, il suggestivo 
laghetto friulano ha voluto de- 
dicare una giornata allo sport 
del remo. Per domani matti 
na sono invitate sulle acque 
del lago tutte le società remie- 
re della regione, che hanno ade. 


rito in massa all'iniziativa. A 
Barcis (è questo l’intento della 
manifestazione) potrebbe sorge: 
Te un nuovo nucleo di vogato- 
ri, accanto a quelli recenti del 
Dopolavoro ferroviario a San 
Giorgio di Nogaro e della Pul. 
lino a Muggia I giovani del vi. 
vaio delle due società hanno già 
dato un saggio della loro prepa: 
razione alle ultime regate di 
Grado, che hanno visto Pullino 
e San Giorgio di Nogaro clas 
sificarsi nell'ordine. 

Le dimensioni non grandissi- 
me del lago non dovrebbero co- 
stituire un ostacolo, se si pensa 
che campioni come Baran e 
Sambo sono cresciuti in bacini 
ancora più limitati, e soprattut. 
to considerato l’entusiasmo di. 
mostrato da quella località per 
il nuovo sport 

Saturnia, Nettuno, Vigili del 
Fuoco, Adria, Pullino, Ginnasti- 
ca Triestina, Timavo di Mon: 
falcone e Ausonia di Grado fan 
no parte della «spedizione» che 
porterà a Barcis una dozzina di 
«jole a quattro) che daranno vi- 
ta alla manifestazione. Al mat: 
fino ci saranno le batterie, quin: 
di le finali dei primi e le wpic- 
cole finali» di consolazione, Tra 
i premi in palio il «Trofeo Bar- 
cisy e le medaglie d’oro della 
Regione. 


E.R. 


Gli armi azzurri 


in semifinale 
Lake Blagsvaerd, 20 


Ecco come si presenteranno 
le batterie delle semilinali dei 
campionati europei di canottag- 


gio sabato, relativamente agli 
equipaggi azzurri: 

Singolo: I batteria - Germa- 
nia Est, Italia, Stati Uniti, Unio- 
ne Sovietica, Svizzera e Inghil- 
terra. 

Due con: I batteria - Finlan- 
dia, Polonia, Norvegia, Cecoslo- 


vacchia, Unione Sovietica e 
Italia. 

Quattro senza: II batteria - 
Italia, Inghilterra, Unione So- 


Vietica, Stati Uniti, Norvegia e 
Olanda. 

Otto: I batteria - Germania 
Ovest, Germania Est, Italia, Ce- 
coslovacchia, Olanda e Inghil- 
terra. 


POLA-CERVIA: GALLIANI 
IM Battista Galliani ha compiuto la 

traversata dell'Adriatico, da Pola 
&a Cervia in ore 2.43’14’'8, Galliani è 
privo di un arto inferiore ed ha ga- 
reggiato con uno artificiale, Il record 
della Pola-Cervia è detenuto da An- 
tonio Sama con 1 ora 46°52”, 


2074 


(Telefoto) 
Roma — Marcello Fiasconaro al 
l'aeroporto; in partenza per Johan- 
nesburg. Il quattrocentista meda- 
glia d'argento ai campionati eu- 
ropei di Helsinki torna a casa in 
Sud Africa e rientrerà in Italia 
nel giugno del prossimo anno, in 
vista delle Olimpiadi di Monaco. 


PALLANUOTO SERIE < 


> AL BAGNO AUSONIA 


Triestina al completo 
stasera contro il Salerno 


Sicuro l'impiego di Mattei e Poli con Stulle in porta 


Triestina al. gran completo 
questa sera nella piscina del 
bagno Ausonia per affrontare 
il penultimo turno del campio- 
nato cadetto di pallanuoto. Con- 
tro il Salerno, squadra che re- 
centemente ha interrotto la 
camminata vittoriosa del Ca- 
mogli, costringendolo alla divi. 
sione dei punti, ci saranno i 
fatti anche Mattei e Poli, il © 
impiego sino a giovedì appariva 
incerto, 

Per cercare di imbrigliare la 
vena dei campani sarà in acqua 
dunque la migliore Triestina di 
questa annata brillante; in por- 
ta giocherà Stulle che avrà 
Ulessi o Brunetti quali rincalzi, 
avanti ci saranno i soliti Braz- 
zach, Poli, Alessandrini, quindi 
Mattei, rimessosi dallo strap- 
po, il «goleador»  Pischiutta, 
Bruno Cerni e Dario Leghissa 
reduci ‘dal collegiale di Firenze 
e ancora, utili per i cambi, 
Ferruccio Cemni e Caproni. 

Chiaro che la Triestina af- 


MANICA LARGA DELLA LEGA SEMIPROFESSIONISTI... 


Il Savoia ammesso in <(> 
Altra proroga per il Potenza 


la seconda società non ha ancora regolarizzato la sua posizione 


Firenze, 20 


Il presidente della Lega semi- 
professionisti della FIGC, Cesta- 
ni, è rientrato con un giorno di 
anticipo a Firenze, dovendo esa. 
minare la posizione di due squa- 


‘| dre di serie «C», il Potenza ed 


il Savoia, che nella ultima riu 
nione del direttivo della Lega 
semiprofessionisti, avvenuta il 
7 agosto scorso, erano state am- 
messe al campionato di serie 
«C» con «riserva», 

Oggi è giunto a Firenze il pre. 
sidente del Savoia, Russo, che 
ha presentato garanzie sufficien: 
ti all'ammissione ufficiale della 
squadra in serie «C». Il Poten- 
za invece ha avuto un contatto 
telefonico col presidente Cestani 
e sembra che abbia rinviato a 
domani la regolarizzazione del 
la sua posizione. 


Le notizie da Potenza sono 
tutt'altro che rispondenti all'ot- 


‘imismo «ufficiale» del presiden- 
te Sarli, che da tempo va dichia- 
rando con ostentata tranquilli- 
tà che il Potenza sarà sicura- 
mente in «C» nel prossimo cam- 
pionato. Infatti î giocatori han- 
no rinunciato ad iniziare la pre- 
parazione, se non avranno pri 
ma percepito il saldo delle loro 
spettanze, che comporterebbe 
un esborso complessivo di 25 
milioni di lire. Inoltre essi non 
intendono assolutamente subì- 
re decurtazioni del premio di 
ingaggio per il nuovo campio- 
nato. 


Il jatto.che.il.Potenza. non ab. 
bia presentato in tempo le ri- 
chieste garanzie attesta le dif- 
ficoltà in cui si dibatte; non va 
dimenticato inoltre il caso 
Brambilla, che come è noto ha 
presentato istanza di falimento, 
per ottenere il saldo del suo cre- 
dito maturato per le prestazioni 
di calciatore nelle file del Po- 


BATTAGLIA SERRATA FRA I MIGLIORI TENNISTI AL «CITTÀ DI GRADO» 


CROTTA ESCE DAL TORNEO 
GIUNTO ALLE SEMIFINALI 


Grado, 20 

Il VI torneo internazionale 
di tennis «Città di Grado» con 
la disputa degli odierni quarti 
di finale, è entrato nella sua fa- 
se più infuocata. Gli incontri 
odierni, infatti, specie quelli del 
singolare maschile, che vede- 
vano impegnati cinque gioca- 
torì italiani, un australiano, un 
cileno e un indonesiano, sono 
stati seguiti con appassionato 
interesse dal foltissimo pubbli- 
co che ha gremito le tribune, 
sia nella fuse pomeridiana che 
in quella notturna. 

Sono scesi per primi in cam- 
po il cileno Pinto-Bravo e il no» 
stro Crotta. L'italiano, che fino 
a quel momento si era dimo- 
strato uno dei protagonisti più 
battaglieri di questo torneo, a- 
vendo eliminato tra l’altro nel 
turno di giovedì il forte rap- 
presentante austriaco, il testa 
di serie Polkornj, nell'incontro 
odierno ha incominciato oppo- 


nendo una robusta resistenza 
al cileno durante la prima par- 
tita, ha disputato poi un disa- 
stroso secondo set perdendo 
tutti è servizi e lo stesso in 
contro. 

Uno dei più brillanti conjron- 
ti della giornata è stato quello 
tra Mulligan e Bertolucci, è 
stata una specie di rivincita 
per l’italo-australiano che in 
questa occasione ha vinto dan- 
do una dimostrazione d’orgo- 
glio. Marzano, che si era rive- 
lato uno tra i giocatori più 
in forma, questa volta è stato 
tradito da ‘una eccessiva emo- 
tività, e Palmieri ne ha appro- 
fittato aggiudicandosi la  vît- 
toria. 

Attesissima è stata l’esibizio- 
ne, in notturna, del numero uno 
Panatta contro l’indonesiano 
Widjojo. Successivamente sì so- 
mo svolti gli incontri del dop- 
pio maschile. La coppia compo- 
sta dal cileno Pinto-Bravo e 


Dibiasi : oro 
nella Coppa Europa 
Londra, 20 

L'italiano Klaus Dibiasi, nella 
Coppa Europa di tuffi, ha vinto 
la finale del trampolino maschi 
le questa sera al Crystal Palace. 
L'atleta di Bolzano si è afferma. 
to dopo una lunga lotta con i 
suoi diretti rivali, il sovietico 
Vecheslav Strachov e l’altro ita- 
liano Giorgio Cagnotto. 

Dibiasi ha totalizzato 549,51 
punti ma stava per essere rag- 
giunto dal 2lenne sovietico, au- 
tore di un superlativo ultimo 
tuffo che gli ha fruttato 65,52 
punti, il punteggio più alto. 

In campo femminile la svede- 
se Ulrika Knape è al comando 
della graduatoria, dopo sette 
tuffi. Le italiane Masetti e Rossi 


non si sono qualificate per la 
finale. 


RECORD SUL MIGLIO 


MM La tedesca occidentale Ellen Tit- 

tel ha stabilito il muovo record 
del mondo, sul miglio con il tempo 
di 4354, Il nuovo limite è migliore 
di 1''4 del precedente primato appar: 


‘tenente all'olandese Maria Gommers, 


che lo stabili due anni or sono in 
Inghilterra. 


1-6-5 


LA TRIS 
Mi A Montecatini, nella Corsa Tris, 
vittoria di Pitti davanti a Verde- 


luna e Radico (1-6-5). Quota. lire 
279.580, 
BASEBALL: AZZURRINI 


Hi Sono rientrati nelle loro sedi i 
tre azzurrini di baseball della 
regione che hanno preso parte con la 
Nazionale juniores al Torneo dei Cam- 
pioni svolto dal 12 al 19 agosto negli 
Stati Uniti. I tre giocatori sono Bor- 
tolotti del Cumini, Sosic dell’Alpina 
e Stante della Libertas. 
—___+-__ 


PALLAVOLO 
Arc-Linea: lunedì 
ripresa al Saturnia 


La squadra di pallavolo del- 
l’Arc-Linea inizierà la. prepara- 
zione lunedì prossimo sul cam- 
po del Saturnia. Alla prima 
seduta d’allenamento saranno 
presenti i titolari della passata 
stagione, cui si aggiungeranno 
alcuni juniores.  Mancheranno 
invece Walter Weliak e Franco 
Sgomba, attualmente all’estero, 
E’ prevista la presenza di Fa- 
brizio Anderlini, che come è 
noto è in procinto di passare 
in forza alla compagine trie- 
sStina, 


dall’equadoriano Zuleta ha avu- 
to la meglio sul tandem indo- 
nesiano Widjojo-Widjono, dopo 
tre combattutissimi set, mentre 
Palmieri-Capozza hanno elimi- 
nato,.pure nel corso di tre ap- 
passionanti partite, la coppia 
Castigliano-Lombardi. Interes- 
sante l’esperimento del neo-co- 
stituito doppio Panatta-Maioli 
che erano impegnati contro la 
coppia formata dallo svizzero 
Terrade e dallo statunitense 
Stork. 

Nel singolare femminile, vit- 
toria della tedesca Schulze sul: 
l'italiana Fugalli e della Gobbò 
(Italia) sulla connazionale Sbor- 
done, 

Luciano Sanson 


Singolare maschile: | Pinto-Bravo 
(Cile) b. Crotta (It.) 7-6, 6-2; Mulli- 
gan (Australia) b. Bertolucci (It.) 
64, 7.5; Palmieri (It.) b. Marzano 
(It.) 63, 6-1; Panatta (It.) b, Widjojo 
(Indonesia) 6-1, 5-7, 6-3, 

Doppio maschile: Pinto-Bravo (Ci- 
le) - Zuleta (Eq.) b. Widjojo-Widjono 
(Ind.) 4-6, 6-2, 6-3; Palmieri-Capozza 
(It.) b. Castigliano-Lombardi (It.) 
3-6,,6-3, 6-1; Mulligan (Austral.)-Mar- 
zano (It.) b. Palmieri-Capozza (It.) 
6-3, 3-6, "7-6; Ball-Bartlett (Austral.) 
Db. Crotta-Bertolucei (It.) 6-0, 6-2. Pa 
natta-Maioli b, Terrade-Stork 6.2, 6-2. 

Singolare femminile; Schulze (Ger.) 
b. Fugalli (It.) 6-1, 6-0; Gobbò (It.) 
b. Sbordone (It.) 6-1, 6-1. 


Per il triveneto della regolarità 
La Scuderia «4 R» 
alla gara di Mesola 


La scuderia automobilistica 
«4 R Lloyd Adriatico» partecipe- 
tà domani alla gara nazionale 
di regolarità, valevole per il 
campionato triveneto, che si 


Scheda Totip 


(Galoppe VARESE) 
1,0 arrivato 2 

2.0 arrivato 1 

(Trotto NAPOLI) 
1.0 arrivato 

2,0 arrivato 
CESENA) 
1.0 arrivato 1 

2.0 arrivato 1 
CESENA) 
1.0-arrivato, 

zo arrivato 
MONTECATINI) 
1.0 arrivato 2.x 

2.0 arrivato 
TRIESTE) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


(Trotto 


(‘Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


svolgerà a Mesola (Ferrara). La 
scuderia ha iscritto i seguenti 
piloti: Luciano Viaro (Lancia 
1300) che guida attualmente la 
classifica del campionato trive- 
neto nella specialità, Lucio Kis- 
varday (Alpine Renault), Fabri. 
zio Fei (Fiat 128), «RA» (Lancia 
Fulvia Zagato) Umberto Bia- 
sutti (Fiat 124 spider). La scu- 
deria triestina cercherà a Me- 
sola di difendere il secondo po- 
sto in graduatoria per scuderie 
e se possibile di avvicinare la 
«Trentina» che comanda la clas- 
sifica. 


BASKET: MUGGIA 
MM Risultati del torneo di pallaca. 

nestro «Bar ’71» in svolgimento 
a Muggia per l’organizzazione dell’In- 
fer Club: C.G.I-Alpino 52:34, Due Leo. 
ni-Tropicali Boario 62-60, Questa sera 
sono in programma le seguenti par- 
tite: ore 20.15, Alpino-Due Leoni; ore 
21.30, C.G.I-Tropicali Boario. Le ga- 
Te verranno disputate sul campo del 
CG.I. di via Battisti. 


tenza. La situazione insomma 
non è facile né chiara. Che poi 
la Lega semiprofessionisti ab- 
bia concesso ancora una proro- 
ga al Potenza, sia pure di poche 
ore, dopo avere concesso di vol- 
ta in volta proroghe per un me- 
se complessivo, dimostra che 
nel calcio tutto è abbastanza 
elastico, non solo il pallone. Ma 
la cosa è ridicola, prima anco: 
ra che irregolare. 


Partita in famiglia 
della Triestina 


La, Triestina si appresta a 
rientrare in sede, Gli alabarda- 
ti concluderanno nel pomerig- 
gio a Lipizza la prima parte 
della preparazione precampio- 
nato. L'allenatore Petagna, che 
domani impegnerà titolari e 
rincalzi nella prima partita un- 
dici contro undici in vista del- 
l’esordio casalingo di mercole- 
di al «Grezar» contro il Prato 
(inizio ore 21.15) farà svolgere 
ai giocatori un leggero lavoro 
ginnico-atletico. 

Teri il direttore sportivo Nay 
ha concluso il capitolo relativo 
all'accordo economico con i 
giocatori. L'ultimo a firmare 11 
contratto è stato Guido Del 
Piccolo, che ha costituito l'uni- 
co «caso» fra gli alabardati. La 
trattativa è stata lunga, ma al 
la fine le due parti hanno tro- 
vato l'intesa con'reciproca sod- 
disfazione. 

Anche quest'anno la Triesti- 
na sarà costretia a condiziona. 
Te il proprio calendario con la 
disponibilità dello stadio «Gre- 
zar», La società alabardata ha 
infatti informato la Lega che il 
10 ottobre il terreno di Val. 
maura non potrà ospitare un 
incontro di campionato in quan. 
to è stato destinato ad una ma- 
nifestazione di atletica leggera 
a livello nazionale per il cam- 
pionato italiano fra i Centri 
Fiamma. L’anno scorso come si 
ricorderà, la ‘Triestina è stata 
costretta a disputare le prime 
due partite fuori casa. (Verba- 
nia e Parma) per i campionati 
militari. 


BERGAMASCO 
BB Marino Bergamasco, «ex» allena 

tore in seconda del Milan. ha 
assunto la responsabilità tecnica del. 
la Lucchese che parteciperà al cam- 
pionato di Serie C. 


fronterà il Salerno ben decisa e 
concentrata al fine di ripor- 
tare la nona vittoria stagionale 
e in tal modo mantenere o ad. 
dirittura rafforzare la sua ter- 
za posizione di classifica. 

Nelle file campane, in cui 
spicca Bruno Agostino per l’in- 
cisività che dimostra sotto le 
reti avversarie (vanta 20 cen- 
tri), mancherà il difensore Ali- 
berti che ha concluso anzi tem- 
po il campionato essendo sta- 
to colpito da una squalifica di 
ire giornate. Per la Triestina 
l'assenza di Aliberti potrebbe 
rappresentare un evidente van- 
taggio. In tutti i casi non va 
attribuita un'importanza ecces- 
siva alla defezione di Aliberti; 
per i triestini l'importante è 
lottare, giocare con determina. 
zione e lucidità dall’inizio alla 
fine. Dalla Triestina 1971, i ti- 
fosi locali s’attendono il terzo 
‘posto e anche un bottino finale 
di reti superiore al centinaio. 

Contro il Salerno il successo 
è dunque d’obbligo, suffragato 
da una buona messe di reti. 
L'inizio dell'incontro è fissato 
per le 21. 


VIE 


NUOTO 
Messe di record 
ai campionati regionali 


Nella piscina Bianchi si so- 
no svolte tredici prove incluse 
nella prima giornata della fase 
eliminatoria dei campionati re- 
gionali. Buono il numero degli 
atleti in gara e nel complesso 
buoni i risultati tecnici regi 
Stratisi nel corso della riunio- 
ne. Nove successi per la Trie- 
stina e quattro per l’Edera. 

Pra i vari risultati degni di 
nota spiccano il record regiona- 
le assoluto della staffetta 4x200 
s.1. realizzato dal quartetto dei- 
la Triestina formato da Divich, 
Colautti, Carabellese e Mattei 
(9°02”5), il record regionale as- 
soluto realizzato da Renzo Isler 
dell'Edera nei 200 farfalla (2° 
28”5), il record regionale asso- 
luto, ragazze e junior riportato 
dalla strabiliante Nives Delise 
nei 200 s.1. (2°29”4) e infine il 
record conquistato dal quartet: 
to femminile della Triestina 
formato da Nives Delise, Mari- 
na Chicca, Luciana Nicolazzi e» 
Laura ‘(Caproni nella 4x100 s.1 
(4’50”5). Quattro nuovi primati 
dunque, di cui tre conseguiti 
dai colori alabardati e uno da 
quelli rossoneri. 

Accanto a questi record van: 
no menzionate le buone prove 
offerte da Franco Del Campo 
nei 200 dorso (2’23”) rabbiosa- 
mente alla ricerca dello smal 
to° di un tempo, da Patrizia 
Giorgi e da' Ornella Galante nei 
100 rana, e da Annalisa Cimen- 
ti, tutte della Triestina, nei 100 
delfino (1’17”4), Non vanno 
scordati poi i tempi segnati nei 
100 s.1. da Aldo Mattei (568) 
e Franco Carabellese (5773). 

Questi i vincitori delle singole 
gare: 

100 Mattei Aldo <T) 5: 
100 rana. Zetto Fulvio (E) 2461; 
100 dorso: Del Campo Franco (T) 
2'23"9; 400 s.l: Delise Piero (T) 
452"2; ‘200. fanfal 
272875 (muovo 
45200 (s: 1.: ‘Triestina (Div 
ti, Carabellese, Mattei) 9" 
vo recoro reg. ass.); 4x100 nusta: 
Triestina (Del Campo, Zori, Astolfi, 
Mattei) 43673. — 200 s.Ì Delise 
Nives (T) 2'29”4 (nuovo record reg. 

i 100 rana: Polieri Loredana (E) 
100 dorso: Cimenti Loretta, 
4114; 100 fartalla: Cimenti An- 
nalisa, (T) (11774); 266x4 stili: Fran. 
za Carolina (E) 4x100 s.1. 
(T), (Delise, Chicca, Nicolazzi, Ca- 
proni) "5 (muovo record reg. ra- 

gazze). 


GERON AZZURRO 
Franco Geron, il giovane lancia: 
tore del Cumini di Renchi dei 

Legionari, è l’unico giocatore di ba- 

seball della regione convocato per la 

Nazionale che dal 5 al 12 settembre 

sarà impegnata a Bologna e Parma 

nei campionati europei. Geron dovrà 
mettersi a disposizione dei tecnici 

azzurri nella giornata di lunedì a 

Tirrenia per iniziare la preparazione. 


Ginnastica: fine dei collegiali 


Alla Ginnastica Triestina si è 
concluso ieri il ciclo degli alle- 
mamenti collegiali voluto dalla 
Federazione ginnica italiana per 
il settore femminile «rincalzi». 
Al concentramento hanno parte: 
cipato giovanissime speranze, 
selezionate nei precedenti con- 
centramenti e provenienti da so- 
dalizi di Roma, Prato, Monte: 
varchi, Bologna, Rimini, Savo- 
na, Novi Ligure, Milano, Le- 
gnano, Novara, Vicenza, Ve. 
nezia, Mestre, Udine e Trie- 
ste. In rappresentanza della So- 
cietà Ginnastica Triestina han- 
no partecipato al raduno Fran- 
cesca Franco, Marina Rondini e 
Roberta Ferrucci. 


Le giovani ginnaste hanno 
svolto durante l’arco di un me: 
se nella palestra biancoceleste 
un importante lavoro di base, 
programmato dalla direzione 
tecnica nazionale e sviluppato 
dagli istruttori Corrado Rumor 
della «Umberto» di Vicenza, An- 
gelo Lamborizio della «Forti e 
Liberi» di Novi Ligure, Nadia 
Rizzo in Foroni della S.G. Tori 
nese, Claudia Cardone dell’Udi- 
nese, Giovanni Scarselli della 
«Etruria» di Prato, dalle pro- 
fessoresse Carla Paladini della 
«Etruria» di Prato e Loredana 
‘Roberti della S.G. Triestina. Da 
organizzatore, tecnico e coordi. 
natore del raduno fungeva il 
cav. Guerrino Carli della Socie- 
ta Ginnastica Triestina, 


La ginnastica artistica, con i 
suoi vasti programmi tecnici e 
con la sua lunga preparazio- 
ne di base, e con la necessaria 
concentrazione psicologica, mo. 
Tale e tecnica che essa richiede, 
è una disciplina ‘particolar 
mente difficile. La buona volon: 
tà ‘dimostrata dalle ginnaste 
presenti al collegiale triestino è 
di lieto auspicio per il futuro 
della ginnastica italiana, sulle 
orme di un rilancio del settore 
femminile azzurro che vanta tra 
le sue portacolori Gianna Ro- 
vani, uscita dal prolifico vivaio 
‘biancoceleste, ultima rappresen- 
tante di una gloriosa tradizione 
portata alta dai nomi di Storici, 
Cividino, Germani. 

E 
AMICHEVOLE 


Monfalcone - Pordenone 
in via Cosulich (21,30) 


Monfalcone, 20 

Domani sera i calciatori del 
Monfalcone sosterranno la-loro 
seconda partita amichevole di 
precampionato: allo stadio a- 
ziendale di via Cosulich ospite- 
ranno la squadra del Pordenone 
che milita nella serie D. La gara 
‘avrà inizio alle ore 21.30. In pre- 
cedenza giocheranno due squa- 
dre minori del sodalizio mon- 
falconese. 

Zelesnich e Maluta hanno con- 


fermato la rosa dei calciatori 
che sono stati impiegati, ieri 
sera, contro il Belluno, ai quali. 
Sogno Rigonat e Merluz 
zi IL 


Il Ponziana 
al torneo di Mossa 


Il Ponziana sarà la prima del- 
le squadre dilettantistiche trie- 
stine a scendere in campo per 
la stagione 1971-72. La squadra 
biancoceleste prenderà parte al 
torneo quadrangolare «Città di 
Mossa» in progranima nelle due 
ultime domeniche di agosto. 
Domani il. Ponziana disputerà 
la propria semifinale contro il 
Mossa, mentre nell'altro incon- 
tro si affronteranno Corno di 
Rosazzo e Pro Romans. Le fi- 
nali per il primo e per il ter- 
zo posto si giocheranno il gior- 
no 29. 


CALCIO: DILETTANTI 
nu consiglio direttivo del Comi- 

tato regionale. della Federcalcio 
si riunirà nei primi giorni della pros- 
sima settimana per deliberare in me- 
rito alle due squadre che disputeran- 
no il campionato dilettanti di secon: 
da categoria in sostituzione dell'Arse- 
nale e dell'Esperia Udine che si so- 
no fuse rispettivamente con C.M.M. 
e Ricreatorio Udine, 


i 


Sabato, 21 agosto 1971 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


| L'INVASIONE SOVIETICA DEL 1968 


PAURA A PRAGA 
TRE ANNI DOPO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Praga, 20 

La Cecoslovacchia venne in- 
Vasa dalle truppe sovietiche e 
di altri paesi del Patto di Var- 
savia il 20agosto 1968, un avve- 
Nimento quello che doveva ci 
biare il corso della vita di 


numerevoli cittadini. 


Tre anni dopo, l’uomo della 
strada in Cecoslovacchia parla 
Qi quell’avvenimento con estre- 
ma prudenza, ma è piuttosto 
raro che lo faccia, per riferirne 
le conseguenze che ebbe sulla 
sua vita e su quella di tanti 


suoi amici e conoscenti. Il mo- 


tivo di questa circospezione è 
la paura. Non necessariamente 
la paura di essere arrestato, o 
cli ricevere quaiche sofferenza 
fisica ma di esporsi a difficoltà 
economiche con la perdita del 
‘posto di lavoro o ad altri prov- 
vedimenti ugualmente gravi. 

Non si hanno dati ufficiali, 
ma fonti cecoslovacche degne 
di fede calcolano che mezzo 
‘milione di persone in questo 
‘paese che ne conta 14 milioni, 
siano state costrette a cambia- 
re lavoro a seguito di una mi- 
nuziosa indagine, tuttora in at- 
to, per accertare le singole po- 
sizioni in coloro che lavorano 
nei campi del commercio, del- 
l'’amministrazione, dell’insegna- 
mento, della scienza ecc 

Nel quadro di un'«azione pu- 
tificatrice» della società dall’in- 
fluenza degli elementi di de- 
stra, il regime ha voluto sape- 
Te da tutti quale fu l’atteggia- 
mento tenuto di fronte agli av- 


l° venimenti del 1968, cioè agli 
| avvenimenti passati alla storia 


come gli avvenimenti della pri- 
mavera di Praga. L'accertamen- 
to degli orientamenti politici è 
stato ordinato anche per i gio- 
Vani che fanno domanda per la 
ammissione agli istituti e ai 
collegi d'istruzione superiore 
e per i loro genitori. 

Diversamente da quanto ac- 
cadeva nel 1968 e nei primi me- 
SÌ del 1969, un viaggio nei pae- 
si dell'Occidente è di nuovo un 
privilegio riservato a pochi alti 
funzionari. Si calcola che siano 
Circa 70 mila i cecoslovacchi 
che sono rimasti all’estero do- 
bo l'invasione, fra cui numero- 
‘Bi medici, scrittori, professioni. 
Sti e studenti. I parenti di que- 
Sti fuorusciti sono consigliati 
di astenersi dall’avere contatti 
con loro. 

L’eroe popolare del periodo 
Che precedette l’invasione, l’al- 
lora capo del partito Alexander 
Dubcek, lavora ora modesta- 
Mente in un ufficio a Bratisla- 
Va, sua città natale. Il regime 
Che gli è succeduto e che è ca- 
beggiato da Gustav Husak lo 
ha espulso dal partito. Non 
Sembra però che abbia inten- 
Zione di trascinarlo di fronte 
ad un tribunale. Tuttavia il re. 
Eime è fermo nella condanna 
del «dubcekismo» come di qual- 
Coss, di velenoso e non rispar- 
Mia sforzi per ricacciare Dub- 
Cek e coloro che gli furono più 
Vicini nel tentativo di dare un 
Volto umano al comunismo, 
Nella più totale oscurità. 

La storia della primavera di 
Praga del 1968 e dell’invasione 
‘che determinò la fine comple- 
ta è stata completamente ri- 
Scritta, dal regime. E in que- 
Sta revisione le stesse parole 
Sono cambiate. Così la presen- 
za delle truppe sovietiche non 
è più considerata come la con- 
Seguenza di «un’invasione» ma 
di «una fraterna assistenza» al 
comunismo cecoslovacco. Mo- 
Sca è stata ufficialmente rin. 
Braziata per avere invaso il 
Paese da parte delle autorità 
Cecoslovacche, ad ogni livello, 
dai sindaci di villaggio sino al- 
lo stesso Husak. E nel quadro 
di questa revisione storica, i 
iornali e le riviste del 1968 e 
1969 non possono essere date 
în lettura nelle biblioteche pub- 
bliche. 

Molti cecoslovacchi appaiono 
Così scettici o sorpresi o incer- 
ti di fronte a questo nuovo lin- 
guaggio per descrivere i dolo- 
Tosi avvenimenti del 1969 che 


| breferiscono non parlarne. Per 


Questo motivo si preferisce di- 
Scutere del tempo, dei ragazzi, 
del campionato di calcio, dei 


— 18 mesi che devono trascorrere 


Der ricevere l’utilitaria o della 
Scampagnata per il prossima 


| Week-end. 


Alla purga compiuta in seno 
£l partito comunista, l’anno 
scorso, ha fatto seguito una 
‘minuziosa inchiesta sulla po- 
sizione di ciascun impiegato 
governativo. Vari accenni ri- 
Portati sulla stampa mostra. 
No che questa inchiesta si svol. 
Re in maniera diversa da lo- 
Calità a località, Per molti 
Oscuri impiegati, nella maggior 
Parte dei casi, tutto finisce 
bene. Ma per coloro che si 


1 S%ano apertamente compromes- 


con il passato non restano 
è le dimissioni o un lavoro 
lanuale. 

{I giornalisti dell’epoca di 
Wubcek, bollati da Husak co- 
Me i peggiori nemici del regi- 
le, sono stati i primi ad es- 
Sere epurati. Alcuni sono tut- 
tora disoccupati mentre molti 
Altri lavorano nei cantieri edi- 
i, come seritturali, autisti, 
Meccanici ecc. Sembra che sia 
Stato redatto un elenca di po: 
Sti che sono vietati agli ex gior 
Malisti e politici dell’epoca di 


Dubceek in quanto compuriano 
troppi contatti con il pubblico, 
Fre questi i posti di control 
lore sui treni, di postino. di 
guida turistica e altri. 

Fra le personalità epurate vi 
sono secondo fonti degne di 
de: il prof. Ivan Malek, diret- 
tore dell'istituto di fisica ma- 
cromolecolare; il prof. Sma- 
hel, direttore dell'istituto di te- 
rapia sperimentale; il dott. Pe- 
leska, direttore dello, istituto 
di elettronica medica; Vera 
Stovickova, ex corrispondente 
della televisione cecoslovacca 
da Parigi durante l'epoca di 
Dubcek. Sembra che l’'epura- 
zione sia stata particolarmen- 
te severa al ministero degli 
esteri. Fra gli epurati vi sono 
Jiri Hajek, ex ministro degli 
esteri sotto Dubcek, quattro 
ex sottosegretari e 15 amba- 
sciatori. 

Oggi, nel terzo anniversario 
dell'invasione si è riunito a Pra- 
ga il presidium del Comitato 
centrale del partito comunista 
cecoslovacco, per ascoltare una 
relazione del capo di partito 
Gustav Husak sulla recente 
riunione al vertice in Crimea. 

L'apparato di polizia è sta- 
to mobilitato in tutto il pae- 
se, ma tutto fa presagire che 
questo ‘anniversario passerà 
senza storia. 


ALTRI 


Preoccupazioni del Cremlino 


SUSLOV A WASHINGTON 


per l'apertura alla Cina 


Mosca, 20 

La nuova politica americana 
verso la Cina ed il progettato 
viaggio di Nixon a Pechino, han- 
no costituito il tema di un lun- 
go colloquio fra il teorico nu- 
mero uno del partito comuni. 
sta sovietico Mikhail Suslov ed 
il leader della minoranza repub- 
blicana al Senato Hugh Scott. 
Sulle conversazioni protrattesi 
per oltre un'ora e mezzo il so- 
lito e giustificato riserbo. Su 
un unico punto Scott è stato 
abbastanza esplicito, nel confer- 
mare che tema centrale del col- 
loquio con l’alto esponente del 
politburo del PC sovietico, era 
Stata l’apertura di Washington 
verso Pechino. 

L'incontro fra Suslov e Scott 
è la conferma della sempre più 
crescente preoccupazione che i 
circoli dirigenti sovietici nutro: 
no per le possibili ripercussio- 
ni della politica adottata dal- 
l'America nei confronti della 
Cina. Si teme che il nuovo cor- 
so Washington-Pechino prenda 
piede e proceda soprattutto a 


SADAT, ASSAD, GHEDDAFI HANNO FIRMATO A DAMASCO LA COSTITUZIONE DELLA «TRIPLICE» 


FRA EGITTO, SIRIA E LIBIA 
NUOVA FEDERAZIONE ARABA 


L'unità dei tre paesi all'insegna della lotta intransigente contro Israele - Solidarietà con la causa 
stampa egiziana invoca alleanze mediterranee con la Francia, Malta e Cipro 


dei «fedain» - La 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Damasco, 20 
La Federazione delle Repub. 
bliche arabe composta da Egit: 
to, Siria e Libia è divenuta 
oggi una realtà con la firma 
dell'atto costitutivo da parte dei 
presidenti dei tre paesi, La co- 
stituzione dovrà ora essere sot- 
toposta ad un triplice referen- 
dum. il primo settembre ma è 
sicuro che sarà approvata a 
grande maggioranza, per cui i 
plebisciti popolari che si svol. 
geranno nelle tre nazioni arabe, 
tra una decina di giorni, non 
sono altro che una formalità. 
L'Unione federale avrà una 
popolazione di oltre 43 milioni 
di abitanti di cui due terzi so- 
no egiziani. I tre paesi conser- 
veranno ire seggi separati alle 
Nazioni Unite ma attueranno 
una comune politica estera e 
naturalmente una strategia mi. 


litare unitaria contro Israele, 
Avranno un unico parlamento 
e la stessa bandiera, Conserve- 
ranno l'indipendenza per quan- 
to riguarda gli affari interni. 

Il Presidente dell’Egitto S: 
dat, il Presidente della Siria 
Assad e il Presidente del consi- 
glio rivoluzionario libico Ghe- 
daffi hanno opposto le loro fir- 
me alla costituzione della tripli- 
ce araba alle 15.40 (ora italia 
na) nel corso di una solenne 
cerimonia al palazzo degli ospi- 
ti di Stato, nel cuore della ca- 
pitale siriana, a conclusione di 
una conferenza durata tre gior- 
ni. Dopo la firma del documen- 
to rilegato in pelle verde, i tre 
capi di Stato si sono baciati 
ed abbracciati all’usanza araba. 
Il leader dei guerriglieri Arafat, 
durante la cerimonia della fir- 
ma è rimasto in attesa in una 


sala contigua. La costituzione, 


che consta di 16 pagine, contie- 
ne 72 articoli e tre capitoli. E° 
preceduta da una prefazione su 
una dichiarazione di intenti 
composta da cinque pagine. 
Dopo aver firmato, Gheddaffi] 
ha detto: «Noi imploniamo Al 
lah che ci aiuti a realizzare le 
grandi responsabilità della Fe- 
derazione che abbiamo testé 
ereato. Noi preghiamo perché 
la Repubblica federale araba sia 
il nucleo di una totale unità 
araba». Stamane erano stati da- 
ti gli ultimi ritocchi all’atto fe- 
derativo durante una riunione 
protrattasi per un’ora e mezzo. 
Successivamente i tre esponen- 
ti arabi si erano recati alla 
moschea di Omayad per cele- 
brare il sabato musulmano e 
per pregare per il successo del- 
l'unione. Dopo le preghiere essi 
sono tornati al palazzo degli 
ospiti per la firma. Inaspettata- 


mente vi è giunto anche il lea- 
der dei guerriglieri palestinesi, 
Arafat, 

La costituzione della nuova 
Federazione araba è stata ac- 
compagnata da un comunicato 
congiunto dei tre Presidenti in 
cui si dice, tra l’altro, che «lo 
scontro con il nemico sionista 
si avvicina all'ultima tappa». Il 
documento indica parimenti che 
durante il vertice è stato discus- 
so «lo svolgimento della batta- 
glia», e si è proceduto ad una 
«valutazione della situazione, 
che è stata studiata in tutti i 
suoi aspetti, ed all'esame di tut- 
te le eventualità». 

Circa il movimento di resi. 
stenza palestinese i tre Presi- 
denti affermano nel documento 
che «il tentativo di liquidare la 
resistenza palestinese è votato 
al fallimento davanti alla volon- 
tà del popolo arabo di libera- 


L’UFFICIALE AMERICANO GIA’ CONDANNATO ALL'ERGASTOLO PER L’ECCIDIO DI MY LAI 


Ridotta a 20 anni la pena 
al tenente William Calley 


Il generale Connor ha rivalutato le responsabilità del giovane subalterno 
Sanzioni disciplinari decise contro altri nove uomini implicati nella strage 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Fort. McPherson, 20 

Il tenente William Calley do- 
vra scontare venti anni di re- 
clusione. L’ergastolo, datogli 
come pena perché riconosciuto 
colpevole della morte di venti 
due civili vietnamiti a My Lai, 
è stato commutato dal tenente 
generale Albert Connor, co- 
mandante della terza armata. 
Questi è il primo ufficiale com- 
petente a riprendere în esame 
il caso del tenente dopo che 
la Corte marziale lo aveva con- 
dannato per la responsabilità 
che ebbe nell'eccidio di My Lai 
un piccolo villaggio vietnamita 
dove il 16 marzo di tre anni fa 
una compagnia americana fece 
irruzione e aprì il fuoco con- 
tro cento civili disarmati. 

Il fascicolo Calley, andrà inft- 


Niron. In un comunicato rila- 
sciato dal quartier generale di 
Fort McPherson, in Georgia, il 
generale Albert Connor ha det- 
to che è stata completata la re- 
visione del caso Calley e ha 
aggiunto di approvare il verdet- 
to di colpevolezza della Corte 
nei confronti dell'ufficiale. Con- 
nor afferma inoltre che la ri- 
duzione della pena si è resa 
opportuna a seguito dell'esame 
attento delle accuse mosse con- 
tro William Calley. Questi è 
stato riconosciuto colpevole di 
di omicidio premeditato di al- 
meno ventidue civili vietnamiti. 
Originariamente l’accusa par- 
lava del massacro di 102 per- 
sone. 

Il primo aprile scorso il Pre- 
sidente Nixon, con non poca 
sorpresa da parte degli ambien- 


spese di Mosca, (Ap)!ne, sul tavolo del Presidente|ti politici, entrò nel vivo della 
S À Lao S 
S dii 3 = 
Ni è ù . 

=<è Ma te 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Cranwell — Il Maresciallo dell’Aria Sir Spotswood, appunta sull’uniforme del principe Carlo 
le ali di pilota al termine dell’addestramento compiuto dal principe alla scuola della RAF !scono un'apprezzata Specialità. 


controversia che la condanna 
di Calley aveva lasciato aperta 
e aneva causato una vivace rea- 
zione dell'opinione pubblica. IL 
Presidente decise, forte dei suoi 
poteri, che Calley fosse rimosso 
dalla prigione, dove aveva tra- 
scorso soltanto tre notti, per 
essere trasferito nel suo ap- 
partamento di Fort McPherson 
dove veniva confinato in atte- 
sa dell'appello, 5, 

In connessione al caso Calley 
è în corso il processo, dinanzi 
alla‘ Corte marziale, contro = 
capitano Ernest Medina, diret- 
to superiore di Calley, quel 
tempo in Vietnam. Il capitano 
è accusato di aver consentito 
al massacro di 102 civili. Pro- 
prio oggi, dopo un giorno di 
sospensione, il processo è sta- 
to ripreso. Ierì il generale Wil- 
liam C. Westmoreland, ex co- 
mandante in capo delle unì 
americane in Vietnam, ha det- 
to che nove uomini ancora, ai 
quali ha scritto, sono implica- 
ti nel massacro di My Lai e 
quindi saranno assoggettati alle 
azioni disciplinarie. I nove, dei 
quali non.si è appreso î nomi, 
sono stati tutti originariamen- 
te accusati di aver avuto a che 


fare nell’eccidio, ma o sono 
stati assolti o le accuse mosse 
contro di loro sono cadute pri- 
ma dell’istituzione del processo. 

L’azione disciplinare cui ac- 
cenna il generale Westmore- 
land riguarda la degradazione, 
la «cancellazione» di premi e 
medaglie, la censura ufficiale e 
l'allontanamento dal servizio. 
Infatti sono queste le uniche 
misure consentite all’esercito 
dal momento che l'imprigiona- 
mento è vietato senza che sia 
deciso da un tribunale. 

Ur Bal 
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E' ACCADUTO A _HONGKONG 


EQUIVOCO : CUGINATO 


il cane dei turisti 


Zurigo, 20 

Il giornale di Zurigo «Blick» 
riporta oggi la tniste storia di 
una coppia svizzera e del loro 
cane, andati in viaggio turistico 
ad Hongkong. Hans ed Emma 
W. erano partiti per l'Estremo 
Oriente in compagnia della lo- 
To barboncina, di nome «Rosa». 
Tutti e tre si erano recati una 
sera in un ristorante di Hong- 
kong, città dove i cagnolini 
morbidi e succulenti  costiti 


Nell'ordinare al cameriere il 
pranzo a. base di raffinati piatti 
cinesi, i coniugi W. hanno com- 
messo l’imprudenza d'indicare 
la povera «Rosa» facendo cen- 
no di mangiare. Intendevano 
chiedere del cibo per il cagno- 
lino, ma evidentemente il ca- 
meriere ha frainteso. 

Quando il cameriere ha preso 
«Rosa» sotto il braccio e si è 
avviato in cucina, i due svizze 
Ti erano convinti che andasse a 
darle da mangiare, ma quando, 
circa un'ora dopo, il cameriere 
è tornato con un grosso piatto 
di portata d’argento, sollevan- 
do il toperchio i coniugi W. 
hanno avuto uno choc vedendo 
che. era stato loro imbandito 
‘un barboncino intero arrostito, 
con salsa al peperoncino e ger- 
mogli di bambu. Non c'erano 
dubbi: era la povera «Rosa». 

(Ansa) 


re e recuperare la sua terra ed 
il suo onore». Del pari si insi- 
ste che scopo dell'unità araba 
è «la liberazione della terra ara- 
ba occupata, al cui fine saranno 
poste tutte le risorse è tutto il 
potenziale dello stato federale, 
nucleo, dell’unità. araba totale. 
Non vi sarà pace — prosegue il 
comunicato — né negoziati con 
l'entità sionista, né concessione 
di parti della terra araba occu- 
pata e non vi. saranno mercan- 
teggiamenti sulla causa palesti- 
nese», 


Stamane, commentando la 
creazione della nuova Federa- 
zione, il direttore dell’influente 
giornale cairota «Al Abram», 
Mohammed Heikal, stretto col- 
laboratore di Sadat, ha formula- 
to voti che l’unione si assuma 
la responsabilità del confronto 
arabo con Israele. Egli ha sol- 
lecitato l'unione a concludere 
alleanze: con la Francia, Malta 
e Cipro, per garantirsi la sicu- 
rezza delle rotte marittime da 


@e per il Medio Oriente. 
A.P. 


STRETORART,e 


GIORNALISTA POLACCO 
assassinato a Varsavia 


Varsavia, 20 

Jan Gerhard, uno dei più noti 
giornalisti polacchi è stato as: 
sassinato nel suo appartamento. 
Il cadavere è stato rinvenuto 
questa. sera dalla polizia. Ger- 
hard era capo redattore della 
rivista «Forum» specializzata 
nella pubblicazione di articoli 
della stampa estera. La vittima 
era anche deputato del parla- 
mento polacco, 


Sulla sua morte e sulle even- 


tuali responsabilità l’agenzia di | ro; 


notizie «PAP» non offre partico 
lari e si limita a dire che una 
«accurata inchiesta» è in corso 
per far luce sul delitto. (Ap) 


DUE MORTI E 40 FERITI 


GROVIGLIO IN FRANCIA 


di cinquanta auto 
Parigi, 20 

Due morti ed oltre quaranta 
feriti costituiscono il bilancio 
di un pauroso tamponamento a 
Catena avvenuto nel tardo po- 
meriggio sull'autostrada di Au- 
xerre sull’autostrada del Sud. 
Secondo la polizia le auto coin- 
volte nel sinistro, causato pro- 


babilmente dalla pioggia, non 
sono meno di cinquanta. Sei 
dei feriti sono in gravi condi- 
zioni, (Ap) 


— iù 


GIUSTIFICAZIONI DEL GOVERNO DELL'ULSTER 


BELFAST SI DIFENDE: 


TUTTA COLPA DELL’I.R.A. 


Senza il terrorismo sarebbe possibile dar vita 
alle riforme - Misteriosa morte di un giovane 


Belfast, 20 

Il governo dell’Irlanda del 
Nord ha pubblicato oggi un gli 
bro bianco», in cui si accusa 
l’I.R.A. di impedire le necessa- 
tie riforme a vantaggio della. 
minoranza cattolica; il docu- 
mento afferma che le riforme 
volte a porre fine alla discri. 
minazione anticattolica in cam. 
po elettorale, sui posti di lavo- 
ro e nel settore dell'edilizia po- 
polare potranno essere accele- 
Tate una volta che si sia messo 
fine alla violenza. Secondo il 
libro, la tattica terroristica del- 
l’I.R.A. con le vittime e i dan- 
ni materiali che provoca, è 
l’unico motivo per cui il go- 
verno ha deciso l'internamento 
senza processo dei sospetti e 
il mantenimento della legge sui 


-| poteri speciali. 


«L'escalation della violenza da 


i li 


PER UNA MISSIONE 


‘E 


=== 


TERRORISTICA IN ISRAELE 


=== 


ALLA PRESIDENZA 


TEL AVIV: CONDANNATI 
DUE CONIUGI FRANCESI 


All'uomo otto anni di carcere, alla donna quattro 


Tel Aviv, 20 
Il tribunale militare israeliano 
davanti al quale si è svolto il 
processo dei due ultimi imputa 
ti del «commando di Pasqua», 
Pierre e Dith Burghalter, ha di. 
chiarato oggi i due coniugi fran. 
cesi colpevoli di due dei capi di 
‘accusa: esecuzione di una mis 
Silone per conto di un’organizza: 
zione terroristica e trasporto di 
esplosivi in Israele, e li ha con 
dannati rispettivamente a otto 
e quattro anni di carcere, E’ ca 
duto invece il terzo capo di ac 
cusa vale a dire quello di aver 
agito in qualità di membri di 
un’organizzazione terroristica. 
lì presidente del tribunale, ne- 
gli atti processuali, ha dichiara- 
to: «Pur prendendo in conside- 
azione i casì personali degli im 
putati, cioè la loro età e il pre 
cario stato di salute di Pierre 
Purghalter. (Pierre ed Edith 
Burghalter hanno rispettivamen. 
te 69 e 60 anni), il tribunale non 


poteva ignorare la gravità del 
Teato, sia rispetto alla lettere 
della legge sia per il grave peri. 
colo che la. loro azione avreb. 
be potuto far correre al pub: 
blico». 

Edith Burghalter ha dichiara. 
to in sua difesa: «Se dovessi di. 
fendermi dall’accusa di razzi: 
smo, non sarebbe perché sono 
antisemita ma piuttosto per un 
mio certo anti-arabismo. Se ho 
commesso qualche errore — ha 
proseguito — devo essere puni- 
ta. Il procuratore ha ragione 
quando dice che le conseguenze 
delle esplosioni che. dovevamo 
provocare in Israele avrebbero 
potuto essere disastrose, Io de- 
vo essere punità, ma chiedo al 
tribunale di prosciogliere mio 
marito». Pierre Burghalter, da 
parte sua, ha ribadito di igno- 
*are ciò che trasportava e ha 
pateticamente esclamato: «Noi 
non siamo nemici di Israele». 

(Ansa) 


VERSO GRAVI SVILUPPI LE ELEZIONI 


Crisi politica a Saigon 
Minh lascia la candidatura 


Sono state inutili le pressioni dell’ambasciatore americano Bunker 


Saigon, 20 

Il generale Duong Van Minh 
ha ritirato la propria candidatu- 
ra alle elezioni presidenziali che 
sì terranno in ottobre nel Viet- 
nam del Sud. In una lettera al- 
la Corte suprema, Minh dichia. 
Ta che, convinto che le elezioni 
saranno truccate, non intende 
essere coinvolto «in questa spre- 
gevole farsa». 

Minh, il cui ritiro lascia unico 
candidato l’attuale Presidente 
Nguyen Van Thieu, aveva avuto 


ieri sera un colloquio con l’am-| 


basciatore americano Ellsworth 
Bunker. Uno stretto collabora- 
tore di Minh, ha dichiarato che 
il colloquio con Bunker è stato 
tempestoso. L'ambasciatore a- 
vrebbe risposto molto evasiva- 
mente a Minh che gli chiedeva 
quali garanzie materiali poteva 
dargli circa la libertà delle ele- 
zioni. Secondo la stessa fonte 
Bunker, durante il colloquio; 


avrebbe fatto l’elogio di Thieu 
e della sua azione lasciando ca- 
pire che gli Stati Uniti vedreb- 
bero in Minh un ottimo capo 
dell’opposizione. 

Con la decisione del generale 
Duong Van Big Minh di ritirare 
la propria candidatura per le 
elezioni presidenziali del prossi- 
mo 3 ottobre, si è aperta una 
nuova crisi sulla scena politica 
sudvietnamita suscettibile dei 
più imprevedibili e gravi svi 
luppi. 

Da parte americana si è subi 
to minacciato la sospensione 0 
per lo meno la riduzione degli 
aiuti a Saigon nel caso che Van 
Thieu debba restare davvero 
l’unico candidato in queste ele- 
zioni. Persone molto vicine al. 
l'ambasciatore statunitense Bun- 
ker, hanno riferito che l’amba- 
sciatore ha fatto presente al ge- 
nerale Minh nello stesso collo- 
quio di cui si è detto, che se le 


elezioni si faranno con un solo 
candidato sarà difficile ottenere 
dal congresso di Washington la 
approvazione di nuovi stanzia 
menti a favore del governo di 
Saigon. Bunker, che è appena 
rientrato da Washington, avreb- 
be fatto anche intendere al suo 
interlocutore, che quanto gli di- 
ceva rifletteva completamente il 
pensiero ed il desiderio del Pre- 
sidente Nixon. Ma il generale 
Minh è rimasto inamovibile. 
Minh ha inoltrato alla Corte 
suprema la notifica del suo riti 
ro ed ha nel contempo distri 
buito quelli che ha definito do- 
cumenti segretissimi intesi a 
provare le sue accuse di broglio 
a Van Thieu, Thieu non ha fi- 
nora reagito alla mossa di Minh 
che porta indubbiamente lo 
scompiglio sulla scena politica 
di Saigon e fa profilare la pos- 
sibilità di un annullamento to- 
tale delle elezioni. (Ansa-Ap) 


‘parte dell’I.R.A. negli ultimi 
due anni — afferma il ”libro 
bianco” — non ha lasciato al 
governo dell'Irlanda del Nord 
altra alternativa se non quella 
di invocare con estrema rilut- 
tanza i poteri di detenzione e 
internamento. L'uguaglianza. di 
trattamento e la libertà dalle 
discriminazioni sono condizioni 
basilari di una società giusta, 
ma offrono scarso sollievo a 
coloro che non hanno sicurez- 
za nelle loro case, nelle strade 
o nei posti di lavoro». 

Una volta ristabilita la pa- 
ce, si legge nel documento, il 
governo adotterebbe queste ri- 
forme: nomina di un procura- 
tore, sostituzione della vecchia 
polizia speciale, equa. rappre- 
sentanza elettorale per la mi- 
noranza cattolica, riforma del- 
la politica del pubblico impie- 
go, clausole antidiscriminatorie 
nei contratti governativi, rior- 
ganizzazione del governo loca- 
le e delle relazioni intercomu- 
nitarie in materia di alloggi. 
Da. notare che sono proprio 
queste le richieste del movi. 
mento cattolico per i diritti 
civili. 

Frattanto, nell’Ulster conti- 


nuano gli episodi di violenza, 
anche se con un ritmo più ral- 
lentato: oggi a Londonderry 
un giovane di 16 anni. James 
O’Hagan, è morto. Era stato 
abbandonato in una casa feri- 
to, dopo uno scontro a fuoco, 
da due altri giovani. Una pat- 
tuglia di polizia in perlustra- 
zione l’ha trovato agonizzante 
nello scantinato di un’abitazio- 
ne. O'Hagan è morto durante 
il trasporto all’ospedale. La 
sparatoria in cui è stato feri- 
to mortalmente il giovane è 
avvenuta in una zona della cit- 
tà dove non si trovavano sol. 
dati: mon è escluso, quindi, 
che si tratti una resa di conti 
tra fazioni avverse dell’TRA. 
(Condensato Ansa- Ap) 
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LA DISCUSSIONE ALL'’ONU 


«NO» DI PECHINO 


alla proposta americana 


Tokio, 20 

La Cina comunista ha uffi 
cialmente respinto una proposta 
statunitense per’ l'inclusione, 
nell’ordine del giorno.della ven. 
tiseiesima. sessione dell’assem- 
blea generale delle Nazioni Uni. 
te, di un punto relativo alla rap- 
presentanza cinese. Un comu- 
Nicato del ministero degli este. 
Ti cino-comunista afferma che 
la posizione degli Stati Uniti, 
favorevoli all'ammissione della 
Cina comunista ma anche al 
mantenimento. della rappresen- 
tanza cino-nazionalista alle Na- 
zioni Unite, altro non è che una 
propotsa per la creazione delle 
due Cine alle Nazioni Unite, co 
sa che il governo e il popolo ci- 
nesi non possono assolutamen- 
te tollerare. (Ap) 

NEAR LI 


PROTESTE IN CARINZIA 
della minoranza slovena 


Vienna, 20 

Numerosi volantini scritti in 
tedesco, sloveno e inglese in cui 
sì chiede nuovamente l’applica: 
zione di scritte toponomastiche 
bilingui (in tedesco e sloveno), 
sono stati diffusi la scorsa not. 
te in alcune zone della Carin: 
zia meridionale, dove vive una 
minoranza slovena. Molte tar. 
ghe stradali e toponimi sono 
stati imbrattati. (Ansa) 
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La nostra cara e buona 
Mamma 


Maria Germech 


ved. Lorenzi 
di anni 88 


si è spenta il 19 agosto. 


Angosciati ne danno il tri- 
ste annuncio i figli EMILIA, 
CLEMENTE, CORNELIO e 
LUCIANO, il genero, le nuo- 
re, i nipoti e i pronipoti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
21 corr. alle ore 10.45 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


(Servizio Comunale T, F., tel. 38608) 


Partecipa al dolore NILDE APOL- 
NIO, 


Partecipano al grande dolore 
le famiglie FRANCIOLI. 


COREANI SE TIPI 


t 


Il giorno 20 agosto la nostra 
cara Mamma 


Giulia Giraldi ved. Perini 


ci ha lasciati per sempre. 

Ne danno il doloroso annun: 
cio le figlie, i figli unitamente 
alle nuore, al genero, ai nipoti 
6 ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sa» 
bato 21 corr, alle ore 10,30 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Servizio Comunale 'T. F., tel. 38608) 
lire era e dii 


T Il 18 agosto a Monfalcone 
ha cessato di vivere 


Giovanni Signorotti 


di anni 65 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la fi- 
glia ELISABETTA, le sorelle 
e i parenti tutti. 

Nel contempo ringraziamo 
quanti hanno voluto onorare il 
Caro Estinto. 

TR CITI TSIZON EI 


Il :giorno 19 agosto è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Carlo Gustin 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, 1 figli, la muora, i generi, i 
nipoti, il fratello e la sorella e i pa- 
renti tutti. M 

I funerali seguiranno oggi 21 ago- 
sto alle ore 18 dall’abitazione di Pro- 
secco 420, 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
VENTENNIO TIZI 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate al nostro caro 


Giovanni Mauro 


Tingraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini nel mostro 
grande dolore, 


La moglie e la figlia 
la rr] 


Commossi per le attestazioni di af- 
fetto ed amicizia tributate al nostro 


caro 
Mario Millo 


Tingraziamo tutti coloro che' hanno 
preso parte al nostro dolore. 


La moglie BICE e i figli 
CARLO, BRUNO e MARIA 
TE ENIT 
RINGRAZIAMENTO, 
Profondamente commossi per le at- 


testazioni di stima e di affetto trbu- 
tate alla nostra cara 


Anna Bossi in Loredan 


ringraziamo di cuore tutte ie gentili 
persone che, in vario modo, vollero 
esserci vicine in questo doloroso mo- 
mento, 

Il marito GUIDO e i familiari 


li a ei er] 
21.8.1966 - 21.8.1971 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa, di 


Pino Zocconi 


la famiglia Lo ricorda con im- 
mutato affetto a quanti Lo sti- 
marono e Gli vollero bene. 


Il 20 agosto dopo lunga 
malattia si è spento 


Guido Scamperle 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie MARY, i figli 
ARMANDO con la moglie 
FRANCA RUGGIERI, LI 
VIO con la moglie LAURA 
CASACCIA, la sorella, i fra- 
telli, i nipoti, i cognati e i 
parenti tutti, 


I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


3 


Il giorno 20 agosto è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Luigi Kodric 


di anni 80 


Affranti dal dolore ne dan- 
no il triste annuncio la mò 
glie MARIA, i figli SLAUKO, 
DARINKA e VIDA, la nuo- 
ra, i generi, i nipoti NADIA, 
SERGIO, WALTER e TI. 
ZIANA, unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
sabato 21 corr. alle ore 15.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


izio Comunale T. F., tel, 38608) 


T 


Dopo breve malattia è 
mancato ai suoi cari il 


(Se; 


DOTT. 


Riccardo Maramaldi . 


Volontario Giuliano 1915-18 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno il tristissimo an- 
nuncio la figlia LILLY con 
il marito ANDRE MONICI, 
il fratello dott. ALDO con 
la moglie TEA BOTTERI, la 
sorella CORINNA con il ma- 
rito dott. FRANCESCO 
RONSISVALLE, i nipoti e 
tutti i parenti. 


I funerali partiranno dal. 
la Cappella Mortuaria del. 
l'Ospedale Maggiore oggi sar 
bato 21 agosto alle ore 10.15 


(Primaria Impresa Zimolo) 


î Il giorno 20 agosto, dopo 
hreve malattia, si è spento 


Claudio Contento 


geometra 
funzionario dell’Ispettorato 
Ripartimentale delle Foreste 


Ne danno la dolorosa notizia 
la mamma ROMANA e i pa. 
renti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
21 corr. alle ore 13.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Non fiori, ma opere di bene 


Partecipano al lutto i fraterni 


amici RITA e SANDRO TA- 
MARO. 


Partecipano al lutto: 


-- ANTONIETTA e CARLO, 
MARILI e FRANCO 


Si associano al lutto i FORE- 
STALI della Regione Friuli - 
Venezia Giulia, 
STIRO ZIE 


î Il 16 agosto, in Milano, è 
mancato il 


CAP. 
Egone Bousquet. 


Ne danno il doloroso annun 
cio la sorella ALMA de MA- 
RENZELLER, la. zia contessa 
LIA SORANZO e il nipote 
EDGAR TOMICICH. 

I funerali avranno luogo oggi 
21 corr, alle ore 9,30 dalla Cap- 
pella del Cimitero di S. Anna. 


“Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie PICCOLI, TREO e FRED 
UUNTER . Londra. 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa di 


Ranieri Ghietti 


i familiari Lo ricordano con 
accorato rimpianto, 


Una s. Messa in suffragio ver- 
rà celebrata domani domenica 
alle ore 9 nella Chiesa della 
Beata Vergine delle Grazie. 


Nel quarto anniversario della 
dolorosa scomparsa della. no- 
stra indimenticabile 


Bruna Kranjc 


i familiari e i parenti La ricor 
dano a quanti La stimarono e 
Le vollero bene, 


li 
t 
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AVVISI 


EC (0) N (0) M I CI A.A.A.A.A. APPRENDISTA com- 


MINIMO 10 PAROLE 


Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S, 
P.I. Cassetta, numero e Istte- 
ra. Tutte le lettere indirizza 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n, 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20, Ques'1 av: 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi- 
Tizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per telefono chia. 
mando: il. n. 767676 dalle‘ore*9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi «cono- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

Glì avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica 


più corrispondente all’oggetto 


delle inserzioni minimo 10 pa 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
‘annunci. 

Coloro che non intendono 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 100 per parola 


messa presentarsi nuovo gran. 
de negozio articoli vari, Via- 
le XX Settembre 16. 49441 D 
A.A.A.A. CERCASI impiegata ve- 
tamente pratica import-export 
conoscenza sloveno e tedesco, 
Scrivere Cassetta 26721 D. 
A.A.A. A RAGAZZO/A offresi 
buonissimo trattamento pur- 
ché volonteroso. Presentarsi 
magazzino fiori via Soncini 8 
oppure telefonare 768103. 
8196 D 
A.A, APPRENDISTE cerca sa 
lone Mario, buon trattamento. 
Tel. 29534. 25174 D 
A. CERCASI aiuto e apprendi- 
sta banconiere/a feste libere. 
‘Bar Venier. 200 D 
A. INTERNISTA pratica bar 
cerca buffet Franceschini Bec- 
caria 8 riposo settimanale. 
850 D 
A. LAVAGGISTA auto buona 
Tetribuzione servizio BP Cam- 
po Marzio 2. 73002 D 
A. STIRATRICE e generica per 
lavanderia automatica cercan- 
si via De Amicis 2/1, Telefo- 
no 95379. 50932 D 
AFFIDASI ovunque residenti 
lavoro riproduzione ricalco. 
Scrivere Orac 20099 Sesto 
Milano. 6377 D 
AGENZIA ‘Star cerca autista pa- 
tente C per consegna merce 
a negozi. Tel. 762588. 51000D 
AIUTO banconiere e banconie- 
Ta cerca bar del Centro, Te. 


lefonare 94056 escluso lunedì. | 


AIUTO cucina media età volon- 
terosa. cercasi. Presentarsi alla 
casa, di cura Salus via Bona- 
parte 4, dalle 9 alle 12, 

ALTO guadagno a domicilio 

ovunque. Scrivere E. Pfaffstal- 


Bolzano. 6499 D 


casi. Telefonare 755224. 
APPRENDISTA — parrucchiera, 


manicure, ‘pedicure capace, 


cerca Salone Gianni, Crispi 18 


telefono "744797. 26861 D 


APPRENDISTA meccanico auto 


serio cerca servizio Peugeot, 


Torricelli 3. 51070 D 
APPRENDISTA oppure aiuto 


lia piazza Unità 5 tel. 35093. 


ler, via Piacenza 84 - 39100 


APPRENDISTA commessa cer- 


banconiere cercasi. Bar Ita- 


ture usate e nuove pagando 
in 30 MESI SENZA ANTICI. 
PO. Fiat 124 coupé 1600 70, 
Alfa Romeo 1750 berlina ’69, 
Primula 65 C ’68, Austin A 40 
*67, 1100 D ‘64, 124 '67, Inno- 
centi J 4 ’66, Mini Minor M. 
K. 2 ’69, ‘66, 500 L ‘69, Fulvia 
berlina ’65. 49423 Q 
A. OCCASIONE perfetta 124 ’67 
unico distributore BP Campo 
Marzio 2. 73004 @ 
A RATE e assicurate vendonsi 
tutti i giorni Mini Minor ’67, 
850 coupé ‘67, 500 F ‘67, ‘64 
Volkswagen ’63; bar Guglielmo 
via San Marco 2. 26434 Q 
BIANCHINA 500 buone condi- 
zioni vendo occasione 100.000 
contanti. Tel. 730987. 33 Q 
BMW 500 bicilindrica occasione 
vendo. Tel. 741751. 51092 Q 
CABINATO metri 7,50 bimoto- 
Te Volvo Penta 220 cavalli 4 
letti servizi pronto boa ven- 
desi occasionissima. Telefona- 
Te 763244. Q 
CONCESSIONARIA SIMCA PA- 
DOVAN & DE CARLI VIALE 
RAFFAELLO SANZIO 11, Fiat 
128 pronta consegna, 124 sport 
'68, 1100 R ‘67, 850 Bertone, 
Berlina ’67, ’65, Special ‘68, 
600 ’65, ’64, 500 ’68, ‘67, Prinz 
1000 ’66, Simca 1500 ‘65, 1100 
‘69, 1000 ‘69, ’67, ‘66, ‘65, Spe- 
cial '69. VETTURE CON GA- 
RANZIA. Rateazioni 30 mesi, 
festivi 9-13. . 26304 Q 
FURGONE chiuso Fiat 750 usa- 
to cercasi, tel. 741806 dalle 19 
alle 20 giorni feriali. 50902 Q 
FURGONE Fiat 238 ql. 10 nuovo 
km 800-trattabile privati. Ven- 
desi. Tel, 29887 ore 9-12, 16-19. 
76996 Q 

MINI MINOR ’68, Opel Rekord 
1700 L 4 porte cambio cloche 
°66, vendiamo a rate Maiolica 
13 garage. 12Q 
OCCASIONE vendesi Tarcento 
posizione panoramica villa 
artistica vani 12 servizi parco 
26.500.000. Scrivere cassetta 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. . VENEZIA S.L. 
PARTENZE 

5.50-L Portogruaro 

6.10 R. Venezia . Bologna . Milano 
- Genova (*) 

6.56 D Venezia SL. . Torino . Ro- 
ma (via Venezia S.L.) e ML 
lano via Mestre 

8.00 DD Venezia 

9.30 R_ Venezia . Roma (*) 

10.44 DD (Direct Orient) Venezia + 
Milano . Genova . Ventimi- 
glia - Domodossola . Parigi 
- Calais (WL Atene . Sofia » 
Istanbul . Parigi) 

10.53 L Portogruaro 

13.22 L Portogruaro 

13.45 R_ Venezia S.L. 

16.33 DD (Lombardie Express) Vene 
zia - Milano - Parigi 

17.10 L Portogruaro (Soppresso la 
domenica) 

17.25 R Venezia (senza fermate inter. 
medie) - Milano - Genova (*) 

18.05 L Portogîuaro 

18.42 D Venezia .*Bologna . Lecce 
(cuccette Trieste. . Lecce) 

19.21 L Portogruaro 

20.02 DD (Simpion Express) Venezia 
- Roma - Milano Lambrate « 
Domodossola . Parigi {cue- 
cette di La 6e2.a classe Trie- 
Ste - Parigi, WL Venezia - 
Parigi, cuccette Beograd + 
Parigi e Venezia . Parigi, 
WL Mosca - Roma) (1) | 

22.25 DD Venezia . Milano - Torino » 
Genova . Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste » Genova, 
cuccette Trieste . Torino) 
V. Mestre . Bologna » Roma, 
(WL e cuccette Trieste . Ro» 
ma, solo il venerdì WL Mo- 
sca . Torino) 

ARRIVI 

6.25 L Cervignano soppresso la do- 

menica) 


22/B SPI Udine. 6496 S 
OCCASIONE vendo Scarabeo 
eross 50 ce 5 marce. Telefo- 
nare 725205. 26568. @ 
OCCASIONISSIMA Autobianchi 
A 111 fine ’70 unico proprieta- 
rio vendesi con garanzia per- 
fetto stato motore e carroz: 
zeria presso la Concessionaria 
Renault Rotonda Boschetto 
3/1. 69Q 
VENDO ISO tipo Ape ottime 
condizioni, telefonare 741806 


7.25 L_ Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia - Genova . Torino 
* Milano (WL e cuccette Ge. 
nova . Trieste, cuccette To. 
Tino Trieste) Roma . Bolo- 
gna (WL e cuccette Roma » 
Trieste), (WL Torino . Mo- 
sca solo la domenica) 

9.16 D. Venezia 

10.56 DD (Simplon Express) Parigi » 
Domodossola - Milano Lam: 
brate - Roma - Venezia (cuo- 
Cette Parigi - Trieste), WL 


dare il propric indirizzo 76980 D dalle 19 alle 20 giorni feriali. Roma - Mosca (2), Lecce « 
l'avviso i servirsi Di APPRENDISTA cercasi. presso È. 50902 @ Bologna (cuccette (Lecce « 
cartoleria ABC viale XX Set. Pi VENDO Gilera regolarità casa Trieste) 
ll recapito delle offerte delle | timbro 53 4998 D i izioni i. [11.08 R Milani V DI 
cassette istituite neì “ostri Sist È ottime condizioni, accessori, | il: A lo - Venezia SL (e) 
APPRENDISTA pasticciere cer- Telef. 28388, 13.30-14.15 e 20.45. (Venezia S.L. . Trieste sen- 
Uffici verso pagamento della | casi La Coccinella D'Annunzio 21.15, Visibile via Cappello, of- za fermate intermedie) i 
quota di abbonamento che è 27. 51096 D ficina Parlotti. 50918 @ |12.20 DD Venezia 
del costo dell’inserzione e di APPRENDISTA banconiera ora. VENDO Simca 1501 Special caf-|13.43 D Venezia 
lire 104 tasse comprese per la | rio negozio festività Bar Cat- fè Italia piazza Vico 2 tele-|14.16L Cervignano 
taruzza via Ginnastica 8. fono 93598. 51062 @ |15.32 DD (Lombardie Express) Parigi i) 


durata di 10 giorni. 
» Milano . Venezia 


AUTISTA provetto cerca azien. 


da cittadina. Scrivere casset: GAPITALI, AZIENDE 17.23 D Venezia e Torino (via Me 
LAVORO PERS. SERVIZIO ta 51086 D SPI. È stro) 
R Hire 1120 :\per:parolati; lia gna (Boone. Ven (e) 


Offerte BANCONIERE pratico assumo. 
B LÎfe!I00 per: parola Tel, 211016 oppure 211450. i I 
BAMBINAIA referenziata stabi-| BANCONIERE qualificato cer. pioruie a, con o 
idionave dal0"To cercasi | focus i ter SIma.” SUBTSD Telefonare ‘Trieste 37805. 


telefonare dalle 13 alle 15] meus 1 tel. 96719. 50878 D 26871 R 3 
211950. 76982 B| BANCONIERE pratico bella ESERCIZIO con cucina avviato PIER ona - Venezia (*) 


\ERCASI domestica ia-| presenza cercasi. Bar Borsa, 1 5 fi 
o AO FERIE IA ina Risparmio 4. 51058 D ditivo 150 nidi paraggi STAR: e PO To Mo CO 
SE enza (Dersona | ite TRATTAMENTO RA: tonio Nuovo cedesi ottime con- Hone) 
o sino Cinalanlen o ee onto enni nona dizioni causa malattia. Telef.|/., solo Le Messe e, È 
sa O stipendio. Casset. primo impiego offresi. 60,000 90742 ore pasti, oppure cas: pra je a prenotazione ol 
CERCASI anziana pensionata| mensili cerca negozio Sergio Setta 51066 ‘R, SPI. (1) circola nei giornì di lunedì, mer: 


19.11 L Portogruaro 

20.00 DD (Direct Orient) Calais . Pa- 
rig + Milano . Venezia (WL 
Parigi . Atene - Sofia . Istan. 
bul) 


E dora] DT A Ora l'occasione ce l'hai. Puoi finalmente divertirti a comprare pagando CASES VILLE, TERRENI 0] lc cene Sepino amen 
seas e ro incredibilmente poco. Coin ti offre tutte le collezioni di moda estate e moda — SIRO] IR ee en 
e RENDI one tro mare a prezzi eccezionali. Se non credi, vieni soltanto a dare un'occhiata SR UDINE Snia 
PSR iva), agli abiti e ai copricostume. Ti verrà voglia di riempirne tutto il guardaroba, SE oe sia ranteNze 
Ratio ance drm nta ceria Moderna via Masini 40, non solo di quest'anno, ma anche del prossimo. Però fai presto, vieni. Se Bor, ascensore acqua cada | 52 E time. 
FELINI cr) DITE: | CERCASI tnemolavorante è fr: non la prendi subito, la grande occasione ti sta per scappare. a n oi voro 
CERCO persona media età di-| Prendista meccanico via Maio. ACRARLANERIO I AO n Coe O 


lica 13 (garage). 11 D 


Tezione casa che dormire ET 7 
ia È razze quattordicesimo piano Monaco 


i i ili -{GERCASI portiere stabile nuo- 
dare vano e n vo, referenze. Cassetta 49465 Splendida vista soleggiato |10.05 L Udine . Tarvisio 
{casi Tron consegna vendesi viale i a oe 
CERCA: aiuto commessa e Ippodromo, telefonare 38827. |12. ine 
IMPIEGO E LAVORO DEONE POTVALIAAE Dio dh 51054 S [14.00 DD Galazo (1) 
BARCOLA, signorile 3 stanze sa- | 14.16 Udine 


Richieste ceria. Riposo mercoledì pome- 


Lire 50 per parola Tiggio e domenica. Presentar- lone cucina 2 servizi poggiolo | 15.15 D Udine 
si panificio via Carducci 32. si È È di 90 mq giardino Isa iRol Udine . Tarvisio 

i si 26863 D p 4 Tel. 93896. 6561 17.55 Udine 

SULA. Do Tinta CERCASI internista presentarsi ran | [ | | a azZzihni BASOVIZZA zona verde 1500 |19.16 Udine 
RE cao On i DANS een 

26560 C “Li . " " Ù È 214 ljen-Qesterri xp. 

UTISTA con autocarro q.li 40{ CERCASI tubista finito a dise- 1 est tal a IMMOBILIARE Italia piazza Udine . Tarvisio - Vienna » 
AMODIO subito GUAIEURI gno, ottime condizioni. Telef, FI e Gal i O | | Ponterosso 3 vende: San Pa- Stuttgart (cuccette pes Stutt- 


destinazione offre a ditta, tel.| 90233 ore Ufficio. 77000 D squale 115, autobus 11, zona gart) 
766995. 26562 C| CERCASI apprendista per ne- Tesidenziale, pronto ingresso|22.42 L Udine 


OFFRESI autista con camionci | gozio alimentari oppure pra: salone 2 stanze doppi servizi|(1) sì effettua nei giorn prefestivi 
no 15 d. referenziato per tra-{ tico soltanto mattinata. Tel. posto macchina cantina; vi- dal 3/7 al 4/9/71 nonché il 26/6/71 


sporti a ditta seria, telefona-| 741119 ore negozio. 51032 D Krol (PRINT Î ENO: DÌ - b A A A ; P 7 ce Sitabili 16-19 tel, 61512. 83S ARRIVI 
D DOSDA core BIS Teco IMPORTANTE industria alimen- STENO:DATTILOGRAFE veloci, SOFFITTA mansarda vano qual. stine passeggini seggioloni! roni, Dormisch, Spliigen Bràu, LOCALE mq 150 attivo adatto RA 


CERCASI cuoco. aiuto; CUOCO | “tare, cerca per stabilimento | ricerca. Cantiere Navale di| siasi 6 1 i rmadietti iatoi ; ini 
i Lo purché luminoso possi-f box armadietti fasciatoi ba- Villacher, Reininghaus. AC- ca È ì 
74542 C| per subito o primi settembre, i i i È i rvizi cercasi 2 ti gi ialini i 3 | esercizio pubblico o negozio 
PENSIONATA pratica lavori uf | telefonare al 20115, 4271 D| PUovo zona industriale operai| Muggia. Presentarsi ore uffi-| bilmente se casi affit-| gnetti guancialini antisoffoco| QUE MINERALI: San Pelle 6.52 L Udine 


S 

@ 

i: 
bborbtyrto 


STANZE E PENSIONI I 


Offerte 
Lire. 90 per parola 


i DD 
Î o ( ca Pocasenne panni 12.000, poltroneletto 19| Levissima, San Bernardo, Pra: 0742 (ore pasti) oppure Cas: poni 
C, SPI. zi domenica festivo; interni. teroso serio bilona retribuzio: para VI 
izi Ia a un QRUSSE cai 5 
lottiletto 95.000. Prezzi bassis-| Fiuggi, Sangemini, Chiancia:| tasi in periferia Gorizia per sio. Udine (cuccette da 


108 È È e, È 51044 IL a E n) ; n paraggi S. Antonio Nuovo ce- È 
ficio o negozio referenze inec. | CERCASI. apprendista banco, STRO, Telefonare RIE De cio. 4256 D| to. Cassetta 4 SPI. tutto per il bambino. Attacca-| grino, Recoaro, Crodo, Pejo, desi causa malattia telefono Ta 5 e: ESA 

cepibili offresi. Cassetta 49443| niere banconiera orario nego MECCANICO ramo auto volon- mila, brandine 7.500, scale castello, Ferrarelle, Boario, setta 51064 S, SPI 

ti È lerè reti i -l Vena d’oro, Radenska, Roga- Ù SOLI a f ich-Italien E; 
: PERITO  eIeltrotecnico ultime | sta 4 ore mattino. Tel. 90605 |_{er0s0 st terassi. molleggiati 12000, Sa:| Sk ACQUE” MEDICINALE |NEGOZIO con magizzino atfit.| 952 D SENTE Vienna RI 

0 servizio militare volontero- i { Torricelli 3, i L periferia 

so offresi. Tel. 211329. 51038 C| CERCASI apprendista o aiuto MEZZOLAVORANTE pratico au- A. PELLICCERIA Ziliotto vial simi Tarabochia 6. Telefono| no. Bibite e aperitivi ai prez- FIOORAZION IENA Son Ss Stuttgart) 

i 3 rizia. f: 


; RAGIONIERA 2lenne  volonte- commessa 0 commessa, Pani- hi ic ner servizio | AFFITTASI stanza centrale ogni| Milano 16, troverete la pellic-| 193840. zi più bassi consegnati a de x iBio e 
i rosa, conoscenza lingue, of-| ficio Zavadlal, via dell'Istria SAI 1070 D conforto breve lurigo soggior-| cia di classe per la signora | CAUSA partenza RI domicilio senza cauzione te-| SISTIANA appartamenti con Tor o pes 
fresi. Tel. 211329, ‘51036C| n. 16. 26558 D OPERAIO panettiere Marconi n, || ‘no. Telef. 766012, 50998 F | elegante.  Vastissimo assorti-| moniale pranzo libreria ele-| lefonando al 740485 (segrete-| giardino rifiniture SIERO | SorL tone 
SIGNORA distinta offresi dama] CERCASI Stenodattilografa ve-| 26 apprendista commessa. ‘|CGENTRALISSIMA. ‘affittasi. di- mento di pelli estere prezzi] trodomestici, telefonare 94106. | :ria telefonica) 95043. 26312 00| vista mare pronta entrata; talia Uda 
compagnia governo casa per-| ramente capace anche primo 49459 D| tinti brevi lunghi soggiorni.| eccezionali. Ziliotto importa 7 50904 NN|A.A.A. DI,BE.MA. ACQUA mine- tri In; costruzione vende Im- 18.05 L Udine 
sona Sola agiata. Scrivere| impiego disponibile. subito | OFFICINA elettromeccanica cer. | Telefonare 36011 51028 F| direttamente dai paesi d'ori-|CUCINE veri gioielli mobilifi-! rale Vena d'Ofo a lire 80. ia re ESTE 19.33 L Udine 


gine. o î 51074 M| cio Ballarin via Fonderia via- bottiglia. VINO ZANCHET-|,.,- 7 toy 19.50 DD Tarvisio . Udine 
OTTIMA occasione vendesi, per | le XX Settembre 53, 25918 NN TIN Tocai, Merlot, Cabernet ENO, a a 20,50 L Pordenone . Udine 
Sa RIA a lire 155 la bottiglia. BIRRA bile cantina garage più due|2240L Udine 
la pittore, ressore litri i i li i i ì i [285 s P 
50, ‘iltia evigatrice. orbitale: di marca a lire 150 la botti: piani, lotti da mq 500 in poi|2339 D Monaco Vienna + Tarvisio 


Cassetta 28/B, SPI Udine. RIE Cassetta 76868 D,| ‘ca operai elettricisti. Telefo. 
6495 C a 

DIRETTRICE stabile cercasi ERA e apprendista 

LAVORO A DOMICILIO Piccola casale riposo, gercansi ottimo trattamento. 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


COMMERCIALI 


i Telefonare i i 
ARTIGIANATO EUSIOATE, Telefonare 224236, è glia. BIBITE: aranciata, Gin-| vendonsi occasionissima a lire 
CC Lire 80 per parola [FRANCESE lezioni conversazio: | (0% e teate. Davaietti © est Roo ei pale) Ser noto osostella_ sa]: 12250000. Tel 756500, | 16872 S| DD Gulaiso ( 
i ni singole collettive imparti- H ‘9000 T|SCAMBI v: da. È VENDESI terreno ificabile st effettua nei giorni festivi dal 
ASISR PITON aegoratote | rante fel. "aos SD a DA 49389 DI sce signora. Tel. 30061 pome. TR IL RE oro e RIGTOti oi OrEenti ui bottiglia litro lire 150, conse-| ma 3000 località Strassoldo| 29/6 ni 5/9/1071 
È Senza bar apparpmienti cc | DONNE ulizia scale cercansi;| POLLICOERTA Zillotto via Mil Tigglo. 17025 G| ‘nata © verricello. Tel. 74806| mento regali a prezzi conve.| 5n8 ® domicilio” Pal. 740485) euche divisibili AT 
735088 Do TOSI 08 Mo Paganini 4, suonata. Sr i apprendiste  2D-|[TABPARTAMENTI E LOCALI dalle 19 alle 20 giorni feriali. DICRRIUII SORIA a (segreteria telefonica) 95043 /7,7.7. OPICINA sulla via Nazio-| TRIESTE - VILLA OPICINA 
A PITTORE veramente capace DONNE inservienti facchin Li “ Pprendisti; massima retribuzio-|' L si i ; (normale). 26312 00] nale di fronte tiro a segno. LUBIANA - BELGRADO 
lavabile 25.000. semiiavabile!  sume niet Ha PRO PER Taalletitvoro o L Rnlia si ACQUISTI D'OCCASIONE ALIMENTARI Complesso residerziale prossi- PARTENZE 
6 ARI E È re er parola R' N- 
20.000, tel. 94100. 50926 CCÌ ‘Telefonare 958539. 6497 Dil: altamente remunerata sosia POP N "Lire. 90 per parola 00 ME nAo AUTO, MOTO, CICLI DO FORT REN 1:00 D\ WikdOpioindi Lubimna © 


PITTORE muratore pitturazio-| ELETTRICISTI massimo tren- AS è | 
; "i ; È Da5 triestina cerca elementi am-|APPARTAMENTO 2 camere sog- SIONE Q Lire 120 per parola pr i 3 Zagabria . Sarajevo 
ne camere restauri apparta- } ha Li È E î Ai «|. TRA. già Bani, tel. 90821. Pre 
menti offresi subito, Feleto: Vene Tor n A bosessi anche se Darzialmen-| giorno cucina ascensore cen- dd LEE di APealasi onere, AAA. DI.BE.MA. GUERRA notazioni in cantiere 15-18,| 7.25 L Villa Opicina (1) 
nare 732359. 51010 CCI tarsi lonedì 23 corr. Plast 2,| ‘£ Occupati. fedesi bella| tralnafta cercasi affitto zona 1500} LES Re Sit S ni ALLA SETE. Dal 19 luglio 21 |A.AAA.A. AUTOMARKET via| siorni festivi 9-19, 49421 S| 9.23 D_ Villa Opicina - Lubiana 
È È ;j Presenzae facilità parola. Pre-| tranquilla. Tel. 744245. 50934 L| P®: Musica e anche intere bi-| 81 agosto per ogni 16 bottiglia | Piccardi 25 vendonsi autovet- 11.14 DD (Simpion Express) Villa ©- 


SERRATURE sicurezza brevet- i % Pza, i i Ti si A h 5 
Sc It BA tr PATIONINO e apenaiioiom SE eri 108 va, ge (a Tl'Onela cina servo ie: foi, PARO ci ne e i | [ae ene I? varo rea 
; selsconare 95834 Orario | | messe cerca azienda cittadina, PROFUMERIA an de RE ORIO OrI LIBRE IFRESIOHeAio, CEI al prezzo di L. 80 pezzo, mag: anticipo 125 ’68, Primula cou- Lire 120 per parola resti (WI Roma . Mosca) (2) 
scolastici mi 7 .| gio di 2 bottiglie consegnate| pé ‘69, Giulia 1300 TI ‘65, Giu- - Budapest (WI Torino + 
g Î 


ininterrotto. 49259 CCI scrivere cassetta 51088 D SPI i 
“| Roi il È sta. 
De, preveniiTi patate | GIOVANE operaio possibilmen | pont yalj°erca. apprendista 


RIMIINI/MIRABELLO Hotel Mosca la domenica) 


villa 4 0 5 locali servizi ri S ibi ] ; 1 
ARE TI mente (intere RIoLo/SoHe Bol Narni to senza! cauzione man 64, 1100 R ‘66, Fami- ) 
Morfeo tel, 33322 100 m mare |14.10 L Villa Upicina | Lubiana (63) 


scaldamento nafta, giardino quistiamo pagando contanti. 


mente, preventivi gratuiti sen-| e con cognizioni falegname- i /65, { i 
E en 6 Î E 1004 telefonando alla DI.BE.MA | liare J4 ’65, 1300 ‘63, Fami- 
n impegno, DE ARE ria. assumesi, presentarsi lu-|SEGRETARIA di TIA o Telefonare CRpaiO Telefonare 68525 26552 NI 740485 dr) telefonica) | liare, 850 ‘65, Bianchina ’65,| Morfeo, tel. 33322, 100 m mare |1815L vile Opicina (1) 
terpellateci tel. . nelì 23 corr. Plast 2.via Cer-l' ne, esperta; bella. presenza. GERCASI affitto due stanze sog- ‘70f3 normale), 26312 00| Familiare, Mini Minor '67, A.| familiare. Sett. 1600, camere |1947 D via Opicina » Lubiena (1) 
reto 4. 4270 cerca azienda metalmeccanica | giorno cucina bagno central MOBILI E PIANOFORTI AAA. DI.BE.MA. VINI: Friul|, R. 1750 ‘68, Capri ’70; festivi] servizi 200 Supplemento, ago- |20.35 L Villa Opicina è 
GRANDI MAGAZZINI GIOVAN-|  1ocale, Curriculum e pretese a| nafta, tel. 69115. 50886 L|| NN Lire 90 per parola vini, vini pugliesi, Zanchettin,| 10-13. 3010pa | sio inelaicc Doo ro [20.00 D. (Diseci Orient) Vila 07 
NI cercano per propria sede| Cueselta 4256 D'EPI) CERCASI Sppertimenino nos Gastagna, Montresor, Ruffo, |A.A.A.A. AUTOAGENZIA via Ro-|RIMINI/MIRABELLO Pensione n ra cara 
vi PERSIES zo, sogiiente Dersoniale: 1) TRASPORTANORE'Abe probHal! SITcna Soi N LETTINI con, materassino| M. Felluga, Bertoli, L. Fellu:| ‘magna n. 6, tel. 61126. IL SI.| Pinuccia tel. 32468 sul mare, grado Atene - Istenbul » | 
a pu icità Apprendista e. Comines ques l''ore CombIRATSI CONSERIEStIniN vere inci iazzetta Valentini ||| prezzo reclame 12.000 grandio-| ga, Marino, Capezzana, Melini.| STEMA PIÙ' ECONOMICO e| confortevole, giardino recinta: Bota (WI. Parigi 3'Ateng> 
lificate ramo confezioni ma-| cercasi. Giulia 27. 26849 DI 5 Udine. 6493 LI so assortimento carrozzine ce-| BIRRE: Wiihrer, Moretti, Pe | immediaio per acquistare vet-| 0. Parcheggio, prezzi conve- Sofia Istanbul) e (WL i 
nienti, interpellateci. 5510 T cuccette Trieste. Belgrado) i 


glierie uomo donna e merce- 
Tie varie. 2) Assistenti di ven- 


dita sesso femminile con even- 

tuale esperienza. settore gran- Nr vÀ y 

di magazzini. 3) Generici ad- È = 
detti lavori magazizno. ambo nm 


RIMINI Pensione Malaga telef. ARRIVI 


x ti 0 
no IZia b 55083 via Gabelli 5, camere| 5.48 Si E: bria » 
e ; PORDENONE: EDILTUR S.p.A. - tel, 5869 servizi, parcheggio. Sett. 2000. arajevo . Zagal Lubia 


D 

- Villa Opicina 

NCcA\aLLO PIANCAVALLO tel. 66250 2300 complessive. Agosto in-| q.i0.L via Opicina. (1) 
È terpellateci. 5322 T| 9.10 D (Direct Orient) Sofia - Istan: 
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Per presentare un nuovo È 4 2 i 
prodotto 0 una nuova at || sessi, età massima 25 anni COMPLESSO RESIDENZIALE INFORMAZIONI: TRIESTE: AGENZIA DOMUS la Carroiseta, ict, Ronn E RAI 
tività, per illustrare unini- || ralità. Preferibilmente cono. PISCINA - SAUNA - BAR | Galleria Tergesteo / Piazza d. Borsa ] taz. 34098. Dirett. mare, par: Opicina (WL da Atene . So «| 
ziativa, commerciale 0 una || scenza sloveno e/o croato. DILAZIONI DI PAGAMENTO cheggio. Bassa 2000-2200. Alta fia. Istanbul Belgrado).È 
particolare azione di ven Trattamento buono. Presen- CON MUTUI VANTAGGIOSI di PES interpellateci. 5408 T cuocette Belgrado È 
dita, per segnalare occa tarsi giornalmente dopo ore È a o 4 Mita i 9.59 D Lubiana . Villa Opicina (i dt 
sioni stagionali e per tenere 19 via Ghega 6. 26873 D > È : È sé 4 3 MATRIMONIALI 14.36 L_ Lubiana - Villa Opicina È 1 
sempre vivo e. presente il IMEIEGATA = SSDOTEzA amo ; n ; ; n° Gao : U Lire 150 per parola | |19-44 DD (Stazion n Ratpress) Bucuso! : 
È uri mer : i ; 7 si ; 
none, fatale È Îingue cercasi. Ottima retri- i ; s i i S ; Re A BUONA posizione bella presen- Zagabria Lubiana Buda. © ; 
buzione inviare curriculum e ; ) fuso i | > za alto diplomato 38 anni cer- pest_ Vila Upicina . WL , 
"_sgo referenze. Cassetta 26721 D. n " 5 > 00 . " = ca bella distinta indipendente Mosca Roma (3) WI Mo: x 
Pubblicità o NO Cc ONT ; AES i ; Pil i 5 gi DI at eventualmente disposta trasfe- sca Torino fl venerdì È 
domestici cerca, per nuova | na È, , I ; - : - - i; _ Tirsi scopo matrimonio, Cas-|21.03 D Lubiana Vila Opicina 7 
pe sede Trieste, operai elettrici. È 7 % ; Tre nell n } > ni 3 setta 26865 U SPI. 21.38 L Villa Upicina { 
Sti, elettrauto, radiotecnici, ‘ 5 i db 7 iui OE I i ZA i SZ CONOSCERSI agenzia informa-|(1) soppresso ia domenica î 

SU « ICCO 0> da adibire a servizio assisten- . dd. sunt ì Hi i ; zioni prematrimoniali, Pellic-|(2) circola ei giorn di iunedì, mar. 

za clienti. Inviare curriculum i Da È - Si > 9 3 È SS0 SA: 5 ; cerie 6 Udine, mercoledì po- tedì, mercoledì e venerdì 

e referenze a cassetta 19 B, SS 5 ‘ ERE ue 3 È Lu. Ga ; meriggio, domenica maîttina.{($) circola nei giorni di lunedì, mer: b È 
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